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OGGI A TRIESTE E UDINE 
Amato in visita 
per il'trentennale 
della Regione 


TRIESTE — In un clima carico di preoccupazioni e di 


(attese giunge 


esta mattina in regione il presidente 


del Consiglio dei ministri, Giuliano Amato. Due gli 
impegni ufficiali che lo attendono: la celebrazione, a 
Trieste, dei trent'anni della nascita della Regione a 
Statuto speciale e, a Udine, l'assemblea degli indu- 


striali friulani. 


La revisione del trattato di Osimo, i rapporti con la 
ex Jugoslavia, la grave crisi che colpisce l'apparato 
produttivo, sia pubblico che privato di Trieste, i pe- 
santi tagli alle entrate finaziarie della Regione, sono 
‘argomenti che non potranno non dominare la previ- 
sta riunione con la Giunta regionale, il colloquio con 
Îl sindaco, Staffieri, l'incontro con i sindacati confe- 
derali, Nè note più liete verranno dagli industriali 


£ va 
ùdinesi che si trovano a fronteggiare anch'essi una È 


grave situazione di crisi. 


In questo quadro la ricorrenza del trentennale di- 
venta a sua volta occasione per un bilancio del passa- 
to ma PORISHRO per delineare le linee di azione del 


futuro, 


lominato dall'esigenza di ritagliare un ruolo 


da protagonista al Friuli-Venezia Giulia in un mutato 
contesto interno e internazionale. Mentre, sotto le fi- 
Nestre, ci saranno a manifestare, ciascuno a modo 
Proprio, forze politiche, operai, agricoltori. 
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Giornale di Trieste 


 TROPPII NODI IRRISOLTI — 
Ma che non sia 
solo una festa 


Il presidente del Consi- 
glio Giuliano Amato è 
Oggi a Trieste. Quale oc- 
Casione migliore per pre- 
sentare il conto su una 
realtà che ancora una 
volta è chiamata dalla 
Storia a vivere un mo- 
mento particolare, den- 
so di incognite e di 
Preoccupazioni? Il capo 
delgoverno è qui per una 
licorrenza ufficiale: il 
trentesimo anniversario 
della promulgazione 
dello statuto della Regio- 
ne autonoma. Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Ci auguria- 
mo. che questo aspetto 
burocratico-cerimoniale 
costituisca solo il prete- 
sto per entrare nel meri- 
to di problemi reali e im- 
pellenti. x 
Trent'anni di autonoò- 
mia sono un patrimonio 
importante. —Un’onda 
lunga che ha consentito 
36 questo territorio ai 
‘Imargini del Paese di 
compiere passi da gigan- 
\te e di trasformare un 
‘tessuto prevalentemente 
agricolo e a reddito me- 
do basso in una realtà 
economica di primo pia- 
no con ricadute enormi 
sul piano della ricchezza 
personale e collettiva. 
Un benessere diffuso che 
ha però esaurito la sud 
spinta propulsiva. Anzi, 
non pochi segnali indi- 
cano che si fa fatica a 
mantenere le posizioni e 
che il rischio di una re- 
cessione è lì dietro l'an- 
golo. E' una preoccupa- 
zione nazionale, è vero, 
ma in quest'area il ri- 
schio è molto più marca- 


to che altrove dato che i- 


colpi della crisi trovereb- 
bero qui meno ammor- 
tizzatori che altrove. 
Trieste (intesa come 
capoluogo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia), non può e 
non deve, dunque, la- 
sciarsi sfuggire questa 
occasione. Ma la preoc- 
cupazione che ci Si sof- 
| fermi su aspetti essen- 
zialmente Ca 
(quindi ameni e squisita- 
de teorici), piuttosto 
che vuotare il sacco è 
enorme. E nemmeno 
l'incontro pomeridiano 
a Udine con l'imprendi- 


toria friulana sarà suffi- 
ciente a completare il 
quadro in una visione 
globale. 

I referenti di Amato 
nel capoluogo regionale 
saranno ì massimi verti- 
ci regionali, ovvero i pre- 
sidenti del Consiglio Go- 
nano e della Giunta Tu- 
rello.' A_entrambi  chie- 
diamo, senza rinunciare 
a. sostenere con forza 
l'indissolubilità territo- 
riale e istituzionale di 
questa regione di cui sia- 
mo fermamente convin- 
ti, di considerare a parte. 
Ul problema Trieste 0 per- 
lomeno di attribuire al 
capoluogo regionale, per 
la sua posizione geogra- 
fica, per il peso della sto- 
ria che ha dovuto ‘Sop: 
portare e per le difficoltà 
oggettive in cui sì dibat- 
te, un ruolo di avampo- 


Paladin, 
il padre 
dello statuto: 
«Specialità 

da rifondare» 


0 eo 
Il primo 
presidente 
Berzanti: 
«Governabilità 
record» 


Turello: 
«Solamente 
vantaggi 
dall’unità 
nella diversità» 
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in Barriera 
la risposta é 


sto. In quest'area stanno 
cadendo tutti i giganti 


\che in passato le Parteci- 


pazioni statali tenevano 


forzatamente in piedi: i 


cantieri, la flotta pubbli- 
ca, la Ferriera. Alternati- 
ve non sembrano esserci 
visto che la Commissione 
Cee per le infrazioni sul- 
la concorrenza conti- 
nuerà a considerare 


«colpevoli» tutti i tenta-. 


tivi di ovviare alla crisi 
con progetti mirati. E' il 
caso dell’Off-shore che 
ha trovato nel governo 
una convinzione di cui è 
lecito dubitare. Ma c'è di 

iù esta regione, dal- 
la caduta dei muri a Est, 
sembrava dover trarre 
vantaggi. Ora, invece, ri- 
schia di essere ancora 
più isolata e penalizzata, 
dato che la guerra nel- 
l'ex Jugoslavia ha tarpa- 
to le ali q qualsiasi ini- 
ziativa. Siamo stretti tra 
Austria (incentivi altissi- 
mi alle industrie) e Slo- 
venia (basso costo del la- 
voro), entrambi extra 

ee. Preoccupa soprat- 
tutto una mancanza di 


Aualsiasi Strategia (a dif- 


‘enza di altri Paesi) nei 
confronti della neonata 
sig ueblica slovena che 
che suli ione gadita di: 
ti dopo gaffe del Do 
stro Colombo SU deg 
ta di Belgrado, Ma è © 3 

ortuno che Italia e Fri. 
i-Venezia Giulia in pare 
ticolare non sottovalyti. 
no la politica di Lubiana 
er tutte le implicazioni 
e le ricadute di carattere 
economico. La Slovenia, 
infatti, qualora trovasse 
la strada sbarrata nel 
cammino di avvicina- 
mento alla Cee sarebbe 
intenzionata (e questa è 
l'ipotesi più probabile) a 
innescare tutta una sere 
di meccanismi per at 
trarre e incentivare gli 
investimenti stramieti. 
Una sorta di paradiso fi- 
scale sotto l'egida del ca- 
itale tedesco. E a farne 
di spese, in modo dram- 
matico, sarebbe in pri- 
mis tutto il Friuli-Vene- 

zia Giulia. 3 
Mario Quaia 
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NUOVO AVVISO A CRAXI, UFFICI PERQUISITI A ROMA 
La mazzata al Psi 


Anche De Michelis sotto tiro - Arresti a Milano 


I socialisti si appellano al 


Quirinale e al Parlamento ma 


i documenti della magistratura 


pesano sul segretario nazionale 


ROMA — E' l'agonia di 
un sistema politico. La 
GOELe di ieri ha avuto 
‘a forza di un terremoto 


con arresti, perquisizio-* 


ni, tensioni politiche che 
hanno raggiunto il cul- 
mine. Il Psi è travolto da 
un'indagine giudiziaria 
che è giunta a perquisire 
con carabinieri e guardia 
di finanza i suoi uffici 
amministrativi di Roma. 
E solo un lungo braccio 
di ferro ha evitato che gli 
inquirenti entrassero an- 
che nella sede della dire- 
zione nazionale, L'ordi- 
ne è venuto dalla magi- 
stratura milanese che ie- 
Ti ha compiuto una vera 
e propria retata di espo- 
nenti politici e ammini- 
stratori. Craxi è stato 
raggiunto da un terzo av- 
viso di garanzia, De Mi- 
chelis ha raddoppiato ed 
ancora avvisi sono stati 
inviati all'onorevole Pa- 
ris Dell'Unto, pure socia- 
lista, e ai democristiani 
Bruno Tabacci, ai sena- 
tori Severino Gitaristi (è 
il settimo avviso, un re- 
cord) e Giorgio Moschet- 
ti. A Milano sono finite in 
manette sette persone 
(ma sarebbero già pronti 
altri dieci ordini di cattu- 
ra) e. tra queste l'ex vice- 
presidente della giunta 
regionale lombarda Ugo 


Finetti e l'ex vicepresi- 
dente del'consiglio regio- 
nale Claudio ‘Bonfanti, 
socialisti. Fra i demoori- 
stiani è Stato arrestato 
Graziano Moro, Con loro 
a San Vittore anche altri 
amministratori, 

Per Craxi e in atto «un 
infame linciaggio», Il Psi 
vuole rivolgersi al capo 
dello Stato e ai presidenti 
del Parlamento per chie- 
dere di porre fine alla 
«persecuzione», Ma in- 
tanto vengono alla luce i 
contenuti dei documenti 
che la magistratura ha 
inviato a Montecitorio a 
carico di Craxi. Dai docu- 
menti emergerebbe «un 
ruolo attivo dell'onore- 
vole Craxi nella riscos- 
sione di denaro e anche 
un'attività di controllo 
da parte sua sull'operato 
degli altri esponenti del 
partito, in ordine ai fi- 
nanziamenti illegali». A 
Graxi verrebbero addebi- 
tati anche conti bancari 
all'estero, 

Il quadro che ieri si è 


delineato è il più grave e. 


più drammatico dai gior- 
ni in cui è emersa la pun- 
ta dell'iceberg, E'alle 
corde tutto il sistema po- 
litico, seal 
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Manz 


MILANO — Diventa un 
giallo il ritardato rientro 
dalla Francia dell'ex pre- 
sidente della Montedison 
Giuseppe Garofano (foto) 
che sembra colpito da or- 
dine di custodia cautela- 
re in seguito all'inchiesta 
Tangentopoli, ramo chi- 
mica. Ieri fino a notte la 
notizia del suo arrivo è 
stata confermata e smen- 
tita. 


VERONA — Nuovo terre- 
moto politico a Verona 
nell'ambito dell'inchie- 
sta della magistratura 
sulla Tangentopoli vene- 
ta. Con le accuse di cor- 
Tuzione, violazione della 
le, ge sul finanziamento 
pubblico dei partiti e ri- 
cettazione, sono finiti in 
galera: il presidente della 
Cassa di Risparmio di Ve- 
rona, Alberto Pavese (fo- 


L'EX PRESIDENTE FOSTEDCON 
Un giallo su Garofano 
= ‘Pagavo tutti’ 


Intanto, Giovanni Man- 
zi, l'ex presidente della 
Sea interrogato ieri a S. 
Vittore per la seconda 
volta, ha ammesso di 
aver incassato tangenti 
per 10 anni e di averle di- 
stribuite fra quasi tutti i 
partiti rappresentati nel 
consiglio dì amministra- 
zione della Sea, la società 
che gestisce gli aeroporti 
milanesi, della quale era 


to), 70 anni, esponente di 
spicco dc, suo figlio Gio- 
vanni Pavese, assessore 
ai Servizi sociali al Co- 
mune, Gastone Barini, 
consigliere provinciale 


dc e Giovanni Paolo Cal- 
deraro, socialista, com- 
ponente del consiglio di 
amministrazione del- 
l'autostrada del Brenne- 
to.e funzionario della se- 


greteria dell'on. Angelo 


presidente. Manzi, tor- 
nato la settimana scorsa 
da Santo Domingo dopo 
sette mesi di latitanza, è 
accusato di avere incas- 
sato tangenti per una ci- 
fratraiquattro e i sei mi- 
liardi di lire. Ieri ha am- 
messo di averne prese 
per due miliardi e trecen- 
to milioni. 
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PRESIDENTE DELLA CR DI VERONA 


Manette ’eccellenti’ 
Anas, primi avvisi 


Cresco,. segretario regio- 
nale del Pinco A 
Intanto le voci trapelate 
nei giorni scorsi dal ri-. 
serbo della procura ro- 
mana. sulla vicenda 
Anas, ieri sono diventate 
notizia: quattro avvisi di 
garanzia sono stati invia- 
ti ad alti funzionari del- 
l'ente. 


A pagina 2 


DANNEGGIATA DAI SERBI RISCHIA DI INONDARE UNA VALLE 


Sotto l'incubo di una diga 


Potrebbero essere evacuate 50 mila persone - Ultimatum a Ginevra 


— 


Una falla già apert, 


. 
asi nella diga di Peruca. 


BELGRADO — I media- 
tori dell'Onu e della Cee 
per il piano di pace in 
Bosnia-Erzegovina sono 
stati costretti a porre un 
ultimatum: nella riunio- 
ne dovranno accettare o 
respingere il piano. In 
caso di fallimento ogni 
ipotesi è possibile, anche 
se il presidente Clinton 
tende adesso a frenare 
un intervento. Si sa pe- 
raltro he il Consiglio di 
sicurezza nazionale ha 
preso in considerazione 
tutta una serie di opzioni 
che prevedono attacchi 
aerei. 

Mentre continuano i 
combattimenti fra croati 
e serbi nella Krajina e fra 
croati e musulmani nelle 
province bosniache, l'at- 
tenzione è rivolta alla di- 
ga di Peruca che fornisce 
l'energia a tutta la Dal- 
mazia e che i serbi in riti- 
rata hanno danneggiato 
con alcune cariche esplo- 
sive. Si teme per gli abi- 
tanti della valle sotto- 
stante. Non meno di 50 
mila persone potrebbero 
essere sgomberate d'ur- 


genza. I tecnici hanno 
iniziato a prosciugare il 


lago artificiale. 
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per 


IL 14 APRILE 
Italia-Estonia, 
sigillo mondiale 
il «Rocco» 


TRIESTE — Regalo di Pasqua per lo stadio «Roc- 
co»: il 14 aprile ospiterà Italia-Estonia, incontro 
valido per la ‘qualificazione ai mondiali americani. 
Lo ha deciso ieri il presidente della Federcalcio An- 


tonio Matarrese. «E' un riconoscimento che Trieste 
si merita», ha detto il massimo dirigente. Il sindaco 
Staffieri e il presidente del Comitato regionale dei 


intervento nello Zaire 


Ucciso nella rivolta anche un italiano - F uga in ambasciata 


KINSHASA  _ 


francesi e 


vorirne l'eventu; 
bero. Nell'ex G, 
sono in rivolta Jé truppe 


malumore è serpeggiato 
fra le forze armate, parte 
delle quali si sono ribellate 
scegliendo l'appoggio al 
premier Tshisekedi. Nu- 
merose le vittime. Fra 
queste un italiano, Albert 
Maele, da tempo residente 
nello Zaire e apparente. 
mente vittima di un tenta- 
tivo di rapina. Ieri l'altro 
sono’ stati uccisi l'amba- 
sciatore francese e un con- 


nazionale. Duecento dei 
Seicento italiani residenti 
nel paese si gono rifugiati 
Presso la nostra ambascia- 
ta, gli latri nelle varie sedi 
di ordini religiosi. L'inter- 
Vento di truppe d'élite 


franco-belghe si è reso ne-* 


cessario dopo che la capi- 
tale è piombata nell'anar- 
chia, 
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Accordo Clinton-Congresso 
sui «gay» nell'esercito: 
via libera tra sel mesi 


il nuovo stadio. 


ra» a Trieste li definirà 


dilettanti Mario Martini avevano bussato alla por- 
ta di Matarrese già quest'estate nella Speranza di 
ottenere un grosso avve 
nuovo impianto. La cerimonia di 
ottobre non fa troppo testo 0 megli 
Triestina che quello sciagurato incontro con la Vis 
Pesaro l'ha miseramente Perso. Adesso invece ci 
sarà finalmente l'occasione per un'inaugurazione 
ingrande stile. Esarà anche un severo collaudo per 


‘nimento per battezzare il 


apertura del 18 
(0 lo fa solo perla 


I dettagli organizzativi della «spedizione azzur- 
- L come al solito il cittì Arrigo 
Sacchi nelle prossime settimane. Neanche l'orario 
d'inizio è stato ancora fisssato. L'Estonia non è for- 
se un avversario che fa tremarei polsi, ma una gara 
di qualificazione ai mondiali suscita sempre più in- 
teresse di un'amichevole posticcia. 
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MILANO — Terremoto a 
Tangentopoli. «E‘ l'agonia 
del sistema, è l'agonia del- 
la prima Repubblica», co- 
me ha detto un avvocato 
degli arrestati. «E' la gior- 
nata più importante per 
l'inchiesta tangenti dopo 
l'arresto di Mario Chiesa», 
come ha detto il giudice 
per le indagini preliminari 
Italo Ghitti. Sette arresti 
(ma sarebbero già stati fir- 
mati altri dieci ordini di 
cattura), sei avvisi di ga- 
ranzia ad altrettanti par- 
lamentari, perquisizioni a 
raffica. Finiscono a. San 
Vittore alcuni eccellenti 
come l'ex vice presidente 
della giunta regionale, il 
socialista Ugo Finetti, e un 
altro socialista, Claudio 


7 n È 5 5 5 in 5 sto di Giovanni Cavalli, re- Li È E ES 
PORTA: > so La o. E sh paia) - dei e O de lativo al presunto uso ille- dell ‘Azienda nazionale autonoma che ha confermato ieri pomeriggio di 
della Lombardia. Dietro le Giorgio Moschetti, intimo A stem. Nell'82 è entrato nel gale dei fondi Fio perilri- saetk: Mariano Del HER, Diego NE: SVSL Ticevuto l'avviso, di BaIeuzia, 
sbarre di San Vittore an- di Sbardella. Per Moschet- | Gianni De Michelis Severino Citaristi gruppo Eni, diventando | Sanamento ambientale. | tale Mina nominato su indicazione . l'appalto venne affidato a trattativa 
che il democristiano Gra- ti, già inquisito per la vi- presidente e amministra-  Finetti è accusato di aver di Prandini direttore generale tecni- privata sulla base di considerazioni | 
ziano Moro, il dirigente cenda Acotral dai giudici  nista, è stato a lungo vice rità di conti correnti pres- tore delegato della Insar,  Materialmente ricevuto, co dell'ente, l'ispettore. generale di urgenza legate allo stato di disse- Ì 


della azienda energetica 
municipale di Milano En- 
rico Fiorentino, Luciano 
Scipioni amministratore 
delegato della Intermetro 
la società che gestisce la 
Metropolitana di Eoma e 


ESE È i i SR: PRE E to nel novembre del 1991. Del Papa e 
Leonardo De Vita direttore compagnato in questura lista di 40 persone inviata della Lombardia, che nel- confronto con Maurizio ri di ampliamento di una n È Die x 
dell'ufficio contratti della. due big del calibro di Ugo ll estate scorsa dalla Pro- ‘ l'estate dello scorso anno Prada, ex Segretario regio- discarica gestita dal Grup- ) lita ded ca collega l'Est gli qua AEGETRIEI rd gle eno 
stessa Intermetro. Finetti e Claudio Bonfanti. cura di Milano alla magi- aveva già ricevuto una in- nale della Dc. Ha svoltoat- po Acqua a Vernetto, in della città con.il lago di Garda e la missione relatrice del progetto. 


Una valanga di accuse 
che nasce in gran parte 


Politica 
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TERZO AVVISO PER CRAXI - NUOVE ACCUSE A DE MICHELIS E AI DC CITARISTI E TABACCI 


Ciclone su Tangentopoli 


dalle confessioni dei fra- 
telli Pisante del Gruppo 
Acqua, e dalle confessioni 
del socialista Bartolomeo 
De Toma, l'esattore. delle 
tangenti ambientali per 
conte del garofano. N 

Le sei informazioni di 
garanzia sono state invia- 
te a Bettino Craxi (è il ter- 
zo «avviso» che riveve il 
leader del Psi), al vice se- 
gretario del Psi Gianni De 
Michelis. (che raddoppia 
dopo l«'avviso» che ha 
avuto dalla procur di Ve- 
nezia), l'on. Paris Dell'Un- 
to, lui pure socialista, l'on. 
Bruno Tabacci, democri- 
stiano, già coinvolto nelle 
vicende di Tangentopoli, e 
1 senatori democristiani 
Severino Citaristi (è il set- 


milanesi, si tratta del se- 
condo avviso di garanzia. 
Ma vediamo di rico- 
struire questa convulsa 
giornata: Si comincia di 
buon mattino con la noti- 
zia che la polizia ha ac- 


Finetti, 49 anni, nato a Ro- 
ma, giornalista professio 


presidente della giunta re- 
gionale della Lombardia 
quando a capo del Pirello- 
ne c'era il democristiano 
Giuseppe Giovenzana. Il 
suo nome comparve nella 


stratura di Lugano per ac- 
certare l'eventuale titola- 


so banche svizzere. Finetti 
però smentì di avere avuto 
depositi bancari nella con- 


fedeazione ‘elvetica. Con° 


lui è finito in carcere Clau- 
dio Bonfanti, ex presiden- 
te del consiglio regionale 


formazione di garanzia 
dalla magistratura di Ber- 


gamo Per tangenti pagate 
perla discarica di rifiuti di 
Pontirolo. -La stessa in- 
chiesta aveva condotto in 
carcere anche l'ex asses- 
sore democristiano all'as- 
sistenza Franco Massi. 

E veniamo a Graziano 
Moro, 51 anni, sposato, 
contre figli, che ha percor- 
so un'intensa carriera di 
‘manager che lo ha portato 
alla carica di vice presi- 
dente e amministratore 
delegato della società am- 
biente del Gruppo Eni. E' 
stato dirigente Italstat fin 
dal '68 e ha avuto a suo 
tempo incarichi alla presi- 
denza del consiglio per la 
promozione di società mi- 
ste con enti locali. E' stato 
amminitratore delegato 


Nel lugliò scorso venne 
raggiunto da un avviso di 
garanzia per violazione 
della legge sul finanzia- 
mento ai partiti, Il 22 lu- 
glio scorso venne convo- 
cato alla procura per un 


tività politica sempre nel- 
la Do: anni fà è stato segre- 


tario di Mariano Rumor, 
più recentemente segreta- 
tio dell'on. Silvio Lega. Il 
nome di Graziano Moro 
salì agli onori delle crona- 
che anche in occasione 
delle vicende della P2 
(Moro. smentì di essere 
stato mai membro della 
Loggia e disse di non aver 
mai conosciuto Gelli) e del 
vecchio Banco Ambrosia- 
no. 
Finetti e Bonfanti sorio 
accusati di corruzioe' e 
violazione della legge sul 
finanziamento pubblico 
dei partiti. A Finetti in 
particolare si contestereb- 
bero due episodi entrambi 
legati al filone'dell'inchie- 
sta che ha portato all’arre- 


attraverso una persona 
della quale non è stata re- 
sa nota l'identità, una 
trentina di milioni. A Bon- 
fanti sarebbe invece con- 


| testata una tangente di 50 


milioni ricevuta perilavo- 


Piemonte. 
Luca Belletti 


CO. 


Francesco Ferrazin e l'ex direttore 
amministrativo oggi in pensione 
Mario Sassano, che potrebbero do- 
ver confutare ai giudici i reati di 
abuso d'ufficio e falso in atto pubbli- 


Val Sabbia con la Val Trompia, so- 


Scandalo «appalti Anas»: 
inquisiti quattro dirigenti 


ROMA — Forse tutte le strade porte- 
ranno a tangenti e mazzette, intanto 
però si indaga sulla tangenziale di 
Brescia. Le voci trapelate nei giorni 
scorsi, dal riserbo della Procura ro- 
mana sulla vicenda Anas, ieri sono 
diventate notizia: quattro avvisi di 
garanzia sono stati emessi nei con- 
fronti di alti funzionari dell'ente nel- 
l'ambito dell'inchiesta sugli appalti 
stradali. Una storia di tangenti anco- 
ra «calda» dunque, quella che vede ga. 
fra gli indagati il direttore generale 


Secondo 


Spirata talmente a lungo dai brescia- 
ni da essere ormai urbanisticamente 
sorpassata, 
te promesse preelettorali dell'ex mi- 
nistro per i Lavori pubblici brescia- 
no Giovanni Prandini, e di progetti 
messi a punto sin dagli anni '70, fra 
mille polemiche. Ma venne concessa 
infine in un momento tattico: la con- 
clusione dell'ultima campagna elet- 
torale, quella scossa dal pericolo Le- 


sto delle opere e dei pericoli connessi 
alla struttura della carreggiata. Il co- 
sto, secondo Del Papa, fu di 50-55 
miliardi e il consiglio:di amministra- 
zione dell'Anas si occupò del proget- 


infatti, fu oggetto di mol- 


Mariano Del Papa però, 


Virginia Piccolillo 


ALTRE GRAVISSIME PROVE A CARICO DEL SEGRETARIO DEL PSI - CONTI IN BANCHE ESTERE APERTI E CHIUSI PER DEPISTARE 


«Bettino amministrava le mazzette». 


ROMA —I carabinieri 
a via del Corso, I ma- 
gistrati milanesi del- 


inviare un terzo avvi- 
so di garanzia a Betti- 
no Craxi, hanno «ten- 
tato di perquisire», ha 
Teso noto un comuni- 
cato del Psi, la sede 
della direzione cen- 
trale del partito. E 
hanno poi perquisito 
a lungo gli uffici am- 
ministrativi, nella vi- 
cina via Tomacelli, al- 
la ricerca di docu- 
menti contabili. Il Psi 
ha reagito sparando a 
zero contro i magi- 
strati e accusandoli di 
essere responsabili di 
«una campagna di ag- 
gressione e di delegit- 
timazione senza pre- 
cedenti nella storia 


PERQUISIZIONE A VIA DEL CORSO 
L’Arma nel cuore del Psi 
cercando prove contabili 


Bettino Craxi 
— ha affermato — 


. anche sparsa la voce 


di una perquisizione 
nelle sedi centrali del- 


to. La Dc ha anche ne- 
gato che Graziano 
Moro, uno degli arre- 
stati, ricopra incari- 
chi negli organismi 
ufficiali del partito. 
Nel Psi la tensione 
continua a salire, la 
nuova iniziativa dei 
giudici milanesi con- 
tro il segretario del 
partito e altri alti 
esponenti . socialisti 
ha provocato una du- 
ra reazione contro la 
magistratura di Tan- 
gentopoli. Il Psi ha in- 
tenzione di rivolgersi 
al Capo dello Stato, 
Oscar Luigi Scalfaro, 
e ai presidenti della 


ROMA — Ci sarebbe la fa- 
miglia Craxi dietro le Srl 
attribuite a Larini, e ulte- 
riori elementi stringereb- 
bero il cerchio delle re- 
sponsabilità sulla perce- 
zione di versamenti dei 
grandi imprenditori intot- 
no al segretario del Psi: 
Vincenzo Balzamo, segre- 
tario amministrativo del 
partito avrebbe presenta- 
to mensilmente al leader 
socialista «i bilanci previ- 


Craxi per la richiesta di 
autorizzazioni a procede- 
Te. Sedici pagine più due 
fascicoli di documenti in 
cui si parla di conti all'e- 
stero «aperti e successiva- 
mente chiusi, per ragioni 
di depistaggio», in banche 
di Ginevra, Losanna, Hong 
Kong e Lussemburgo. In 
più l'annuncio di una 
prossima nuova richiesta 
di autorizzazione a proce- 


dere per reati differenti da 
quelli già ipotizzati. E' 
stato il manager del grup- 
po Acqua Ottavio Pisante 
a fornire molte indicazioni 
utili al pool di «mani puli- 
te», e aMDÌ stralci del suo 
interrogatorio si ritrovano 
nell'«integrazione docu- 
mentale» inviata al Parla- 
mento. Pisante, indica 
l'industriale Bartolomeo 
De Toma come l'uomo in- 
caricato dal segretario del 


«Craxi, proprio per evitare 
problemi con la giustizia, 
aveva indicato una venti- 
na di imprese importanti 
in Italia le quali, per conti- 
nuare a vivere imprendi- 
torialmente, dovevano 
impegnarsi a portare de- 
naro al Psi in modo co- 
stante nell'ordine di due 
miliardi all'anno. Oppure 
di un miliardo a seconda 
della propria potenzialità 


Venti imprese nazionali 


‘pagavano’ due miliardi l’anno. 


Balzamo confidò a De Toma: 


«Anche il ’capo’ sa tutto» 


Togatorio Pisante indica 
come omologo democri- 
stiano di De Toma, il sena- 
tore Giovanni Cavalli che 
avrebbe fatto capo al se- 
gretario amministrativo 
Severino Citaristi. Ma an- 
che la testimonianza dello 
stesso De Toma fornisce a 
Di Pietro e ai suoi colleghi 
indizi inquietanti: «Alcuni 
mesi prima di morire - 
avrebbe rivelato - Balza- 


entrate illegali provenien- 
te dal sistema delle impre- 
se all'onorevole Craxi». 
Balzamo si sarebbe la- 
mentato con Crazi del fat- 
to che, malgrado fosse in- 
serito fra i contribuenti, il 
gruppo Ligresti era moro- 
so. Craxi, secondo De To- 
ma, stabilì assieme a Bal- 
zamo di assegnare quelle 
contribuzioni ad altra per- 
sona. I 


settimanali — 


«Espresso» e «Panorama» 
‘hanno diffuso ieri alcune 
parti «clou» del dossier- 
Craxi. Fra le curiosità: le 
tangenti del settore-ener- 
gia, secondo «Panorama», 
venivano pagate a Piazza 
Venezia, vicino al famoso 
balcone di Mussolini. Par- 
ticolarmente rilevante è 
quella sull'ex ministro 
dell'Ambiente Giorgio 
Ruffolo. Ecco cosa avreb- 
be detto un suo amico e 


sere stato redarguito da 
Craxi perchè non control- 
lava bene il ritorno di tan- 
genti». «Mi disse - conti- 
nua Cultrera - che Craxi 
era meravigliato che, dopo 
due anni che stavamo al 
ministero, non avevamo 
portato niente al partito». 
Insospettito, e pensando 
che in realtà le tangenti 
fossero state utilizzate da 


Ruffolo per alimentare la 


sinistra del partito, Craxi 
dunque avrebbe fatto, se: 
condo la testimonianza di 
Cultrera, una sorta di 
commissariamento di 
Ruffolo, incaricando De 
Toma di controllare tutti 
gli atti emanati dal dica:: 
stero dell'Ambiente e veri: 


ficare eventuali tangenti 


scomparse. L'ex ministro 
ha ieri smentito l'episodio: 
La conclusione si può affi- 
dare alle parole dei giudi- 


se : î sionali delle entrate illega- Psi’ di «Seguire il settore» : È S collaboratore, Rolando  SftS È PRO, 
l'inchiesta «mani pu- la Dc e del Pds. Ma gli li». Ecco le nuove Soa, energia. E citandolo come SO. ei col O AR ponAidaio Cultrera: «un giorno vengo ci Tiporigte Call espresso | 
lite» hanno puntato al uffici stampa dei due dei giudici milanesi invia- fonte, il «pentito» di Tan Gua nessuno So persona. i cosiddetti hi, chiamato dal ministro f@merge un mualo ca 
cuore del Psi. Oltre a partiti hanno smenti- te a supporto del fascicolo gentopoli ‘sostiene che miliardi CIA “RS iedue. venia Prtueosiddeni delle Ruffolo che mi dice di es- OTRIErERi 


sione di denaro e anche 


un'attività di controllo da 
parte sua dell'operato de- 
li altri esponenti del par- 
tito, anche in ordine ai fi- 
Danziamenti illegali, sia 
sotto il profilo della desti- 
nazione al partito e nona 
correnti a lui avverse, sia 
sotto il profilo della con- 
gruità del gettito rispetto 
alle sue valutazioni». 

v. pic. 


LE CONFESSIONI DELL’EX PRESIDENTE DELLA SEA 


Manzi: «Davo soldi a tutti». 


: dalle illegalità non Camera e del Senato MILANO — Giovanni altri partiti e per metà lo calle agenzie distampaun esplicativa per guidare 
ti del Paese», e di DES do demo- per chiedere di porre Manzi, l'ex presidente so- ha impiegato per le spese JI difensore comunicato affermando meglio i giudici nel labi- 
Hi creato una situazione È ; i OI cialista della Sea interro- del partito socialista mila- che “la genericità delle di-  rinto di tangentopoli. Il le- 
1ì «che presenta seri ri- CTazia rinnovata e fine alla FORISSCUZIOA Fao ieri a San Vittore per nese: festival, congressi, dell’esponente chiarazioni dell'avvocato gale ha poi aggiunto che 
i schi per la stabilità nessuna nuova re- ne» in atto contro il la seconda volta, ha am- manifesti elettorali. ialista (foto) Saponara sulla deposizio- Manzi è sereno perché gli 

politica e istituziona- Pubblica». Craxi ha partito del garofano. messo di aver incassato L'avvocato Michele sa- SOCIA al 0 ne dell'ex presidente della fa piacere di essere rien- 

ì le». sostenuto ancora la Perilresponsabile or- Feneenti Ber Da SRI edi ponara, difensore di Man- non ha precisato Sea Manzi Possono auto- Dato) È sa. Gela, gli 

3 ità iad- i i jagi averle distribuite ira Qua- zi, avvicinato dai giornali- "i dle Tizzare ogni illazione sui sarebbe piaciuto rientrare 

Z di ds pra D gl È È 

| Per questa mattina SUa estraneità agli ad- ganizzativo Biagio si tuttii partiti rappresen- sti altermine dell'interro- 2 quali partiti, Tapporti intrattenuti dallo in modo meno fortunoso, 
è stata convocata debiti contestatigli. E. Marzo a essere In pe- tati nel consiglio di ammi-  gatorio, non ha voluto pe- il Psi, fossero stesso Manzi con chi hari- ma ormai è andata così. 
d'urgenza la segrete- ha precisato che an- ricolo è la stessa de- nistrazione della Sea, la rò precisare a quali partiti, oltre il Psi, fo 3 coperto il ruolo di consi- L'altro legale di Manzi, 
ria socialista per deci- che le nuove carte in-  mocrazia. E perciò ha società che gestisce gli ae- oltre il Psi, fossero desti. destinati i fondi gliere della Sea negli anni l'avvocato Giorgio Bona- 
dere come reagire al- Vele al Parlamento rivolto un appello a SE, De cela ‘ mati soldi incassati da I rai passati. Per questi motivi massa a proposito (i 
l'offensiva giudizia- da Milano non con- «tutte le forze demo- ; ima. Manzi, limitandosi a dire Ù e cfatto 3 Continua Savoia — es- rientro di Manzi in Italia 
ria. Valdo Spini ha in- tengono alcuna prova cratiche» contro «il RoEnz pomata la sehine” che ‘la redistribuzione che Manzi ha sa di pa NOP enno Dies: Conco . Stato consigliere ha precisato che "senza 
itato ira drei cotto di ii mon tonino di desabt | Fiom tto medi "OSO iitanbly cel SENO ap mi i blog gl enicione | Sannio dela ingoia fel cori 
ne a presentarsi di- Possono dimostrare lizzare la democrazia tanza, è accusato di avere SO Er Ter diome delle tangenti, alri provvedimenti a cari- ticipatamente dichiarare | cora non conosciamo bene 
missionaria alla pros- Ciò che non è dimo- nel nostro Paese». I DE RReaio anegno pene L'interrogatorio di Avrebbe cioè 00 MUSTO co degli ex consiglieri nel modo più categorico di imotivi per cui è stata fat- 
sima assemblea na-  Strabile». magistrati, ‘abtacoan: || Roe IO dichiarazioni in peygià d’amministrazione della non avere intrattenuto né ta, Manzi si sarebbe con 
zionale. Per Craxi sia- La perquisizione do il Psi, sostiene | { ni giudici di “mami puli- giudice per le indagini qualche meSf e so oNeI- società. so personalmente, né per segnato alla giustizia in 
mo di fronte a un «in- negli uffici socialisti Marzo, vogliono «i- te” ha ammesso di averne preliminari Italo Ghitti al to Monginli. © Presi Un ex consigliere della conto del mio partito, al- questi giorni. Infatti nel 


fame linciaggio» a «un 
intento persecutorio» 
che ha lo scopo di cri- 
minalizzare il Psi e il 


ha provocato senz'al- 
tro inquietudine a 
Montecitorio. per le 
conseguenze che po- 


QUATTRO ARRESTI ECCELLENTI PER LETANGENTI NEL VENETO 


quidare il sistema dei 
partiti) con il «chiaro 
intento di perseguire 
obiettivi anti demo- 


prese per circa due miliar- 
di e trecento milioni, re- 
spingendo però alcune 
delle accuse che gli sono 
state mosse. Manzi ha 


quale l'ex presidente della 
Sea ha consegnato un me- 
moriale di una ventina di 
pagine. La prossima setti- 
mana Manzi sarà di fronte 


te democristiano della 
dono società, secondo il 
‘ale le mazzette derivan. 

ti dalla gestione degli ae. 
roporti ‘venivano Poi divi- 


Sea, il repubblicano Anto- 
nio Savoia, presidente del 


gruppo repubblicano al: 


consiglio regionale della 
Lombardia, venuto a co- 


Manette al presidente della «Cassa» di Verona 


cun anomalo rapporto con 
la presidenza Sea‘. 
L'avvocato Saponara ha 
poi detto ai giornalisti che 
nel memoriale del suo 


memoriale consegnato ail 
giudici Manzi parla anche! 


dei contatti che aveva 
avuto con i suoi legali per 
concordare tempi e moda- 


i sti i i ici ; pr erat ido perce; i ichiara- cliente non c'è ipa i in Ita- 
sistema politico. «Da-  trebbero derivare in cratici», confermato di aver rice- a Di Pietroeagli altri pub- se SecoNCo Percentuali fis. | noscenza delle dichiar i cè nulla di lità del suo rientro in Ita 
gli abusi, dalle falsità campo politico. Si era Elvio Sarrocco vuto questo denaro che  blici ministeri. L'avvocato  5€ LR Partiti. Que- zioni dell'avvocato Sapd: Grricsivo ma solo una se- lia”. Li 

per metà ha distribuito ad Saponara ha poi affermato’ St© Chiarazioni di  nara ha inviato ai giorni appunti di natura ; L.B. 
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to della maxi inchiesta sulla tangentopoli veneta. Alber- Pavesi, in passato, si era presentato come candidato alla 


to Pavesi, presidente della Cassa di risparmio di Verona. Camera nelle liste della Democrazia cristiana, ma era 
Vicenza, Belluno e Ancona (la terza d'Italia dopo quelle risultato il primo dei non eletti. OS nni 
di Milano e Torino) è un personaggio molto noto Neg v Secondo quanto si è appreso al palazzo De Stizia di 
ambienti politici e imprenditoriali, non solo del Veneto, ù erona, gli arresti eccellenti sarebbero da E ere in re- 
Sarebbe finito in galera insieme con il figlio nella St lazione all'inchiesta sulla cava «Spezziale» a San Magsi- 
Veste di imprenditore e non di banchiere, Atal proposito mo, un quartiere alla periferia sud di Verona. L'impian- 
la Cassa di risparmio in una nota'fa presente che «i PIOV- — to, di circa 100000 metri quadrati sarebbe stato acqui- 
Vedimenti disposti dall'autorità giudiziaria non s0N0 in stato dalla ditta «Area» di Verona, cui farebbero capo i 
alcun modoriconducibili alle cariche ricoperte da Alber- due pavesi. Nel marzo del ‘90, l'azienda ottenne dalla 
to Pavesi nell'amministrazione dell'azienda di credito». Regione Veneto il permesso di GELIDA la cava in 
CAGCEL sa che presidente della Cassa di FEDE deposito di rifiuti speciali ferrosi, ERO. Vo cono otte- 
1 ROSE LIO ne ETC, SO emo) pi Pavel 6 
cune aziende che operano nel settore dei carburanti € del SA £ palazzo di giustizia, sarebbero stati distribuiti 
commercio all'ingrosso di elettrodomestici. In P25Sat0 . a Democrazia cristiana e Partito socialista, Tutto ciò sa- 


34129 Trieste, via Guido Reni ] 


[dieci linee in selezione 
‘Telefono nI001 3797029 - 7797043 passante) 


VERONA — Nuovo terremoto politico a Verona nell'am. 
bito dell'inchiesta della magistratura sulla tangentopoli 
veneta. Con le accuse di corruzione, violazione della leg 
ge sul finanziamento pubblico dei partiti e ricettazione, 
sono finiti in galera: il presidente della Cassa di rispar. 
mio di Verona, Alberto Pavese, 70 anni, esponente di 
spicco dei democristiani dorotei veronesi, suo figlio Gio- 
vanni Pavese, pure democristiano, assessore a1 Servizi 
sociali al Comune di Verona, Gastone Barini, consigliere 
provinciale della Democrazia cristiana e Giovanni P. ‘aolo 
Galderaro, socialista, componente del consiglio di ammi- 
nistrazione dell'autostrada del Brennero e funzionario 
della segreteria dell'on. Angelo Cresco, segretario regio- 
nale del Psi veneto. 

blitz ordinato dalla magistratura (gli ordini di custo- 

1a cautelare sono stati firmati dal giudice per le indagi- 
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La tiratura 


È n n pian fe del 29 gennaio 1: 
Di preliminari Carmine Pagliuca, su richiesta del sostitu- Pavese ha E el 00 Numerosi incarichi tra cui quello dî rebbe avvenuto tramite la mediazione di Calderaro per è stata di 63.700 copie 
. to Procuratore Mario Schinaia) fa riferimento, in parti- presidente della Camera di Commercio di Verona (per 17 quanto riguarda il Psi. ti 04: ©19890.1E.SpA 
Alberto Pavesi a 


colare, altroncone relativo alle gare veronesi, nell'ambi- anni) e di consigliere della Banca popolare di Verona, Giorgio Rizzo 
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Recensione di 
‘Alberto Cavaglion 


‘La recente graduatoria 
‘delle città invivibili (ol- 
‘tre che «invisibili», nel 
‘senso di non visitabili tu- 
risticamente) ha ripropo- 
Sto all'attenzione il 
dramma di Napoli. Nelle 
Stesse settimane in cui i 
giornali diffondevano la 
«otizia che la città del 
Vesuvio condivideva con 
la città dell'Etna le ulti- 
Mme posizioni di questa 
triste classifica, un pic- 
‘colo e coraggioso editore 
artenopeo mandava in 
brenta il primo volume 
‘di una collana dedicata 
{al declino delle metropo- 
li italiane, «in bilico» fra 
‘Sciagure e avvenire, Cu- 
Tato da Claudio Velardi, 
il libro contiene cinque 
‘interviste (Cacciari, D'A- 
mato, Herling, Martone, 
Venezia). Al meno napo- 
letano degli intervistati, 
il filoscto veneziano 
Massimo Cacciari, si de- 
Ve l'immagine del titolo 
(«La città. porosa. Con- 
versazioni su Napoli», 
Ed. Cronopio, pagg. 192, 
lire 24 mila). È 
-* Porosa è il termine 
adoperato da Walter 
Benjamin in occasione 
del'suo soggiorno a Na- 
poli: «Da qui la sera fil 
trano verso l'alto una lu- 
ce opaca e una Musica 
tenue... L'architettura è 


{ ‘’porosa’ Come questa 
\ | roccia. Edifici e azioni si 

‘trasformano gli uni nelle 
Ù altre in cortili, arcate, 


scalinate. A tutto si la- 
i scia lo spazio per diveni- 
Te teatro di nuove costel- 
lazioni mai viste prima. 
Si evita il definitivo, il 
codificato». _ 
Che Napoli, e del resto 
Venezia, possano in fu- 
turo assolvere al compito 
che il destino loro ha as- 
Segnato di essere città- 
soglie (ultima città euro- 
Pea e prima città medi- 
terranea, Napoli; città- 
soglia nei confronti del- 
l'Oriente, della Slavia, 
Venezia) rimane, anche 
dopo Ja Jettura di questo 
ibro, e segnatamente 
dopo l'intervista un po’ 
troppo utopica a Caccia- 
Ti, un enigma. Tale è il 
degrado, che francamen- 
te, nonostante tutto, è 
difficile vedere una via 
d'uscita, almeno nel bre- 
ve periodo. È 
Il libro, nondimeno, 
pagine incantevoli 
proprio là dove uno me- 
no se lo aspetta. Deludo- 
o. No, in primo luogo, le vo- 
ci più giovani, verso cui 
= le attese del riscatto cul- 


MOSTRE 
De Pisis 
aRoma 


ROMA — Alla Galle- 
ria nazionale d'arte 
moderna s’inaugure- 
rà il 5 febbraio 
un'antologica di Fi- 
lippo De Pisis (1896- 
1956): 110 opere, dal 
1916 fino al doloroso 
tramonto del pittore, 
dovuto alla malattia. 
Il nucleo centrale 
della mostra sarà 
composto da un'ot- 
tantina di pezzi del 
periodo più fervido 
dell’arte di De Pisis, 
che corrisponde al 
soggiorno parigino, 
dal 51925 al 1939. La 
mostra resterà aper- 
ta fino al 12 aprile; 
catalogo Mazzotta. 


De Mauro, Naipaul, Jo- 
nas: è a questo prestigioso 
e assortito terzetto — un 
linguista, uno scrittore, un 
filosofo — che verranno 
consegnati stamane, nella 
rustica cornice della di- 
stilleria di Percoto, i Premi 
Nonino, i più «ruspanti» 
nel panorama culturale 
italiano: quelli che sotten- 
dono, nelle scelte annuali 
della giuria presieduta da 
Mario Soldati, profondi le- 
gami con la terra e con la 
i «giviltà rurale. 3 

| Gosìin Tullio De Mauro, 
docente di filosofia cl du 

io all'Universi 
font il «Risit d'aur 1993» 
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INTERVISTE: NAPOLI 


Consulto amaro 
sotto il vulcano. 


turale o politico sarebbe- 
To auspicabili. Mario 
Martone, regista del re- 
cente film sulla vicenda 
di Caccioppoli («Morte di 
un matematico napole- 


tano») abbozza soltanto, - 


alla maniera di Tornato- 
Te (ma senza disporre 
dell'adeguato pathos), 
l'elegia del «cinema Pa- 
radiso». Cinema \Paradi- 
so che a Napoli, come 
sanno tutti, si chiama 
Metropolitan, ma Marto- 
ne quasi se lo dimentica. 
Glielo ricorda, in un'in- 
tervista pure raccolta in 
questo volume, France- 
sco Venezia, architetto 
della vecchia guardia, 
politicamente conserva- 
tore, ma custode più at- 
tento della «porosità» na- 
poletana. A 

Il pellegrinaggio vaga- 
mente surreale che Ve- 
nezia suggerisce, tra an- 
fratti e grotte nel sotto- 
suolo, specchio quasi in- 
fernale di ciò che sta so- 

ra, è assai suggestivo. 
L'antro della Sibilla cu- 
mana, vittima della 
Pompei-dipendenza del 
turismo di massa e da 
tutti purtroppo trascura- 
to; la Piscina Mirabilis, 
ancora una cavità, di età 
augustea, un grande ba- 
cino meridionale scavato 
nel tufo; i Campi Flegrei 
ela memoria di sismi an- 
tichi e recenti; e infine, 
appunto, il cinema Me- 
tropolitan, costruito en- 
tro la cavità di una grot- 
ta, con cura e rispetto 
per l'ambiente e omaggio 
alla natura proverbial- 
mente luciferina della 
città. Oggi il cinema Me- 
tropolitan, come il cine- 
‘ma Paradiso, corre il ri- 
schio di diventare un su- 
permercato, ma «quelle 
luci», ricorda Venezia, 
«le ricordo'bene, insieme 
al mare; il Metropolitan 
mi faceva una grandissi- 
ma impressione, quella 
luce che si spegneva len- 
tamente sulle pareti del- 
la cavità». 

Come delude la voce 
giovane del cinema, così 
delude “la ‘voce giovane 
dell'imprenditoria. Non 
affronta alle radici i pro- 
blemi più importanti del- 
la sua città Antonio D'A- 
mato, presidente della 
«Finseda»y, un'impresa 
che esporta imballaggi 
per altmenti in tutto il 
mondo, un giovane indu- 
striale che sembra più 
preoccupato di nascon- 
dere quella «porosità» 
che, invece, va rivendi. 
cata, così come la riven- 
dica con voce rauca e an- 


| MOSTRE/ROMA 


‘' Sculture con le ali 


Due opere di Manzù nella sede dell'Alitalia» 


ticonformista Gustaw. 
Herling, esule polacco, 
anticomunista e nemico 
dello stalinismo, giovane 
fidanzato-soldato e poi 
sposo di una delle figlie 
di Croce. E' appena stato 


.pubblicato da Feltrinelli 


(1992) il suo «Diario 
scritto di notte», che va 
letto a fianco di questo 
«Diario scritto sotto il 
vulcano» (s'intitola così 
l'intervista di Velardi). 
Herling è ormai tal- 
mente napoletano da ac- 
cusare Walesa di essere 
come Masaniello: un 
buon rivoluzionario, ma 
un pessimo uomo politi- 
co una volta che ha preso 
il potere. L'itinerario che 
Herling suggerisce in 
questa intervista è non 
meno affascinante di 
quello di Francesco Ve- 
nezia: gli uomini e le 
donne che, subito dopo la 
liberazione di Napoli da 


‘| parte degli Alleati, in 


estate, trascorrevano in- 
tere serate seduti «for ‘o 
bass», come si dice, di 
fronte alle proprie abita- 
zioni e invitavano chiun- 
que passasse a bere un 
bicchiere di vino con lo- 
ro; la Napoli meridiona- 
lista di Francesco Com- 
pagna e della rivista 
«Nord e Sud»; la bellezza 
imponente (e oggi incre- 
dibilmente negata al vi- 
sitatore) di Santa Maria a 
Donnaregina, con l'affre- 
sco di Pietro Cavallini e il 
sepolcro di Maria ‘di Un- 
Role: che non per Her- 
g soltanto costituisce 
una «liaison» fra medi- 
terraneità e Mitteleuro- 
pa. 
Così Herling descrive 
bene il patriottismo na- 
poletano («Napoli sa 
mettere in movimento 
delle corde molto forti», 
altro elemento comune 
con l'essere polacco), i 
suoi paradossi (seimila e 
più avvocati, giovani ra- 
gazze bellissime che ne- 
gli scantinati della chie- 
sa della Sanità baciano 
con trasporto dei teschi), 
le memorie gloriose di 
‘una camorra che non esi- 
ste più. Un tempo il boss 
convocava il OVero 
scrittore russo Alessan- 
dro Herzen per dirgli: 
«Ho saputo che lei è un 
celebre scrittore; mi per- 
metta di restituirle quel- 
lo che le è stato tolto». 
Avere un ospite stranie- 
ro, oggi, è impresa ardua 
fin Li ‘inizio, «Cosa si 
uò fare — si chiede Her- 
ing — per farlo arrivare 
sano e salvo fino a casa 
mia?». 


ROMA — L'Italia possiede un patrimonio artistico 
eccezionale e l'Alitalia cerca di Valorizzarlo. Così 
l'amministratore delegato DIRE ha illustrato ieri 
una nuova iniziativa culturale della Compagnia, pre- 


sentando due grandi sculture di Giacomo 
mostra al centro direzionale 


Alitalia, alla SO 


Si tratta del «Grande cardinale seduto» (un'opera alta 
due metri, in legno dorato, con base in ebano) e del 
«Caravaggio» (una scultura alta due metri e lunga tre, 


finora custodita nella casa-museo 


di Manzà, ad IAGÒ 


dea); seguiranno, nella medesima sede, mostre di 
opere scultoree di Ceroli, Greco, Pomodoro, Romano, 
e anche di Dalì e Masson, in «una visione davvero 


internazionale dell'arte». 


Del resto la compagnia ha già promosso mostre e 


restauri: dal Marc'Aurelio ai Bronzi 


di Riace, alle 


sculture del ponte Sant'Angelo. Per le mostre l’Alita- 
lia si accolla anche i costi dell'assicurazione e deltra- 
sporto, e d'altra parte —è stato rilevato —i suoi aerei 
sono forniti di sofisticate apparecchiature che man- 
tengonole opere d'arte trasportate in una climatizza- 


zione ottimale. 


cipato Inge Manzù, vedova dello scultore, la 
tra l'altro lamentato che la casa-museo 


Alla presentazione di ieri ha parte- 


ale ha 
di Ardea (che 


custodisce 470 opere del maestro, tra sculture, dise- 
ni, gioielli) sia poco frequentata: «Soltanto in occa- 


- Sione di manifestazioni particolari attira fino a 700 


Visitatori al giorno) ha detto. «Per fortuna ci sono 
Iniziative come questa, che fanno sì che l'arte dî mio 


marit, 


suona Mule riconosci. 
lerla sua appassio- 
ia delle diversità 
etnico-linguistiche. Tema, 
questo, affrontato in par- 
ticolare nel libro «L'Italia 
delle Italie» (Editori Riu- 
niti), che raccoglie soritti e 
interventi a esaltazione 
dell'approccio scientifico 
€ morale con un problema, 
come quello delle culture 
minoritarie, che riguarda 
tante zone del nostro Pae- 
se (e al quale il Premio No- 
nino fa peraltro risalire la 
sua stessa origine), 
Autore di fondamentali 
testi di linguistica e di se. 


O sia degnamente commemorata». 


De Mauro, Naipaul e Jonas: gran terzetto per il Nonino 


mantica, a De Mauro sì de- 
ve anche la cura, per conto 
degli Editori Riuniti, di 
quella collana di «libri di 
deli che per la semplicità 
SI linguaggio rappresenta 
to n portante esperimen- 
© nel campo dei sussidi 
Popolari. Ma De Mauro, 
quale sostenitore della tu- 
tela delle minor, Re 
che, è anche frai principa- 
li assertori dell'autonomia 
della lingua friulana, in 
quanto ramificazione del- 
la famiglia romancia, ri- 
spetto all'italiano. E a tale 
riconoscimento —plaude, 
nella convinzione che qgi 


Cultura 


BLASETTI /OMAGGIO 


Il regista con gli stivali 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


ROMA — «Tentò di en- 
trare nel mondo del ci- 
nema facendo la com- 
parsa. Ma, al terzo film 
‘per la regia di Mario Ca- 
serini, si fece subito no- 
tare e cacciare per un... 
soffio: Il regista ‘aveva 
tentato di simulare l'ef- 
fetto di uno sparo sof- 
fiando verso la macchi- 
na da presa il fumo bian- 
castro del suo sigaro. Ma 
l'operatore non riuscì a 
vederlo  nell’obiettivo. 
Allora papà si fece avan- 
ti, e soffio una. grossa 
sbuffata di fumo cilestri- 
no della sua sigaretta. 
Con esultanza l'operato- 
re disse che l’effetto era 
raggiunto. Ma l'iniziati- 
va non fu apprezzata al- 
trettanto dal regista, che 
‘pregò mio padre di acco- 
modarsi alla porta». 

Finì così la breve sta- 
gione d'attore di Ales- 
sandro Blasetti (1900- 
1987), che doveva diven- 
tare il miglior regista ita- 
liano tra le due guerre. 
L'episodio, lo ricorda la 
figlia Mara: la incontria- 
mo al Palazzo dei Con- 
gressi di Roma, dov'è în 
corso la più completa re- 
trospettiva dedicata al 
regista che nel 1929, con 
«Sole», ambientato tra i 
braccianti delle Paludi 
Pontine, segnò la rina- 
scita del cinema italia- 
no, e cinque anni più 
tardi, con «1860», sullo 
sbarco di Garibaldi in Si- 
cilia, anticipò la poetica 
del neorealismo. 

«Tutto Blasetti» s‘inti- 
tola la rassegna curata 
da Gian Luigi Rondi, che 
si svolge nell'arco di 14 
giorni, con 42 proiezioni, 
presentando oltre alla 
produzione cinemato- 
grafica (molte delle pelli- 
cole sono state restaura- 
te dalla Cineteca Nazio- 
nale), anche otto docu- 
mentari che Blasetti rea- 
lizzò tra il '32 e il ‘53. Lo 
chiamavano «il regista 
con gli stivali», che por- 
tava sempre e che gli da- 
vano il piglio del condot- 
tiero. 

. Lei, signora, come lo 
ricordare” 

«A po il fatto che gli 
Suva furono indispen- 
co a lui e a tutta la 
PS SHDe durante la lavora- 
Si sa di ‘Sole’, li adottò 
5 eguito perché, uniti 
i pun - ci. 

“pis mostrarono pii 
pratici ed SA 


un normale 
ale pantalone. 
Nontvaldimenticsto(che 


tratta di sfruttare tutto 
quello che il Plurilingui. 
smo può dare in termini di 
cultura intellettuale e di 
scoperta: quella di una di. 
versità da introiettare co- 
me un valore, per un at- 
teggiamento etico e civile 
d'accettazione anche del. 
l'altro». 

In Vidiadhur Surajpra- 
sad Naipaul l'attribuzione 
del Premio internazionale 
esalta un grande narrato- 
re, uomo senza radici pur 
avendone molte, che ha 
saputo ergersi a cronista 
di vita quotidiana, alla lu- 
ce del loro specifico radi- 


mio padre girò molti dei 
suoi film in esterni, per 
boschi e dirupi, con sce- 
ne di battaglie e di duelli. 
«Aveva una ‘personali- 
tà e una carica vitale così 
‘prorompente che poteva 
dare davvero l'impres- 
sione di un condottiero. 
Il nostro rapporto è stato 
molto intenso e combat- 
ti Do, de Hoa gli avessi te- 
nuto testa, ne sarei pro- 
babilmente °° rimasta 
schiacciata, come spesso 
accade ai figli di ‘padri 
importanti. Da piccola 
era il mio erge: bello, 
eclettico, suonava il pia- 
noforte e la chitarra a 
orecchio. Cantava, di- 
pingeva, raccontava sto- 
Tle piene di fantasia. 
Aveva cominciato da ra- 
gazzo: a ‘giocare’ co il 
teatro dei burattini che si 
costruiva da solo e per il 
quale scriveva 1 testi che 
poi recitava, în tutti i 
ruoli, alla famiglia riuni- 
ta per le festività. 
«Appena Ja scuola me 


lo consentiva, lo seguivo 


sul set. Ero la mascotte 
della troupe, coccolata 
da tutti. Ho vissuto in 
mezzo ai più bei cervelli 
che lavoravano nel cine- 
ma: da Flaiano a Pratoli- 
ni, da Marotta a Branca- 
ti, Castellani, Amidei, 


Hanno detto di lui: «Eb- 
be il merito di rimesco- 
lare la acque stagnanti 
del cinema italiano. 
Realizzò ‘Sole’, per 
molti versi interessan- 
te, poi '1860', che è la 
punta più alta del cine- 
‘ma italiano del periodo 
fascista, durante il qua- 
le ‘Vecchia guardia’ se. 
gna il massimo punto 
della sua collusione col 
regime. Ma cosa furono 
i suoi ‘Ettore Fieramo- 
sca’, i suoi 'Un'avven- 
tura di Salvator Rosa' e 
'La corona di ferro, se 
non i sogni, 1 miti, gli 
apologhi di quel povero 
borghese che è il prota- 
gonista di ‘Quattro pas- 
si fra le nuvole", film 
che segnò il ritorno a un 
‘mondo terreno, alla te- 
nacia e drammaticità 
dei fatti quotidiani e il 
passaggio dai confusi 
stati d'animo posteriori 
al 1955 all'aperta predi- 
cazione pacifista e 


camento etnico-culturale, 
Qualità che soprattutto 
emergono dalla sua ultima 
opera («India, un milione 
di rivolte», Mondadori), li- 
bro d'inchiesta e di viag- 
gio, avventura di tipo dan- 
tesco negli inferni del sub- 
continente asiatico. 

Nato a Trinidad da pa- 
dre indiano, emigrato in 
quella remota isola all'e- 
Poca della «ax Dritanni- 
ca», e formatosi in Inghil-- 
terra, grazie a una borsa di 
studio, al punto da diven- 
tare quello che molti giu- 
dicano oggi come il mag- 
gior scrittore di lingua in- 


BLASETTI / OPINIONI 


«Lassù, sopra le nuvole...» 


Zavattini e tanti altri. Ho 
avuto un'infanzia piena 
ed esaltante, ho respira- 
to cinema anche a tavo- 
la, perché papà, mentre 
mangiava, disegnava col 
coltello sulla tovaglia le 
inquadrature che poi 
avrebbe girato. Ci si può 
stupire se ho scelto di fa- 
re del cinema anch'io?». 

Lavorò anche con 
suo padre? 

. «Dal 1951 al ‘60 feci la 
gavetta, pagando abba- 
stanza caro lo scotto di 
essere sua figlia. Però è 
stata per me un'alta 
scuola e, quando mi sono 
staccata da lui, ho potuto 
fare la mia strada con le 
carte in regola. Non 
avendo la tempra del re- 
gista, sono passata alla 
‘produzione, diventando, 
nel tempo, direttore di 
produzione e poi orga- 
nizzatore generale. Ho 
avuto l'ostracismo dei 
registi e dei produttori 
italiani perché ero una 
donna che si permetteva 
di affrontare un lavoro 
riservato ai signori uo- 
mini, e ho quindi lavora- 
to, data la mia conoscen- 
za delle lingue straniere 
e la mancanza di pregiu- 
dizi al di là dei nostri 
confini, con le più impor- 


umanitaria degli anni 
del dopoguerra?» (Carlo 
Lizzani, regista cine- 
matografico, «Il cinema 
di Georges Sadoul», 
Sansoni editore). 

«Voi siete il Buffalo 
Bill del Quadraro. Avete 
messo gli stivaloni al 
posto di Messalina, sie- 
te la rivoluzione contro 
il dolore lungo lo stipite 
delle porte, siete la 
marcia su Esperia e su 
Luigi Serventi. Ogni vo- 
stro film è una cavalca- 
ta con un'ora di pausa 
al ristorante, siete il re- 
gista Isotta Fraschini 
che decolla a gennaio 
con la prima inquadra- 

«tura e plana ad agosto 
con la millesima senza 
scalo. La vostra poltro- 
na vola in alto, sopra le 
nuvole, e forse lassù, 
non visto, vi togliete 
per un momento gli sti- 
vali» (Steno, umorista e 
regista cinematografi- 


glese, Naipaul ha conteso 
fin sul traguardo l'ultimo 
Nobel a Derek Walcott, 
poeta egli pure di lingua 
inglese, simbolo altrettan- 
to rappresentativo della 
composita cultura caraibi- 
ca. Ciò non toglie che Nai- 
paul venga considerato un 
‘narratore di statura mon- 
diale, autore di magistrali 
reportage sull'Argentina, 
sul mondo islamico, sul- 
l'Africa, oltre che sull'Im- 

a. Testi amari, sottesi 
della convinzione dell'au- 
tore di essere capitato in 
un mondo che ha ormai 
superato da tempo il suo 


tanti compagnie ameri- 
cane. Ho avuto la fortuna 
di essere chiamata a or- 
ganizzare film di registi 
quali Polanski, Losey, 
Schlesinger, Dmytrile 
Foreman, Mazurski, An- 
dy Warhol». 

Ritorniamo alla car- 
riera di . Alessandro 
Blasetti. Che cosa fece 
dopo essere stato mes- 
ella porta da Caseri- 
ni 


«A 23 anni, appena 
congedato, per potersi 
sposare si impiegò come 
corrispondente în banca. 
Al tempo stesso entrò, 
come critico dell'operet- 
ta, nel quotidiano roma- 
no ‘L'Impero’. Col tempo 
riuscì a ottenere dallo 
stesso giornale di aprire 
la prima rubrica di criti- 
ca ‘cinematografica, che 
intitolò ‘Lo schermo’. Da 
lì partì per le sue batta- 
glie per la rinascita del 
cinema italiano. 

«Fondò poi un suo pe- 
riodico, che chiamò ‘co- 
me la rubrica, e riunì in- 
torno a sé buona parte 
della ‘intellighentsia’ 
dell'epoca, da Umberto 
Barbaro ad Anton Giulio 
Bragaglia, da Umberto 
Masetti ad Aldo De Bene- 
detti, da Alessandrini a 


Vergano e Solaroli, e con * 


co, «Marc'Aurelio», 20 
luglio 1941), 

«Debbo molto ad 
Alessandro Blasetti. E’ 
stato il primo a credere 
in me come attrice co- 
mica. Gli sono molto le- 
gata e grata. Apprezzo 
soprattutto la sua sim- 
patia e il suo entusia- 
smo per il lavoro, che 
fanno di lui un eterno 
giovane appassionato» 
(Monica Vitti, attrice, 
in «I film di Alessandro 
Blasetti» di Luca Verdo- 
ne, Gremese editore). 

«Mi ha insegnato una 
cosa fondamentale. 
Una volta mi ha detto: 
‘In questo nostro paese 
ti perdonano tutto fuor- 
ché il successo'» (Sergio 
Amidei, sceneggiatore, 
nello stesso libro). 

«Noi tutti registi ita- 
liani gli dobbiamo qual- 
cosa) (Luchino Viscon- 
ti, regista, nello stesso . 
libro). 


momento migliore. È 

Infine, quello che è il 
Premio a un'intera carrle- 
ra, attribuito al novanten- 
ne Hans Jonas, vuole rico- 
noscere nell'opera di que- 
sto filosofo — nato in Ger- 
mania, formatosi alla 
scuola di Heidegger, poi 
fuggiasco in Inghilterra e 
in Palestina e oggi attivo a 
New York — soprattutto 
l'idea-guida del «principio 
di responsabilità». Studio- 
so dello gnosticismo, ne- 
gatore della proclamazio- 
ne postmoderna dell'in- 
sensatezza della storia, 
antidogmatico difensore 


Il Piccolo 


Un protagonista della cinematografia italiana nel ricordo della figlia 


Mentre Roma dedica al cineasta di «1860», 
«Vecchia guardia», «Ettore Fieramosca» 
la più ampia retrospettiva finora realizzata, 
Mara Blasetti rievoca il rapporto «intenso 
e combattivo» avuto col suo famoso papà. 
Sotto, un'immagine del regista sul set; 

a destra una scena della «Corona di ferro». 


loro lottò perché la cine- 
matografia italiana, in 
quegli anni defunta, ri- 
‘prendesse il suo cammi- 
no. 

«Cominciò anche ad 
agitarsi freneticamente 
per realizzare il suo pri- 
mo film, vendendo azio- 
ni in suo possesso per fi- 
nanziarlo. Quando il pro- 
getto ‘Sole’ si concretiz- 
zò, con il pieno consenso 
e l'appoggio di mia ma- 
dre, e contro il parere del 
resto della famiglia, ab- 
bandonòla banca e siim- 
barcò nella carriera che 
aveva sempre sognato». 

Com'era l'ambiente 
del cinema che lei ha 
conosciuto? 

. «Molto coinvolgente 
ed entusiasmante. Ogni 
film era una bella avven- 
tura. Tutti credevano in 
quello che facevano e ne 
erano orgogliosi. Mio pa- 
dre amava il suo lavoro e 
dava tutto se stesso, pre- 
tendendo altrettanto da- 
gli altri, che lo seguivano 
con slancio. Sul set non 
ammetteva chiacchiere o 
distrazioni. C'era sempre 
una grande concentra- 
zione e un rigoroso silen- 
zio». 

Quali furono i rap- 

orti di suo padre con 
Il fascismo? 


Una scena da 
«Vecchia guardia», 
che Alessandro 
Blasetti girò nel 1934. 


del senso della vita e della 
storia, Jonas ci consegna 
da ultimo un inquietante 
monito. In un mondo che 
appare irreversibilmente 
avviato verso l'alternativa 
tra la desolazione del de- 
serto e l'artificio di una 
megalopoli alla «Blade 
Runner», egli esorta l'u- 
manità a smettere di ado- 
rare il falso dio dell'idea gi 
progresso. Perché il gi. 
spiegarsi della potenza 
tecnologica su scala mon- 
diale ha innescato proces- 
si che, incontrollati, ren- 
deranno il pianeta invivi- 
bile. 


(3) 


. «Credette nelle buone 
intenzioni, nei program- 
mi e nella propaganda, 
da quella persona onesta 
e in buona fede che era. 
Non fece film esaltanti il 
Tegime. Lo stesso "Vec- 
chia guardia’ non fu vi- 
sto di buon occhio dai ge- 
rarchi e gli costò due an- 
ni di disoccupazione. Per 
‘La corona di ferro', poi, 
film pacifista in un tem- 
po dî propaganda bellica 
(si era negli anni '40-'41), 
Goebbels disse che, se il 
film fosse stato di un re- 
dea tedesco, lo avreb- 
ero messo al muro». 

Quali furono i suoi 
attori preferiti? 

«Posso dire quasi tutti 
quelli con cui ha lavora- 
to, tant'è.vero che in ogni 
suo film si ritrovano 
sempre, in ruoli di con- 
torno ma non secondari, 
i fedelissimi Sacripanti, 
Stoppa, Grasso, Cesari, 
Caprioli, e nei ruoli prin- 
cipali Cervi, De Sica, Gi- 
rotti, Valenti, —Ma- 
stroianni, la Borelli, la 
Cegani, la Ferida, la Lol- 
lobrigida, la Loren. Li ha 
più o meno scoperti e 
lanciati lui. Anche Moni- 
ca Vitti deve a lui il suo 
primo ruolo comico, nel- 
la ‘Lepre e la tartaruga‘, 
del 1962, ben prima della 
‘Ragazza con la pistola”, 
del'‘68. 

«Era un grande mae- 
stro di recitazione che 
sapeva tirar fuori il me- 
glio da ognuno di loro. 
Spesso recitava lui stesso 
Ja parte di ciascuno, e de- 
vo dire che era veramen- 
te esilarante quando fa- 
ceva la parte della Loren 
nelle scene d'amore con 
Mastroianni. Non amava 
spezzettare in inquadra- 
ture le varie scene di un 
film. Provava per ore in- 
tere sequenze con tanti 
movimenti di macchina 
da far impazzire il pove- 
TO capomacchinista, non 
si copriva mai con. dei 
primi piani di salvezza 
per poter tagliare qual- 
che errore di recitazione. 
Ma dava il ‘si stampi’ so- 
lo quando era pienamen- 
te soddisfatto». 

«Negli anni dal ‘45 al 
‘52 si dedicò anche ad al- 
cune regie teatrali. Sede- 
va in platea a ogni spet- 
tacolo, in mezzo al pub- 

blico, per controllare e 
talvolta migliorare la re- 
citazione degli attori e 
assicurarsi che l'ultima 


Teplica fosse esattamen- . 


te come la prima: cosa 
e ben raramente acca- 
de in teatro». 


Ecco, se si può dire, 
un'etica «ecologica». Per- 
ché la Terra possa conti- 
nuare a essere il luogo del- 
l'impegno morale dell'uo- 
mo, bisogna che essa ven- 
ga preservata — quale 
creazione divina ‘affidata 
in custodia all'umanità — 
anche per le generazioni 
future. L'etica tradiziona- 
le obbliga solo verso il pre- 
sente, mentre dobbiamo 
ormai proiettare oltre i no- 
stri diretti discendenti — 
sostiene Jonas — il con- 
cetto stesso di responsabi- 
lità. 


8 P. 


[(4_] Il Piccolo 
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MUTOLO RACCONTA I SEGRETI DELL’UCCIARDONE 


"Carcere con salotto’ 


«I latitanti venivano in visita di cortesia dai boss» 


ROMA — Nell'aula bun- 
ker di Rebibbia a Roma è 
tornato a deporre ieri 
Gaspare Mutolo. Il penti- 
to è tornato ad accusare 
la cosca Madonia di de- 
litti, ed ha spiegato che 
sino a 13 anni fa l' Uc- 
ciardone. era un carcere 
«aperto» alle visite dei 
boss latitanti. L'ex uomo 
di fiducia di Saro Ricco- 
bono è stato interrogato 
dalla corte d'assise di Pa- 
lermo davanti alla quale 
si celebra il processo per 
la strage con tre morti 
compiuta il 28 giugno 
1988 tra le bancarelle del 
mercatino di viale Fran- 
cia. Alcuni killer uccise- 
to con numerosi colpi di 
pistola Giuseppe Cinà, 
Ernesto Calandra e un 
ragazzo di 15 anni, Giu- 
seppe Lo Iacono. Del 
‘massacro è accusato Sal- 
vatore Madonia, 36 anni, 
figlio del boss Francesco 
esponente della «cupola» 
e capo di una cosca allea- 
ta del clan corleonese di 
Totò Riina. Madonia è 
stato individuato attra- 
verso le impronte digitali 
lasciate da uno dei sicari 
su una tanica di benzina 
che avrebbe dovuto ser- 
vire per bruciare la moto 
usata nell'agguato. 

La perizia balistica ha 


invece rivelato che una 
delle pistole impugnate 
dagli assassini aveva 
sparato in altre tre occa- 
sioni: l'uccisione il 12 
gennaio 1988 dell'agente 
di polizia Natale Mondo, 


quella dell'ex sindaco: 


Giuseppe Insalaco e suc- 
cessivamente l'elimina- 
zione dell'ex carabiniere 
Rosario Giaccone, 

Mutolo ha detto di 
avere appreso in carcere 
da Salvatore Montalto ( 
killer dei «corleonesi») 
che la strage era stata 
compiuta da Salvatore 
Madonia. Il pentito ha ri- 
cordato che quando ma- 
Nifestò sorpresa per l'uc- 
cisione di un quindicen- 
ne, Montalto osservò che 
non doveva meravigliar- 
si «perchè per Salvuccio 
Madonia uccidere è un 
piacere». 

Mutolo nel corso della 
deposizione si è anche 


soffermato sulla situa- . 


zione all'interno del car- 
cere dell’ Ucciardone 
«tra la fine degli anni '70 
e l'inizio dell’ 80» ed ha 
sostenuto che quel car- 
cere era «aperto». Il teste 
ha citato due episodi: 
Rosario Riccobono, che 
era latitante, ebbe modo 
di entrare in carcere per 


avere un colloquio riser- 
vato con Mutolo. 

Lo stesso potè fare, 
sempre da latitante 
Francesco Marino Man- 
noia: scopo della visita la 
presentazione rituale 
«agli amici» di Antonino 
Vernengo, della cosca di 
Corso dei Mille, che po- 
chi giorni prima era stato 
«combinato» e cioè aveva 
prestato giuramento. 
Mutolo ha riferito che 
prima «a tenere i rappor- 
ti coni vertice del carce- 
re) era Buscetta e che lui 
assunse questo ruolo 
quando don Masino ven- 
ne trasferito. Risponden- 
do ad una domanda del 
pubblico ministero Tere- 
sa Principato, Mutolo ha 
detto che il personale di 
sorveglianza del carcere 
non era sul libro paga 
della mafia, nel senso 
che non avvenivano pa- 
gamenti mensili. La cor- 
Tuzione era invece eser- 
citata attraverso regali 
costosi, in particolare 
orologi d'oro. Mutolo ha 
citato due sottufficiali 
come tra i più disponibili 
a rendere favori: «i ma- 
rescialli Attilio Buonin- 
contro e La Rosa». Il pri- 
Duo è stato ucciso 12 anni 

a. 


IL GIALLO DI USTICA 
«Un’unica certezza: 
aerei attorno al Dc9» 


PALERMO — «L'unica certezza è che attorno 
al DC9 Itavia c'era un rilevante movimento 
di altri aerei, di probabile natura militare, 
come emerge dai tracciati dei radar. Si indi- 
vidua uno scenario che è stato sempre nega- 
to dall'Aereonautica militare, dagli Stati 
Uniti e dalla Francia». Lo afferma il professo- 
re Angelo Tartaglia, componente, assieme ad 
altri 4 docenti del Politecnico di Torino, del 
collegio di periti di parte civile per i familiari 
delle vittime, nell'inchiesta sulla tragedia di 
Ustica che provocò la morte di 81 persone il 
27 giugno dell'80. 

Secondo Tartaglia, a parte la presenza di 
altri velivoli sulla rotta del DC9, «non è 
emerso finora nessun elemento che dica in 
modo inequivocabile cosa abbia provocato 
l'esplosione». Il perito mostra perplessità 
circa l'ipotesi, recentemente emersa, che a 
disintegrare l'aereo sia stato un missile da 
esercitazione a testata inerte, sparato per 
errore. «Un ordigno simile avrebbe prodotto 
un vasto foro di ingresso sulla fusoliera — 
afferma — che invece non ne presenta trac- 
cia». L'unica ipotesi che appare verosimile 
dopo un esame del relitto, per Tartaglia è 
quella di «una serie di eventi verificatisi 
contemporaneamente all'esterno del Dc9, 
come se qualcosa gli sia esploso accanto. Ma 
non esistono elementi per dire che cosa». 


L’OMAGGIO DI SCALFARO A MAUTHAUSEN 


«Attenti, questi orrori 


VIENNA — Dal campo di 
concentramento tedesco 
di Mauthausen, teatro di 
“uma delle cose più tragi- 
che e terribili dell'uma- 
nità‘ il monito di Scalfa- 
ro contro gli egoismi e i 
razzismi di ieri e di oggi. 
Commosso,, con gli occhi 
lucidi, sotto una grande 
nevicata, il Capo dello 
Stato si è inginocchiato 
per sistemare la corona 
di fiori sul cippo che ri- 
corda le oltre 110 mila 
vittime della furia nazi- 
sta, mentre un soldato 
austriaco suonava lo 
squillo di tromba dell'’’o- 
nore ai caduti". Accanto 
al nostro presidente. il 
collega austriaco. Tho- 
mas Klestil. Sono rimasti 
sempre sottobraccio o vi- 
cinissimi l'uno a l'altro, 
davanti alle baracche dei 
deportati, nel museo di 
Mauthausen, al monu- 
mento che ricorda i 5500 
italiani lì uccisi, quindi 
nel pellegrinaggio al vi- 
cino cimitero dove ripo- 


‘sano i nostri caduti delle 


ultime due guerre. "Non 
era per la neve — ha poi 
spiegato Scalfaro — ma 
per il bisogno di sentire 
reciprocamente la sensi- 
bile solidarietà umana”. 
‘Un giovane che dovesse 
SPRAMADE a queste cose 
è fuori da ogni ordine 


rea fa nasce Ansaldo. /n breve tempo si afferma come protagonista dello sviluppo industriale ed economico italiano. 
La sua storia scandisce la storia di un popolo. I suoi prodotti ne sono lo specchio. Oggi siamo tra i leader del mondo nell’elettro- 
meccanica. Operiamo nei settori, tecnologicamente e strategicamente uniti, dell'energia, dell'industria, dei trasporti. I nostri servizi 
sono a misura di cliente, e i nostri clienti di tutte le misure. Sul nostro network commerciale e produttivo non tramonta mai il sole. Non 


saremmo quelli che siamo. non saremmo dove siamo, se per centoquarani’anni non avessimo sempre ragionato al futuro. 


STAMO ANDETI COSÌ AVANTI 


CHE È BELLO 


GUARDARSI INDIETRO. 


ANSALDO 


ENERGIA 


INDUSTRIA TRASPORTI 


4 WALTER THOMPSON . SUPERSTAR 


umano — ha dichiarato il 
Presidente, ricordando 
la terribile attualità del- 
l'allarme contro il neo- 
nazismo e i nazionalismi 
che proprio in queste ore 
fanno ancora scorrere 
tanto sangue nella ex Ju- 
oslavia. Che cosa si può 
‘are per combattere i ri- 
sui nazisti e naziona- 
isti? ‘’Dipende da cia- 
scuno di noi educare i 
giovani alla civiltà, si 
può vivere e seminare ci- 
viltà con la vita e con le 
parole”. "Terribile, ter- 
tibile, questo elenco in- 
ternazionale — ha com- 
mentato Scalfaro davan- 
ti al 
le cifre e le nazionalità 
dei prigionieri di Hitler. 
Si è fermato a guardare 
le lattine di cristalli che 
servivano a sprigionare i 
gas mortali ( a Mauthau- 
sen, che non era un cam- 
po di sterminio vero e 
proprio ne sono stati uc- 
cisi così oltre .5 mila). 
"Che grado aveva l'uffi- 
ciale che comandava 
esto campo? — ha 
chiesto al direttore del 
museo che lo accompa- 
mava. “Comandante 
‘elle truppe d'assalto — 
gli è stato spiegato. ‘’Qui 
ne faceva pochi di assal- 
ti, ha commentato Scal- 
faro. "Che orrore! — ha 


annello che elenca , 


detto nella stanza dei 
forni crematori Marian- 
na, la figlia del presiden- 
te, ‘Almeno qui — ha ri- 
battuto il padre — li por- 
tavano che erano già 
morti”. Non era così, in- 
vece, nella vicina came- 
ra a gas, dove gli occhi 
del presidente sono di- 
ventati ancora più lucidi, 
smantellata poco prima 
dell'arrivo degli alleati 
per non lasciare prove di 
uno sterminio pianifica- 
to. Il presidente ha guar- 
dato le piccole foto ap- 
puntate in una bacheca 
dai familiari dei morti 
italiani, soprattutto ope- 
rai del Nord deportati 
dopo gi scioperi del '44., 
Dopo l'omaggio al cimi- 
tero delle due guerre, il 
saluto al sindaco di 
Mauthausen e l'impegno 
reciproco a ‘custodire i 
caduti austriaci in Italia 
e i caduti italiani in Au- 
stria, come scambio 
d'amore e grande segno 
di civiltà”, Scalfaro è tor- 
nato a Vienna. All'aero- 
porto della capitale le ul- 
time assicurazioni di 
amicizia e gli impegni di 
futura collaborazione 
Italia-Austria con il pre- 
sidente Klestil, poi la 
partenza per Roma, 
m.m. 


|| sipossono ripetere» 


Scalfaro in ginocchio 
davanti al monumento 
delle vittime di 
Mauthausen. 


CORSI DI RICONVERSIONE PER I DOCENTI 


La scuola volta pagina:. —* 
meno supplenze e mobilità 


. ROMA — Drastica ridu- 


zione delle supplenze 
nelle scuole e grande mo- 
bilità del personale di 
ruolo. Con un decreto 
legge il governo ha trac- 
ciato ieri le nuove linee 
del pubblico Impiego 
nella scuola, dopo che la 
settimana scorsa questo 
comparto era stato stral- 
ciato dal decreto delega- 
to sul pubblico impiego. 
Una delle novità più 
importanti contenuta 
negli otto articoli del de- 
creto è la riduzione delle 
incarichi per l'anno sco- 
lastico ‘93/94 per il per- 
sonale «Doa», dotazione 
organica aggiuntiva 
(Legge 270). Per allora i 
nuovi contratti saranno 
soltanto quelli necessari 
per l'integrazione del 
personale che va in pen- 
sione e sarà inoltre o 
tato al 4 per cento della 
dotazione organica e 
plessiva. La situazione 


inoltre, non migliorerà 
con l’anno successivo: 
nel ‘94/'95 l'integrazione 
sarà ancora ridotta al 3 


‘per cento. Il decreto af- 


fronta, poi, la regola- 
mentazione delle sup- 
plenze annuali. Queste 
potranno servire soltan- 
to alla copertura di posti 
effettivamente vacanti e 
non potranno essere di- 
sposte per i posti di inse- 
gnamento che non.ton- 
Iaono a costituire cat- 

tedre o posti orar10:_. 
Al problema fel so 
‘è dedicato 

prannumero È 
l'intero primo capitolo 
del decreto, che dispone i 
nuovi criteri dei passaggi 
di cattedra e di ruolo, I 
docenti delle scuole ma- 
gerne n possesso di un 
diploma magistrale po- 
tranno adesso essere uti- 
lizzati nei posti di inse- 
Enamento nelle scuole 


. elementari, sempre che i 


limiti del soprannumero 
lo consentano. Chi, pol, 
sia in possesso dei titoli 
di studio necessari, potrà 
accedere ai posti nelle 
scuole medie, nelle supe- 
riori, nei licei artistici € 
nelle scuole d'arte. Le 
stesse disposizioni val 
gono per i maestri ele- 
mentari. Gli insegnanti 
medi potranno essere 
utilizzati, anche d'uffi- 
cio, in scuole dello stesso 
‘odi altro ordine e grado e 
în cattedre corrispon- 
denti a classi di concorso 
diverse da quelle di tito- 
larità. 

Per «oleare» la mac- 
china della mobilità pro- 
fessionale, il decreto pre- 
vede alcuni corsi di ri- 
conversione professio- 
nale, validi come abilita- 
zione, riservati a quegli 
inségnamenti per i quali 
vi sia disponibilità di po- 
sti. 


o ————————_ _ —___————_—_—- 


VICENZA 
Una lettera 

a percorso 
due chilometri 
in sedici anni 


GASSOLA (VICENZA) 
Una lettera spedita il 7 
aprile 1977 da Bassano del 
Grappa (Vicenza) dall'Isti- 
tuto nazionale per l'assi- 
fai Spione contro le malat- 
‘ Da Impiegato circa 16 
Sr Per percorrere due 
à ilometri e arrivare ‘al 
€stnatario, Carmela Ar- 
Cari, 58 anni, di Cassola 
(Vicenza). La donna ha ri- 
Cevuto infatti alcuni gior- 
Ni fa la lettera con la quale 
l'Imam la invitatava a pre- 
sentarsi per sostituire il 
documento d'iscrizione al- 
l'istituto e ritirare la nuo- 
va tessera. «Si prega di 
provvedere al più presto 
— è scritto — e comunque 
entro dieci giorni dalla da- 
ta della presente, per Don 
perdere le prestazioni @ 
carico di questo istituto». 
Carmela Bergamin 
chiesto al marito Pasquale 
di sbrigare la pratica. QUe- 
sti non è riuscito però 2 
trovare la sede dell'Inam, 
soppressa nel 1980. 


RIMINI 
Turista muore 
in piscina: 
condannato 
l’albergatore 


RIMINI — Un albergatore 
di Rimini, Luigi Astolfi di 
48 anni, è stato condanna- 
to dai giudici del tribunale 
di Rimini a quattro mesi di 
reclusione con la pena so- 
spesa per omicidio colposo 
nei confronti di Pietro Fa- 
brizi di 67 anni, di Peru- 
gia, un turista cliente del- 
l'albergo che il 5 giugno 
1989 morì annegato nella 
piscina dell'hotel. L'alber- 
gatore, che. in un primo 
momento era stato pro- 
sciolto dall'accusa in se- 
guito ad una sentenza di 
non luogo a procedere 
emessa dal Gip di Rimini, 
nel dicembre 1989 era sta- 
to invece rinviato a giudi- 
zio dalla Corte di appello 
di Bologna. Il Tribunale, 
nella sentenza, ha ritenu- 
to la condotta dell'alber- 
gatore colposa per non 
aver predisposto un ade- 
guato servizio di sorve- 
glianza, tramite la presen- 
za di un bagnino di salva- 
taggio. 


CUNEO 
Va a sciare 
con la scuola 


‘e si sfracella 


in un dirupo 


CUNEO — Un bambino 
di 13 anni, Iacopo Bucci, 
di Firenze, in gita scola- 
stica nella stazione scii- 
stica cuneese di «Gares- 
sio 2000), è morto in un 
incidente accadutogli 
mentre stava sciando, 
Da una prima rico- 
struzione del fatto, sem- 
bra che la comitiva di 
studenti. stesse proce- 
dendo in fila indiana, ac- 
compagnata dai maestri, 
quando all'improvviso 
Bucci ha preso un'altra 
direzione. In una curva 
non si è accorto che c'era 
un dirupo e si-è schianta- 
to contro un albero. Il 
bambino in pochi minuti 
è stato trasportato all'o- 
spedale di Cuneo, dove 
gli è stata praticata la 
tracheotomia e la venti- 
lazione artificiale ai pol- 
moni. Dopo poche ore s0- 
no sopraggiunte compli- 
cazioni e il decesso: — 


La Pellicceria ASTRO di via Dante 3, 
dopo 75 anni chiude per cessione d’azienda, 


svendendo tutte le sue collezioni | 
a metà prezzo € solo per pochi giorni. 
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La «via crucis» di Farouk 


NUORO — Ha ricono- 
sciuto il cunicolo e la 
grotta. Ha rivisto quel 
viottolo sterrato percor- 


i so più volte di notte e sì è 


soffermato davanti agli 


« alti cespugli di cisto che 


coprono uno dei costoni 
del Monte Albo, un ba- 
stione di calcare bianco. 


i Conla memoria ha ripor- 


tato indietro il calenda- 
rio a quei giorni terribili, 
ma ha superato la prova 


. «come un uomo» Farouk 


ieri ha marinato.la scuo- 
la, ma l'assenza era giu- 
stificata: il bambino ra- 
pito in Costa Smeralda il 
15 gennaio dello scorso 
anno e rilasciato il 10 lu- 
glio successivo, ieri è tor- 
nato nella grotta in cul 
ha vissuto gran parte dei 
177 giorni della sua pri- 


| gionia. Dopo una lunga 
‘ ad accurata preparazio- 
‘ ne psicologica, ieri mat- 


| tina il piccolo è arrivato 


‘all'appuntamento con il 
magistrato accompagna- 
to dai genitori, A bordo di 
un fuoristrada Fateh 
Kassam e Marion Bleriot 
e l'ex ostaggio sono arti- 
vati poco prima delle 10 
ad Olbia per effettuare il 


sopralluogo richiesto dal 
magistrato nell'ambito 
dell'inchiesta giudiziaria 
sul sequestro. In elicot- 
tero Farouk Kassam in- 
sieme al sostituto procu- 


ratore distrettuale della: 


Repubblica Mauro Mu- 
ra, ha raggiunto Lula, il 
paese di Matteo Boe, l'ex 
latitante accusato del ra- 
pimento, arrestato n 
Corsica e trasferito nel 
supercarcere di Marsi- 
glia in attesa dell'estra- 
dizione. 

Poiil bambino conuna 
Gampagnola dei carabi- 
nieri è stato condotto fi- 
no alla località. «anna 
aiuto e voes», una zona 
particolarmente imper- 
via e pochi chilometri 
della casa cantoniera Lu- 
la-Sant'Anna, nel nuore- 
se. L'ultimo tratto il pic- 
colo drappello l'ha per- 
corso a piedi. Poco più di 
trenta minuti di marcia 
su un aspro pendio du- 
rante i quali Fateh Kas- 
san ha continuamente 
tranquillizzato il figlio. 
Mimetizzato tra una fol- 
ta vegetazione. L'ingres- 
so del cunicolo è stato in- 


dividuato subito grazie 
ad alcuni precedenti ri- 
lievi fotografici (l'ingres- 
so subito dopo la scoper- 
ta, era stato murato per 
ordine della procura di 
Cagliari). 

Poi un'ora terribile per 
Farouk che ha risposto a 
tutte le domande del ma- 
gistrato. Avrebbe indica- 
to luoghi ed oggetti al- 
l'interno della grotta con 
molta precisione. Il se- 
greto istruttorio non 
consente di conoscere i 
particolari (ha avuto esi- 
to positivo si è limitato a 
dire Mura). Ma non c'è 
dubbio che quel cunico- 
lo, che dopo qualche me- 
tro si allarga in una grot- 
ta naturale sul costone 
del monte di Lula, sia la 
cella dove il piccolo è 
Stato tenuto prigioniero 
per quasi sei mesi: 177 
giorni trascorsi in condi- 
zioni «infami, barbare e 
disumane», aveva detto 
il magistrato, in compa- 
gnia degli stessi uomini 


che in una notte fredda . 


lo avevano strappato al- 
l'affetto dei genitori. 
Marco Dal Poggetto 


| Interni / Cronache 


Il figlio di un rapito scrive a Scalfaro: 
«Un pentito sa dov'e il corpo di papa» 


VARESE — Un pentito 
sa. Ma non parla. Per 
paura. Lo Stato gli nega 
le garanzie della legge 
Borsellino-Falcone. E il 
luogo dove fu nascosto il 
cadavere di Tullio De 
Micheli, l'imprenditore 
di Comerio, un paese vi- 
cino a Varese, rapito il 13 
febbraio 1975 all'età di 
61 anni, resta un miste- 
ro. A chiedere giustizia è 
| il figlio secondogenito 
dell'imprenditore rapito 
e mai più tornato a casa, 
Giorgio, oggi 55enne, che 
ha scritto una lettera al 
presidente: della Repub- 
blica Scalfaro e ai mini- 
stri Martelli e Mancino. 
L'ultima speranza di tro- 
vare iresti di suo padre è 
legata alle confessioni di 
quel pentito, sulle cui ge- 
neralità vige il più stret- 
to riserbo. E che parreb- 


STRANGOLA CON UN COLLANT IN UN APPARTAMENTO DI MILANO 


Matricida a diciassette anni 


Fin da bambino aveva un rapporto conflittuale con la madre alcoolizzata 


MILANO — Un ragazzo 
di 17 anni ha confessato 
di aver ucciso la madre 
al termine di un diver- 


' bio. Morgan M., orfano 


di padre, è stato arresta- 
to dalla polizia con l'ac- 
cusa di aver strangolato 
Simonetta Aranu, 37 an- 
ni, trovata morta il 18 
dicembre nel suo appar- 
. tamento a Milano di via 
Oxilia 27, Il giovane ha 
spiegato di aver Ucciso 
la madre dopo una col- 
luttazione stringendole 
attorno al collo un col- 


© lant trovato in camera 


daletto. È 
All'inizio la polizia 
aveva pensato all'omici- 
dio a scopo di rapina: 
mancavano infatti 
pensione di reversibilità 
di novembre e dicembre 
- ela 13.a mensilità. Il gio- 
vane, che da qualche 
tempo viveva in casa dei 
genitori della fidanzata, 
aveva un rapporto con- 
flittuale con la madre, 


alcolizzata. 

La donna lo aveva 
messo in collegio a soli 
due anni di età: prima 
dai Martinitt e poi nel 
convitto dei salesiani di 
Arese. Da lì, pochi mesi 
fa, il ragazzo era stato 
allontanato in seguito a 
un litigio con un religio- 
‘so. A Milano aveva tro- 
vato lavoro come fatto- 
rino in una casa editrice 
ed aveva anche cono- 
sciuto una ragazza. 

In dicembre la'madre 
lo aveva invitato a tor- 
nare a casa per alcuni 
adempimenti burocrati- 
ci. Anche quel giorno, ha 
ricordato agli investiga- 
tori il giovane, la madre 
lo ha insultato. C'è stato 
un diverbio sfociato in 
una colluttazione (ca- 
pelli della vittima sono 
stati trovati in diversi 
punti dell'appariamen- 
to) conclusasi con l'omi- 
cidio. 


Falsifica il testamento 
per incassare 6 miliardi 
REGGIO CALABRIA — Aveva falsificato il testa- 


mento di una zia miliardaria ed aveva organiz- 
zato, unitamente ad alcuni pregiudicati, una se? 


rie di estorsioni agli altri 


parenti per intimidirli» 


e costringerli a non procedere contro di lei. Sco- 


perta, t 
cautelare in carcere, 


è stata arrestata su ordine di custodia 
emessa dal Gip di S.Maria 


Gapua Vetere. Si tratta di Franca Assumma, 45 


anni, originaria di Napoli, ma residente a Reggio 
Galabria. La donna, per entrare in possesso di 
una eredità di sei miliardi, ha falsificato il testa- 
mento della zia. Gli altri parenti, però, hanno 
impugnato il documento e, quindi, la magistra- 
tura ha proceduto contro di lei. 


Nozze rinviate per 3 volte: 
gli sposi erano incerti 


PRATO — Per tre volte sono andati in comune, 
hanno fissato la data del matrimonio, ma, almo- 
mento del fatidico «sì», ci hanno ripensato ed 
hanno chiesto una «proroga». E' successo a Pra- 
to ed i protagonisti sono due giovani di 22 anni, 
A.R. e M.A.V. I due promessi sposi si sono pre- 
sentati davanti all'assessore comunale che do- 
veva celebrare il matrimonio, ma quando hanno 
sentito la formula di rito la ragazza si è rivolta al 
fidanzato e gli ha sussurrato: «e se ci pensassimo 
ancora un poco?». Il ragazzo si è detto subito 


d'accordo. 


Altre due SE nei mesi scorsi, i due giovani 
avevano fatto 1 documenti previsti e fissato la 


idata del matrimonio, ma tutte e que le volte ave- 
vano chiamato in comune all'ultimo momento 
per avvertire che avrebbero rimandato le nozze. 


- Allatta per la cugina i 
ma poi le chiede soldi 


TREVISO — Il «prezzo» del latte materno è al 


centro di una controversia tra due gl 
ne, entrambe madri da pochi mes!. 


vani cugi- 
Una di esse, 


infatti, subito dopo il parto, non ha potuto allat- 


tare il suo bambino e la parente 51 È 


offerta di 


farlo al posto suo, ma poi ha chiesto uN COMPen- 


so in danaro per la prestazione, La vicenda è 
venuta nel trevigiano, 


con protagoniste £. 


av- 
A, Di 


riese Pio X e K.R. Di Caselle D'Altivole, che ave- 
vano partorito a pochi giorni l'una dall'altra. 
K.A.— secondo il suo racconto — dopo aver dato 
alla luce un bimbo nell'autunno scorso, si è res 
conto di non avere latte materno sufficiente per 
nutrire suo figlio. Sua cugina K.R., venuta a c0- 
noscenza del problema e avendo invece latte in 
sovrabbondanza, si sarebbe offerta di fare da 
balia al neonato. Dopo una ventina di giorni di 
«sostituzione materna», avrebbe chiesto per te- 
lefono una ricompensa in danaro, 


CAGLIARI — Un uomo 
di 45 anni che con due 
o tre amici aggrediva le 
coppiette e violentava 
le ragazze è stato arre- 
stato dagli agenti della 
Polizia di Stato della 
Squadra mobile coordi- 
nati dalla dottoressa 
Maria Rosaria Maiori- 
no. Adolfo Manca, di 
Gapoterra (Cagliari) è 
finito a «Buoncammi- 
no» sotto la pesante ac- 
cusa di violenza carna- 
le aggravata e conti- 
nuata. 

A conclusione di mi- 
nuziose e delicate in- 
dagini, la Squadra mo- 
bile ha fatto luce su 
cinque gravi episodi di 


ARRESTATO PER VIOLENZA A COPPIETTE 


Arancia meccanica sarda 
Le ragazze venivano fatte scendere armi alla mano 


violenza in danno di 
coppiette avvenute ne- 
li ultimi due mesi nel- 
‘e zone isolate di Capo- 
terra e di Sarroch dove 
sono. ubicati diversi 
centri residenziali 
dell'hinterland caglia- 
Titano. 

Per tutti gli episodi 
denunciati — gli nqui- 
renti non escludono 
che in altri casi analo- 
ghi le vittime abbiano 

referito il silenzio — 
e modalità sono state 
pressoché identiche. 
Aduntratto la coppiet- 
ta che si era appartata 
in macchina, alla ricer- 
ca di intimità, veniva 
circondata da tre o 


quattro individui che 
sotto la minaccia delle 
armi costringevano i 
RENE a scendere. 
Immobilizzato l'uomo, 
gli sconosciuti violen- 
tavano la donna, 

In uno degli episodi 
la violenza ha riguar« 
dato anche il giovane 
che aveva cercato di 
opporre resistenza. Le 
indagini proseguono 
per identificare i com- 
plici di Adolfo Manca a 
carico del quale sono 
stati raccolti diversi 
elementi ed indizi. Un 
dettagliato rapporto è 
stato trasmesso alla 
Procura della Repub- 
blica. 


be sia a conoscenza non 
solo del luogo di «sepol- 
tura» di Tullio De Miche- 
li, ma anche di come e da 
chi sia stato rapito e uc- 
ciso. Un caso, il seque- 
stro De Micheli, che 18 
anni fa scosse il Varesot- 
to. Accaduto a poco tem- 
po di distanza dal seque- 
stro di Cristina Mazzotti, 
la 18enne comasca rapi- 
ta, uccisa e gettata in 
una discarica, e con il 
quale per tanto tempo si 
sostennero analogie. Ri- 
scontri che i tempi 
avrebbero fornito una 
chiave di lettura che ve- 
deva collegati i due fatti. 
Si arrivò a supporre che 
fossero stati portati a 
termine della stessa ban- 
da. Ma l'inchiesta si are- 
nò per «mancanza di pro- 
ve». Una decisione finale 
contro la quale Giorgio 


GENOVA: DUE GIOVANI ARRESTATI 


Eroina per morire 


Avevano aiutato una loro amica a bucarsi 


GENOVA — Due giovani, 
Giovanni Delogu, 32 an- 
ni e Salvatore Samarelli, 
di 23 anni, sono stati ar- 
restati nei giorni scorsi 
dalla polizia perché 
avrebbero aiutato una 
loro amica, Jonia Fiche- 
ra, di 25 anni, ad iniet- 
tarsi in vena una dose 
mortale di eroina. 

L'ipotesi di reato, for- 
mulata dal sostituto pro- 
curatore Andrea Beconi, 
sulla quale dovrà pro- 
nunciarsi nei prossimi 
giorni il Gip Franca Oliva 
è: aiuto in suicidio e 
spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. 

Secondo le prime rico- 
struzioni fatte dagli in- 
quirenti, la Fichera, tos- 
sicodipendente, madre 
di due bimbe, sposata 
con ‘un tunisino ora in 
carcere, avrebbe da tem- 
po manifestato l'inten- 
zione di uccidersi perché 
non riusciva ad uscire 


De Micheli si batte da 
tempo. «Si è trattato di 
trascuratezza e neglien- 
za da parte di chi ignorò 
la fondatezza delle pro- 
ve», afferma il figlio del 
rapito, che ai tempi del 
sequestro fu colui che 
mantenne i contatti tele- 
fonici con il «basista». 
«Adesso questo pentito 
dice di sapere e ha forni- 
to prove inequivocabili 
— prosegue Giorgio De 
Micheli — ma lo Stato 
non fa nulla», Si neghe- 
rebbero le garanzie pre- 
viste. E il pentito non 
parla. 

I rapitori avevano 
chiesto tre miliardi di ri- 
scatto. Una cifra troppo 
alta per le disponibilità 
finanziarie della fami- 
glia De Micheli che però, 
grazie all'aiuto di alcuni 
amici, aveva messo in- 


dal mondo ‘della droga. 
Tra i suoi amici c'erano 
appunto i due giovani, 
ora arrestati, ai quali la 
giovane avrebbe chiesto 
di aiutarla a iniettarsi lo 
stupefacente. Interrogati 
in carcere, solo uno ha 
ammesso di aver aiutato 
l'amica a «bucarsi», ma 
di non aver poi avuto il 
coraggio di premere lo 
stantuffo. 

Pare, comunque, che i 
due giovani non fossero a 
conoscenza Mell'inten- 
zione della ‘giovane di 
uccidersi. 

Jonia Fichera convi- 
veva con un tunisino. La 
donna, tossicodipenden- 
te da parecchio tempo, 
era stata arrestata due 
anni fa, insieme ad altri, 
in un alloggio-magazzi- 
no del centro storico do- 
ve la polizia aveva se- 
questrato una decina di 
grammi di eroina ed una 


pistola. Negli ultimitem- — 


MONITO DEI VESCOVI: NO ALLO SHOPPING NEL GIORNO DEL SIGNORE 


La domenica è sacra 


CITTA' DEL VATIVA- 
d O — La spesa? Mai di 
‘Omenica, E’ Ja rispo- 
Sta, seppure indiretta, 
che l'agenzia di stampa 
gi) a Conferen- 
Pale italiana 

ha dato alle DESSESIO 
deco ai 
liani di aprire i negozi 
anche nei giorni festivi 
per eventuali SRO, 
ping”, specie in un pe- 
riodo di stretta con- 
giuntura quale è quello 
attuale. I motivi di tale 
diniego, che tuttavia 
non è ufficiale e nem- 
meno impositivo né im- 
perativo, sono squisita- 
mente etici, riconduci- 
bili alla tematica bibli- 
ca del “Giorno del Si- 
gnore”, da rispettare in 
assoluto e dunque sen- 
za impegnarsi In qual- 


siasi tipo di attività la- 
vorativa. L'estensore, 
‘un sacerdote dello staff 
del ‘Servizio informa- 
zioni religiose’ ricorda 
anzitutto che va espan- 
dendosi in ogni regione 
d'Italia la presenza di 
super ed iper mercati 
‘che intendono rispon- 
dere alla forte domanda 
di shopping con orari di 
apertura articolati, ma 
che sfondano sempre 
più anche nel "Giorno 
del Signore‘. In tal mo- 
do, quelle ‘’domeniche 
d'oro che nel recente 
Passato erano legate al 
Periodo natalizio, per 
Certi settori del com- 
mercio dovrebbeero di- 
Ventare la normalità”. 
De eccesso di mercanti- 
1SM0 consumistico, os- 


serva la nota, che vor- 
rebbe presentarsi : in 
doppiopetto perbenisti- 
co, cioè con un "volto 
umano” grazie al quale 
si pretende di giustifi- 
care l'operazione come 
una possibilità di socia- 
lizzare offerta a tutta la 
famiglia, concedendo 
‘l'opportunità di tra- 
scorrere qualche ora 
del tempo libero entro 
strutture "offri tutto” 
moderno e funzionali”. 
Se, dunque, gli operato- 
ri tradizionali del com- 
‘mercio ed i ‘registi del- 
l'economia" hanno 
qualcosa in negativo da 
dire su questa tendenza 
che esaspera il consu- 
mo", alla GEI interessa 
invece ‘’esprimere una 
valutazione morale e 


sollecitare l'impegno di 
tutti in nome della sag- 
gezza umana e non cer- 
to della crociata, del be- 
ne dell'uomo contem- 
poraneo e non di un 
oscurantismo di ritor- 
no‘. Conclusione con- 
seguente: la giornata 
festiva intende celebra- 
re la "vittoria di Cristo 
e in lui dell'uomo sulle 
alienazioni imposte 
dalle logiche esasperate 
del mercato‘, di conse- 
guenza, peri vescovi ed 
in genere per il mondo 
ecclesiastico ‘’diventa 
imperativo categorico 
riproporre il valore bi- 
blico del "Sabato" per 
affermare la libertà 
dell'uomo di fronte alle 
cose e per dare più am- 
pio spazio ai valori spi- 


rituali e trascendenti”. 
‘’Pollice verso”, dun- 
que, per i negozi aperti 
la domenica e negli altri 
giorni di festa, religiosa 
s'intende, poiché per 
quelle civili non ci sono 
questioni da sollevare, 
almeno da parte vesco- 
vile. Motivo conclusi- 
vo: la coscienza cristia- 
na rifiuta "un uso eco- 
nomicistico della do- 
menica nell'attività tu- 
ristica e sportiva?; più 
ancora ‘sente di oppor- 
re una decisa resistenza 
ed una forte riserva eti- 
ca nei riguardi di quan- 
ti, in nome di una mo- 
dernità compiacente, 
vorrebbe accentuare 
l'evasione materialisti- 
ca”. ° 

Emilio Cavaterra 


Il Piccolo |_5] 


LI 


E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Franco Gasparre 


Addolorati Lo piangono la 
sua RENATA, i fratelli LU- 
CIA e NICO, cognati, nipoti 
e parenti tutti. : 
I funerali seguiranno oggi, 
sabato, alle 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 30 gennaio 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie DEPONTE e PIZ- 
ZULIN. 


PRISTTAORo Trieste, 30 gennaio 1993 
sieme 400 milioni, rifiu- 


tati dalla «banda» come 
se fossero solo pochi 
spiccioli. E quando Gior- 


Partecipano al lutto gli in- 
quilini di via Alberti n. 2-4- 
6. 


Trieste, 30 gennaio 1993 


gio De Micheli aveva 
chiesto prove sull'esi- 
stenza in vita del padre, 
le trattative si erano in- 
terrotte. Nessuno comu- 
nicò mai la morte del- 
l'imprenditore. Ma una 
telefonata ai familiari di 
Cristina Mazzotti chie- 
deva soldi per evitare 
che la ragazza facesse «la 
stessa fine di quello che 
abbiamo preso a feb- 
braio»). Adesso l'ultima 
possibilità di dare a Tul- 
lio De Micheli una vera e 
propria tomba è nelle 
mani di un pentito. Che 
ha paura. Mentre il figlio 
di un rapito mai tornato 
a casa chiede giustizia 
allo Stato. 

Sara Bertoni 


pi la giovane donna era 
rimasta praticamente 
sola: le due figlie sono in- 
fatti affidate alle cure dei 
nonni, mentre il convi- 
vente è in prigione. 

Una situazione che po- 
trebbe avere contribuito 
a far maturare in lei la 
decisione di usare l'eroi- 
na come arma per farla 
finita. La donna a questo 
punto si sarebbe quindi 
rivolta ai due vecchi co- 
noscenti, Giovanni Delu- 
gue Salvatore Samarelli, 
prima per trovare la dose 
di eroina e poi, sempre 
secondo l'accusa, per la 
fatale iniezione. Gli in- 
quirenti hanno tra l’altro 
raccolto numerose testi- 
monianze di persone 
che, sabato scorso, 
avrebbero notato Jonia 
Fichera ed i due amici 
aggirarsi nei vicoli della 
città vecchia dove abi- 
tualmente viene spaccia- 
to lo stupefacente. 


ESERCITO 
Peri «Gay» 
in divisa 

c’è l'idoneità 
minore 


ROMA — La polemica 
suscitata in America per 
le scelte del presidente 
Clinton sulla questione 
dei gay in divisa in Italia 
è statà superata con una 
soluzione sanitaria. In 
pratica le preferenze ses- 
suali non sono motivo di 
discriminazione e non 
esiste nessuna norma 
che esonera gli omoses- 
suali, in quanto tali, dal- 
la leva. DI fatto, però, chi 
dichiara durante la visi- 
ta militare la propria 
omosessualità, viene 
considerato — dopo un 
accertamento della sua 
condizione soprattutto 

al punto di vista psico- 
logico — di «idoneità mi- 
nore», e quindi dispensa- 
to dal servizio, La recluta 
viene ricoverata in un 
ospedale militare «per 
‘un periodo di osservazio- 
ne e di accertamento del- 
la personalità» che si 
conclude con un giudizio 
di «ridotta idoneità». 


Dalla Bocconi i «baby-managen 


© MILANO — Mentre si in- 


trecciano le stime sui po- 
sti di lavoro a rischio epr 
il ‘93 e in Lombardia 
S'infoltiscono le schiere 
CRgli iscritti alle liste di 
Mobilità, molti universi 
tari, magari più intra- 
Prendenti di altri, prova- 
no a tuffarsi nel mondo 
del lavoro, puntando sul- 
la competitività delle 
Prestazioni e sul loro en- 
tusiasmo giovanile. È 

Un gruppo di studenti 
dell'università ‘di via 
Sarfatti ha fondato, alcu- 


ni anni fa, la «Junior En- - 


treprise Bocconiy, un'as- 
sociazione senza fine di 


lucro, cui aderi 
ventenni. desiderani cn 
applicare alla realtà le 
nozioni apprese per sue 
perare gli esami, 
Il sodalizio è sorto sul 
modello di una moderna 
impresa, con tanto di 
consiglio di amministra- 
zione, formato da otto 
membri. Quest'organo è 
eletto dall'assemblea de- 
gli associati, che a sua 
volta nomina al suo in- 
terno un presidente. Gli 
studenti che fanno parte 
dell'associazione aspira- 
no a diventare manager e 
la loro specializzazione è 


il marketing, che è stato 
il settore di competenza 
del primo dipartimento 
dell’associazione, fonda- 
ta nell'89, I «baby mana- 
cimentano con 


er) si pe 
Shalisi qualitative e 
quantitative, , indagini 


statistiche, TiCerche di 
mercato, «check-up» di 
alcuni settori di cruciale 
importanza e Program- 
mazione dell'attività 


promozionale. A seguito- 


delle modificazioni che 
hanno interessato il suo 
«target); «Junior Entre- 
prisey ha dovuto anche 
offrire consulenze in ma- 


teria di ricerche del per- 
sonale. et 
In Italia. l'iniziativa 
non è peregrina. Le «Ju- 
nior Entreprise» sono 
molto diffuse in tutt'Eu- 
ropa presso gli atenei più 
prestigiosi, ma anche il 
nostro Paese ne ha ben 
cinque, di cui tre a Mila- 
no, una a Venezia e l’al- 
tra Roma. L'idea è co- 
munque stata partorita 
dai francesi, che già nel 
1967 diedero vita alla 
Prima «Junior», attivata 
all'interno della scuola 
del commercio di Parigi. 
Alcuni «colossi» indu- 
striali della Francia, 


quali Renault, Citroen e 
la Sollac furono buoni 
profeti, nel senso che an- 
ticiparono quel nesso tra 
università e mondo del 
lavoro ormai ben affer- 
mato nella nostra socie- 
tà. In Europa le «Junior 
Entreprise» sono 185 e 
c'è da scommettere che il 
loro numero crescerà, 
anche sulla spinta del 
processo di ‘unificazione 
europea. I giovani della 
J. E. della Bocconi è rap- 
presentato in larga parte 
dalle piccole imprese, 
che in questi mesi hanno 
dimostrato di avere il 


«fiato corto» e di non po- 
ter più compensare, co- 
me avevano fatto in pas- 
sato, le perdite registrate 
dalle grandi imprese. 
Visto e considerato 
che le piccole aziende 
non navigano certo in 
buone acque e non po- 
trebbero impiegare gros- 
se cifre nella consulenza 
aziendale e nelle ricer- 
che di mercato, la J. E. 
della Bocconi può offrire 
un «paracadute a que- 
Ri geo del mondo 
el lavoro e garantirgli 
tariffe compera È 
Luca Belletti 


LI 


Si è spento serenamente 


Antonio Benci 
{Toni} 


da Parenzo 


Ne dànno il triste annuncio i 
figli ANTONIO, SILVANA 
e MARIO, le nuore VAL- 
NEA e ISA, il genero 
ALESSANDRO, unitamen- 
te ai nipoti MARINA, MA- 
RISA, WALTER, LUCIA- 
NA e CORRADO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.15 da via Pietà 
per la chiesa del cimitero S. 
Anna. 


Trieste, 30 gennaio 1993 
DETTI ee 


Il presidente, la commissio- 
ne amministratrice, il diret-, 
tore e tutto il personale della 
AZIENDA ‘ PROVINCIA- 
LIZZATA TRASPORTI 
DI GORIZIA partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa di 


Giorgio Gruden 


Componente della 
commissione 
‘amministratrice 


Gorizia, 30 gennaio 1993 


Perla scomparsa di 


Giorgio Gruden 


sono vicini a SILVANA e 
familiari MARIUCCIA e 
LIVIO COSCHINA, RO- 
MANA, PAOLA e AN- 
DREA CAPUSSOTTO. 


Gorizia, 30 gennaio:1993 
ECT 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garlo Bulli 


Ù 
impossibilitati a farlo singo- 
larmente, ringraziano quan- 
ti hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 30 gennaio 1993 
ETTNISSSCCI De rr TS 


I familiari di 


Stelio Andreassich 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to alloro dolore. 

Una messa in suffragio sarà 
celebrata il giorno 1.2.1993, 
ore 17.30, nella chiesa S. Pio 
X, via Revoltella. 


Trieste, 30 gennaio 1993 
rr 


IV ANNIVERSARIO 


Edgardo Petrucci 


La moglie e i figli lo ricorda- 
no con tanto affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 30 gennaio 1993 


Garlo Gollini 


A tre anni dalla scomparsa, 
‘una Santa Messa verrà cele- 
brata oggi alle ore 18 nella 
chiesa di piazzale Rosmini. 
Sei sempre con noi 

familiari 

e amici 

Trieste, 30 gennaio 1993 
ne 


II ANNIVERSARIO 


Paola 


ti ricordo sempre con tanto 
rimpianto e tanto amore. 
RAMIRO 


Trieste, 30 gennaio 1993 
letra atei 


VII ANNIVERSARIO 


Giacomo Priolo 


Ti ricordiamo con immutato 
affetto e tanto rimpianto. 


LUCIA, GIORGIO, 
ROBERTO, ENRICO 


Trieste, 30 gennaio 1993 


Pa Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30: 15-18,30 


(6_] Il Piccolo 


ZAGABRIA — Ingegneri 
croati hanno iniziato ieri 
a prosciugare il lago di 
Peruca, 45 chilometri a 


Nord-Ovest del porto 
dalmato di Spalato, dove 
sì trova un complesso 
idroelettrico danenggia- 
to durante i combatti- 
menti tra l'esercito di Za- 
gabria e irregolari serbi 
negli ultimi due giorni e 
la cui distruzione fareb- 
be piombare almeno 
mezzo milione di metri 
cubi d'acqua in una valle 
abitata da ventimila per- 
sone. Il primo ministro 
croato Hrvoje Sarinic — 
egli stesso un ingegnere 
esperto di complessi 
idroelettrici — si è recato 
ieri a Peruca e ha esami- 
nato i danni causati, se- 


« condo le fonti croate, da 


almeno tre grosse quan- 
tità di esplosivo fatte sal- 
tare all'interno del com- 

lesso dai miliziani serbi 
in ritirata e che hanno 
causato altrettanti buchi 
vicino alle turbine della 
centrale — invase da gio- 
vedì da una gran massa 
d'acqua e fango — che 
fornisce energia a tutta 
la Dalmazia da Zara a 
Dubrovnik. 

Una processione di au- 
tocarri ha gettato tra la 
notte di ieri e la giornata 
di giovedì almeno cin- 
quemila tonnellate di 


Esteri 


| INGEGNERI HANNO INIZIATO IERI A PROSCIUGARE IL LAGO D’ACQUA 


Sabato 30 gennaio 1993 


L'incubo della diga di Peruca 


Resta il pericolo di un’inondazione catastrofica - Offensiva croata: la Serbia era d’accordo 


pietre nei «buchi» causa- 
ti dall'esplosione delle 
mine. Dopo aver rioccu- 
pato la diga di Peruca, ri- 
masta in mano agli irre- 
golari serbi per un anno e 
mezzo e poi sotto il con- 
trollo delle Nazioni Uni- 
te, i croati hanno chiesto 
alle forze di pace di tor- 
nare nella zona. Il co- 
mandante dei circa 15 
mila caschi blu dislocati 
in Croazia, generale Sa- 
tish Nambiar, ha rifiuta- 
to la richiesta, in quanto 
i reparti militari del Ke- 
nya incaricati della vigi- 
lanza del complesso 
idroelettrico hanno rite- 
nuto «assai poco sicura 
la Situazione». A Peruca 
sono però presenti esper- 
Ù e osservatori militari 
dell'Onu, che ieri aveva- 
no segnalato duelli di ar- 
tiglieria leggera a pochi 
chilometri di distanza 
dal complesso idroelet- 
trico. 

Le autorità di Zagabria 
hanno riferito che gli in- 
gegneri croati hanno 
aperto la chiusa princi- 
pale della diga facendo 
defluire nel fiume Ceti- 
na, dal quale era stato ri- 


.cavato il lago artificiale 


almeno 220 metri cubi 
d'acqua al secondo, Essi 
hanno avvertito la popo- 
lazione della valle di 


RICONOSCIMENTO 
«Questione macedone»: 
balletto internazionale 


Servizio di 


Mauro Manzin 


LUBIANA — E adesso siamo all'opera buffa. O 
meglio, alla farsa. La battaglia per il riconosci- 
mento della Macedonia, osteggiato dalla Grecia 
perché teme rivendicazioni territoriali da parte 
dell'ex Repubblica jugoslava sulla regione greca 
che porta lo stesso nome, sta debordando nel co- 
mico. Peccato però che attualmente ci sia poco 
da ridere nell'area dei Balcani. Il presidente del- 
la Macedonia Kiro Gligorov è stato categorico di 
fronte alla Commissione affari esteri del Parla- 
mento europeo: «Il popolo macedone —ha affer- 
mato — dovrà essere consultato mediante un re- 
ferendum sulla nuova denominazione provviso- 
ria della Macedonia proposta dall'Onu». 

Le Nazioni Unite, infatti, hanno presentato 
una soluzione intermedia alla diatriba, propo- 
nendo la denominazione provvisoria di «Mace- 
donia dell'ex Jugosalvia». Ma oltre alla richiesta 
in merito di una consultazione popolare da parte 
del governo di Skopje c'è ancora il. veto di Atene 
che del termine «Macedonia» non ne vuol sentir 
parlare, a meno che non si riferisca alla parte 
settentrionale del proprio territorio nazionale. 

Il «balletto» internazionale, dunque, conti- 
nua. La Grecia, pur facendo parte della Cee, pro- 
segue nella sua politica sfacciatamente filo ser- 
ba. Mercoledì scorso il presidente della Jugosla- 
via Dobrica Cosic è stato accolto ad Atene dal 
premier Mitsotakis con gli tutti gli onori. Cosic 
ha dichiarato che il primo ministro greco lo ha 
rassicurato che Atene proseguirà gli sforzi per 
rendere più comprensive le posizioni della Ser- 
bia fra i partner della Cee e gli ha confermato 
che Belgrado «può contare sulla Grecia». 

Per quel che riguarda la «questione macedo- 
ne», il presidente jugoslavo ha espresso, e come 
poteva fare altrimenti, piena identità di vedute 
con la Grecia «verso la quale — ha ribadito — la 
Nuova Jugoslavia non farà mai una politica 
ostile». Parole chiare che sanciscono di fatto una 
vera e propria alleanza tra Serbia e Grecia nel 
calderone balcanico. Ma quel che preoccupa di 
più è l'inerzia della Comunità europea che per- 
mette a uno dei Dodici di perseguire una politica 
estera al di fuori di quelle che sono le intenzioni 


comunitarie. 


DS altresì precisare che Atene può con- 


tare su: 


pieno appoggio dell'opinione pubblica (e 


di questi tempi non è poca cosa), E' bastato, in- 
fatti, che il ministro degli esteri danese Elle- 
mann Jensen, presidente di turno del consiglio 
ministeriale dei Dodici, affermasse che «Atene 
tiene in ostaggio la Macedonia, impedendo alla 
Cee di riconoscerla» perché si scatenasse il fini- 


mondo. I consumatori greci 


hanno addirittura 


deciso di boicottare i prodotti danesi. 

L'unico ottimista è il ministro degli esteri 
francese Roland Dumas, secondo il quale un ac- 
cordo tra Atene e Skopje è quasi stato raggiunto, 
con l'appoggio di Francia, Gran Bretagna e Stati 
Uniti. Ma sono in molti a temere che la Macedo- 
nia sia destinata a fare la stessa fine della Bos- 
nia-Erzegovina non appena la Comunità inter. 
nazionale decidesse di riconoscerla. Solo che 
questa volta l'Europa non riuscirebbe a schivare 
il conflitto. Difficilmente Atene manterrebbe la 
sua neutralità negli eventi. E dietro l'angolo c'è 
la Turchia che osserva, pronta a scattare come 
un felino e distendere i propri artigli sui Balca- 


DI. 


Sinj, situata circa a 350 
metri più in basso, sulla 
possibilità di straripa- 
menti del fiume, ma que- 
sto eviterà l'evacuazione 
dei ventimila abitanti e 
danni più gravi alle col- 
ture. Nonostante le mi- 
sure adottate dai croati, 
la fuoriuscita d'acqua va 
erodendo la struttura 
della diga costruita in 
pietra con un condotto 
sotterraneo di «sfogo» in 
cemento negli anni ‘60 
dai «Pionieri giovanili 
socialisti». La delegazio- 
ne del primo ministro Sa- 
rinic ha anche accertato, 
oltre all'allagamento 
acqua e fango nelle 
turbine della centrale 
idroelettrica, che la sala 
di controllo del comples- 
so non è altro che un am- 
masso informe di blocchi 
cemento e contorte 
strutture d'acciaio. 

La radio croata ha ri- 
ferito che la popolazione 
della valle sottostante è 
stata comunque messa 
in stato dall'erta per l'e- 
ventualità di contrattac- 
chi degli irregolari serbi 
dal vicino territorio oc- 
cupato della Krajina di 
Knin. L'emittente ha so- 
stenuto che ieri una vio- 
lenta esplosione è avve- 
nuta nei pressi del ponte 
sul fiume Sava che colle- 


ga la città bosniaca di 
Bosanski Brod a quella 
croata Slavonski Brod 
sulla sponda opposta del 
fiume. Numerosi vetri di 
edifici di Slavonski Brod 
sono andati in frantumi 
ma non si sono lamenta- 
te vittime. 

Intanto la federazione 
composta da Serbia e 
Montenegro ha fatto uf- 
ficialmente sapere ieri di 
essere «a favore del dia- 
logo diretto» e non di una 
guerra tra i serbi della 
Croazia che abitano la 
cosiddetta Krajina e le 
forze di Zagabria. Questa 
posizione, che è stata 
espressa dal ministro fe- 
derale degli esteri Ilija 
Djukic, ha dato forza a 
voci secondo cui l'attac- 
co in corso contro la Kra- 
jina non sarebbe comin- 
ciato alla insaputa di 
Belgrado, la capitale del- 
la Serbia. Secondo tali 
voci, Zagabria ha inten- 
zione di ottenere militar- 
mente il controllo di un 
vitale tratto della costa 
adriatica e, incampio del 
non-intervento della 
Serbia, concederebbe a 
Belgrado un importante 
«corridoio» che mette in 


collegameto Serbia, Bos-' 


nia e Krajina. 
Le voci sul 
«trade-off) —r: 


resunto 
forzate- 


si proprio il giorno prima 
di una seduta della con- 


ferenza di Ginevra sulla - 


ex Jugoslavia in cui sarà 
discusso un piano di pa- 
ce ove importantissimo è 
il tema dei confini — so- 
no ovviamente smentite 
dalel autorità di Belgra- 
do, Per l'«aggressione» 
alla Krajina Djukic ha 
chiesto una «dura con- 
danna» di Zagabria alla 
Conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione 
in Europa, dopo essersi 
detto, in un incontro con 
i giornalisti, a «favore del 
dialogo diretto» tra i ser- 
bi della Croazia e il go- 
verno della Croazia, A in- 
diretta conferma dell’i- 
potesì secondo cui Bel- 
grado è disposta a tolle- 
rare solo la perdita da 
parte della Krajina di un 
tratto di costa, è arrivata 
la dichiarazione di un 
componente il comando 
militare federale, il gen. 
Radovan. . Radinovic. 
L'alto ufficiale ha avver- 
tito che se la Croazia vor- 
rà «schiacciare) i serbi 
della Groazia o se spinge- 
rà le truppe a combattere 
aiconfinìi federali, cioè 
sul Danubio, Belgrado si 
vedrebbe costretta a in- 
tervenire e ci potrebbe 
essere «Una guerra regio- 
nale o europea», 


7 


Due ingegneri croati mentre controll: 


lano le 


infrastrutture. danneggiate dalle mine della diga 


di Peruca. 


L’EX CAMPO DI CALCIO DI SARAJEVO E’ COSTELLATO DI TOMBE 


Lo stadio è ora un cimitero 


Duro e molto pericoloso il lavoro dei tre becchini Omer, Samir e Ramiz 


SARAJEVO — I morti so- 
no gli unici che conti- 
nuano sempre ad avan- 
zare in file serrate a Sa- 
rajevo: esaurita la dispo- 
nibilità dei cimiteri è sta- 
ta la volta dello stadio, 
prima il terreno di gioco 
e pi anche quello sotto le 
gradinate. 

Lo stadio è stato scelto 
come luogo di sepoltura 
dei musulmani, mentre 
per gli altri è ancora pos- 
sibile scavare fosse al Ci- 
mitero del leone, dove ri- 
posano già migliaia di 
vittime dei bombarda- 
menti dell'artiglieria 
serba. si 

Sul terreno dove un 
tempo si svolgevano gli 
incontri sportivi ci sono 
ora centinaia di tavolet- 
te di legno col nome del 
defunto e le sue date in 
base all'era islamica. I 
tre becchini, Omer, Sa- 
mir e Ramiz, devono la- 


vorar duro per far fronte 
all'incessante afflusso di 
vittime dei ‘bombarda- 
menti e dei franchi tira- 
tori: il numero quotidia- 
no dei morti supera spes- 
so la ventina. 

Quando i colpi di mor- 
taio cominciano ad arri- 
vare troppo vicino i tre 
non esitano a ripararsi 
dentro le stesse fosse che 
stanno scavando: «Or- 
mai è un'abitudine», di- 
ce Omer scrollando le 
spalle. Ha 24 anni e da 
«cinque fa questo mestie- 
re, che gli ha consentito 
di evitare la chiamata 
alle armi per tutti gli uo- 
mini validi dai 18 ai 60 
anni. Ma pur essendo 
considerato socialmente 
prioritario, il lavoro di 
becchino . rende solo 
45.000 dinari bosniaci al 
giorno (7.500 lire, il valo- 
re di tre pacchetti di si- 


garette) oltre a un pasto 
caldo. 

In realtà il denaro or- 
mai non è molto utilizza- 
to a Sarajevo. Esiste un 
mercato dove si vendono 
prodotti alimentari 
giunti di contrabbando o 
resti degli aiuti umani- 
tari, ma la maggior parte 
della popolazione prefe- 
risce evitare le code, che 
costituiscono bersagli 
prediletti dei tiratori im- 
boscati; Pope 

Omer si lamenta di 
dolori alla schiena: una 
delle scavatrici si è rotta 
enon c'è più benzina per 
l’altra. I tre becchini de- 
vono cavarsela a mano: 
con picconi per rimuove- 
re lo strato di terra con- 
gelata e poi con lunghe 
vanghe. 

Quando la temperatu- 
ra scende sotto i dieci 
gradi può occorrere una 


giornata intera per sca- 
vare una sola tomba. 
Inoltre, quando i bom- 
bardamenti sono troppo 
întensi o ravvicinati, i 
becchini sono costretti a 
interrompere il lavoro 
per tutto il giorno. 

Sugli spalti dello sta- 
dio coperti di neve è ap- 
‘pena caduto un proietto 
di mortaio, mentre da 
una delle colline limitro- 
fe un tiratore nascosto 
ha cominciato a prende 
re di mira i cortei fune- 
bri: se ne aggiunge poi 
un altro dalal collina di- 
fronte e anche i becchini 
cominciano a trovarsi 
sotto tiro. 

A chi gli chiede se non 
preferirebbe. cambiar 
mestiere Omer risponde 
che non ci sono alterna- 
tive e Samir assente: «Ci 
vuol: pure qualcuno che 
lo faccia», dice. 


BOSNIA: PER GLI USA SITUAZIONE TROPPO COMPLESSA 


La «frenata» di Clinton 


Resta la promessa di azioni americane, ma non nell’immediato 


WASHINGTON —. Sulla 
tragedia della ex-Jugosla- 
via l'Amministrazione 
Clinton promette azione 
ma non nell'immediato: 
«Meglio tener basse le 
aspettative...Si tratta di 
problemi molto gravi, con 
profonde radici nel passa- 
to», ha dichiarato il neo- 
segretario di stato Warren 
Christopher che lunedì 
prossimo sarà a New York 
per discutere con il segre- 
tario. generale dell'Onu 
Boutros-Boutros Ghali 
sulle crisi di questo imme- 
diato dopo-guerra-fredda. 

Malgrado le parole del 
capo della diplomazia 
sembra però scontato che 
si va ad un approccio Usa 
molto più grintoso: nei 
giorni scorsi Christopher 
ha già ordinato un rappor- 
to sulla opportunità di 
bombardare le piste aeree 
© l'artigleria pesante in 
Mano ai serbi della Bosnia 
e in parallelo lavora alla 
costituzione di un tribu- 


nale di Norimberga che 
processi quanti nell'ex- 
Jugoslavia hanno com- 
messo «crimini di guerra)». 

Giovedì il Consiglio per 
la sicurezza nazionale no- 
minato da Clinton si è riu- 
nito per la prima volta alla 
Casa Bianca proprio con 
l'obiettivo di esaminare le 
migliori opzioni per far 
fronte al «genocidio» da 
parte serba: «E' stata — ha 
poi dichiarato Christopher 
— una buona riunione. 
Non posso commentare 
sulla vasta gamma di op- 
zioni disponibili ma ci 
vorrà un pò di tempo per 
metterle in atto». 

Tra le opzioni all'esame 
non c'è soltanto il bombar- 
damento di piste aeree e 
artiglieria pesante ma ari- 
che l'uso della forza per il 
rispetto della zona d'e- 
sclusione aerea sopra la 
Bosnia, la revoca dell'em- 
bargo militare (in modo 
che anche i musulmani 


possano armarsi a dovere), 
l'inasprimento delle san- 
zioni contro la Serbia, ad- 
dirittura l'irruzione nei la- 
ger per liberare gli inter- 
nati. Durante la riunione 
del Consiglio per la sicu- 
rezza nazionale è stato an- 
che dibattuto l'invio di 
truppe americane di terra 
ma Clinton ha sempre 
escluso in modo tassativo 
quest'eventualità. 

Sulla necessità di un più 
incisivo intervento Usa il 
segretario alla Difesa Les 
Aspin, il direttore della Cia 
James Woosley, il capo di 
stato maggiore Colin Po- 
well e il consigliere per la 
sicurezza nazionale: Ant- 
hony Lake sono perfetta- 
mente d'accordo: gli ulti- 
mi rapporti sulla situazio- 
ne in Bosnia sono dram- 
matici, cibo e medicinali 
scarseggiano sempre più. 
Il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu ha intanto chie- 
sto a Bulgaria, Romania e 
Ucraina di far rispettare 


con maggior rigore l'em- 
bargo nei confronti dellla 
Serbia: a quanto risulta 
Belgrado continua a rice- 
vere petrolio ucraino at- 
traverso il fiume Danubio 
e i governi di Bucarest © 
Sofia chiuderebbero un 
‘occhio. x il 

In una risoluzione ti 
Consiglio di sicurezza | di 
sollecitato tutti i paes! ssa 
gnati dal Danubio a PI dA 
dere energiche misure Do 
il rispetto dell SE SN 
«in proporzione al Sì E 
delle violazioni». Gli Il” pH 
Uniti sono a favore dell'ar- 
rembaggio delle Don che 
trasportano petrolio lungo 
il Danubio e non si ferma. 
no ai controlli ma il pre- 
mier bulgaro Lyben Beroyv 
ha ieri dichiarato: «Che 
cosa dobbiamo fare? Ucci. 
dere gli equipaggi?... Non 
ci sembra una buona idea 
scatenare Una guerra ba]. 
canica fondando navi 
nel Danubio», 


GRAVE IMBARAZZO DOPO L'AVALLO DELLA CORTE SUPREMA AL GOVERNO RABIN 


Espulsi, l'Onu temporeggia e da una mano agli Usa 


NEW YORK— Gliarabiei 
non-allineati hanno co- 
minciato a parlare di san- 
zioni contro Israele in con- 
siglio di sicurezza dell'o. 
nu per la vicenda dei pale- 
stinesi espulsi nel Sud del 
Libano. Ma lo hanno fatto 
con cautela, quasi sotto- 
banco, per dare tempo alla 
diplomazia Usa di cercare 
fuori dal Palazzo di vetro 
una soluzione ed evitare 
così che si ricrei una situa- 


zione Hiv della guerra 
fredda: il consiglio di sicu- 
«rezza paralizzato da un 


veto della superpotenza. 
Pur di prendere tempo, 

si è evitato di convocare 

una riunione del consiglio 


ecisiè limitati a consulta- 
zioni informali, non vin- 
colanti. Pakistan e Maroc- 
co (a nome dei Paesi isla- 
mici) hanno illustrato agli 
altri membri un progetto 
di risoluzione suggerito 
dall'Olp e fatto proprio da 
tutti gli ambasciatori ara- 
bi. In sostanza, sarebbero 
Imposte sanzioni commer- 
Ciali a tutte le aziende 
Israeliane che operano nei 
territori occupati, e Israe- 
le verrebbe escluso da tut- 
te le conferenze interna- 
zionali in cui si tratti di di- 
ritti umani per aver rifiu- 
tato di applicare la risolu- 
zione che sin dal 18 dicem- 
bre che chiedeva il rimpa- 


trio dei 415 palestinesi de. 
portati il giorno prima in 

ibano. pdc 
a delle sanzioni è 
inaccettabile per il presi- 
dente Clinton, che durante 
la campagna elettorale ha 
corteggiato la lobby ebrai- 
ca promettendo un appog- 
gio costante a Israele. . .. 

D'altra parte gli Stati 
Uniti non vogliono DEoDo 
re che l'Onu perda la fac- 
cia, ammettendo di usare 
due pesi e due misure: una 
per gli iracheni o i libici, 
puniti con sanzioni seve- 
Trissime o addirittura con 
le bombe per aver ignorato 
le imposizioni del consi- 
glio sicurezza; l'altra 


per Israele, cui tutto sa- 
rebbe perdonato. 
Anche gli ‘americani 
anno approvato la risolu- 
Zione di condanna del 18 
Cembre e ora non posso- 
He APmorare completamen® 
isa Agpporto inviato mar- 
zaidalio nsiglio di sicurez- 
‘egretario generale 
Boutros  Boutros-Ghali 
che chiede di «predere tut: 
te le misure necessarie» 
per farla rispettare. Paesi 
non-allineati come il Ve. 
nezuela — che in passato 
si sono sempre opposti a 
sanzioni contro Israele — 
esta volta credono che 
sia in gioco la credibilità 
dell' Onu. 


. George 


Il portavoce di Clinton, 
Stephan ou 10S, 
non ha escluso che di fron- 
te a una risoluzione in 
tiva gli Stati Uniti Pobo v 
bero il veto. Ma sarebbe A 
ultima carta da giocare. A 
Washington si spera ance 
ra in una proposta Aa 
tabile del governo israc là, 
no, che sì riunirà ogg: ii 
ambasciatore Usa 
Israele, William Harrop, 
ha incontrato il premier 
Vitzhak Rabin. L' ultimo 


veto — ad opera degli stati” 


Uniti — è stato posto al: 
l'Onu nel maggio di 
anche allora si trattava 

un intervento per salvare 
Israele, in quel caso da un 


inchiesta sulla gestione 
dei territori occupati, 
cliù gnministrazione A 
taniton ha chiesto esplici- 
Amente al governo Rabin 
di tornare sulla decisione 
È ©spulsione in massa e di 
TOVare una via d'uscita 
la Crisi. Lo rivela ‘New- 
Sday', al quale un espo- 
Dente governativo «coin- 
Volto nei negoziati con Ge- 
Tusalemme» ha spiegato: 
(Gli israeliani sono molto 
Intelligenti, pieni di risor- 
Se e inventiva, Con tutte 
Queste doti è indubbio che 
sì tratti solo di volontà po- 
iticay. 3 
I palestinesi deportati 
da Israele e accampati da 


PROFUGHI 
Nuovi 
esodi 


GINEVRA — I com- 
battimenti tra forze 
croate e serbe in Kraji- 
na stanno provocan- 
doun nuovo esodo: 
«Più di 7.000 persone, 

‘asi tutte serbe, sono 
‘uggite dalla regione. 
Inoltre, due Aggi 
sono stati pratica- 
mente sgomberati — 
ha dichiarato ieri a Gi- 
nevra la portavoce 
dell'Unhcr (Alto com- 
missariato dell'Onu 
per i rifugiati) Silvana 
Foa - ed altri potreb- 
bero subire la stessa 
sorte. Per ora, l'inoltro 
di aiuti nella regione è 
ostacolato dall'inten- 
sità degli scontri». 

La situazione nella 
‘Bosnia centrale, dove 
sono in corso combat- 
timenti tra musulma- 
ni e croati, non è MI 
gliore: «La violenza 
degli scontri ed i posti 
di Flocco croati hanno 
completamente isola- 
to la Bosnia centrale e 
nessun convoglio è 
riuscito a raggiungere 
Ja regione da lunedì 
scorso. Il leader dei 
croati in Bosnia Mate 
Boban ha consegnato 
giovedì all'Alto com- 
missario dell'Onu per 
i profughi Sadako 
Ogata una copia del- 
l'ordine impartito alle 
proprie forze di per- 
mettere il transito dei 
Sonvogli umanitari. 
speriamo — ha detto 
des li poter ripren- 

‘ere l'avvio di soccor- 
Sì almeno durante il 
ine settimana. Ri- 
Buardo Sarajevo — ha 
concluso — il ponte 
aereo è stato in grado 
‘unzionare corret- 
tamente. Ironicamen- 
te solo i convogli in 
provenienza da Bel- 
grado e che hanno do- 
vuto. attraversare le 
zone controllate dai 
serbi hanno raggiunto 
la capitale bosniaca, 
mentre nessun convo- 
glio ha potuto attra- 
versare le zone croa- 
te». 


i settimane nella terra di 
SEAa in Libano hanno 
intanto rifiutato di incon- 
trare l'ufficiale Inviato da 
Gerusalemme DEI racco- 
gliere i loro appelli contro 
il provvedimento: “Non ci 
andiamo, e Don vogliamo 
vedere nessun rappresen- 
tante del popolo israelia- 
no”, è stata la risposta del 
portavoce dei 400 palesti- 
Nesi, l'insegnante di geo- 
grafia Aziz Dweik, che ha 
detto che i deportati “non 
intendono fornire Jegitti- 
mità a UN tribunale israe- 
liano, &nteponendolo al 
consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite’. 


CONFERENZA DI GINEVRA 
O si firma oggi un accordo 
Oppure sarà il fallimento 


GINEVRA — Attesa pergli 
sviluppi di domani, a Gi- 
nevra, quando i leader 
delle tre parti in conflitto 
in Bosnia-Erzegovina do- 
vranno chiaramente 
esprimersi sul piano di pa- 
ce dei co-presidenti della 
Conferenza sull' ex Jugo- 
slavia, Cyrus Vance e Da- 
vid Owen. Il presidente 
Alija Izetbegovic ed i lea- 
der Croato, Mate Boban, e 
serbo, Radovan Karadzic, 
sono posti di fronte all’ al- 
ternativa di firmare il 
«pacchetto» delle proposte 
o di essere giudicati come 
responsabili del fallimen- 
to del negoziato e, quindi, 
della continuazione del 
conflitto. 

Sul risultato della ses- 
sione plenaria di stamane 
- ha precisato il portavoce 
della Conferenza Fred 
Eckhard - Vance ed Owen 
riferiranno al Segretario 
Generale dell'Onu Bou- 
tros Boutros-Ghali, il qua- 
le, a sua volta, riferirà al 
Consiglio di Sicurezza che 

lovrà esaminare, discute- 
ree decidere in proposito. 
La sessione di oggi - ha ag- 
giunto - si svolgerà con la 
presenza delle tre delega- 
zioni e dei co- presidenti, 
Ma se vorranno essere in- 
clusi anche rappresentan- 
ti della nuova Jugoslavia 
di Serbia e Montenegro e 
della Croazia, sviluppo fi- 
nora imprevisto, «saranno 
benvenuti». 

Il piano sul quale i tre 
dovranno apporre o rifiu- 
tare la firma è suddiviso in 
tre parti: la nuova costitu- 
zione (già approvata da 
tutti), divisione della Bos- 
nia in dieci province auto- 
nome (mappa in discussio- 
ne) e cessazione delle osti- 
lità e smilitarizzazione 
(accordo con qualche di- 
vergenza). 

Un. ottimismo. molto 
cauto si nota nell' atmo- 
sfera della Conferenza sul- 
la possibilità di superare 


oggi una t nel négo-_ 
ggi una tappa nel negi 


li e la 
a bg ‘probabile 
che tutte e tre le parti fir- 
meranno i documenti, ma 
l' interrogativo rimane sui 
seguiti e sulla concreta ap- 


 plicazione degli accordi. 


Una chiara indicazione 
è giunta nella stessa sera- 
ta di ieri da dichiarazioni 
che Karadzic ha voluto fa- 
re do giornalisti: «L' assie- 
mme delle proposte è accet- 
tabile», ha detto lisiinnà 
intendere che oggi firme- 


Tà, come hanno già firma- 
to i rappresentanti croati 
due settimane fa e come si 
prevede lo farà il presi- 
dente Izetbegovic, E' il se- 
guito delle sue dichiara- 
zioni che fa sorgere dubbi. 
Sullo statuto della capitale 
Sarajevo ha osservato che, 
essendo una città con po- 
polazione musulmana 
predominante, non deve 
consentire di «stabilire un 
regime islamico». Sul pia- 
no per la cessazione delle 
ostilità e la smilitarizza- 
zione, ha precisato che 
«non dovrà consentire 
vantaggi strategici ai mu- 
sulmani». Per le armi pe- 
santi ha voluto fare una 
distinzione tra «supervi- 
sione» e «controllo» da 
parte dell' Onu. Si è quindi 
preoccupato del fatto che 
l' indisponibilità delle ar- 
mi pesanti metterebbe in 
condizione di svantaggio i 
serbi di fronte ai musul- 
mani «che hanno una fan- 
teria forte e numerosa». 

Sulla puaDDA delle pro- 
vince, Karadzic ha am- 
messo che si potranno ap: 
porre cambiamenti. Ha poi 
accusato il defunto presi- 
dente jugoslavo Tito di 
«errori commessi a suo 
tempo sulla mappa della 
Jugoslavia», provocando 
gli attuali tragici avveni- 
menti. Infine a chi gli 
chiedeva se gli giungesse 
dal Consiglio di Sicurezza 
1° «ordine di attuare il pia- 
no di pace» della Confe- 
renza, ha rilevato che una 
simile procedura non fa- 
Tebbe altro che aggravare 
la situazione. 

In attesa delle posizioni 
decisive di oggi, ieri sono 
continuati i contatti tra 
rappresentanti delle dele- 
gazioni e si è svolta una 
«sessione plenaria infor- 
male» di preparazione. 
Non era presente il presi- 
dente bosniaco Alija Izet- 
begovic che è stato rappre- 
sentato dal suo ministro 
degli esteri Haris Silafdzic. 


Tn generale come ha pre... 


cisato Eckhard - si sono 
discussi dettagli sulla 
mappa delle dieci provin- 
ce e la situazione di Sara- 
Jevo in particolare (che 
Izetbegovic si oppone di- 
Venga una capitale isolata 
dalla regione che la cir- 
conda). Eckhard ha anche 
accennato a quali potreb- 
bero essere i seguiti di un' 
approvazione formale col- 
lettiva del piano di pace. 
Mario Martelli 


pun k 


L’ 


| DALMonDO [ili 
Arabia Saudita 


acquista 48 Tornado 
dalla Gran Bretagna 


RIAD — L'Arabia Saudita acquisterà dalla Gran Bre- 
tagna altri 48 aerei caccia multiruolo «Tornado». 


L'intesa è stata formalizzata a Riad dal primo mini- 
stro britannico John Major e da re Fahd nell'ambito 
del trattato di cooperazione per la difesa stretto tra i 
due Paesi. Major e il monarca saudita hanno affron- 
tato i problemi collegati alla tensione nuovamente in 
atto nel Golfo Persico, così come al processo di pace 
per il Medio Oriente minacciato dalla crisi seguita 
alle deportazioni di palestinesi decise da Israele. 
L'accordo per l'acquisto dei «Tornado» è stato com- 
mentato con soddisfazione dall'amministratore dele- 
peo della British Aerospace, Dick Evans: «E' una 

uona notizia non soltanto per la British Aerospace e 
tutti i nostri fornitori nel programma «Tornado» ma 
anche per le migliaia di lavoratori dell'industria ae- 
rospaziale del Regno Unito». 


L’ambasciatore inglese va a Parigi 
attraverso il' tunnel sotto la Manica 


LONDRA — un insolito modo per Taggiungere la sua 


sede di lavoro è stato sp 


erimentato ieri dall'amba- 


sciatore britannico a Parigi, che ha deciso di coprire 
la distanza tra le due capitali attraverso il tunnel sot- 
to la Manica. Per questo gesto Sir Christopher Malla- 


by entrerà forse nel «Guinness dei primati». Nessuno © 


prima di lui, infatti — a 


nella costruzione del tunnel — 


parte gli operai impegnati 
n Toei attraversato 


tuttala galleria per un viaggio di lavoro, Sir Christo: 
her si è servito del trenino usato per il trasporto si 
materiali e attrezzature e ha dovuto indossare 


tuta dal; 
Mall 


savoro, casco e maschera DEI la res) 
Il viaggio è durato quattro ore: mo! 
y avrebbe impiegato per att: 


jpirazione, 
ito di più di quanto 


ca via mare. Il tunnel verrà aperto ufficialmente con 


Una cerimonia verso la 


fine 


Passeggeri potranno percorrerlo a partire dalla metà 


del prossimo anno. 


Mosca cerca di riottenere 
forniture di greggio dall’Iraq 


OSCA — Il ministero degli Esteri russo cerca di ot- 
Ie in sede internazionale ]a ripresa delle fornitu- 


re petrolifere irachene all 


a Russia. Quattro giorni fa il 


residente Boris Eltsin aveva impartito al ministero 
Hear esteri, una serie di direttiva in tal senso, incari- 


cando tra 


0 i ministero di aprire consultazioni 


on il governo di Baghdad nell'intento di creare le 


Sg n i È ù 
condizioni perla ripresa delle forniture. La Russia sta. 
‘a comunità internazionale — te- 


operando affinchè 


nendo conto della difficile situazione economico-fi- 
nanziarla russa — autorizzi la ripresa delle forniture 
petrolifere irachene a Mosca in pagamento del debito 


estero di Baghdad. L'anno scorso 


fa Russia ha potuto 


fornire all'India soltanto 260,000 dei quattro milioni 
di tonnellate di greggio promessi. 
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DUE GIORNI DI VIOLENZE A KINSHASA 


Zaire insanguinato 


Fra i morti l'ambasciatore francese e un cittadino italiano 


BRUXELLES — Per la 
seconda volta in meno di 
18 mesi, paracadutisti 
francesi e belgi sono par- 
titi ieri alla volta dello 
Zaire - l'ex-Congo Belga - 
dove la crisi politica da 
tempo latente è nuova- 
mente sfociata in sangui- 
nosi scontri che hanno 
indotto i governi di Pari- 
gi e Bruxelles a interve- 
Nire militarmente per 
garantire l' evacuazione 
dei cittadini stranieri. 
Sia la Francia che il Bel- 
gio hanno tenuto a sotto- 
lineare di non voler in al- 
cun modo interferire ne- 


| gli affari interni del pae- 


se africano e di aver de- 
ciso l' invio dei militari 
esclusivamente per pro- 
teggere gli europei 
Kinshasa e trasferirli 
sotto scorta dall’ altra 
parte del fiume Zaire, a 
Brazzaville, nel Congo 
ex-Francese, da dove 
verranno poi rimpatriati. 
Alcune centiniaia di 
paracadutisti francesi e 
belgi erano già interve- 
nuti per lo stesso motivo 
nello Zaire in seguito al 
disordini del settembre 
del 1991. Questa volta 
non è ancora stato reso 


Deciso da Parigi e Bruxelles 


l’invio dei paracadutisti per 


proteggere i numerosi europei 


e organizzare il loro rimpatrio 


noto quanti saranno il 
militari europei a parte- 
cipare complessivamen- 
te all’ operazione, ma da 


- Parigi sono per il mo- 


mento partiti 150 milita- 
rie altrettanti da Bruxel- 
les. All' intervento po- 
trebbe associarsi il Por- 
togallo, che ha 10.000 
propri cittadini nel paese 
africano contro i 1.000 
francesi e i 2-3.000 belgi. 

L' operazione è stata 
decisa in seguito ai sac- 
cheggi e alle violente 
sparatorie in corso da 
giovedì .che hanno già 
provocato la morte dell' 
‘ambasciatore e di un al- 
tro cittadino francese a 
Kinshasa, quella di un 
italiano da anni residen- 
te nel paese africano, e il 
ferimento di almeno un 


belga. Imprecisato, ma 
certo alto, stando alla te- 
stimonianze delle orga- 
nizzazioni umnitarie eu- 
ropee presenti nel paese, 
è il numero delle vittime 
locali degli scontri, appa- 
rentamente provocati 
dalle truppe del presi- 
dente Mobutu Sese Seko 
ammutinatesi dopo esser 
State pagate con nuove 
banconote da cinque mi- 
lioni di zaire (meno di 
5.000 lire italiane) che i 
negozi si rifiutano di ac- 
cettare. 

La nuova crisi, d' altra 
parte, è solo l' ultimo in 
ordine di tempo degli 
sviluppi di una situazio- 
ne politica che ha avuto 
forti momenti di tensio- 
ne sin da quando una 
«Conferenza Nazionale» 
delle forze d' opposizio- 


ne autoproclamatasi so- 
vrana ha chiesto l' anno 
scorso l' allontanamento 
dal potere di Mobutu e 
ha insediato un proprio 
governo provvisorio pre- 
sieduto da Etienne Tshi- 
sekedi, avversario di- 
chiarato del presidente. 
Ignorando sia la crisi in- 
terna che le pressioni in- 
ternazionali, Mobutu 
non ha finora ascoltato 
gli appelli alle dimissio- 
ni, così come non ha rea- 
gito alla sospensione de- 
gli aiuti della Cee decisa 
sin dal 1991. 

Benchè varie fonti ab- 
biano riferito che gli 
scontri a Kinshasa sono 
più violenti di quelli del 
1991 e qualcuno abbia 
parlato di una città «co- 
perta di cadaveri», non è 
certo che vi siano stati 
attacchi intenzionali e su 
larga scala contro'gli eu- 
ropei residenti nel Paese. 


Tra gli zairesi - ha riferi-' 


to dal canto suo l' orga- 
nizzazione internaziona- 
le «Medecins sans fron- 


‘ tieres» dopo aver visitato 


gli ospedali di Kinshasa - 
i morti sarebbero almeno 
45 ei feriti più di 130. 


DOPO TRECENTO ANNI DI EGEMONIA BIANCA 


De Klerk annuncia per giugno 


i neri nel governo sudafricano 


CITTA! DEL CAPO — Il 
Presidente F.W. De Klerk 
ha preannunciato la fine 
di Joo anni di egemonia 
bianca in Sud Africa, af- 
fermando che rappresen- 
tanti della maggioranza 
nera entreranno nel go- 
verno a giugno. Inaugu- 
rando la nuova sessione 
del parlamento tricamera- 
le — probabilmente l'ulti- 
ma prima del nuovo asset- 
to costituzionale — De 
Klerk ha pronunciato un 
discorso ispirato all'otti- 
mismo, pur avvertendo 
dei pericoli insiti in nuovi 
ritardi nel processo demo- 
cratico. «Tutti i sudafrica- 
ni — ha detto — sono da- 
vanti 5 una scelta: aj POE 
are il processo riformi- 
Shion Di respingerlo. In 
quest'ultimo caso sappia- 
no però che la Cons 
za sarà la guerra civile». 
Ma De Klerk si è detto 
fiducioso che il 1993 sarà 
l'anno della svolta: il ne- 
goziato costituzionale, in- 
terrotto da otto mesi, do- 
vrebbe riprendere a mar- 
zo, e a giugno è prevista la 


formazione del consiglio 
esecutivo transitorio, una 
sorta di estensione del ga- 
binetto governativo con la 
artecipazione dei neri. 
Esno fa fine dell'anno, o 
al più tardi all'inizio del 
Li 4, si svo! CIO le 
elezioni a sù uni 
versale per l'assemblea 
costituente, che fungerà 
anche da parlamento, so- 
stituendo quello attuale 
da cui i neri sono esclusi. 
L'ottimismo del Presi- 
dente è stato d'altra parte 
temperato dai suoi più 
stretti collaboratori. In 
una conferenza stampa, i 
ministri degli Esteri Pik 
Botha, della giustizia Ko- 
bie Coetsee e della legge e 
l'ordine Henrus iel, 
hanno sottolineato che la 
tabella di marcia che De 
Klerk si è prefisso potreb- 
be saltare se alla ripresa 
del negoziato costituzio- 
nale le forze politiche non 
Tluscissero ad avvicinare 
IE loro posizioni sulle mol- 
e questioni cl) 
FEE he restano 


Uno dei nodi centrali è 


quello della cogestione del 
potere tra bianchi e neri, 
«Nella composita realtà 
sudafricana — ha detto in 
proposito Botha — il parti- 
to che ottiene il 51 per 
cento dei voti non può at- 
tendersi di gestire il 100 
per cento del potere». An- 
che i principi costituzio- 
nali devono ancora essere 
negoziati: in particolare, 
ha ribadito il ministro 
Kriel, la nuova carta dovrà 
sancire il principio di go- 
verni di coalizione, un 
punto su cui l'African Na- 
tional Congress (Anc) di 
Nelson Mandela è in forte 
disaccordo. E anche i pote- 
ti e le funzioni del consi- 
glio esecutivo provvisorio 
Sono tutti da negoziare, 
C'è quindi tra le princi- 
ali forze politiche accor- 
do sulla necessità di ri- 
prendere urgentemente il 
negoziato multipartitico, 
ma sulla sostanza dei pro- 
blemi in discussione le po- 
sizioni sono ancora di- 
stanti. RATA 
Per cercare di arginare 
la violenza politica e assi- 


curare il successo del ne- 
goziato De Klerk ha prean- 
munciato l'introduzione di 
severe misure di ordine 
pubblico e il quasi certo ri- 
pristino della pena di mor- 
te, sospesa da quando è sa- 
lito al potere, nel 1989. Il 
Presidente ha anche av- 
vertito che il governo da 
solo non può por fine agli 
eccidi, e che i leader delle 
fazioni in lotta devono an- 
ch'essi assumersi le loro 
responsabilità. La guerra 
civile non dichiarata in 
corso tra l'Anc e il partito 
Zulu Inkhata ha causato la 
morte di oltre 7 mila per- 
sone intre anni. 

De Klerk ha delineato il 
progetto di un «recht- 
staat», uno Stato costitu- 
zionale in cui sarà la carta 
nazionale ad essere la su- 
prema istanza del Paese. 
In essa sarà incorporata 
una carta dei diritti fonda- 
mentali a tutela di tutti i 
cittadini: la bozza gover- 
nativa del documento sarà 
pubblicata la settimana 
prossima. 


Esteri 


SOMALIA 

Prigionieri 
= LI n 

in libertà 

MOGADISCIO — Il ge- 
nerale Mohamed Far- 
rah Aidid, uno dei più 
potenti signori della 
guerra in Somalia, ha 
annunciato la libera- 
zione di 387 militari 
dell'esercito dell'ex 
dittatore Siad Barre. 
«Un gesto per la ricon- 
ciliazione nazionale», 
ha dichiarato durante 
la breve. cerimonia 
svoltasi in quella che 
era la sede della fami- 
gerata Divisione inve- 
stigativa criminale di 
Mogadiscio, l'ex poli- 
zia nazionale stru- 
mento repressivo di 
Barre. «Noi confidia- 
mo che i prigionieri 
portino ' questo mes- 
saggio alle loro fami- 
glie e alla nazione e 
che la risposta sia po- 
sitiva», ha aggiunto il 
generale. Ventidue dei 
detenuti, tutti ufficia- 
li, presenti all'annun- 
cio, hanno dichiarato 


di non avere subito al- 
cun maltrattamento. 
Il colonnello Hassan 


Musa, uno dei prigio- 
nieri di guerra, ha di° 
chicnto che suo com- 
pito sarà ora quello 
«di aiutare la ‘rio 
zione del paese». «Sia- 
mo tutti somali, tutti 
fratelli», ha afferma- 
to, Robert Oakley, in- 
viato speciale statuni- 
tense, ha commentato 
la decisione di Aidid 
come «una buona 
azione Umanitaria). 
In mattinata un eli- 
cottero «multiruolo» 
HH83F del contingente 
italiano è ricaduto 
sulla pista dell'aero- 
porto di Mogadiscio 
poco dopo il decollo, a 
causa dell'ingresso di 
un «Corpo estraneo) 
nella turbina. L'eli- 
cottero ha riportato 
solo il danneggiamen- 
to del carrello mentre 
gli otto membri dell'e» 
quipaggio, apparte- 
nenti all'aeronautica 
militare, sono usciti 
illesi dall'incidente. 


«L'elicottero stava par- 


tendo per una ‘missio- 
ne sanitaria di emer- 
genza: (trasporto in 
ospedale di un bambi- 
no somalo ammalato). 
L'aeroporto ha dovuto 
restare chiuso per 
quasi tre ore. 


Il Piccolo | ; | 


POLEMICHE / «UN PASSO AVANTI» 


Clinton, compromesso 
«Gay» In divisa a luglio 


NEW YORK — Entro il 
15 luglio il ministro della 
difesa Les Aspin dovrà 
completare un ordine 


esecutivo per l'abolizio- 
ne del bando ai gay in di- 
visa. Lo ha annunciato 
ieri il presidente Bill 
Glinton. Nel frattempo 
sarà condotto uno 'stu- 
dio approfonditò sul pro- 
blema per esaminare il 
miglior modo per appli- 
care il principio che 
«nessuno dovrebbe esse- 
re escluso dalle forze ar- 
mate solo sulla base dei 
suol orientamenti ses- 
suali», ha detto Clinton. 
Saranno inoltre stabilite 
«rigorose norme di con- 
dotta riguardanti il com- 
portamento sessuale del 
personale militare». 

Con effetto immediato 
non saranno più chieste 
alle nuove reclute infor- 
mazioni sui loro orienta- 
menti sessuali. Saranno 
inoltre «congelate» tutte 
le azioni disciplinari nei 
confronti dei militari 
sotto inchiesta solo per- 
chè gay. Potranno invece 
essere portate avanti le 
azioni verso i militari 
gay responsabili di infra- 
zioni alle norme militari 
sul comportamento ses- 
suale. 

«Il problema non è se 
vi debbano essere omo- 
sessuali in divisa» — ha 
aggiunto Clinton —. Ma 
sé uomini e donne che 
hanno servito il loro Pae- 
se con distinzione deb- 
bano essere esclusi dalle 
forze armate solo per il 
loro orientamento ses- 
suale». 

L'annuncio rappre- 
senta un compromesso 
per Clinton, che avrebbe 
voluto abolire subito — 
con decreto presidenzia- 
le — il bando ai gay nelle 
forze armate. 

La furibonda opposi- 
zione dei militari, del 
congresso e lo scarso ap- 
poggio dell'opinione 
pubblica per la sua ini- 
ziativa lo hanno costret- 
to a prendere un pò di 
tempo per far calmare le 
acque e consentire ai se- 
natori (che apriranno 

resto una indagine pub- 
lica sul problema) di 
non sentirsi scavalcati. 


Restano furibondi 
il «no» dei militari 
e l’opposizione 

del Congresso. 
Ilungo negoziato 
col senatore Nunn. 
Presto un «codice». 


«Questo compromesso 
non contiene tutto quello 
che speravo — ha am- 
messo Clinton nell'an- 
nuncio alla Casa Bianca 
— ma è pur sempre un 
sostanziale passo avanti 
nella giusta direzione». 

Il Presidente ha riba- 
dito la sua distinzione 
tra «preferenze sessuali» 
e «condotta sessuale». 
Nessuno dovrebbe esse- 
re escluso dalle forze ar- 
mate per i suoi orienta- 
menti sessuali. Ma i 
comportamenti sessuali 
che influenzano in modo 
negativo l'adempimento 
del propri doverì posso- 
no e devono essere puni- 
ti. Questo — ha sottoli- 
neato Clinton — vale co- 
munque sia per i gay che 
per gli eterosessuali. 

Proprio per questo, tra 
le iniziative allo studio, 
vi sarà anche la messa a 
punto di un nuovo codice 
di comportamento per 
chi indossa la divisa. 

Il compromesso è frut- 
to di lunghe ore di nego- 
ziato col senatore demo- 
cratico Sam Nunn, presi- 
dente della Commissione 
forze armate del Senato, 
emerso perl ultimi gior- 
ni come il più accanito 
oppositore all'iniziativa 
di Clinton. Nunn sarà re- 
sponsabile dell'inchiesta 
pubblica del congresso 
sul problema dei gay in 
divisa. Ha sei mesì di 
tempo per convincere 
Clinton a cambiare idea. 
O perlomeno per annac- 

are il contenuto del 

lecreto che il presidente 
intende approvare entro 
il 15 luglio. 

, A favore di Clinton ha 
giocato la sentenza di un 
giudice della California 
sulla «mon costituziona- 
lità» del bando contro i 
gay militari. La sentenza 

iguarda solo una regio- 
ne della California, ma il 
suo impatto nazionale è 
stato immediato. 

Il problema apparen- 
temente marginale dei 
gay in divisa ha visto 
così rapidamente scen- 
dere in campo il potere 
esecutivo, quello legisla- 
tivo e adesso anche quel- 
lo giudiziario. 

Cristiano Del Riccio 


sa 


STANGATA 


POLEMICHE / COMMENTO 
E’ così che i diritti civili 
entrano nella società 


Commento di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES — Proprio mentre la polemica 
montava, è arrivato — del tutto inaspettato —il 
decreto della Corte costituzionale che ha dato 
una inaspettata mano a Clinton, sostenendo 
che gli omosessuali hanno tutto il diritto di pre- 
stare la loro opera nell'esercito americano. In 
questo modo il governo non è stato costretto a 
prendere posizione e la palla viene ributtata dal 
Congresso alla platea dei cittadini. 


Bill Clinton ha dunque tenuto fede alle pro- 
messe fatte a San Francisco e a New York nel 
corso della sua campagna elettorale, quando si 
guadagnò l'appoggio dell'elettorato radicale e 
di protesta (strappandolo a Ross Perot) promet- 


tendo che avrebbe consentito ai gay di entrare 
nell'esercito. 


La sua sortita, all'indomani dell'ingresso alla 
Casa Bianca, aveva infuriato i conservatori sta- 
tunitensi e stupito i progressisti. «Dobbiamo da- 
re l'esempio di una democrazia avanzata che 
non discrimina a nessun livello — aveva detto 
Clinton — né sul colore della pelle, né per fede 
religiosa, né per gusti sessuali. Un soldato deve 
onorare la bandiera e difendere il proprio Paese. 
Nella sua vita privata è libero di fare ciò che gli 
aggrada nelrispetto della legge». 


E così sulla copertina della rivista «Time», in° 
edicola il 21 gennaio (giorno dell’insediamen- 
to), invece della consueta fotografia della fami- 
glia Clinton (presentata invece su tutti gli altri 


settimanali) era comparso il sergente Timothy 
Mc Dermott, in forze al 4.0 battaglione dei mari- 
nes, nella caserma di Fort Alamos. Ottimo curri- 
culum, disciplinato, bravo, leale; ma espulso 
dall'esercito sei mesi fa perché aveva dichiarato 
di essere omosessuale. 


Bill Clinton, così, è finito nella bufera delle 
polemiche. Ma ha tenuto duro. Accusato a più 
riprese d'essere un opportunista parolaio e de- 
magogo che approfittava della sua parlantina 
per sostenere i due lati diversi della medaglia a 
seconda dell’interlocutore, il Presidente ha vo- 
luto dar prova di coerenza sostenendo il proprio 
punto di vista fino in fondo. 

Risolto, quindi —peril momento — il conten- 
zioso, grazie ai giudici che hanno applicato alla 
lettera la Costituzione, rimane nella coscienza 
civile del pubblico americano lo scossone provo- 
cato dalla posizione del Presidente. Molto più 
avanzato di quanto non sperassero i più accesi 
radicali, che lo avevano votato sapendo che era 
«il meno peggio» ma certamente non «il miglio- 
re», Bill Clinton ha dimostrato di saper interpre- 
tare in maniera magistrale il suo ruolo di Gran- 
de Trasformatore. Ha inviato i governatori dei 
50 Stati a considerare festa pubblica nelle scuo- 
le —a partire da quest'anno — il giorno del Ca- 
podanno ebraico e di quello cinese e ha aperto 
alla Casa Bianca un apposito ufficio per la di- 
scriminazione». : 

Il tema dei diritti civili è entrato dunque di 
prepotenza nella società americana, spinto e 
voluto dal Presidente a costo di inimicarsi il suo 
stesso partito. Come notava Larry King su Cnn, i 
diritti civili hanno fatto irruzione nel dibattito 
nazionale con la stessa velocità con la quale vi 
erano usciti tre giorni dopo che Reagan era sta- 
to eletto nel 1980». 
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FIUME, I MUSULMANI PROTESTANO PER GLI ATTACCHI DEI MASS MEDIA 


"Siamo diventati un bersaglio” 


Dopo gli scontri in Bosnia, i croati minacciano ritorsioni contro i profughi 


FIUME — Musulmani, i 
Pest d'Europa. La 
efinizione potrà sembra- 
re a prima vista esagerata 
ma in Bosnia gli abitanti di 
fede islamica hanno paura 
di andare incontro a un 
destino simile a quello ri- 
servato al piccolo popolo 
arabo, all'eterna ricerca di 
una propria patria. I mu- 
sulmani di Izetbegovié, lo 
dichiarano apertamente, 
non vogliono fare la stessa 
fine dei palestinesi e per- 
tanto hanno deciso di op- 
porsi dapprima ai serbi e 
recentemente ai croati, 
colpevoli — secondo i bos- 
niaci di fede islamica — di 
voler SCOHRARS un lembo 
dell'ex repubblica jugosla- 
va, 2.016 alla Croazia. 
A Gornji Vakuf (Bosnia 
conio si sono concen- 
trati i confronti armati tra 
croati e musulmani ma 
anche in altre località si 
registrano combattimenti 
tra queste due etnie che fi- 
no a ieri erano fedeli allea- 
te contro il comune nemi- 
coserbo. — 

Il. manifestarsi delle 
ostilità, condito dalla soli- 
ta PERS) bellica dei 
mass media, ha contribui- 
to a mutare in Croazia l'at- 
teggiamento nei confronti 
dei musulmani. Se non 
siamo al livello dell'odio 
verso tutto quanto è serbo, 
bisogna dire che l'astio sta 
di giorno in giorno assu- 
mendo toni sempre più 


La comunità di fede islamica 


(circa seimila persone) teme 


gli effetti di una campagna 


denigratoria sempre più aspra 


marcati. E' stato così che 
la sezione di Fiume del 
Partito di Azione demo- 
cratica, la formazione mu- 
sulmana del presidente 
bosniaco Izetbegovic, ha 
deciso di reagire con un 
comunicato stampa. In es- 
so sì esprime il più profon- 
do turbamento peri recen- 
ti scontri tra le truppe di 
Sarajevo e le forze croate 
che hanno provocato un 
ingente numero di vittime 
non solo militari ma anche 
civili. Nel comunicato, fir- 
mato dal segretario politi- 
co del Pad di Fiume, Ibra- 


him RuZnié, si sottolinea ‘ 


però anche il rammarico 
per i toni assunti dalla 
stampa croata che sta bol- 
lando i musulmani come 
un popolo genocida e bru- 
tale nei confronti dei croa- 
ti. 

«Sinora a Fiume — è lo 
stesso RuZnié a parlare — 
nessun musulmano si è la- 
mentato di avere avuto 


problemi causa la nuova 
situazione venutasi a 
creare. Nel caso però con- 
tinuassero le ostilità nei 
confronti dei mezzi d'in- 
formazione, sono certo 
che potrebbe nascere 
qualcosa di molto spiace- 
vole nei nostri confronti». 

Concretamente che 
cosalamentate? 

«E' inconcepibile la di- 
chiarazione data alla tele- 
visione di Zagabria da 
Adalbert Rebié, responsa- 
bile dell'Ufficio governati- 
vo profughi e sfollati, Re- 
bié ha affermato che se.i 
combattimenti in Bosnia 
tra musulmani e croati do- 
Vessero proseguire, ci po- 
trebbero essere delle ritor- 
sioni contro i rifugiati di 
confessione islamica che 
hanno trovato riparo in 
Croazia. Sentirlo dire da 
un funzionario governati- 
vo è davvero spiacevole in 
quanto potrebbe scatena- 
re nei singoli gli istinti più 


bassi non ultimo la ven- 
detta. Abbiamo migliaia di 
donne e bambini indifesi, 
PIOgni che sono scappa- 
ti dalla Bosnia insangui- 
nata e che ora in Croazia 
costituiscono un bersaglio 
sin troppo facile per even- 
tuali estremismi). 

Quanti sono i musul- 
mani a Fiume? 

«Secondo l'ultimo cen- 
simento, quello dell'aprile 
‘91, nel comune fiumano 
erano stati in 5800 a di- 
chiararsi di nazionalità 
musulmana. Una cifra 
che, secondo il mio parere, 
non corrisponde al vero. 
Gredo che almeno duemila 
fiumani si dichiarino croa- 
ti di confessione islamica, 
un binomio di nuovo co- 
nio, che non sta né in cielo, 
né in terra, nato da precisi 
calcoli d'interesse e op- 
portunismo. Ripeto, sino a 
questo momento non si so- 
no verificati eccessi ma te- 
mo che la situazione po- 
trebbe precipitare». 

Un nuovo tassello, dun- 
ca nel tragico mosaico 

ell'ex Jugoslavia, dove 


annaspano o annegano i. 


valori della civiltà con- 
temporanea. E neanche 
Fiume viene risparmiata, 
proprio mentre a qualche 
centinaio di chilometri in 


‘ linea d'aria, in Dalmazia, 


rullano nuovamente i 
tamburi di guerra. 
Andrea Marsanich 


Una panoramica di Fiume: la comunità islamica del capoluogo quarnerino 
si sente minacciata dalla compagna anti-musulmana dei mass media 
croati. 


SARA’ VARATA OGGI CON TANTO DI CERIMONIA NELLA MARINA DI PORTOROSE 


La prima nave da guerra slovena va a vela 


E° una barca di tredici metri, dono di un imprenditore, e avrà per madrina la «first lady» Stefka Kucan 


E--- 


Una veduta di Portorose: 


sorse 


| 


sinistra la marina dove oggi verrà varata la 


prima «nave da guerra» slovena. 


sa >. 


PORTOROSE — Marina di 
Portorose, sono le 12 di og- 
gi 30 gennaio: una banda 
esegue marcette militari 
alla presenza delle massi- 
me autorità dello Stato 
sloveno. Il momento è so- 
lenne. La madrina lancia 
la tradizionale bottiglia di 
champagne contro la fian- 
cata del «Gabbiano azzur- 
ro); nasce così la marina 
militare della Repubblica 
di Slovenia. 

Seguirà questo copione 
la cerimonia organizzata 
dal ministero della difesa 
sloveno. Gli stessi mezzi di 
informazione sloveni han- 
no affrontato nelle scorse 
settimane la questione 
della marina militare della 
Slovenia con un certo im- 
barazzo. Prendere in giro 
le forze armate non è certo 
un'azione consigliabile, 
specie se a comandarle, 
ossia a reggere il ministero 
della difesa, è un uomo del 
calibro di Janez Jansa, 
che, da convinto pacifista, 


è diventato in pratica l'im- 
personificazione della di- 
fesa armata della Slovenia 
e che, oltre tutto, non di- 
mostra certo di gradire 
nessun genere di umori- 
smo diretto nei suoi con- 
fronti. Ne sa qualcosa il 
caricaturista Franco Juri 
che sul quotidiano sloveno 
«Delo» lo ritrae spesso nel- 
le vesti di Napoleone. Da 
rilevare che Jansa (unico 
socialdemocratico dell'at- 
tuale compagine governa- 
tiva) è responsabile della 
difesa sin dal ‘90 ed è so- 
pravvissuto a tutti e tre i 
governi che la Slovenia ha 
avuto dall'avvio del pluri- 
partitismo. 

Tornando al «Gabbiano 
azzurro) .(in sloveno Sinji 
Galeb), va detto che le in- 
tenzioni di Lubiana, mal- 
grado le perplessità sul- 
l'intera «operazione», so- 
no più che serie. In tal sen- 
so il programma della ceri- 
monia, con inni, consegna 


di vessilli, alzabandiera 
con tanto di presenza del 
presidente Milan Kudan e 
della first lady Stefka Ku- 
Can (nel ruolo di madrina 
del varo), non lascia dub- 
bi. Ma dicevamo di per- 
plessità. Infatti bisogna 
tener. presente che la pri- 
ma unità della marina mi- 
litare slovena non è cac- 
ciatorpediniere o almeno 
una cannoniera ma una 
semplice, seppur attraen- 
te, barca a vela. Al dir il 
vero verrà impiegata: per 
compiere delle regate ma 
fungerà pure da nave 
scuola (sebbene la defini- 
zione, visto che si tratta di 
una imbarcazione di poco 
più di 13 metri, sia al- 
quanto esagerata). Inoltre 
la barca è stata concessa al 
ministero della difesa del- 
l'imprenditore privato di 
Villa del Nevoso Vlado Pe- 
tridiò che l'ha ceduta per il 
periodo di 5 anni alla sim- 
bolica cifra di un dollaro 


l'intero equipaggio. 


all'anno. Certo, a caval do- 
nato non si guarda in boc- 
ca ma, pur tenendo conto 
che in gran parte il «Gab- 
bianoy svolgerà attività 
sportive, l'imbarcazione e 
il suo equipaggio verranno 


Classificati come marina 


militare e avranno tanto 
di bandiera, gradi e uni- 
forme dai quali risulterà 
l'appartenenza all'eserci- 
to sloveno (non verrà co- 
stituita un'arma a parte). 

I più maliziosi si chie- 
dono ora quale sarà il pas- 
so successivo anche per- 
ché il mare sloveno ha 
un'estensione di circa 9 
miglia per 5. Da rilevare 
che una portaerei avrebbe 
grosse difficoltà di mano- 
vra, non potrebbe nemme- 
no attraccare e comunque 
tutti gli alberghi e le stan- 
ze dei privati di Isola, Ca- 
podistria e Pirano non ba- 
sterebbero per alloggiare 


1 b. 


Si _INBREVE MB 
Premio europeo 
al museo 


di Caporetto 


UDINE — Tra 47 musei di tutta Europa selezionati 
dal comitato per la cultura e l'istruzione presso il 
«Mondo Europa» di Strasburgo, in Austria, per il 
«grande Ppremio-museo europeo 1993», sono stati 
scelti quelli di Caporetto, nell'alta Valle dell'Isonzo 
(Slovenia) e di Costantinopoli (Grecia). La cerimonia 
per l'assegnazione dell'alto riconoscimento, istituito 
da 20 anni e ricevuto sinora da 16 musei europei, 
avverrà il 10 maggio prossimo a Strasburgo, Il museo 
di Caporetto, cittadina a una decina di chilometri da 
Cividale del Friuli e una quarantina da Udine, è aper- 
to da tre anni nella ristrutturata casa «Masera», mo- 
numento etnologico, ed è dedicato alla prima guerra 
mondiale e in particolare al «fronte sull'Isonzo», alla 
dodicesima offensiva. La collezione museale che sin 
dall'apertura ha suscitato interesse, con una media di 
circa mille visitatori al giorno, comprende un plastico 
dell'alta valle dell'Isonzo e poi, fotografie, documenti 
e armi, nonchè materiali che riguardano il generale 
Krauss, alla guida del fronte nella conca di Plezzo, 
appunti e schizzi, ricordi di Rommel che documenta- 
no il fronte delle unità austro-ungariche attraverso 
quattro giorni di battaglia nei pressi di Caporetto. C'è 
anche un ritratto dello scrittore Ernest Hemingway, 
cronista del fronte sull'Isonzo, descritto nel libro «ad- 
dio alle'‘armi». 4 


Gli auguri a Droovsek e Peterle 
del presidente Vinicio Turello 


TRIESTE — Il presidente della giunta regionale, Vi- 


nicio Turello, ha inviato al nuovo capo del governo 


della Repubblica di Slovenia Janez Drnovsek un mes- 
saggio di felicitazioni e di augurio. «La sua designa- 
zione — scrive Turello — è motivo di particolare sod- 
disfazione per questas regione che vede in lei confer- 
mate le istanze di libertà, di democrazia e di progres- 
so del popolo sloveno, nonché la sua volontà che si 
‘iscrive nel comune ideale europeo, di accelerare la 
politica di apertura e integrazione con tutte le comu- 
nità contermini). Turello esprime anche l'auspicio, 
alla vi zilia del processo di rinegoziazione degli accor- 
di tra l'Italia e la Slovenia, «che le iniziative e i pro- 
getti comuni tra il Friuli-Venezia Giulia e la Slovenia 
possano ricevere un pignificativo e ulteriore impulso 
dal nuovo governo da lei guidato». Analogo messag- 
gio è stato inviato dal presidente Turello al nuovoj 
ministro degli Esteri sloveno Lojze Peterle, auspicani. 
do che «attraverso la sua attività, i positivi rapporti 
di collaborazione transfrontaliera, già da tempo av-| 
viati dalle nostre comunità, possano trovare un pieno 
riconoscimento e un significativo impulso». 


Isola: sospeso lo sciopero 
dei dipendenti dell’«Iris» 


ISOLA — Sospeso lo sciopero dei laovratori del con- 
servificio Iris della Delamaris di Isola. Il comitato di 
sciopero ha infatti accolto le spiegazioni fornite dalla 
dirigenza dell'impresa circa ni pagamento di alcune 
differenze salariali derivanti dal contrato di lavoro 
collettivo e appoggiato le proposte per un rilancio 
delle. capacità produttive dell'Iris. L'agitazione è sta- 
ta sospesa sino al 2 febbraio quando il comitato 
sciopero valuterà se le promesse sono state mantenu- 
te, 


Capodistria: violento incendio 
distrugge un’imbarcazione 


CAPODISTRIA — Un violento incendi, i 
ieri notte, una barca attraccata nel gna Tenuto; 
podistirano della Porporella. Per domare le fiamme 
c'è voluto, l'intervento dei vigili del fuoco. Le cause 
dell'accaduto sono ancora ignote, ma prime ipotesi 
e la possibilità che sia d'origine dolo- 
ERI Di ‘o natante, proprietà della signora Maria 
i pai 1 A@Voro di recupero, poiché il figlio, secondo 
iocoi zioni, intendeva allestire al suo interno un 
Ri © bar galleggiante. Incidente o sabotaggio? Sul 
‘so, la polizia ha aperto un'indagine. 


DA LUNEDI ALLA SLAVNIK RIPRENDE IL LAVORO 


Gli autobus tornano in strada 


Ma rimane lo stato di agitazione in attesa che le promesse siano mantenute 


Fiume, i candidati 
si presentano 


FIUME — Nel corso del comizio elettorale di giovedì 
sera alla Comunità degli Italiani di Fiume si è parlato 
sì di politica, ma soprattutto di quella sociale. E' ve- 
nuto nuovamente a galla il problema dei connaziona- 
li meno abbienti, coloro che sono costretti a vivere di 
sola pensione, bastante a coprire le spese per i primi 
giorni del mese. E' un tema che è stato trattato dal 
candidato del Partito social-liberale croato, Adolfo 
Chiudina, che ha incentrato il suo intervento sulla 
situazione economica in cui versa il Paese e sulle pre- 
carie condizioni di vita di numerosi connazionali 
(operai e pensionati in particolar modo). Anche Vanja 
Michelazzi candidata dell'Alleanza democratica fiu- 
mana, ha accennato a questa problematica. La Mi- 
chelazzi inoltre ha sottolineato che, se eletta, si dedi- 
cherà ai problemi delle donne e dellavoro. —_. — 

Sempre giovedì sera al pubblico del sodalizio fiu- 
mano si sono presentati Aldo Bressan, candidato in- 
dipendente della lista dell’Adf a nome della Comunità 
degli Italiani di Fiume, Ferruccio Glavina, candidato 
dell'Alleanza democratica fiumana e Giacomo Scotti 
dell'Unione social-democratica. Bressan si batterà 
tra l'altro per il bilinguismo, per le scuole, per la Co- 
munità degli italiani, per l’approfondimento della 
collaborazione tra gli atenei di Fiume e di Trieste. 
Glavino, invece, sostiene che non vi può essere liber- 
tà e democrazia senza la libertà di ogni cittadino. Ha 
sollevato il problema riguardante Ja mancanza di 
quadri e materiale didattico nelle scuole italiane, Si 
adopereri @ per il rispetto delle tradizioni culturali e 
linguistiche. Scotti si impegnerà invece per la colla- 
borazione e l'amicizia con l'Italia e per l'istruzione 
gratuita. Il candidato dell'Unione social-democratica 
ha rilevato che sulla minoranza italiana incombono 
minacce e pericoli molto gravi. Le dilaganti forze na- 
zionalistiche della Maggioranza tendono a trasfor- 
mare il partito al potere in partito di Tegime e già ora 
— ha detto Scotti —il governo monopartitico di Zaga- 
bria fa la voce grossa anche con la minoranza italia- 
na. 

All'appuntamento elettorale di giovedì sera non 
hanno partecipato gli altri due candidati indipenden- 
ti delle liste dell'Adf e appoggiati dal sodalizio fiuma- 

‘no: si tratta di Flavio Dessardo e di Mauro Graziani. Il 

‘primo, comunque, ha fatto pervenire il suo interven- 

. to per iscritto, che è stato poi letto dal vicepresidente 
della Comunità, Corrado Iiassich. 

v.b. 


CAPODISTRIA — «Conti- 
nuiamo a scioperare ma 
la gente non se ne accor- 
gerà»; è in questa frase 
sibillina che si cela la so- 
stanza della nuova fase 
della vertenza dei lavo- 
ratori della Slavnik. Co- 
munque bisogna subito 
precisare che da lunedì 
tutte le linee funzione- 
Tanno normalmente 
(quelle urbane, quelle a 
lunga percorrenza, gli 
scuolabus, le gite scola- 
stiche, e così via). Quindi 
un grosso sospiro di sol- 
lievo per la popolazione 
che ha patito grossi disa- 
gi per oltre due settima- 
ne in seguito alla paralisi 
dei trasporti. 
L'ammorbidimento 
dello sciopero è dovuto 
all'arrivo della paga di 
novembre, seppure nella 
misura dell'80 per cento, 
comprese le ‘aggiunte. 
Complessivamente sono 
stati racimolati oltre 13 
milioni di talleri neces- 
sari a far fronte alle ri- 
chieste relative al mese 
di novembre. Il comitato 
di sciopero della Slavnik 
e 1 responsabili del sin- 
dacato costiero, che ap- 
poggia l'agitazione, non 
hanno saputo o voluto 
precisare la provenienza 
dei mezzi necessari alla 
copertura almeno della 
aga di novembre distri. 
uita ieri, Hanno sempli- 
cemente indicato che le 
fonti vanno ricercate in 
ambito regionale. Appa- 
re comunque probabile 
che,. oltre alle ammini- 
strazioni comunali 
Isola, Capodistria e Pira- 
no (se non altro come al- 
ticipo dei pagamenti dei 
contratti di febbraio) sia- 
no stati attivati SURE gli 
oltre 5 milioni di talleri 
messi a disposizione dal 
ministero del lavoro del- 
la Slovenia alla fine di di- 


cembre nell'ambito del 
programma del Fondo di 
sviluppo. Sono mezzi de- 
rivanti dai contributi 
previsti dal fondo per il 
personale in esubero 
(circa il 30 per cento dei 
330. dipendenti 
Slavnik). Il Fondo è l'at- 
tuale gestore della Slav- 
nik ed è accusato dal per- 
sonale in sciopero di non 
aver fatto nulla. Da Lu- 
biana confermano inve- 
ce il finanziamento di un 
mese fa e dicono che un 
analogo stanziamento 
sarebbe stato fatto anche 
in questi giorni ma i 
mancati introiti provo- 
cati dallo sciopero ne 
hanno impedito la con- 
cretizzazione. 

In un lungo comunica- 
to il comitato di sciopero 
afferma di nutrire sfidu- 
cia nei confronti del Fon- 
do con. il quale non inten- 
de più trattare. Ribadi- 
sce di non volere la liqui- 
dazione e spera che gli 
esecutivi volevano che 
fosse assicurato il tra- 
sporto dei bambini a 
scuola e dei lavoratori e 
il collegamento con l’o- 
spedale. Il Fondo chiede- 
va il mantenimento delle 
attività per poter contare 
sugli incassi giornalieri e 
quindi poter procedere al 
programma di risana- 
mento. Ammettendo che 
da lunedì funzioneranno 
tutte le linee ma che cir- 
ca unterzo dei lavoratori 
dos i inattivo a causa 
Rapa (RENO hanno poi 
Gello stessg ecettazione 

Mio Programma 
di risanamento che parla 
di 107 dipendenti in esu- 
bero. Ora bisognerà ve- 
dere se il tribunale accet_ 
terà la proposta (già inol- 
trata) di avviare il pro- 
cesso di liquidazione. 

; Loris Braico 


della 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,12 Lir È 


CROAZIA 
Dînari 1,00 = 1,58 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 836 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 600,00 
= 948 Lire/litro 


* Dalo medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


PARENZO 
llisindaco 
«cambia» 


PARENZO — Dopo ! 
soi colleghi di Pola, 
Fiume e Lussimpie- 
colo, anche il sindaco . 
di Parenzo ha deciso 
di cambiare bandie- 
ra. Branko Guliè, fi 
nora nelle file degli 
indipendenti, adesso 
guida Ja lista dell ni 
cadizeta (il partito 
governo) presentata 
. per le elezioni locali. 
Sempre a Parenzo 
per domenica è Dre- 
vista una visita «dlet- 
toraley del presiden- 
te Tudjman. 


INIZIATIVA COMUNE DEL CIVIDALESE E TOLMINOTTO 


«Dateci la zona franca» 


Proposta formulata in vista della rinegoziazione di Osimo 


TOLMINO — Affrontan- 
do il tema «Osimo» Sì! 
tende spesso a parlare 
solo dell'Istria, dimenti- 
cando che il trattato ita- 
lo-jugoslavo ha valenza 
anche per tutta la rime” 
nente linea di frontiere 
tra l'Italia e il Sn 
Stato sloveno. Diet: e 
Sirnali di tn ine si 
‘altra de. : 
dai ‘imobilitando per 
senno in ruolo, cercare 
di dere un loro contribu- 
to. all ‘arricchimento nei 
rapporti fra i due Paesi, 
Dopo pri romettenti segna- 
ti RA tollaborazione tra le 


joni del Civid; 
Ho dell alese, non- 
comuni delle valli del 


Un documento in tal senso 


.volta che San Pietro al 
Natisone chiede di cam- 
biare il documento bila- 


€ stato inviato a Roma e a 


terale: già nel ‘77 fu 
avanzata una richiesta 
del comune affinché ve- 


nissero modificati gli ar- 


Lubiana dai sindaci di San 


Pietro al Natisone e Tolmino 


Lr 
Natisone, ha inviato ai comune sloveno di Tol- 
governi di Slovenia e Ita- mino ha espresso, con 


la una proposta ufficia- 
le, nella quale si chiede 
che, alle trattative sulla 
revisione dell'accordo di 
Osimo, si colleghi il di- 
scorso legato alla crea- 
zione di una zona franca. 
Il PIOEeHo in questione 
abbraccerebbe le zone di 
Gividale, delle valli del 
Natisone, dell'Alto Ison- 
tino, nonché del Tolmi-. 
notto. i! 

La municipalità del 


una lettera a firma del 
sindaco Klanjòtek invia- 
ta al succitati ministeri 
di Roma e Lubiana, pie- 
no appoggio all'iniziati- 
va d'oltreconfine, ricor- 
dando nel testo che «...in 
fondo, metà del confine 
italo-sloveno passa per il 
territorio di.questo co- 
mune» e che pertanto an- 
che Tolmino dovrà dire 
la sua in margine alla ri- 
negoziazione del tratta- 
to. Ma non è la prima 


ticoli (6 e 9) che regolano 
le attività culturali ed 
economiche a ridosso del 
confine, E già allora si 
ventilò la proposta di al- 
largare i sensi del docu- 
mento alle zone limitrofe 
della provincia di Udine 
dove vivono altre comu- 
nità slovene autoctone 
(val Canale, Resia). Oltre 
all'aspetto economico, il 
documento inviato a Lu- 
biana e alla Farnesina 
contempla, per l'appun- 
to, anche la richiesta per 
una tutela globale (dun- 
que non discriminante a 


seconda della provincia . 


di residenza) degli slove- 
ni in Italia. Ci 
ac. 


VISITA A FIUME DI UNA DELEGAZIONE DELLA CEE 


Il porto manca di collegamenti 


EME — Qual è lo stato 
S SEI Ute del porto di Fiu- 
€? Proprio per ottenere 
Una risposta di prima 
mano ieri si è portata nel 
©aPoluogo, del Quarnero 
Una delegazione della 
Ommissione trasporti, 
Comunicazioni e turismo 
el Parlamento europeo, 
guidata dall'italiano Ce- 
Sare De Piccoli. 
La visita, infatti, ave- 


. Va lo scopo di chiarire le 


otenzialità dello scalo 
umano, il più grande e 
importante in Croazia, 
Nell'ottica di un :«dos- 
siery che il Parlamento di 
Strasburgo sta preparan- 


do e che riguarda la veri. 
fica dei porti adriatici e 
ionici in quanto a funzio. 
nalità. lat 
Si tratta di un'iniziati- 
va portata avanti dal go- 
verno italiano e che’ si 
propone di parare il col- 
o della grande concor- 
renzialità degli scali nor- 
deurope! rispetto a quelli 
ionici. e AdMatici, pena- 
lizzati ne Di ultimi enni 
anche i INsorgere de. 
conflitto in Ci e 
Bosnia-Erzegovina, che 
ha fatto sì che Ja rotta 
dell'Adriatico ‘orientale 
venga considerata tra le 
più «a rischio» nel mon- 


do, a 
11 parlamentare .,De 

Piccoli, sia durante 100 
contro con sin î 
Zeljko LuzZaveo, de 2a 
corso della sua Visita al 
‘ente porto; ‘ha spiegato 
che Fiume ha estrema 
urgenza di massicci in. 
vestimenti nei settori in. 
frastrutturali. Per il qe- 
putato europeo la città 
avrebbe 1 isogno due 
gior % egamenti stra- 
ali e derroviari con il 

suo entroterra dato che 
l'attuale sistema viario e 
a lascia parec- 
(esiderare. î 

er ricevere i mezzi 


l'Europa sì 


necessari, questa l'opi- 
none di De Piccoli, la 
Croazia dovrebbe firma- 
Te quanto prima con la 


«Cee (la Slovenia sta già 


trattando perricevere un 
finanziamento pari a 130 
milioni di Ecu da investi- 
re nei collegamenti) un 
accordo di collaborazio- 
ne. Fermo restando che 
gli atti legislativi croati, 
questo l’ammonimento 
di De Piccoli, debbono 
essere. chiari e non pre- 
giudicare gli intenti che 
prefigge con 
questi stanziamenti. 
A.M. 
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Sabato 30 gennaio 1993 


| Regione 


Il Piccolo [_9] 


IL 30 GENNAIO DEL ’63 ROMA APPROVAVA LA CARTA COSTITUZIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


LA VISITA DI AMATO 
Doppio appuntamento 
Prima con i politici 

Poi con gli industriali 


TRIESTE — Il presi- 
dente del Consiglio dei 
ministri Giuliano 
Amato celebrerà oggi 
in consiglio regionale 
il trentesimo anniver- 
sario della promulga- 
zione dello statuto del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Amato giungerà alle 
10. all'aeroporto di 
Ronchi, dove saranno 
adattenderlo le massi- 
me autorità. Alle 10.30 
avrà un incontro con il 
presidente Vinicio Tu- 
rello e con la giunta 
regionale al Palazzo 
della Regione, in piaz- 
za Unità d'Italia a 
Trieste. Quindi si re- 
cherà in municipio per 
un incontro con il sin- 
daco di Trieste Staffie- 
ri. Alle 11.30 Amato 


sarà ricevuto in consi- 
glio regionale dal pre- 
sidente dell'assemblea 
legislativa Nemo Go- 
nano. i 
Alle 11.45 è prevista < 

la cerimonia del tren- 
tesimo anniversario. 
Parlerà il presidente 
del consiglio regionale 
Gonano, il presidente 
Turello e Amato. Il 
presidente del Gonsi- 
glio si incontrerà pol 
con i rappresentanti 
regionali dei sindaca- 
ti. Al termine il presi- 
dente Amato si trasfe- 
rirà a Udine, dove 
prenderà parte all'as- 
semblea generale degli 
industriali di Udine 
nell'aula magna dell'i- 
stituto Tomadini di 
via Martignacco. 


TRIESTE — Con 177 voti 
afavore e 25, 1130 genna- 
io del 1963 il parlamento 
italiano approvava la 
carta costitutiva dell'en- 
te autonomo raggrup- 
pante allora le province 
di Trieste, Gorizia e Udi- 
ne. I liberali, i monarchi- 
ci eimissini sì schieraro- 
no contro. A favore vota- 


rono invece democristia- ‘ 


ni, socialisti, socialde- 
mocratici e comunisti. 
Un anno dopo, il 26 mag- 
gio del 1964, il governo 
regionale divenne piena- 
mente operativo con la 
prima assemblea del 
consiglio regionale, ospi- 
tato per l'occasione nel- 
l'aula del municipio di 
Trieste. 

, Da allora, giorno dopo 
giorno, i politici e gli am- 
ministratori regionali so- 
no riusciti a trasformare 
in realtà, e c'è chi dice 
anche bene, i 70 articoli 
che compongono la carta 
statutaria regionale. Te- 
nendo sotto controllo un 
mondo che almeno fino 
al 1976 era in pieno svi- 
luppo. Nel 1968 a Trie- 
ste, Gorizia e Udine si ag- 
giunse infatti la Provin- 
cia di Pordenone, il cui 
territorio fino a quel mo- 


mento, almeno dal punto 
di vista culturale e indu- 
striale, gravitava più at- 
torno alla regione Vene- 
to, piuttosto che sulla 
sua provincia di appar- 
tenza, ovvero quella di 
Udine. Nel 1975 e nel 


1976 la Regione autono- . 


ma Friuli-Venezia Giulia 
sì trova poi a dover reg- 
gere altri due duri colpi. 
Da una parte la firma al 
trattato di Osimo, dal- 
l'altra il terremoto di- 
struttivo del Friuli. Due 
avvenimenti affrontati 
in modo diverso e per 
certi versi ancora aperte, 
soprattutto per quel che 
riguarda l'accordo di pa- 
ce, Ma anche la fase della 
Ticostruzione, ormai 
conclusasi, trova ora de- 
gli strascichi nella pe- 
sante crisi occupazionale 
di tutte quelle imprese 
sorte e sviluppatesi gra- 
zie alla necessità occu- 
pazionale del dopo terre- 


moto. Per non parlare dei. 


difficili rapporti con 
l'Est (fino a poco tempo 
fa unico possibile sbocco 
perlo sviluppo dell'indu- 
stra locale) e della pro- 
fonda crisi delle realtà 
occupazionali triestine, 
più che mai orfane delle 


partecipazioni statali. 

La Regione si trova 
così oggi di fronte a una 
svolta importante, nello 
stesso momento in cui, 
oltre alla crisi economi- 
ca, si sta facendo sempre 
più evidente anche un al- 
tro tipo di crisi, soprat- 
tutto partitica. La ricor- 
renza dei trent'anni di 
statuto autonomo coinci- 
de infatti anche con la fi- 
ne della sesta legislatu- 
ra. A giugno gli abitanti 
del Friuli-Venezia Giulia 
saranno chiamati alle 
urne per rinnovare il 
consiglio regionale. E 
sull'onda del 5. aprile 
avanza anche nel Nord- 
Est il rischio dell'ingo- 
vernabilità. Per questo 
molti politici locali han- 
no commentato positiva- 
mente l'arrivo, per l'oc- 
casione, del presidente 
del consiglio dei ministri 
Giuliano Amato. E' la 
prima volta infatti che la 
maggiore autorità del go- 
verno italiano partecipa 
in prima persona alle 
manifestazioni per l'an- 
niversario della nascita 
della specialità regionale 
ca Friuli-Venezia Giu- 
ia. 


ECCO L'OPINIONE DI ALFREDO BERZANTI, PRIMO PRESIDENTE 


Governabilità record 


Chiediamo: 


UDINE — Ecco Alfredo 
Berzanti, primo presi- 
dente della Regione, in 
carica dal ‘64 al '73. Gli 
«Come. era- 
vate, trent'anni fa, pove- 
ti ma belli?». Risponde:«- 
Ricchi non eravamo di 
sicuro. I bilanci erano 
lontani mille miglia dalle 


‘disponibilità di oggi. Co- 
_ munque sia, almeno ne- 


gli anni miei, ce l'abbia- 
mo fatta a svolgere un la- 
voro non trascurabile. Se 
non altro, abbiamo mes- 
so in moto lo sviluppo 
della regione». 

Chi era il Berzanti di 


‘allora, che si trovò di 


«Specialità da rifondare» 


fronte a questa scatola 
vuota da riempire? — 
«Ero pieno di entusia- 
smo, ma anche di trepi- 
dazione. Tutto era nuovo 


"per me. Avevamo fra le 


mani competenze legi- 
slative; le regioni a sta- 


tuto ordinario non esi- . 


stevano ancora; in cam- 
po nazionale c'erano an- 
cora perplessità notevoli 
nei confronti di questo 
istituto. Ma ad aiutarmi 
è stata la mia esperienza 
di deputato, che mi ha 
insegnato a muovermi e 
mi ha dato prestigio in 
seno al consiglio». 

Come andarono i pri- 
mi giorni di lavoro? 

«Mancava tutto, non 
avevamo neanche la sala 
del consiglio, dovemmo 
farci ospitare dal Comu- 
ne di Trieste. La giunta 
aveva solo qualche stan- 
za nel palazzo Modello, lì 
vicmo, C'era un team di 
collaboratori ancora da 
Scegliere e da far salire 
sulla locomotiva. E tro- 
vammo, devo dire, gente 
validissima, per Ja quale 
provo ancora tanta rico- 


noscenza). 

Anche il consiglio 
funzionava a dovere? 

«Devo dire che il rego- 
lamento che scegliemmo 
contribuì a gettare le ba- 
si della futura stabilità 
del consiglio.  Special- 
mente . l'abolizione del 
votro segreto \costrinse 
ciascun consigliere ad 
assumersi le sue repson- 
sabilità. Edè stato un be- 
ne. In trent'anni abbia- 
mo avuto appena quattro 
presidenti, un record di 
governabilità». 

Oggi la Regione è più 
o meno vicina a Roma 
di quanto non fosse ai 
suoi tempi? 

«La differenza è che 
oggi le Regioni hanno 
possibilità di pressione 
molto maggiori. Allora di 
Regioni ce n'erano po- 
che, e battere cassa era 
più difficile». 


Non sarà piuttosto 
che oggi è ilcentro a es- 
sersi indebolito? 

«La burocrazia centra- 
le aveva allora indubbia- 
mente molto più potere. 
Oggi il centro si è indebo- 
lito e si sono rafforzate le 
autonomie regionali.». 

C'era ancora fair 
play in politica? 

«La maggioranza era 
più compatta e con l'op- 
‘posizione lo scontro;era 
duro ma corretto: nei 
partiti c'era più ideolo- 
gia, ma meno logiche di 
corrente). 

Il suo rapporto con 
Trieste? 

«Per quindici, hanno 
ho fatto la spola con 
Trieste, e mi ci sono tro- 
vato benissimo. Davvero 
non vedo nulla di serio 
che possa separarci». 

È PERS 


Alfredo Berzanti 


‘Trent'anni in autonomia 


INTERVISTA ALL’ATTUALE PRESIDENTE, TURELLO 


Scelte cruciali 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


UDINE — «Presidente, 
non parliamo né regio- 
nalese né  politichese, 
d'accordo?». Domanda 


inutile per il coriaceo Vi- - 


nicio Turello, uno che la 
poltrona più scomoda 
l'ha accettata a un patto 
non scritto: poter dire 
quello che voleva, E di- 
fatti il dialogo sul tren- 
tennale, alla vigilia della 
visita di Giuliano Amato, 
va dritto al sodo; cosa 
inusuale per un politico, 
e ancor più inusuale per 
un avvocato. 

Allora, questa barca 
va? 

«La regione è in Italia 
eva come può andare in 
Italia, con tutti i proble- 
mi che sono aperti in 
questo momento. Econo- 
micamente, c'è una sta- 
gnazione che ha investi- 
to persino le tre locomo- 
tive: America, Germa- 
nia, Giappone. E c'è il 
peggioramento della. fi- 
nanza pubblica, con le 
conseguenti turbolenze 
finanziarie che si sono 
viste». 

Anche la barca re- 
gionale fa acqua? 

«La barca regionale si 
è vista addossare carichi 
che non sono di sua com- 
petenza. E' un bel peso: 
520 miliardi su una di- 
sponibilità di bilancio 
1993 per circa duemila 
miliardi. E' nonostante 

este difficoltà che ab- 

amo scelto di concen- 
trare il massimo di risor- 
se su tre esigenze prima- 
rie: quelle dei servizi so- 
ciali, dei settori produtti- 
vi e delle opere pubbli- 
che». 

Senza lo Stato, navi- 
gheremmo meglio? 

«Con un'indipenden- 
za di tipo sloveno, non 
avremmo futuro. Gli iso- 
lazionismi sono antisto- 
ricie antieconomici. Sia- 
moin Italia ein Europa e 
vogliamo restarci. Dirò 
di più, vogliamo fare il 
nostro meglio perché V'I- 
talia stia in Europa nel 
modo più dignitoso». 

La regione è più o 
meno unita di prima? 

«Trent'anni non sono 
passati invano. Ci hanno 


«Spese 


edelezioni: 


i veri nodi 


da sciogliere» 


insegnato che l'unità 
nella diversità porta as- 
sai più vantaggi che 
svantaggi. Diversità, si 
badi bene, non antago- 
niste ma complementa- 
ri». 

Ma c'è chi cavalca 
egualmente spinte 
centrifughe: Leghe: e 
Balcani rischiano di 
trascinarci in un gorgo 
pericoloso... 

«Indubbiamente il cli- 
ma pre-elettorale non 
depone molto in favore 
della razionalità dei 
comportamenti nei pro- 
tagonisti della scena po- 
litica. Ma conto che a es- 
sere razionale sia alme- 
no l'elettorato. E che 
sappia scegliere, nell'in- 
teresse proprio». 

Quando va a Roma 
con la sua ventiquat- 
trore, ha l'impressione 
che la Regione conti di 
più o di meno rispetto 
al passato? 


Vinicio Turello 


«Direi che godiamo di 
buona reputazione. San- 
no che spendiamo bene 
la nostra autonomia e il 
nostro denaro». 

Se le chiedessero: 
serve davvero la Regio- 
ne? Non è un moltipli- 
catore di spesa e di 
clientele? 

«Risponderei: sono 
non solo utili ma indi- 
spensabili. E’ assodato 


FUORI PROTOCOLLO 
Camber tenta di avere 
un pezzo di microfono 


TRIESTE — Quando il capo del Governo è invi- 
tato a parlare a una cerimonia ufficiale, è proto- 
collo che i suoi ministri e viceministri non gli si 
rivolgano con appelli o discorsi. «Ubi maior...», 
insomma. Ma oggi l'onorevole Giulio Camber,: 
che di Amato è sottosegretario, allo stesso Ama- 
to avrebbe voluto rivolgere un indirizzo di salu- 
to nella seduta solenne del consiglio regionale 
periltrent'anni dalla fondazione. 

Con una richiesta telefonica dell'ultima ora 
alla presidenza della giunta, Camber ha chiesto 
che si trovasse anche per lui — non è chiaro a 
che titolo — uno spazietto nella sequenza, rigi- 
damente prefissata, dei discorsi. «Non dipende 
da me» - così se l'è cavata, sorridendo, il presi- 
dente Turello, facendo presente che era impossi- 
bilitato a decidere, essendo egli stesso «invitato» 


dall'assemblea sovrana. 


che in tutta la società ci- 
vile, a partire dalla fami- 
glia, le cose funzionano 
meglio sulla base della 
sussidiarietà. E' quel 
principio che ti evita di 
delegare a livelli più alti 
quello che può essere 
svolto in basso. Col risul- 
tato di evitare conflitti e 
spese inutili, creando ef- 
cienza e responsabiliz- 
zazione». È 

Ma il consiglio regio- 
nale talvolta fa sbadi- 
gliare come Montecito- 
rio... 

«Indubbiamente — vi- 
viamo un momento di ri- 
cerca di assetti nuovi, di 
rifondazione della poli- 
tica e degli stessi stru- 
menti elettorali, capaci 
di riallacciare la politica 
alla realtà concreta». 

C'è da rifondare an- 
che la specialità della 
Regione? 

«Variconfermata e poi 
valorizzata, con un am- 

pliamento delle compe- 
tenze primarie. Quello 
che hanno approvato da 
poco al Senato è fonda- 
mentale per l'efficienza 
dei servizi: la nostra 
competenza . primaria 
sull'ordinamento degli 
Enti Locali. Potremo, che 
ne so, abolire le Comuni- 
tà Montane, o accorpare 
Comuni». 

E in politica estera 
quale ruolo svolgere? 

«La stessa legge sulle 
aree di conineià sanci- 
sce: il sostegno alle im- 
prese “proiettate verso 
l'Europa centrale. In 
questa direzione dovrà 
andare il centro servizi 
off shore di Trieste. Lo 
dirò ad Amato, che il Go- 
verno deve prendere con 

più convinzione in cari- 
co questo progetto, per 
smuovere le difficoltà a 
livello Cee. Non c'è con- 
correnza sleale; quello è 
un progetto nell'interes- 
se dell'Europa». 

Lei, friulano, nel pa- 
lazzo che fu baricentro 
della marineria triesti- 
na, come si sente? 

«Guardo l'Adriatico e 
penso che Trieste potreb- 
be tornare ad essere 
quella che fu quando 
quel palazzo fu costrui- 
to». 


LIVIO PALADIN, PADRE GIURIDICO DELLO STATUTO REGIONALE, AVVERTE SUI PERICOLI DEL FUTURO 


‘TVERDI PER PROTESTA DISERTERANNO LA CERIMONIA 


L’appello dei sindacati 


TRIESTE — Il Presiden- 
te. del Consiglio Amato, 
che sarà oggi a Trieste 
per le celebrazioni del 
trentesimo anniversario 
della costituzione della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, incontrerà i se- 
gretari della Cgil-Gis]- 
Uil. L'incontro è stato 


« fissato per le 12.50 nella 
‘sede del Consiglio, I se- 


gretari sindacali conse- 
gneranno un documento 
sulla situazione econo- 
mica, produttiva ed oc- 
cupazionale del Friuli- 
Venezia Giulia. In esso 
sono evidenziate fra l'al- 
tro le richieste di inter- 
vento! del Governo sulle 
questioni (industriali e 
territoriali) che rivesto- 
no una valenza naziona- 
le e che se non portate a 
soluzione possono deter- 
minare gravi fenomeni 
di impoverimento del- 
l'apparato produttivo e 


smuove quote di disoccu- 


pazione. Tra queste prio- 
ritarie — secondo i sin- 
dacati — sono il ricono- 
scimento della montagna 
come area svantaggiata e 
l'inserimento di Trieste 
nel provvedimento pre- 
visto dalla «task force» 
nazionale. ? " 
°. 1 consiglieri regionali 
della Federazione dei 
Verdi Federico Rossi, 
Giorgio Cavallo e Andrea 


Wehrenfennig hanno de- 
ciso di indirizzare una 
lettera aperta al presi- 
dente del Consiglio Ama- 
to, il cui testo è stato reso 
noto alla stampa. «Noi — 
affermano — non ci sare- 
mo alla celebrazione del 
trentesimo anniversario 
della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. E' un'as- 
senza per denunciare 
che dietro i reboanti pro- 
Clami che oggi si faranno 


; Sulvegionalismo, di reale 


ci sono solo le gravi re- 
Sponsabilità — Bolitiche 
che a livello del centrali- 
smo romano così come in 
sede locale hanno provo- 
cato soprattutto negli ul- 
timi anni lo SVuotamento 


dell'autonomia regiona. 


le. Non solo, ma mentre 
in Europa sì stanno fran- 
tumando tutte le. false 
unità e crollano gli ulti. 
mi dogmi ideologici, cui 
‘i sorestants' si ostina- 
no fanaticamente a tene- 
re in vita un fantasma 
del passato chiamato 
l’unità regionale‘ con 
una chiusura miope la 
Possibilità di un nuovo 
assetto regionale su base 
federale, che rispetti ap- 
pieno il diritto all'identi- 
tà e all'autogoverno delle 
diverse comunità stori- 
co-culturali, sul modello 
del Trentino Alto Adige». 


| Cgil-Cisl e Uil hanno ottenuto un incontro con Amato 


Precise misure di sicurezza oggi in regione perla 
e) 


visita di Giuliano Amato. 


TRIESTE — Con una 
telefonata fatta alla 
sede Ansa di Trieste 
poco prima della 
mezzanotte di ierl, 
Una persona che ha 
detto di parlare ano- 
me della «falange ar- 
Mata», in riferimen- 
illa telefonata 
Anonima fatta a UN 
Quotidiano cittadino 
GRAN gru po che si è 
ettnito «fronte trie- 
stino. skinhead» in 
cul st minacciava la 
vita del Presidente 
Amato, ha affermato 
che «la “falange” è 


SERVIZI DI SICUREZZA 
Minacce al presidente 
Smentita telefonica 


‘ ‘sita in regione del 


(Foto St rle) 


in grado di assi 
re che le AR 
pronunciate tramite 
il quotidiano locale 
devono esser consi. 
derate del tutto pri. 
ve di consistenza», 
Gli inquirenti 
stanno valutando 
l'attendibilità della 
telefonata anonima. 
Mentre un ingente 
servizio d'ordine è 
stato predisposto 
per oggi , durante 
tutte le fasi della vi- 


presidente Amato. 


Servizio di 
Federica Barella __—— 


TRIESTE — «Attenta 
Friuli-Venezia Giulia, se 
non salvaguarderai Ja 
tua specialità, sarà la tua 
fine!». Livio Paladin, pa- 
dre giuridico della nostra 
Regione autonoma, lan- 
cia un pacato, ma fermo 
appello. «Ora che lo Stato 
ha deciso di affidare più 
poteri alle Regioni, il 
Friuli-Venezia Giulia do- 
vrà saper mantenere ben 
evidente la sua speciali- 
tà, chiedendo ancora più 
poteri di quanti ne abbia 
adesso. E' questa la sua 
vera sfida per il futuro), 
Da Padova, ma con il 
cuore ancora a Trieste, i] 
professor Paladin è sen- 
z'altro uno dei personag- 
gi più indicati per un'a- 
nalisi a distanza di quel- 
lo che era'e che è lo sta- 
tuto di una regione così 

articolare come il Friu- 
i-Venezia Giulia, Non 
mancandosgli soprattut- 
to una buona dose di ca- 
pacità critica. 

«Oggi la carta costitu- 
zionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia — spiega Pala- 
din — è sicuramente me- 
no attuale rispetto a 
trent'anni fa. In tutti 
questi anni ha rappre- 
sentato una guila impor- 
tante per gli amministra- 
tori locali, che si sono 
trovati a governare in si- 
tuazioni a volte davvero 
difficili. E Sufficiente 
pensare ad esempio al 
1976, al terremoto, e a 
come la Regione in quel- 
l'occasione seppe gestire 
la ricostruzione in prati-' 
ca di una intera realtà 
sociale, produttiva e cul- 
turale. Eppure ora que- 
sto stesso strumento, lo 
statuto, potrebbe rive. 


Livio Paladin 


larsi insufficiente. E' or- 
mai evidente che uno dei 
punti nodali che dovrà 
affrontare in futuro il 
nostro Paese è la riforma 
dei rapporti tra centro e 

eriferia. E questo a tutti 
i livelli. In parte, ciò sta 
già avvenendo. Il più pe- 
Tò si deve ancora decide- 
re, Ed è in questo proces- 
so che gli amministratori 
e i politici regionali do- 
vranno dimostrare tutte 
le loro capacità), 

Il ‘professor Paladin 
non usa mezzi termini: a 
suo giudizio la Regione 
Friuli-Venezia Giulia a 
questo punto dovrà di- 
FRESU e di sapersi ri- 

ondare, dopo aver indi- 
Vviduato però un nuovo 
ambito di specialità. 
«Data la sua particolari 
tà, il Trentino-Alto Adige 
— chiarisce il giurista — 


dovrà in futuro rafforza- 
re la tutela delle sue mi- 
noranze. Il Friuli-Vene- 
zia Giulia, invece, si tro- 
va a dover affrontare un 
altro tipo di situazione. 
Qui bisognerà piuttosto 
puntare ad avere più po- 
teri in materia legislati- 
va, soprattutto per inter- 
venire in campo econo- 
mico», Livio Paladin non 
dimentica, poi, Sora Di 

o i cittadini si trove- 
30 di fronte alla pos- 
sibilità di rivoluzionare, 
grazie alle elezioni, l'as- 


setto politico del consi- . 


lio regionale. «E questo 
Ea aggiunge il professore 
— ci porta direttamente 
al tema della riforma 
elettorale. In un momen- 
to in cui lo Stato sta an- 
dando verso la definizio- 
ne di un sistema maggio- 
ritario, anche il Friuli- 
Venezia Giulia dovrà ri- 
vedere le sue regole, ma- 
gari studiandone di nuo- 
Ve per assicurare in ogni 
caso la Tappresentanza 
€ Varie minoranze». 
Su un unico punto il 
Friuli-Venezia Giulia, a 
iudizio di Paladin, non 
‘Ovrà mai cambiare: 
«Questa — conclude Pa- 
ladin — dovrà SEDE 
manere una Regione uni 
ta. Udine e Trieste hanno 
ragione di esis 
: soltanto 
sopravvivere o dell'al- 


in relaz vente 
tar di questo per motivi 


‘omici e politici. 
Sconosto bisognerà am- 
ministrare queste due 
città in modo diverso. In- 
somma bisognerà capire 
finalmente che il Friuli- 
Venezia Giulia è come 
una persona: la Regione 
è la testa, le Province e i 
Comuni sono le braccia e 
le gambe». 


CISNAL 
«Sono stati 
trent'anni 
solo di vane 
attese» 


TRIESTE — Uno scio- 
pero generale contro 
Amato e la manovra 
economica del gover- 
no, ma allo stesso 
tempo una protesta 
contro il «potere che 
ha sacrificato Trieste 
sull'altare degli equi- 
libri internazionali». 
La Cisnal triestina ac- 
coglie così, con una 
mobilitazione dei pro- 
pri iscritti, la visita n 
città del presidente 
del Consiglio dei mini- 
stri. «La cronica crisi 
del porto — afferma il 
sindacato — la scom- 
parsa della cantieri- 
stica e il successivo 
spegnersi di tutto il 
comparto industriale 
sono i sintomi di una 
lenta agonia che non 
si arriva ormai a fer- 
mare). 

. La contestazione 
investe anche i festeg- 
giamenti per il tren- 
tennale della Regione 
«che — si legge in una 
nota della Cisnal — si 
intende celebrare co- 
me si trattasse di un 
fausto avvenimento, 
mentre deve offrire 
l'occasione per fare il 
punto sul desolante 
degrado della Trieste 
del 1993, contrappo- 
sto alle ingenue € mi- 
stificatrici aspettative 
di quellontano 1963». 


PSI 
«Caro Amato 
Vogliamo 

più autonomia 
da Roma» 


TRIESTE — Il Capogrup- 
po consiliare Lucio Cinti 
e il vicesegretario regio- 
‘nale Alessandro Colautti, 
‘hanno predisposto, in oc- 
casione della visita del 
presidente del Consiglio 
dei ministri Giuliano 
Amato, in Regione, un 
documento nel quale si 
esprime piena solidarietà 
al governo nazionale che 
ha posto, in un quadro 
politico di estrema diffi- 
coltà, le condizioni per la 
Tipresa economica dei 
Paese con riguardo parti- 
colare al problema del- 
l'occupazione. 

I due esponenti socia- 
listi sottolineano nel do- 
cumento alcune preoccu- 
pazioni per la situazione 
in cui versa il Psi a livello 
centrale anche per le pos- 
sibili ripercussioni nega- 
tive sulle elezioni regio- 
nali del prossimo giugno. 
Purricercando l'unità in- 
terna viene chiesto un 
deciso segnale di rinno- 
vamento a livello nazio- 
nale ribadendo con fer- 
mezza inevitabili e con- 
sequenziali autonome 
iniziative locali ove non 
si registrasse in iempi 
brevi una svolta. Ad 
‘Amato, saranno presen- 
tate le linee portanti del 
programma socialista 
che si possono così rias- 
sumere in progetto isti- 
tuzionale e politico basa- 
to soprattutto sulla rifor- 
ma del partito con ampia 
autonomia regionale ri- 
spetto alal direzione ro- 
mana. 


Il Piccolo 


DOMANI A TRIESTE 
Tre chili di arance 


contro il cancro 


«Arance della salute» per 
combattere il cancro. E' 
questa l'ultima delle ini- 
ziative nazionali promos- 
se dall'Associazione per la 
ricerca sul cancro alla 
quale aderiscono i comita- 
ti locali decentrati nella 
nostra regione. Domani a 
partire dalle nove del mat- 
tino a Trieste, nel centro 
commerciale «il Giulia», 
chi desidererà offrire il 
proprio contributo. per 
l'associazione potrà ver- 
sare una quota associativa 
di dodicimila lire e riceve- 
re una rete di arance sici- 
liane da tre chili. Inoltre, 
assieme alle arance «della 
salute» verrà distribuito 
un ricettario contenente 
tuttii piatti tipici realizza- 
bili con questo tipo di 
agrume, 


«E' la prima volta — 
spiega il consigliere regio- 
nale del comitato triesti- 
no, Donata Hauser — che 
aderiamo a questo tipo di 
iniziativa, solitamente im- 


praticabile nella nostra 
città per motivi organizza- 
tivi e logistici. Invece que- 
st'anno abbiamo ottenuto 
l'immediata collaborazio- 
ne del centro commerciale 
«il Giulia» e del Pam situa- 
to al suo interno. Le aran- 
ce della salute vanno però 
a inserirsi in un contesto 
ben più ampio. Tra le ini- 
ziative di questi anni, la 
distribuzione delle azalee, 
solitamente offerte in oc- 
casione della festa della 
mamma. 


«L'ultima manifestazio- 
ne locale — continua la 
Hauser — è stata l'asta de- 
gli Swatch nell'ambito 
della mostra mercato del- 
l'artigianato, Sono invece 
in fase di ultimazione gli 
ultimi preparativi per il 
ballo della Cavalchina, or- 
ganizzato in collaborazio- 
ne con l'Associazione 
Trieste ‘centro che avrà 
luogo il 13 febbraio alla 
Stazione Marittima». 

e.0. 


TRIESTE — Nel Friuli 
Venezia Giulia gli aborti 
wolontari stanno gra- 
dualmente diminuendo. 
Nell'arco degli ultimi 
dieci anni il loro numero 
è, infatti, diminuito del 
37,5 per cento, cioè di ol- 
tre un terzo, essendo sce- 
so dai 5.039 casi del 1981 
— dopo aver toccato la 
punta massima nel 1982, 
con 5.111 casi — a 4.393 
nel 1985, a 3.808 nell'87, 
a 3.471 nell'89 ed a 3.148 
nel 1991, anno al quale si 
riferiscono le ultime sta- 
tistiche ufficiali disponi- 
bili (quelle relative al '92 
verranno rese note tra 
alcuni mesi). 


In particolare, nell'ul- 
timo biennio del periodo 
considerato nella nostra 
regione sono stati prati- 
cati 6.511 interventi in- 
tesi a provocare l'inter- 
ruzione volontaria della 
gravidanza, che — rap- 

ortati alla popolazione 
‘emminile in età fecon- 
da, cioè compresa tra i 15 
edi 49 anni di età — cor- 
rispondono ad un «tasso 
di abortività» pari a 23 
interruzioni volontarie 
della gravidanza ogni 


mille donne in età fecon- 


da; ovvero, una ogni 43 
donne. î 
In effetti, nel biennio 


Regione 
SCESI DA 5000 A 3000 GLI INTERVENTI DI INTERRUZIONE DELLA GRAVIDANZA 


in esame la percentuale 
delle donne che, nella 
nostra regione, si sono 
sottoposte ad interventi 
intesi ad interrompere 
volontariamente la gra- 
vidanza è stata pressoc- 
chè eguale a quella (pari 
a 21,5 interruzioni ogni 
mille donne in età fecon- 
da) registrata a livello 
nazionale. 


Tuttavia, poichè nel 
Friuli-Venezia Giulia il 
tasso di natalità — vale a 
dire, il numero dei nati 
vivi, in rapporto alla po- 
polazione residente — è 
sensibilmente inferiore 
alla media nazionale, il 
«rapporto di abortività» 
(che esprime la frequen- 
za delle interruzioni. vo- 
lontarie della gravidan- 
za, rispetto al numero 
delle nascite) è risultato, 
nella nostra regione, 
sensibilmente superiore 
alla media nazionale. 

Come si rileva dai dati 
riportati nella tabella, 
infatti, nel biennio con- 
siderato nel Friuli-Vene- 
zia Giulia sono stati pra- 
ticati, in media, 37,8 
aborti volontari ogni 
cento nati vivi. Il che 
equivale a circa un abor- 
to ogni tre nascite. 

Ciò sta a significare 


che, esclusi gli aborti 
spontanei, il 28,4 per 
cento — vale a dire, oltre 
una su quattro — delle 
gravidanze è stato volon- 
tariamente interrotto, ri- 
correndo alla legge 194 
del 22 maggio 1978. 

Pertanto, malgrado la 
flessione cui si è prece- 
dentemente accennato, 
nella nostra regione l'in- 
cidenza degli aborti vo- 
lontari — in rapporto al 
numero delle nascite — 
continua a mantenersi 
notevolmente al di sopra 
delle media nazionale, 
pari a 29,2 aborti ogni 
cento nati. 


In base a tale «rappor- 
to», nella graduatoria 
delle venti regioni italia- 
ne il Friuli-Venezia Giu- 
lia occupa una posizione 
intermedia: precisamen- 
te l'ottavo posto. Il primo 
posto è detenuto, con 
una frequenza pari a 
49,4 interruzioni volon- 
tarie della gravidanza 
ogni cento nati vivi, dal- 
l'Emilia-Romagna; se- 

ita dalla Toscana, con 
44, dalla Valle d'Aosta 
(42300) dall'Umbria 
(42,0), Liguria (41,8), Pie- 
monte (41,3), Puglia 
(41,1) e, quindi, dal Friu- 
li-Venezia Giulia. In fon- 


L’INDAGINE E’ PARTITA DOPO UN ESPOSTO DEL LLOYD ITALICO 


Truffa, tre in manette 


SCAVANDO SUL PESTAGGIO ALLA BOTTE 
Funzionario della Questura 
con ‘avviso’ di concussione 


UDINE — Avviso di ga- 
Tanzia per l'ex capo 
della squadra mobile di 
Udine, dottor Roberto 
Rispoli. Nell'atto invia- 
to dal giudice istrutto- 
re viene indicata, come 
ipotesi di reato, la con- 
cussione. I fatti risali- 
rebbero a diversi anni 
fa e sarebbero emersi 


in occasione di un col- 
loquin che il procura- 
tore della Repubblica 
di Udine, Caruso, ha 
avuto con Franco Te- 
renzani, il titolare del- 
la discoteca ‘La Botte' 
di Pradamano. L'occa- 
sione era stata data dal 
drammatico pestaggio, 
poi rivelatosi mortale, 
subito da un giovane di 
Sedegliano, Denis Del 
Zotto, da parte di tre 
buttafuori del locale 
notturno. 


Tra i diversi interro- 
gativi che il magistrato 
pose a Terenzani fu 
oe non avesse su- 

ito chiamato la poli- 
zia. A 


el punto iltito- 
lare 


lella discoteca 


avrebbe sciorinato fat- 
ti e date che vedevano 
Deotagonista l'ex capo 

ella squadra mobile 
della Questura di Udi- 
ne, attualmente capo 
del personale. In parti- 
colare avrebbe fatto 
cenno all'uso gratuito 
diun appartamento, di 
proprietà di Terenzani, 
da parte del funziona- 
rio di polizia e della sua 
famiglia in occasione 
delle ferie estive. Il 
reato ‘di concussione, 
se le accuse saranno 
provate, potrebbe es- 
sere collegato anche 
alla carica che il dottor 
IRSLOLI ricopriva prima 
della dirigenza della 


' squadra mobile, ossia 


il comando della divi- 
‘sione amministrativa 
che, tra le altre cose, 


regola, controlla e di- . 


spone le licenze ai pub- 
blici esercizi. 

Le pesanti accuse 
del titolare della ‘Bot- 
te' avvennero subito 
dopo le due richieste, 


avanzate al questore di 
Udine dallo stesso Ri- 
spoli, di sospendere a 
tempo indeterminato 
l’attività della discote- 
ca per motivi di ordine 
pubblico, legati appun- 
to alla morte del giova- 
ne di Sedegliano. che 
aveva scatenato le ire 
degli amici. Non solo. 


L'ex capo della squadra 
mobile in una detta- 
gliata relazione inviata 
al magistrato pare ab- 
bia assicurato che, se 
non per tutti gli anni, 
almeno per alcuni pos- 


sa chiaramente dimo- 
strare l'avvenuto pa- 
gamento dell'affitto 
pattuito. L'avviso di 
garanzia, comunque, 
rappresenta ‘unica- 
mente il primo atto do- 
vuto dal giudice nell’i- 
struzione di un’inchie- 
sta. A questo seguiran- 
no quegli interrogatori 
e accertamenti che 
permetteranno i 
chiarire la delicata vi- 
cenda. 


ECCEZIONALE OCCASIONE 
DI CONVENIENZA PER 
ACQUISTI DI BIANCHERÌA 


PER LA CA 


SA 


INTIMO UUMO/DONNA 


SCONTI FINO AL 


DALL’ Il GENNAIO AL 20 FEBBRAIO 


ORDINI SPECIALI SU MISURA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 30/B 


TEL. 040/631232 


FRETTE 


È CASA DAL 1860. 


COM. EFF. 22/12/92 


TRIESTE — Assicurazio- 
ni: una truffa milionaria 
quella sulla quale sta in- 
dagando la procura della 
Repubblica. di Gorizia. 
Vittima del ‘business’, 
come è stato anticipato 
ieri, il Lloyd italico. L'og- 
getto della della truffa ri- 
guarderebbe il ramo si- 
nistri relativo agli auto- 
veicoli. In sostanza sa- 
rebbero stati creati ad 
arte incidenti inesistenti 
i cui ‘conti’ sono poi stati 
pagati dall'assicurazio- 
ne. 


In carcere sono finite 
tre persone su ordine del 
procuratore Raffaele 
Mancuso, Al nome di Edi 
Nosella, 35 anni, carroz- 
ziere di Aquileia, già tra- 
pelato ieri, si è aggiunto 
quello del pordenonese 
Enzo De Biasi, (viale Ve- 
nezia 39) perito delle as- 
sicurazioni, libero pro- 
fessionista e quello di 
Vincenzo Ievolella, 44 
anni, residente a Cervi- 
gnano. del Friuli in via 
Stazione 13, liquidatore 
per la zona di Monfalco- 
ne e di Trieste della me- 
desima società assicura- 
tiva. I tre sono rinchiusi 
nella casa circondariale 
di via Barzellini a Gori- 
zia a disposizione del 
magistrato che dovrebbe 
sentirli in uno dei prossi- 
mi giorni. 


La truffa è stata sco- 
perta dallo stesso perso- 
nale dell'istituto. assicu, 
rativo. Ievolella, tra i tre 
l'unico che all’epoca dei 
fatti era dipendente del 
Lloid, è stato poi ‘dimes- 
so' nello scorso mese di 
settembre dalla respon- 
sabilità dell'ufficio liqui- 
dazioni che ha sede a 
Monfalcone, C'è da ag- 
giungere che l'agenzia 
monfalconese dell'istitu- 
to assicurativo non c'en- 
trà per'nulla nel ‘busi- 
ness' truffaldino. 


Ma torniamo ai fatti. 
Sempre nello stesso mese 
di settembre ‘contempo- 
raneamente al licenzia- 
mento di Ievolella, la 
stessa società assicurati- 
va ha inviato un esposto 
alla magistratura gori- 
ziana. Ebbene: l'inchie- 
sta diretta dal procurato- 


‘re Mancuso ha portato a 


clamorosi riscontri: ele- 
menti che hanno consen- 
tito al magistrato di spic- 
care gli ordini di custo- 
dia cautelare. Le accuse 
ipotizzate sono di asso- 
ciazione per delinquere e 
truffa. L'indagine, sulla 
quale viene mantenuto il 
massimo riserbo, è stata 
condotta dalla Guardia 
di finanza del nucleo di 
polizia giudiziaria della 
procura di Gorizia. 
Corrado Barbacini 


Aborti, gran frenata 


do alla graduatoria figu- 

rano, invece, rispettiva- - 

mente la Calabria, la Ba- 

silicata, la Sardegna, la 

Sicilia e la Campania. 
Questii dati. 


Va comunque ricorda- 
to che, particolarmente 
in questi ultimi tempi, 
anche nella nostra regio- 
ne il problema delle in- 
terruzioni volontarie 
della gravidanza — ana- 
logamente a quanto è, 
del resto, avvenuto in al- 
tre parti d'Italia e del 
mondo (negli Stati Uniti 
d'America, per esempio, 
si è scatenata quella che 
è stata definita la «guer- 
ra dell'aborto») — è stato 
al centro di vivaci pole- 
miche, che in qualche ca- 
so hanno coinvolto an- 
che il sistema di raccolta 
dei relativi dati statistici 
ed, in altri casi, le strut- 
ture sanitarie, l'attività 
di prevenzione e di edu- 
cazione sessuale che la 
struttura pubblica ed in 
particolare i consultori 
sono tenuti a svolgere 
(tenuto conto che, in 
gran parte dei casi, il ri- 
corso all'aborto volonta- 
rio è la conseguenza di 
un uso scorretto dei me- 
todi contraccettivi). 

Giovanni Palladini 


EMILIA R. 
TOSCANA 
VALLE D'A. 
UMBRIA 
LIGURIA 
PIEMONTE 
PUGLIA 


MOLISE 
LAZIO 
LOMBARDIA 
ABRUZZI 


MARCHE 
VENETO 
TRENTINO A.A. 
CAMPANIA 
SICILIA 
SARDEGNA 
.BASILICATA 
CALABRIA 


SCONTO DI PENA 
Omicida e confesso 
accende un mutuo 
per risarcire i danni 


UDINE — Il caso che il giudice per le indagini 
preliminari di Udine, Di Silvestre, si è trovato a 
esaminare ieri mattina non è certo tra i più 
usuali. Un carcerato, reo confesso di omicidio, si 
‘è dimostrato intenzionato a risarcire i danni al- 
la parte civile, ottenendo così anche gli interes- 
santi sconti di pena previsti dal codice. Fino a 
esto punto, nulla di strano. La particolarità 
el caso nasce dal modo in cui il protagonista, 
Luigi Mongarli, 40 anni, di Udine, ha deciso di 
pagare. Non avendo la necessaria‘liquidità, in- 
fatti, l'uomo che nella notte del 19 maggio ‘92 ha 
Itala l'allevatore di cavalli Livio Canciani, 
a deciso di accendere un mutuo bancario per 
venti milioni di lire, cifra massima sostenibile 
per una persona dalle condizioni economiche. 
non certo floride. 


Tramite i propri avvocati difensori, Aldo Sca- 
lettaris e Franco Giunghi del foro di Udine, 
Mongarli ha trovato nella Banca ponoizia udi- 
nese l'istituto di.credito disponibile per l’opera- 
zione. Come garanzie, oltre alla firma del figlio 
che lavora in una ditta di Manzano, l'uomo ha 

iosto soprattutto l'attività di detenuto che, vista 
n ‘possibile condanna che lo attende, si protrar- 
rà a lungo. I detenuti, infatti, per il lavoro svolto 
percepiscono una sorta di mensile che Luigi 
Mongarli d'ora in poi spedirà tale e quale alla 
Popolare udinese. 


Ieri, dunque, il caso dell'omicidio di Livio 
Canciani, avvenuto Sono una furiosa lite tra 1 
due uomini causata dalla gelosia (l'ex Gole 
vente di Mongarli da tempo frequentava Doo le: 
vatore di cavalli), è approdato dinnanzi E 
L'udienza, però, è slittata al 24 febbraio. Ra 
garli dovrà quindi attendere SOI so SO 
settimana per conoscere le sue sorti. Tu FRE 
tanto pronto per il rito abbreviato. L Sca 
infatti, con l'accensione del mutuo Si a olontà 
no per dimostrare la manifesta buon a vol ‘à 
del'loro assistito, oltre a ribadire pi Ron pi pa 
ditazione dell'omicidio. Mongartt, ta so di la 
tesi difensiva, arrivò casualmente c: i IRA 
cile calibro 22 e solo in seguito IE, È di iosa lite 
decise di premere il grilletio contro Canciani, 
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si _INBREVE MM 
Sugli alimentari 
controlli regolari 


| secondo l’Igiene 


TRIESTE — Strutture adeguate e regolarità nei con- 
trolli dei prodotti alimentari nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. La conferma viene ‘dalla direzione del servizio 
dell'igiene e della tutela ambientale dell'assessorato 
regionale alla sanità. Al problema la Regione aveva 
sempre posto grande attenzione: nel 1988 era stato 
avviato il primo piano di vigilanza con la creazione di 
buoni strumenti di controllo, strumenti che sono sta- 
ti rafforzati nel secondo piano sanitario di imminente 
approvazione da parte del SIRIO Tegionale. I con- 
trolli vengono attuati attraverso l'attività dei quattro 
presidi multizonali che operano nelle quattro provin- 
ce della regione, 


Rifonme sul voto: incontro a Roma 
di Cinti e Colautti con Labriola 


TRIESTE — Il capogruppo socialista in consiglio re-. 
gionale, Lucio Cinti, e il vicesegretario IERIONa Lo, 
Alessandro Colautti, si sono incontrati giovedì a Ro- 
ma con l'onorevole Silvano Labriola, vicepresidente 
della Camera dei deputati e membro della commis- 
sione bicamerale per le riforme. Al centro della riu- 
nione le possibili iniziative politiche e istituzionali 
per assicurare alla Regione piena potestà legislativa 
in materia elettorale, prefigurando una prossima 
omogeneizzazione della legge del Friuli-Venezia Giu- 
lia all'opzione maggioritaria che prevale a livello na- 
zionale. î 


Risparmio energetico: 23 giorni 
per le domande di contributo 


TRIESTE — Scadrà lunedì 22 febbraio il termine per 
la presentazione delle domande di contributo per gli 
Interventi finalizzati al contenimento dei consumi 
energetici nel settore industriale. Le richieste di con- 
tributo dovranno essere presentate alla direzione re- 
gionale dell'industria (via Trento 2, Trieste), entro il 
termine fissato, seguendo sostanzialmente le disposi- 
zioni già Dio Vee nel precedente decreto pubblicato 
sul Bollettino regionale, supplemento straordinario, 
n. 40 del 23 marzo 1991. La direzione regionale del- 
l'industria è a disposizione per eventuali chiarimenti 
e informazioni (telefono 040/3772427). fi 


Usl 11, saltati 23 pensionamenti 
a causa di una delibera in ritardo 


PORDENONE — Sulla vicenda dei pensionamenti al- 

"Usl 11 del Pordenonese, la segreteria provinciale 
della Uil sanità ha deciso di rivolgersi alla procura 
della Repubblica di Pordenone. Il ricorso alla magi- 
stratura rappresenta un atto estremo nel tentativo di 
fare chiarezza su quanto accaduto. L'amministrazio- 
ne dell'Usl — dice la Uil — ha agito irresponsabil- 
mente. L'ente non può andare esente da censura per 
il fatto che il suo comportamento ha messo 23 dipen- 
denti nelle condizioni di non poter andare in pensio- 
ne alla data stabilita, in quanto, pur avendo presen- 
tato la domanda con congruo anticipo, non ha delibe- 
rato le loro dimissioni entro i termini temporali fissa- 
ti dalla legge, in 80 giorni. 


Il nuovo listino dei fotografi |‘ 
a Villa Manin di Passariano 


UDINE — E' SERE domani il primo convivio re- 
gionale dei fotografi, organizzato dalla Federazione 
regionale degli “a del Friuli-Venezia Giulia, in 
collaborazione con l'Unione artigiani di Pordenone..Il 
raduno è stato organizzato a Villa Manin di Passaria- 
no alle 20. Nella serata verrà presentato ufficialmen- 
te il nuovo listino prezzi della categoria. Al convivio 

renderanno parte il Presidente della giunta regiona- 

e, Vinicio Turello, l'assessore RE le all'artigiana- 


to, soerantonio Rigo, e il presidente dell'Esa, Carlo 


Faleschini, 


Giovani: nasce una tavola rotonda 
SU pittura, musica, poesia e satira 


CARNIA — E' nata un'associazione di giovani, attiva 
In varie regioni d'Italia, che si coagula attorno al gior- 
nale «I ragazzi non piangono», Il gruppo de «Iragazzi 
Non piangono» è stato concepito come una piazza, un 
contenitore, una tavola I0t0nda dove ceglie 
linguaggi ed espressioni quali la pittura, segno, la 
RA poesia, il racconto e la satira. Chiunque 
voglia ricevere ulteriori informazioni su questo pro- 
getto può telefonare allo 0432/978102 o scrivere a 
Fausto Stefanutti, «Iragazzi non piangono», via delle 
Ferrovie 2, 33010. Carnia (Udine). 


IL GIOVANE CIVIDALESE NON SAREBBE VITTIMA DI UN SEQUESTRO 


Domenis, ansiosa ricerca 


UDINE — Una corsa con- 
tro il tempo. Una lotta im- 
pari contro la sospetta de- 
cisione di un ragazzo di 
soli 21 anni di farla finita. 
E non ci sono tecnologie 
avanzate, in questi casi, 
che riescano a entrare nel- 
la mente di un giovane di- 
sperato, prevederne le 
mosse e annullarle. La 
fredda esperienza di poli- 
zia e carabinieri contro la 
folle imprevedibilità di un 
aspirante suicida. Questo 
il dramma che, ora dopo 
ora; viene vissuto in pro- 
vincia di Udine. Scartata 
l'ipotesi del sequestro di 
persona, infatti, gli inqui- 
renti sono ormai quasi 
certi che Giampaolo Do- 
menis, il figlio minore del 
produttore di grappa di 
Gagliano di Cividale, stia 
vagando nella ricerca di 
un modo per uccidersi. «La 
Nostra unica speranza — 

‘a ieri commentato il pre- 
fetto ‘di Udine, dottor Luigi 
Damiano — è di sapere il 
T@gazzo ancora in vita. 
Qualsiasi problema opera- 
tivo, a quel punto, sarà fa- 
cilmente risolto. Basta che 
sia vivo, basta che abbia 
resistito al desiderio di 
morire in questi intermi. 
nabili tre giorni. Speriamo 
di attimo in attimo di rice- 
vere segnalazioni da parte 
dei cittadini che lo hanno 
visto». Nasce così sponta- 


neo l'appello del prefetto 
per tal A di solidarietà 
nella quale ogni persona Sl 
faccia parte attiva di que- 
sta disperata corsa Contro 
il tempo. Dal momento 


della denuncia della scom-. 


parsa di Giampaolo è stato 
attivato un nucleo inter- 
forze che opera sotto la di- 
rezione di Damiano. E' 
Spettato a questi polizotti 


i 


ritardo con la quale è 
giunta (solo dopo la pub- 
blicazione Sul giornali del- 
la scomparsa di Giampao- 
lo) e le insolite modalità 
imposte dai fantomatici 
rapinatori («Se accettate, 
fatelo sapere attraverso la 
stampa”) a non convincere 
gli investigatori, Emergo- 
no, invece, dettagli della 
vita di Giampaolo che ser- 


€ carabinieri che si occu- 
Pano esclusivamente del 
Caso Domenis, per esem- 
Dio, vagliare la veridicità o 
Meno dell'angosciante te- 
lefonata giunta l'altra sera 
ai genitori di Giampaolo. 
«Pagateci cinque miliardi, 
altrimenti gli mozziamo 
l'orecchio»: ha scandito 
l'anonimo interlocutore 
che aveva registrato il 
messaggio. Ma sono stati il 


Squadre di polizia e carabinieri con cani e volontari alla ricerca, nelle campagne del Codroipes®; 


giovane cividalese Giampaolo Domenis, scomparso da martedì notte. (Foto Stefano) 


rapporto affettivo extrafa- 
miliare. Per l'ultima volta 
Giampaolo Domenis è sta- 
to visto nel Codroipese. 
Tre persone lo hanno no- 
tato mentre camminava 
lungo la statale 13. Al pas- 
saggio delle auto, cercava 
di nascondere il volto per 
non essere riconosciuto. 
Le testimonianze sono ri- 
tenute attendibili anche 
‘perchè, per esempio, han- 
no descritto un ragazzo 
dalla fisionomia de, 
gliante a quella delle foto 

: a dai linea- 
pubblicate, ma. Ineffetti 
menti più adulti. (etti, 
le immagi fuse risal- 
gono a tre anni fa, Tra i 


particolari nuovi, e ritenu- 
ti interessanti, poi, c'è il 
fatto che il ragazzo ‘avvi- 
stato indossava un giub- 
botto sportivo del quale i 
familiari non si erano ac- 
corti della mancanza. Per 
Quanto riguarda la tendi- 
Nite, inoltre, Giampaolo 
aveva autonomia per circa 
tre chilometri, ma dopo al- 
cuni massaggi alla gamba 
era in grado di ricomincia- 
re a camminare. Il tutto, 
però, si riferisce al pome- 
riggio di giovedì. Da quel 
momento nessuna segna- 
lazione è giunta agli inve- 
stigatori. E da allora ogni 
istante perduto Potrebbe 
essere fatale. 

Roberta Missio 


del 


; ore 
vono a’ ricomp un 
To di unragazzo esire. 
inanente, troppo sensibile, 
Fiuianche l'essere Stato 
scartato, MEDPUre venti 
iorni fa; dall'Esercito de- 
ve essere stato recepito 
come uno shock per quel 
ragazzo che già si vedeva 
in Pisis: E poi i problemi 
familiari, una fanciullezza 
vissuta sempre con la zia, 
la Mancanza di un sereno 


ie RL a I I 
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PERSI IN UN ANNO OLTRE MILLE POSTI, LA MAGGIOR PARTE NEL SETTORE INDUSTRIALE 
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RENAULT 


Occupazione, che tonfo 


La Cisl attacca gli industriali 


LAVORO 
Iniziativa 
del Pds 


Una serie di incontri 
con gli enti locali e i 
vari SORgetti privati 
e pubblici, che ope- 
rano in campo eco- 
nomico, sono stati 
programmati dal Pds 
come prima risposta 
all' emergenza occu- 

azione, in partico- 
fare nelle province di 
Trieste e Gorizia. L'i- 
niziativa pidiessina, 
i cui tempi di attua- 
zione sono legati alla 
scadenza dei 60 gior- 
ni fissati dal governo 
per un confronto sul 
tema, è stata illu- 
strata da Perla Lusa, 
Ugo Poli e Stelio Spa- 
daro. 

Giò che al Pds pre- 
me in particolare 
sottolineare in que- 
sta fase, è l'analogia 
che lega le due pro- 
vince giuliane sia per 
quanto riguarda le 
ragioni della CISl, 
determinata dalla 
trasformazione delle 
aziende a MEDICI, 
zione statale e dalla 
vicinanza con l'ex 
Jugoslavia, sia per 
quanto concerne le 
occasioni di rilancio 
del settore industria- 
le sul piano dell'oc- 
cupazione. Occorro- 
no, è stato detto, 
scelte strategiche 
sull'insieme di que- 
st'area, capaci di 
coordinare interven- 
ti di politica interna- 
zionale col settore 
economico e del la- 
voro. 

Altro elemento su 
cui si è insistito, è la 
necessità di Sospnza 
re progetti occupa- 
O medio. € 
breve termine, coin- 
volgendo strutture 
pobbliche e private. 
Poli ha indicato le 
tappe del percorso: 
un’organizzazione 
moderna su scala lo- 
cale degli strumenti 
finanziari destinati 
alle imprese, un mu- 
no delle condi- 
zioni dello sviluppo e 
una rivalutazione 

rofessionale 
‘orza lavoro. 


della: 


per non aver voluto rispettare 


l’assunzione di circa 300 operai 


iscritti nelle liste di mobilità 


In tre anni Trieste ha 
perso poco meno di quat- 
tromila posti di lavoro. Il 
1990 si era chiuso con un 
saldo attivo tra avviati 
lavoro e licenziati di ol- 
tre duemila unità. 
1992 ha registrato un 
consistente dato negati- 
vo che conferma il trend 
al ribasso del 1991. E' so- 
prattutto il comparto in- 
dustriale a fornire ele- 
menti di preoccupazione 
nel quadro di una crisi 
che non accenna ad atte- 
nuarsi. I dati riportati 
nella tabella a fianco, ad 
esempio, non. lasciano 
intuire le difficoltà della 
Grandi Motori, dell'Ar- 
senale San Marco, della 
Ferriera, Nè si evince la 
prospettiva del Lloyd 
Triestino di abbandona- 
re la piazza per trasferir- 
si a Genova. Il riferimen- 
to alla legge 56 per l'as- 
sunzione nel pubblico 
impiego, inoltre, com- 
prende i periodi a tempo 
determinato. f 
C'è di più. La lista dei 
disoccupati si è attesta- 
ta, lo scorso anno, su 
quote di poco superiori 
alle 9 mila unità, con pic- 
chi fino a 11 mila regi 
strati in novembre. Ed è 
significativo che, in una 
città con prevelenza di 
anziani, la parte maggio- 
te di coloro che cercano 
lavoro (60 per cento) non 
ha compiuto ancora i 25 
anni, «C'è una unica con- 
clusione —. commenta 
Paolo Petrini, responsa- 
bile delle politiche indu- 
striali della Cisl — la 
contrazione dei posti di 
lavoro impedisce ai gio- 
vani di inserirsi». In altre 
parole, accanto alle 
espulsioni di manodope- 
Ta dal ciclo produttivo 
(riduzione diretta del- 
l'occupazione) c'è un fe- 
nomeno di blocco del 
tum over, cioè non viene 
sostituito il personale 
messo in pensione o li- 
cenziato (riduzione indi- 


retta). 

Altro elemento di 
‘preoccupazione è il man- 
cato collocamento al la- 
voro degli iscritti nelle li- 
ste di mobilità. A fine an- 
no erano circa 300 (dal 
mese di novembre non 
compaiono più, per sca- 
denza dei termini, gli 
operai dell'ex Iret), ma 
— secondo Petrini — l'e- 
lenco avrebbe potuto es- 
sere azzerato. «Se gli in- 
dustriali — è la sua accu- 
sa — avessero rispettato 


itermini della legge sulla . 


mobilità che impone 
l'assunzione, nei limiti 
del 12 per cento, da que- 
ste liste, il prolema sa- 
rebbe stato risolto». Il 
calcolo proposto è sem- 
plice: nel settore indu- 
striale sono state assunte 
2850 persone; il 12 per 
cento equivale a 342 uni- 
tà. «invece -— incalza Pe- 
trini — sono solo 25 

elli che hanno usu- 
Sito di questa opportu- 
nità e una parte per im- 
pieghi a tempo determi- 
nato). 

L'attacco agli indu- 
striali è diretto. «Concor- 
do — conclude il sinda- 
calista — sulla necessità 
di dare una diversa orga- 
nizzazione funzionale 
alle gestione dei vari 
’Fondi’ di Trieste, ma gli 
imprenditori devono fa- 
re la loro parte anche per 
quanto riguarda l'occu- 
pazione. Gli elenchi della 
mobilità sono una loro 
colpa». 

Per il sindacato, l'in- 
serimento nelle aree del- 
la Task-force del gover- 
no non deve rappresen- 
tare l'occasione per in- 
centivi «assistenziali» al- 
le industrie, ma l'oppor- 
tunità di rilanciare com- 
Pari ‘produttivi e i legati 

ivelli occupazionali. Lo 
stesso risultato viene at- 
teso dall'inserimento tra 
le zone «di declino» pre- 
viste dall'obiettivo 2 del- 
la Cee. 


L. 56 


ALTRI 


TOTALE 


* compreso agricoltura 


DELITTO FURLAN, NUOVI ELEMENTI DALLA PERIZIA MEDICO-LEGALE 


Voleva seppellire il padre 


Guido, l'omicida, voleva scavare con la pala una buca vicino alla fognatura 


Guido Furlan al momento dell'arresto 


Voleva nascondere il ca- 
davere del padre gettan- 
dolo nelle fognature. Per 
riuscirci, si sarebbe ser- 
vito di una pala ritrovata 
in cortile. E'stato un ba- 
nale contrattempo a 
mandare in fumo l'allu- 
cinante piano che Guido 
Furlan, l'uomo che nella 
notte tra il 20 e il 21 no- 
vembre scorso ha ucciso 
a colpi di zappa il padre 
Romano, aveva prepara- 
to. 

La perizia medico-le- 
gale ha consentito di por- 
tare alla luce nuovi ma- 
cabri particolari sul de- 
litto di via Vida. Come si 
ricorderà, Furlan, 36 an- 
ni, aveva ucciso il padre 
Romano, 57 anni, a colpi 
di zappa. Era stato lui 
stesso, fermato casual- 
mente per un controllo 
davanti all'ospedale di 
Cattinara, a costituirsi 
agli agenti di una Volan- 
te. Qualche ora prima 


aveva lasciato nella por- 
tineria del «Piccolo» un 
breve inquietante mes- 
saggio. 

Finora la ricostruzio- 
ne dell'assassinio era 
parziale. Restavano in 
sospeso alcuni interroga- 
tivi: la presenza di tracce 
di sangue nel cortile, ad 
esempio. Romano Fur- 
lan, infatti, era stato 
massacrato nell'atrio di 
casa. Dopo averlo ucciso, 
Guido aveva sceso tredi- 
ci scalini trascinando il 
cadavere in cantina. La 

erizia medico-legale ef- 
‘ettuata dal dottor Ful- 
vio Costantinides adesso 
sembra avere fornito 
una spiegazione alle 
tracce di sangue, soprat- 
tutto in relazione a una 
sorta di buca notata in 
cortile. Guido Furlan 
avrebbe, quindi, cercato 
di sotterrare il corpo del 
padre, Il suo tentativo 


sarebbe stato frustrato . 


dalla presenza di una 
grossa pietra che copriva 
le tubature del sistema 
fognario. Sembra, co- 
munque, che l'uomo ab- 
bia cercato di superare 
anche questo ostacolo 
chiedendo a un cono- 
scente un trapano con 
punta battente in presti- 
to. E'stato il caso, l'im- 
possibilità del conoscen- 
te di prestargli proprio 
quella sera il trapano, a 
mandare all'aria il dise- 
gno del parricida. 

Se Guido Furlan fosse 
riuscito a mettere in pra- 
tica il suo piano, forse il 
corpo di Romano non sa- 
rebbe mai stato ritrova- 
to. La sua scomparsa 
avrebbe potuto essere 
spiegata con una fuga, 
una bizzarria. Il segreto 
di quell’omicidio sareb- 
be rimasto per sempre 
sepolto tra le mura del- 
l'abitazione di via Vida. 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F.ZAGARIA 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


TEL. 308702 


LUNEDI” 
Elezioni 

n =_= 
provinciali 

Li DI 

Si discute 
ps = 
il rinvio 
Lunedì sarà una gior- 
nata forse decisiva per 
il rinvio delle elezioni 
provinciali, fissate il 
28 e 29 marzo. Pratica- 
mente tutte le forze 
politiche triestine so- 
no concordi sull'accor- 
pamento con le regio- 
nali del 13 giugno, che 
consentirebbe fra l’al- 
tro una riduzione di 
spesa. 

Prorio fra lunedì e 
martedì la Camera 
prenderà in esame un 
disegno di legge del go- 
verno che riguarda an- 
che la situazione trie- 
stina. Ma se sul rinvio 
della prima consulta- 
zioni elettorale che ri- 
guarda il nostro terri- 
torio non ci sono pro- 
blemi, difficoltà si pro- 
filerebbero in genera- 
le, in quanto il provve- 
dimento riguardereb- 
be altri centri impor- 
tanti, quali ad esempio 
Torino e Vercelli. E su 
questi rinvii molte for- 
ze politiche sono con- 
trarie. 

Qualora il provvedi- 
mento passasse già lu- 
nedì alla Camera, do- 
vrebbe comunque ap- 
prodare al Senato. Edè 
chiaro che uno stallo 
nei prossimi giorni non 
permetterebbe di por- 
tare in tempo utile il 
disegno di legge all’ap- 
provazione di Palazzo 
Madama. 

Va fra l'altro ricor- 
dato che nelle settima- 
ne scorse si era vocife- 
rato di un interesse de- 
gli ambienti politici 
friulani per una con- 
sultazione separata fra 
provinciali e regionali. 
L'indiscrezione era 
stata riportata anche 
in una nota dai missi- 
ni. 

Le provinciali di 
Trieste, secondo que- 
ste voci, potrebbero es- 
sere un interessante 
test per prendere 
eventuali contromisu- 
re in vista delle regio- 
nali, politicamente ben 
più importanti. 
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SEMPRE PIÙ FITTO IL GIALLO ATTORNO ALL’OMICIDIO DI WILMA COIA 


Ponziana: un omicidio in cerca d’autore 


Giuseppina Nocera 
Montuori ha atteso 
invano di essere 
interrogata (Foto 
Sterle) 


Servizio di 


Claudio Ernè 


Dubbi tanti, certezze pochissime, 11 processo per l' 
omicidio di Ponziana non Iesce a pr poesso DI una 
qualunque via. I testi chiariscono poco o nulla perchè 
i dati che forniscono al giudici Sono suscettibili di 
doppie letture. Una in chiave difensiva, l'altra accu- 
satoria. Nemmeno i periti sono riusciti a definire la 
sequenza del delitto. A 6 anni di distanza gall'omici 
dio non è ancora chiaro se la signora Wilma Taksetich 
Coia sia stata uccisa da uno choc cardiaco provocato 
dai colpi al capo o per asfissia da strozzamento, Que- 
SIC tesi è più probabile ma l'altra non va scarta. 
a s 
Nell'aula intanto è sempre vuoto il posto riservato 
all'imputato, Anche ieri Andrea Pittana, il netturbino 
di 26 anni accusato di aver ucciso la nonna per sot. 
trarle 15 mila lîre, non si è presentato alla Corte d'as_ 
sise. Sua mamma Elvira Lutman ha invece seguito i] 
dibattimento dal fondo dell'aula senza perdere una 
battuta. Si è morsa le labbra e si è tormentata le mani 
nei momenti difficili. In quelli favorevoli ha sorriso 
debolmente, — È il 
Le deposizioni di alcuni testi hanno portato alla 
ribalta un mondo marginale di cui a Trieste sì sa ma 
si parla pochissimo. Osterie di periferia, ao inbor: 
cenari, debiti non onorati, biscazzieri, parole n 7 EE 
tà. Lo sfondo della scena del delitto è MERUIRERIaTO Ina 
mancano i contenuti, i riscontri delle Ian. i 
attimento è emerso che sul portacenere che do- 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI DAL 15 AL 50 % 
SULL’ ESPOSTO 


ULTIMI GIORNI 


cucine arredi illuminazione tappeti - via Sorgente 4 - TRIESTE 


vrebbe essere l'arma usata dall'assassino non sono 
state rilevate le impronte digitali. L'appartamento 
non è stato sequestrato, tant'è che il mattino succes- 
sivo alla scoperta del cadavere le stanze sono state 
ripulite per incarico del marito della vittima. Da 
quanto si è capito la prova del Dna sui capelli trovati 
tra le dita della signora Wilma non è stata effettuata 
perchè all'epoca non entrava nelle analisi di routine. 
Facendola oggi, secondo il professor Bruno Altamura, 
i risultati sarebbero scarsi se non ininfluenti. A que- 
ste carenze va aggiunta la circostanza che gli abiti di 
Andrea Pittana sono stati esaminati a 6 giorni di di- 
stanza dal suo ingresso al Coroneo per scoprire even- 
tuali tracce di sangue. Erano puliti ma un esame più 
sollecito avrebbe evitato mesi di indagini se non altro 
contradditorie. Insomma il dibattimento sta portan- 
do alla luce un quadro desolante che non permette di 
punire un colpevole o di scagionare definitivamente 
un innocente. Il presidente Mario Trampus cerca di 
portare in porto la nave dell'assisse evitando gli sco- 
gli e gli iceberg. Ma ve ne sono troppi disseminati in 
questa indagine perchè il dibattimento possa avere 
una svolta. Mercoledì verranno bruciate le ultime 
carte. Dovrà essere sentita Giuseppina Nocera Mon- 
tuori, dall'ottobre ‘87 al dicembre ‘89 amica di Ro- 
land Goia. «La nostra era una relazione più materiale 
Che affettiva, ogni tanto avevamo dei rapporti. Lei mi 
Preparava da mangiare, io le lasciavo 200 mila lire 
Per accudire alla casa. Le ho prestato 15 milioni mali 
attendo tutto‘ora, come attendo i 2 milioni e mezzo 
ele aveva prestato mia moglie Wilma». 
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APERTO ANCHE IL SABATO MATTINA 


ROLAND COIA DAVANTI AI GIUDICI 


Parla il marito della vittima 


Calmo, preciso, detta- 
gliato.. Roland Coia, già 
agente dei servizi del- 
l'Ottava armata britan- 
nica ha deposto ieri da- 
vanti alla Corte d'assise. 
«Non credo che Andrea 
Pittana sia stato capace 
di uccidere mia moglie. 
E' mite e buono. So co- 
munque che il responsa- 
bile del delitto va cercato 
in una ristretta cerchia. 
Oltre ad Andrea gli inqui- 
renti hanno avuto nel 
mirino Giuseppina Mon- 
tuori, suo cognato Guido 
Ziani che misurava la 
ressione a mia moglia e 
Il sottoscritto». 
Del nipote acquisito 
Roland Coia non ha più 
parlato. Sulle altre due 


persone ha invece sparso 
veleno col sorriso sulle 
labbra. Ha smentito par- 
te della deposizione del- 
l'infermiere tant'è che il 
presidente li ha messi a 
confronto. Coia è rimasto 
calmo sulle sue posizio- 
ni. Guido Ziani si è inner- 
vosito e ha parlato di 
‘malafede o arterioscle- 
rosi’ aggiungendo che se 
«avessi dovuto cercarmi 
‘un alibi non sarei andato 
da lui, avrei trovato una 
soluzione migliore». 

La dispusta era sorta 
sulle ore antecedenti l’o- 
micidio. Ziani ha detto 
che la mattina del 5 feb- 
braio ‘87 si era recato in 
viale Miramare a fare il 


pieno al distributore di 
Coia. L'altro ha negato di 
averlo visto. Non è que- 
stione da poco perchè 
contrariamente alla sue 
abitudini Ziani si è pre- 
sentato proprio quel 
giorno in via Zorutti ver- 
so le 13. Di solito saliva 
dalla signora Coia per 
misurarle la pressione 
alle 10.30. 

«La relazione con Giu- 
seppina Montuori è ini- 
ziata dopo la morte di 
mia moglie. Si è conclusa 
nell'89 perchè non me la 
sentivo di continuare con 
una donna dedita al gio- 
co. Ci siamo visti ancora 
e le ho dato qualche bi- 
glietto da centomila...» - 


ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


VIA ANANIAN, 2 


ASTA ANTIQUARIATO 


DI TAPPETI ORIENTALI - DIPINTI ANTICHI E MODERNI 
MOBILI - ARGENTI - SOPRAMMOBILI 


TORNATE D’ASTA 


VENERDÌ” 5, SABATO 6 
DOMENICA 7, LUNEDI’ 8 
con inizio ore 17 


ESPOSIZIONE 
DA VENERDI’ 5 FEBBRAIO 
9-12 e 16-17 
catalogo in sede 


ATEG - 1.V.G. - VIA ANANIAN, 2 -Tel. 392701 


(di fronte al Teatro di via Ananian) 


Roland Coia 
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[12 ] Il Piccolo 


La scadenza di marzo probabilmente slit 


CITTAVECCHIA 
Antichità 
e garage 


«Si vuole realizzare un 
garage sotterraneo pro- 
prio in una zona che è il 
palinsesto della Trieste 
antica, e che porta le 
tracce della sua evolu- 
zione. Dall'epoca roma- 
na in poi...) dice con una 
punta di meraviglia la 
dottoressa Franca Scotti 
Maselli, della Soprinten- 
denza ai beni architetto- 
nici e archeologici del 
Friuli-Venezia Giulia. 
«..Inoltre, ricerche e 
scavi archeologici costa- 
no..., senza contare che 
c'è poi il rischio che la 
Soprintendenza ponga il 
suo veto...». Già, perché 
la Soprintendenza ai be- 
ni culturali, prima di da- 
re l'o.k. per l'enorme bu- 
co sotterraneo, previsto 
dal piano comunale peril 
recupero di Cittavecchia 
(affidato al Consorzio 
imprese edili triestine- 
Ciet), e nel quale si co- 
struirà un garage, vuol 
vederci chiaro, accertan- 
dosi che nel sottosuolo 
non vi siano antichi re- 
perti archeologici. Dal 
canto suo, Mario Savino, 
presidente del Ciet, della 
bagarre che si è accesa 
attorno a Cittavecchia 
non ne può proprio più: 
«Il nostro progetto è sta- 
to approvato con una de- 
libera del Comune». Ora 
si aspetta che anche il 
sindaco Staffieri si espri- 
ma definitivamente in 
roposito, ed è ormai 
questione di giorni. Ma a 
molti la scelta di un simi- 
e sito per farne un par- 
cheggio appare perlome- 
no curiosa. Una scelta 
contestata dalle varie as- 
sociazioni triestine (e 
che riguarda anche altri 


aspetti del piano), e rim- 
balzata anche su diversi 
quotidiani nazionali. 
«Questo progetto viola 
tutte le regole dell'urba- 
nistica moderna. I tessu- 
ti urbani storici vanno 
conservati e  rispetta- 
ti...y, si è detto a più par- 
ti. Giacché la querelle in- 
veste due piani, quello 
archeologico (di cui ab- 
biamo. detto), e quello 
edilizio. Insomma, Citta- 
vecchia va risanata e 
non totalmente modifi- 
cata, si è detto. Attual- 
mente gli scavi archeolo- 
gici iniziati lo scorso lu- 
glio sono stati provviso- 
riamente sospesi. Due le 
zone fino ad ora saggiate 
in cui è stato ritrovato 
del materiale dal punto 
di vista scientifico im- 
portantissimo . (soprat- 
tutto frammenti di vasi 
in ceramica). 

Negli scavi a monte, 
nei pressi di via delle 
Mura (lo scavo è largo 26 
metri quadrati, profondo 
6) sono venuti alla luce 
resti di edifici e la strut- 
tura di una torre relativa 
alla cinta medievale del- 
la città. Ancora più in 
profondità, si è constata- 
ta la presenza di strati di 
terreno con materiali ar- 
cheologici di età romana. 
Negli scavi a valle, nei 
paraggi di via Pozzo di 
Crosada, dove si è fatto 
un saggio archeologico 
ampio 240 metri quadra- 
ti e profondo 4, ne è usci- 
to un quadro interessan- 
te per conoscere l'assetto 
urbano della nostra città 
in età medievale e roma- 
na. 

Daria Camillucci 
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Calzoleria 
VIALE 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE, 18 


SCONTI 
dal 40 al 60% 


SULLE CALZATURE 
UOMO e DONNA e BAMBINO 


GALTRUCCO 


3 ‘Piazza Goldoni 1, 


COM. EFF. 


ISALDI an PREZZI SPECIALI 


sui tessuti delle migliori qualità 


‘trà evolversi 


I tempi stringono. Entro 
il 9 marzo il tanto atteso 
piano regolatore (dal giu- 
gno ‘91, con la bocciatu- 
ra della variante 25 da 
parte del Tar, la città è 
senza strumenti urbani- 
stici, ndr) dovrà giungere 
sul tavolo dell'assessore 
regionale alla Pianifica- 
zione, Dario Tersar. Gli 
uffici urbanistici del Co- 
mune sono in questo pe- 
riodo sotto pressione. 
Non per niente lunedì sa- 
tà a Trieste l'architetto 
Portoghesi — al quale la 
giunta Richetti nel gen- 
naio di due anni fa affidò 
l'incarico di predisporre 
la variante generale — 
per incontrarsi con il sin- 
daco Staffieri e con i tec- 
nici dell'assessorato al- 
l'urbanistica. «Siamo in 
fase di elaborazione con- 
clusiva — conferma l'as- 
sessore comunale alla 
pianificazione urbanisti- 
ca, trasporti e viabilità, 


| Annalisa de Comelli — e 


così potremo iniziare 
quanto prima gli incon- 
tri, informativi e consul- 
tivi, con le commissioni, 
icapigruppo ela giunta». 

Ma come si è mosso in 


questo periodo il gruppo - 


coordinato da Portoghe- 
si? «In accordo con il Co- 
mune — afferma l'asses- 


Trieste /GCittà 
STRINGONO I TEMPI PER LA CONSEGNA ALLA REGIONE 


Piano regolatore, avanti a mezza forza 


sore — il gruppo di Por- 
toghesi ha valutato e in- 
trodotto nel piano tutte 
le varianti di settore e gli 
studi già oggetto di auto- 
nomi incarichi professio- 
nali, come ad esempio 
Polis, il piano dei tra- 
sporti e il riassetto delle 
Rive. Il tutto per giunge- 
re alla formazione di un 
piano ‘quadro’. La va- 
riante generale dovrà in- 
fatti costituire un unico e 
organico strumento ur- 
banistico». 

Dal momento in cui è 


stato affidato l'incarico a. 


Portoghesi (agosto ‘91), 
l'amministrazione ha 
svolto un ruolo di coordi- 
namento fra il gruppo del 
noto archietto, che si oc- 
cupa principalmente 
della cosiddetta variante 
servizi e residenze, e gli 


altri professionisti cui è 
stata demandata la pro- 
gettazione delle varianti 
alle zone produttive (gli 
architetti Bartoli, Mon- 
tegan e Dambrosi) e delle 


varianti di settore (il pia- 
no del traffico è stato af- 
fidato alla Csst di Roma, 
mentre quello dei par- 
cheggi Viene elaborato 
dalla Fiat-Impresit). Di 
importanza non inferio- 
re alle altre, poi, l'elabo- 
razione della variante 
relativa al porto, curata 
direttamente dall'ente 
portuale. 

E il «nodoy Gittavec- 
chia, Come entra nel 
nuovo piano regolatore? 
«Sull'argomento, o me- 

lio sul piano di recupero 
lenominato ‘via dei Ca- 
pitelli' — rileva l'asses- 
sore de Comelli — vorrei 
evitare ulteriori polemi- 


che, che non aiutano cer- 
to alla soluzione del pro- 
blema. Si tratta comun- 
que di uno degli input 
che abbiamo dato ai pro- 
gettisti, che va valutato 
attentamente sia sotto il 
profilo storico sia sotto 
quello della viabilità. At- 
tualmente sono in corso 
incontri a carattere tec- 
nico con la Soprintende- 
za e l'impresa concessio- 
naria, per studiare la re- 
visione di questo piano 
anche alla luce di quanto 
emerso dopo la sua ap- 
provazione, risalente tra 
l'altro all'87». 

Il lavoro da svolgere è 
ancora tanto. La scaden- 
za del 9 marzo è quindi 
probabile che slitti. «Va- 
luteremo con la Regione, 
un'eventuale proroga», 
precisa l’'assesore. E su- 
bito dopo aggiunge: «Per 
arrivare alla stesura fi- 
nale, ma non definitiva, 
del piano regolatore ci 
vorrà almeno un anno. 
Tra l’altro, la legge urba- 
nistica regionale, entrata 
in vigore dopo l'incarico 
a Portoghesi, che stabili- 
sce le modalità di prepa- 
razione degli strumenti 
urbanistici, ha creato 
non pochi problemi». 

Giuseppe Palladini 


UN ALTRO VENERDI NERO 


Centro chiuso, è caos 


Protestano la Confesercenti, Dressi e gli automobilisti multati 


La chiusura «prefissata 
del centro», ripetutasi ieri, 
non fa più notizia, ma in- 
torno al provvedimento 
continuano a fioccare le 
polemiche, i malumori, le 
discussioni. Ieri si è regi- 
strata la vivace reazione 
della Confesercenti,, che 
non era stata avvisata di 
avere l'incarico di racco- 
gliere i dati dei propri as- 
sociati, in relazione alle ri- 
chieste di permesso di ac- 
cesso alle zone A e B, per 
poi trasmetterli al Comu- 
ne per il vaglio finale. «Ab- 
biamo appreso dagli orga- 
ni di informazione che 
l'amministrazione comu- 
nale aveva delegato alle 
associazioni di categoria 
questo compito —ha detto 
la rappresentante della 
Confesercenti triestina, 
Ester Pacor-—e, quando ci 
siamo rivolti all'assesso- 
Tato competente, ci è stato 
risposto che saremmo do- 
vuti andare noi a ritirare 
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la documentazione relati- 
va la raccolta dati. Mi 
sembra questo un compor- 
tamento inaccettabile, 
‘perché se una delega è sta- 
ta decisa, essa dev'essere 
uguale per tutti. Noi vo- 
gliamo contribuire, nel- 
l'ambito delle nostre pos- 
sibilità, alla soluzione del 
problema-smog e a tutti 
quelli che ne discendono, 
ma noi dobbiamo essere 


messi nella condizione di 
farlo». 

Una radicale presa di 
posizione è stata invece 
quella del consigliere co- 
munale del Movimento 
sociale. italiano Sergio 
Dressi, che ha inviato al 
sindaco Staffieri e agli as- 
sessori competenti un'in- 
terrogazione urgente: «La 
chiusura del centro com- 
merciale cittadino, nelle 


giornate di martedì e ve- 
nerdì, indipendentemente 
dal superamento delle so- 
glie-limite previste dalla 
legge — si legge nel test 
dell'interrogazione — ri- 
sulta illogica e inopportu- 
na, perché ha penalizzato 
gli esercizi commerciali 
del centro, che hanno regi- 
strato una riduzione del 
volume d'affari dal 40 al 
70 per cento. Propongo 
pertanto che si attui il 
provvedimento solo se i 
dati dovessero superare i 
limiti e soltanto al matti- 
no). 

In serata numerosi au- 
tomobilisti che si sono vi- 
stimultare di centomila li- 
re e sequestrare l'auto fino 
alle otto sono venuti a pro- 
testare al «Piccolo». Erano 
entrati in via Ganalpiccolo 
«perché — hanno sostenu- 
to — non c'erano transen- 
ne in mezzo alla strada». 

u. s. 


IACP 
Cantieri 
allavoro 


Il presidente del 
l'Iacp Emilio Terpin 
ha compiuto una vi- 
sita ai cantieri per 
fare il punto su di- 
verse situazioni. Si è 
iniziato con il cantie- 
re di via Vergerio, 
per il recupero di 37 
alloggi grazie al fi- 
nanziamento regio- 
nale di quasi 3 mi- 
liardi e mezzo, men- 
tre l'ultimazione de- 
gli alloggi avverrà in 
estate. Più comples- 
sa, invece, la situa- 
zione del risanamen- 
to di piazza Barba- 
can (6 alloggi del Co- 
mune di Trieste) e di 
Androna Aldraga in 
quanto nell'atto del- 
la verifica della con- 
sistenza delle fonda- 
zioni è stata riscon- 
trata la presenza di 
un muro romano di 
ottima fattura. 

In fase d'ultima- 
zione gli 8 alloggi di 
via S. Daniele 1, 
mentre sono stati av- 
viati i lavori di Pon- 
zianino (40 alloggi) e 
Molino a Vento (84 
alloggi) che riguar- 
dano nuove costru- 
zioni realizzabili con 
contributi statali per 
quasi 11 miliar 
mezzo. La fine dei la- 
vori è prevista nel 
‘95, 

Ultimato  l'inter- 
vento per conto del 
Burlo Garofolo in via 
Soncini finalizzato al 
recupero di 31 allog- 
gi grazie a un finan- 
ziamento del Fondo 
Trieste di 1 miliardo 
e 250 milioni. 

Terpin ha voluto 
rendersi conto dello 
stato dei lavori in 
viale XX Settembre, 
dove è quasi. comple- 
tato il primo lotto 
d'interventi per 600 
milioni (concessi dal 
Fondo Trieste). «In 
questa realtà occor- 
rerebbe adesso — ha 
‘commentato Terpin 
— un secondo finan- 
ziamento di oltre un 
miliardo per comple- 
tare le opere neces- 
sariey. Dalla visita 
compiuta è emerso 
che sono quasi 200 
gli alloggi che si ren- 

eranno disponibili 
nel prossimo bien- 
nio. 


Sabato 30 gennaio 1993 


de 


ta - Lunedì l’architetto Portoghesi incontrerà l’amministrazione 


Si TRIBUNA APERTA |M 
Il settore edilizio 


non può rimanere 
senza risposte 


La gravità della crisi economica nella quale si dibat- 
te Trieste, in un contesto nazionale affatto rassicu- 
rante, è ormai a tutti evidente, così come sono palpa- 
bili i rischi di un depauperamento irreversibile del 
tessuto produttivo, con tutte le ricadute occupazio- 
nali che si prefigurano drammatiche. Questa consa- 
pevolezza ha fatto sì che sindacati confederali e im- 
brenditori, pur partendo da diverse logiche di rap- 
‘presentanza, promuovessero un incontro tra tutti i 
soggetti politici, istituzionali, sociali ed economici 
della provincia al fine di individuare una strategia 
in grado di incidere positivamente sulle prospettive 
economiche, In quella sede si sono evidenziate con- 
traddizioni in ordine alla reale forza propositiva sul- 
la quale può contare la città, che bisognerà in tempi 
rapidi affrontare. 

In realtà l'edilizia, oltre a rappresentare momenti 
di crescita civile e sociale, costituisce un volano non 
secondario peli il complesso del nostro sistema pro- 
duttivo e, da questo punto di vista, valutiamo con 
crescente preoccupazione l'incapacità di reazione 
che i diversi soggetti pubblici denunciano nell’opera- 
re per una forte accelerazione della spesa, pur essen- 
do titolari di quote consistenti di risorse. Le numero- 
se inchieste della magistratura che hanno consentito 
di far chiarezza sul sottobosco di corruzione che, su 
scala nazionale, stava soffocando il settore rischia, 
paradossalmente, di diventare un alibi per un'ulte- 
riore riduzione della cronica bassa capacità di spesa, 
in particolare per opere pubbliche. Noi crediamo che 
l'azione della magistratura vada sostenuta senza ri- 
serve, ma al contempo non possiamo accettare una 
logica per cui l'alternativa almalgoverno è l'immobi- 
lismo, per questo chiediamo cate amministrazioni 
pubbliche si assumano fino in fondo le ‘proprie re- 
sponsabilità istituzionali, nel senso che esiste una 
terza via: governare in modo corretto e trasparente, 
La stessa trasparenza e correttezza che deve stare 


alla base anche delle attività delle imprese. E' noto ‘ 


che il governo, su precise sollecitazioni del sindaca- 
to, sulla base delle necessità appena richiamate, sta 
predisponendo un provvedimento per rendere più 
rapida la spesa per un monte risorse di decine di 
migliaia di miliardi relativi a interventi infrastruttu- 
rali e di edilizia civile. 

Siamo convinti che gli strumenti individuati sa- 
ranno utili se legati a una forte responsabilizzazione 
dei soggetti titolari degli interventi, prevedendo la 
perdita automatica del finanziamento nei casi in cui 
questi ultimi, in un tempo stabilito, non rendano at- 
tivabili le risorse. Questo deve essere un principio ir- 
rinunciabile in una fase di crisi occupazionale acuta, 
in quanto risulta inammissibile che risorse pubbliche 
disponibili non si traducano in cantieri e quindi in 
lavoro. - à Ù 

Al contempo nonisi può consentire che Vinerzia 
ammiristrativa induca'alla perdita di risorse prezio- 
se per le singole realtà territoriali, sia ai fini occupa- 
zionali che a quelli civili e sociali. Localmente abbia- 
mo dimostrato di essere disponibili a un confronto 
serio con enti locali e costruttori, sempre nella chia- 
rezza dei ruoli, non confondendo il merito delle que- 
stioni (sul quale pure ci riserviamo di intervenire) 
con il metodo, in termini di procedure per l’affida- 
mento dei lavori, con la finalità di verificare l’esi- 
stenza e la qualità degli ostacoli (giudiziari, econo- 
mo nustrativi, urbanistici, culturali...) che fre: 
nano l'attivazione delle risorse. 

Bruno Zvech 


Segreteria Provinciale Cgil 


ZANIBONI A PALAZZO DIANA HA ILLUSTRATO IL MANIFESTO DI ADESIONE 


Coro contro Sardos: «La nuova Dc c’è» 


Amici di Tripani e morotei sul palco e in platea - Assente la minoranza: Calandruccio e i fanfaniani 


Com'è mutevole Palazzo 
Diana. Fino a poco tempo 
fa era impensabile vede- 
re cattolici e morotei im- 
pegnatissimi in una riu- 
nione nella Sala Reti a 
fianco del segretario Tri- 
pani. L'occasione l'han- 
no data la presentazione 
del manifesto di adesio- 
ne alla Dc e l'arrivo del- 
l'onorevole Antonino Za- 
niboni, responsabile del 
settore cultura del parti- 
to, vicinissimo a Marti- 
nazzoli. La maggioranza 
interna era schierata 
compatta. C'erano tutti: 
Coloni e Coloni junior, 
Richetti, Rinaldi, Ma- 
gnelli, la Poletti, Donag- 
gio, Locchi. C'era anche 
Vattovani. Però in ulti- 
ma fila. E Cernitz che 
ogni tanto compariva 
dentro e fuori una delle 
porte. 

Della minoranza di 
Calandruccio nemmeno 
l'ombra. Dei fanfaniani 
tanto meno. Ma è una 
maggioranza che non si 
ama troppo, è noto, quel- 
la che guida la linea poli- 
tica della Dc. Nei giorni 
SCOrsi, stando ai soliti 
bene informati, l'onore- 
vole Coloni avrebbe Ppar- 


lato con Calandruccio, 


- ipotizzando un dialopo 


alora si fosse libergio 
degli scomodi giovani 
fanfaniani. s fi na di Ca- 
ccio i 0go po- 
DELIA al massimo 
con un'intesa in Vista 
delle regionali. Fra amici 
di Tripani e morotei c è 
infatti sempre il proble- 
ma aperto della segrete- 
ria: i primi la vogliono 
per Locchi, i secondi per 
‘Richetti. AR 
Ieri tutti e due gli aspi- 
ranti al vertice hanno 
reso la parola. L'ex sin- 
aco, presidente del «Do- 
nati», ha lanciato due te- 
mi: la necessità di propo- 
ste concrete e quella di 


una maggiore capacità di 
formazione e colabora- 
zione dei circoli («non 
dovranno essere più nic- 
chie di corrente»). Locchi 
ha criticato Segni che 
«non pensa al rinnova- 
mento della Dc, ma a al- 
tre cose». Poi ha dato una 
stoccata a Paolo Sardos 
Albertini, vicino a Segni 
ma anche a Calandruc- 
cio, che avrebbe annun- 
ciato l'adesione alla De, 
pur rilevando che il ma- 
nifesto sarebbe pieno di 


«AREA» 
Assente 
la de 


L'Msi attacca la Dc 
per l'assenza dalla 
riunione della com- 
‘missione regionale 
su «Trieste area 
metropolitana» con 
sindaco e capigrup- 
po in Comune. Pre- 
senti i consiglieri 
di Trieste di Msi, 
LpT, Verdi e Pds, la 
Dc ha inviato due 
friulani. «Quando 
— accusa l'Msi — si 
tratta di discutere 
un argomento che 
rospetti qualche 
‘orma di autono- 
mia o di vantaggio 
per Trieste, la Dc 
ana manifesta 
tutto il suo imba- 


Tazzo e la sua sud- 
ditanza nei con- 
fronti della De friu- 
lana». L'Msi rileva 
come siano/4'icon: 
siglieri regionali De 
e che il capogruppo 
in Comune poteva 
delegare qualcuno 
arappresentarlo. 


vuoto. «Si esprime con 
un linguaggio da assem- 
blea parrocchiale degli 
anni ‘70y ha detto pole- 
mico Locchi. 

Ha concluso la serata 
Zaniboni, Cancellati i 
rampanti, magari ab- 
bronzati, la Dc punta sui 
‘brutti ma buoni’. Con un 
pizzo e un'aria da profes- 
sore del Regno ha spiega- 
to che la sua poteva esse- 
re «un'analisi più lette- 
taria che politica». Ha 
definito inquietante e 
suggestivo il manifesto 
di adesione al partito 
proprio perchè non si 
colloca in un periodo di 
certezza. Ha ricordato 
che «la gente non ne può 
più di questa politica, 
non della politica». Ed ha 
affermato con chiarezza 
che Martinazzoli doveva 
essere eletto segretario 

ià all'ultimo congresso 
«ventinove minuti di ap- 
plausi non li ha ricevuti 
nemmeno Marlene Die- 
trich»). Poi, proprio come 
i professori di una volta, 
ha tirato fuori la bac- 
chetta. La prima scudi- 
Sciata è arrivata sempre 
per il ‘vuoto’ denunciato 
da Sardos Albertini. 
«Non si può essere così 
arroganti nei confronti 

i ùna Dc — ha sottoli: 
neato Zaniboni — che ne. 
suo insieme sta punta 
do al rinnovamento”. 
L'altra non ha risparmia” 
to Segni. «Sono indispelt- 
sabili sia le sue energie, 
sia quelle di Martinazzo- 
li — ha concluso — ma 
non mi va che Segni La 
cia le prediche contro . 
Palazzo: io sono nato In 
campagna, non tra 1 C0- 


razzieri, mio padre non: 


era Presidente della Re- 
ubblicay. ‘Brutti ma 

uoni' sì, ma anche de- 

terminati. ci 
Fabio Cescutti 


La giunta ha eletto sen- 
za polemiche interne. È 
commissione SOI È 
dove | trovano POS DE 
iscritti e professionisti 
di area Dc-Psi e Lista. 
tripartito ha chiuse PS 
rò la porta in faccia ai 
liberali che avevano n- 
dicato l'architetto Vari- 
ni, E proprio in Queste 
settimane si sta discu- 
tendo dell'apporto del 
Pli alla coalizione (oggi 
proseguirà il vertice di 
maggioranza). «Se la lo- 
jca era quella della de- 
nazione per fo 
Serltiche — ha dichiama 
to il segreatrio liberale 
Aldo Pampanin — si do- 


NOMINATA LA COMMISSIONE EDILIZIA 


E il tripartito esclude il Pli 


Veva Tispettare il nostro 
Tuolo». «Se la logica era 
Invece quella più giusta 

Dortare contributi di 
Drofesionisti — ha con- 
tinuato — avevamo in- 

cato persone afferma- 
te e competenti». «Que- 
Sto fatto — ha concluso 

ampanin — aumenta 
le nostre perplessità 
sull'entrata in maggio- 
Tanza). 

Nella commissione 
risultano eletti i quat- 
tro presidenti degli or- 
dini professionali (inge- 
gneri, architetti, geo- 
metri e periti), Fra que- 
sti c'è la socialista Gi- 
getta Tamaro Semera- 


ni, l'ingegner Gialdini e 
Lucev che. verrebbero 
dati come vicini alla Li- 
sta. La Dc nella com- 


che l'appoggio dei libe- 
rali dovrà concretarsi 
con la loro entrata in 
giunta. Ma ritiene che 


missione edilizia ha in- 
serito l'avvocato Pelle- 
grini e l'architetto Da- 
rio Tognon. 

Per il Psi c'è inoltre 
l'architetto Marsic. Di 
area Pds è l'architetto 
Starz, mentre l’avvoca- 
to Scirocco verrebbe in- 
dicato come vicino ad 
ambienti laici, ai re-- 
pubblicani in particola- 
re. di 

Come si diceva, il 
vertice di maggioranza 
proseguirà oggi. La Dc 
‘ha ormai sposato la tesi 


dovrebbe essere un so- 
cialista a uscire dall'e- 
secutivo, E il Psi ovvia- 
‘mente non è d'accordo. 

La Lista che non vuo- - 
le destabilizzare il qua- 
dro politico, dopo aver 
inizialmente spinto sul- 
l'appoggio dei liberali 
alla. coalizione, vuole 
rinviare ogni loro coin- 
volgimento a dopo le re- 
gionali. E' probabile in- 
somma che il tripartito 
nel prossimi mesi ri- 
manga tale. 


TG; 


APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 


Geofisico, ritorna il sereno 


Da ieri l'orizzonte dell'os- 
Servatorio geofisico è di- 
Ventato sereno. Il consi- 
So di amministrazione ha 

nfatti approvato il bilan- 
Clo Preventivo, inserendo 
1 Ormai famosi 14,1 mi- 
lardi stanziati dalla Fi- 
Danziaria,  «Un'approva- 
zione resa possibile — pre- 
Cisa il presidente Roda — 
anche dalla formali assi- 
Curazioni giunte dal mini- 
Stero circa l'assegnazione 
el finanziamento». A 
Questo punto, la fidejus- 
Slone regionale di 5 miliar- 
di per l'apertura di un cre- 
dito in attesa che il finan- 
ziamento arrivi material- 


ente (si parla di alcuni 
Tesi) potrà essere forma- 
lizzata nei primi giorni 
della settimana entrante, 
«Gli stipendi di gennaio — 
aggiunge il presidente del. 
l'Ogs — s0n0 comunque 
già stati pagati. I 14 mj 
liardi, oltre a garantire gli 
stipendi per tutto l'anno, 
ci permetteranno di svol. 

ere l'attività normale e 
stendere UN Plano di risa- 
namento dell'ente e gi 
riorganizzazione dei pro- 
grammi). 

L'approvazione del bi- 
lancio, almeno per il mo- 
mento, Sembra aver sopito 
le accese polemiche dei 


giorni scorsi fra i vertici 
dell'ente e le rappresen- 
tanze sindacali interne. 
che hanno espresso Si 
sfazione per l'approvazio 
ne del bilancio. Queste ul- 
time, proprio ieri pomerig- 
‘hanno avuto una riu- 


gio, alcone con ] 
nione a Monfalcone con le 
segreterie regionali di 


il, Cisl e Vil in vista del. 
CO odierno con 
ato. Im un documento 
sulle problematiche regio- 
nali, che Verrà consegnato 
al presidente del consiglio, 
è stata Inserita anche la 
questione | dell'Ogs. «In 
questo modo — rileva Lui- 


sa Francese della Uil Ri- 


cerca — si è voluto ribadi- 
re il ruolo di ente naziona- 
le di ricerca che il Geofisi- 
co ha sempre svolto». Le 
Segreterie regionali di 
Cgil, Cisl e Uil si sono poi 
impegnate a concordare 
Un incontro, già richiesto 
da alcuni mesi, con il mi- 
nistro per la Ricerca scien- 
tifica Fontana, durante 
l'imminente visita che 
questi effettuerà a Trieste 
assieme al Presidente del- 
la Repubblica Scalfaro n 
occasione dell'inaugura- 
zione dell'anno accademi- 
co. E 
gi.pa. 


Su 


Od unutN“"LOeQLO0S Sandi 


di 400 
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Il Piccolo 


| INDUSTRIALE LOMBARDO ACCUSATO DI AVER PAGATO 20 MILIONI PER FARE L'IMPIANTO DI ZAULE 


Depuratore: «corruzione» 


io dda Aa 


rie e ere 


Servizio di 


‘orrado Barbacini 


Il mistero dei tre mi- 
iliardi. Il clamoroso 
rapporto della Guardia 

i finanza sulle voci 
che accreditano la pre- 
sunta esistenza di un 
deposito di tre miliardi 
è stato come un maci- 

0, Sull'atto datato 27 
(i lio 1992 non ci sono 
dubbi, Per quanto ri- 
guarda il deposito? La 
‘verità è che l'esistenza 


hini, il mistero dei 3 miliardi 


se fossero stati trovati 


L'ipotesi delle eventuali indagini 

(a destra il pm Antonio De Nicolo) 

non potrebbe comunque interessare 

Ja figura del politico assassinato. 

Anche se fosse accertata una provenienza 
illegittima del denaro, il delitto 


sarebbe estinto per morte del reo 


biente bancario che lo 


grado di dare queste 


ma autorevole di due 


Chi protesta è il Psie 
non poteva essere al- 
trimenti, Per la verità 
ufficialmente il Garo- 
fano ieri non ha parla- 
to. Nessun comunica- 
to, solo una singola 
presa di posizione. In- 
terpellato, è interve- 
nuto solo l'assessore al 
patrimonio e alle tasse 
Augusto Seghene. Qua- 
si urlando ha detto: 
«Quel rappotto è inat- 
tendibile». E poi ha 


SINDACATI CONTRARI ALLA DECISIONE PRESA DALLA DIREZIONE ROMANA 


. E ora chiude l’ex Ancifap 


CISNAL 


La notizia è arrivata dalla 
sede centrale di Roma che, 
nell'ambito di un piano 


crea un ulteriore ‘buco’ 
occupazionale: delle 18 
maestranze impiegate nel- 


crisi attuale - hanno detto 
i sindacalisti - la forma- 
zione professionale ha bi- 


riferimento l'azione che la 
Regione dovrebbe svolge- 
Te come attore e garante 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


L'onda lunga di Tangen- 
topoli si abbatte anche 
sulla nostra città. «Cor- 
ruzione». Sarebbero più 
di .20 i milioni che, 
dall'89 ad oggi, un co- 
struttore edile lombardo 
avrebbe pagato a un am- 
ministratore . pubblico 
triestino. per ottenere 


POLIZIA 


consiglio di amministra- 
zione della «Ecologia 
Spa» di Milano, Lui, Giu- 
seppe Zaccheria, 57 anni, 
in'carcere c’era già. E da 
un paio di settimane. Da 
quando, cioè, gli sono 
state contestate le accu- 
se di corruzione (avrebbe 
pagato 800 milioni per 
vincere gli appalti per la 
realizzazione di forni in- 
ceneritori a Genova e a 


0 È BG fog SITÀ i tinuato, «E” incre- 
x ei soldi e. se fosse stesso (Cecchini, ndr) informazioni». ufficiali della Guardia COM . 
dell'ingente somma or successivamente fosse in possesso di Dal nucleo regionale di finanza (i colonnelli Slibile che sia resa pub- 
nella Cassata dagli accertata la prove- una cassetta di sicu- di polizia tributaria si Roberto Vita e Vincen- Diogun illazione. Tut- 
| CUS liana nonri. nienza illegittima, il rezza con depositata 900 acqua sul fuoco. zo Cerceo), l'esistenza TOR Selva solo a get- 
i a ono assere Caso comunque sareb- una somma di tre mi- È’ vero, i morti non delrapportolanciaom- ai Ric sul partito 
stata ufficialmente ac- be stato ch Uso per liardi di lire». La prima Ros sono: pelata e LSnonR de la IG E 
i ‘certata. D'altra parte morte de Feo can. . taPPaèstata proprio al SUINA si capisce ca ra: "Voce cos Eiei COCittadino si i 
Ù l'ipotesi delle Evenina. mula questa CIC Credito italiano. Dovei Bione perla quale quel ce. 1 ‘oce' con quei sue trae Lino RA di 
x li'indagini in corso non col ORE del efunto, funzionari hanno per- OA Pete piiardi” TORRI 5 fala. «Cecchini - ha 
o otrebbe riguardare la lità pene i : fino dichiarato di conan È ti on 
i i ini - Il legittimo dubbio co- °° 7 processuale senza ave- liano’ è stata comun- Continuato Seghene — 
E chè? CRE sii munque rimane aldilà, SENUIOLO, il IRRZOR, Sora re a livello pubblicoun que Ten, degna Capiato un assessore 
5 una ragione giuridica. dell'aspetto giuridico. Gar: DI riscontro. In sostanza considerazione e di at- Stimato e attivo. La ve- 
i Lo ha spiegato ieriilso- Allora abbiamo cer. possibile se non altro quelle voci avrebbero tenzione anche se gli rità è che da quando è 
) | \.stituto. procuratore cato di andare avanti perilfatto che proprio potuto avere una con- scopi dell'inchiesta. morto Cecchini, l'as- 
Antonio De Nicolo. Ve- per capire cosa può es- ieri è stata pubblicata ‘ ferma solo da un even-. non erano certo quelli sessorato all'urbani- 
; i diamo qual'è il suo ra-  serci di vero sulla «vo- la notizia. Il vicediret- tuale interrogatorio di di scoprire le trame Stica è bloccato. Altro 
gionamento. Cecchiniè ce corrente a Trieste, tore Pieretti ha anche Cecchini. Resta il fatto della presunta tangen- che tre miliardi nella |” ; a Si ; 
morto. Dunque anche in particolare nell'am- aggiunto: «Non sonoin che considerata la fir- topoli triestina. cassetta di sicurezza». | L'area nei pressi dell'ex Vetrobel destinata al depuratore di Zaule. 
Ì 


Spa» erano stati seque- 
strati numerosi incarta- 
menti, tra cui una lista di 
appalti ottenuti dalla so- 
cietà di Zaccheria. In 
mezzo a quei nomi, an- 
Te il depuratore di Zau- 
e. 

L'impianto, che la 
«Ecologia Spa» doveva 
realizzare in associazio- 
ne temporanea con 
un'impresa costruttrice 


Nu ini . ristrutturazione ‘indu- l'ex Ancifap (ma erano sogno«diessereinseritain delle attività formative i) DÌ l'appalto del nuovo de- Modena) e di bancarotta triestina, è destinato, a 
| Il IMASIO i striale mirato al risana- un'ottantia fino adieci an. un piano organico di poli- professionali sia pubbli- Cinesi È puratore. di ‘Zaule.-1i-- fraudolenta.  ‘’Ayrebbel servire tutta la zona in- 
- | della Giustizia mento economico del bi- njfa), 8 sonodestinate alla ticaindustriale e dei servi- che che private», i sinda- nei guai dentità di chi avrebbe in- provocato il fallimento dustriale, Borgo San Ser- 
| lancio, ha stabilito di eli- cassa integrazione straor- Zi per svolgere un'azione  calisti si stanno muovendo tascato la tangente è an- dina ditta di Meda (Mi- gio, la zona di Santa Ma- 
i non paga minare quattro delle sei dinaria, 10 rimangono in Propulsiva che permetta  allaricerca disoluzionial- | Denuncia per i tito- || | cora misteriosa: nell'or- lano), la Mav, a cui su- ria Maddalena, San Dor- 
Shi . sedi periferiche: Terni, | forze ma perloro è previ- di dare una risposta all'e- ternative: ma l'assessore ' | lari del ristorante ci. dine di carcerazione no-  bappaltava parte dei la-  ligo e Muggia. L'area è 

i trimestrali Taranto, Milano. E Trie- sto il trasferimento in al Mergenza. L'attività for- tificato ieri dalla Procura  vori in cambio di una 


Ogni giorno dal Pa-. 
lazzo di Giustizia 
partono valanghe di 
ingiunzioni di paga- 
amento contro debito- 
ri insolventi. Stavol- 


ste. Da domani la sede del- 
' l'Ifap-Iri (ex Ancifap) di 
via Valmaura viene di- 
smessa. L'unico ente di 
formazione dell'Iri situato 
in regione (una società 
consortile per azioni) ces- 


tre sedi. 

In altre parole, viene a 
mancare in città un centro 
di formazione professio 
nale che fino ad oggi non 
ha solo avviato giovani e 


mativa - hanno continuato 
- non è la risposta alla crisi 
occupazionale, bensì la 
condizione di base per ga- 
rantire uno sviluppo della 
produzione industriale e 
dei servizi mirata alle con- 


regionale all'industria Sa- 
ro, col quale hanno avuto 
‘un incontro, non ha finora 
dato alcuna risposta con- 
creta, Incontri sono stati 
promossi anche con l'as- 
sessore Tersar, con gli 


nese «Cina express» 
di largo Santorio. A 
un controllo della 
polizia è emerso che 
nel locale prestava 
servizio un cittadino 
cinese senza i docu- 


di Monza al costruttore 
‘non figura il nome del 
presunto «corrotto». Ma 
sono già stati avviate le 
prime verifiche e potreb- 
bero partire informazio- 


percentuale sugli introi- 
ti. s 

* Stamani Zaccheria sa- 
rà interrogato dal giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari del tribunale di 


quella vicina all'ex Ve- 
trobel, in corrisponden- 
za del canale navigabile, 
Finora l'opera è costata 
complessivamente una 
dozzina di miliardi. 

Si tratta della seconda 


era a ività svi.  Aadultialmondodellavoro, dizioni ; i onorevoli Coloni e Bordon REG ni di garanzia. I controlli Monza Patrizia Gallucci. volta in cui un'inchiesta 
tal RR S der pe po si PARERI sio ma è intervenuto anche dio ciel volava]: e con la presidenza dell'E- Spes Mera Tegola: sono rivolti soprattutto a Due settimane fa Zac- della magistratura lom- 
Bitliata allo steso nei campi più diversi: dal POF consulenze nella rea- 5 Resi SOHOri zit. E fra le possibili solu- E i definire le responsabilità  cheria era stato arrestato barda si estende a Trie- 


ganismo giudiziario. 
La Cisnal ha infatti 
depositato ieri alla 
Corte d'Appello 
un'intimazione di 
pagamento nei con- 
fronti del Ministero 
di Grazia e Giustizia. 


di alcuni dipendenti 
trimestrali che dal 
primo ‘dicembre ‘92 
non hanno ancora ri- 
cevuto la retribuzio- 
néi Da due mesi, in 
pratica, i trimestrali 
starebbero lavoran- 
do...ih passivo, viste 
le spese della do- 
manda di lavoro. La 
Cisnal ha intenzione 
di andare fino in fon- 
do. La vicenda, a giu- 
dizio del responsabi- 


sante: «Le cause di 
lavoro - afferma - do- 
| vrebbero essere defi- 
nite con procedura 
caratterizzata dalla 


nell’arco medio di 4 
anni. La situazione è 
destinata a aggra- 
varsi poichè con la 
privatizzazione del 
rapporto del pubbli- 
co impiego tutte le 
cause di lavoro del 
L ‘Tar dovranno essere 
trasferite per compe- 
tenza al pretore del 
*lavoro». A 


cantieristico all'aeronava- 
le, dai trasporti alla pub- 
blica amministrazione. E' 
quanto hanno denunciato 
ieri i segretari provinciali 
Fulvio Gregoretti (Fim), 
Rodolfo Gasivoda (Uilm) e 
Antonio Saulle (Fiom), per 


lizzazione di. nuovi im- 


\ pianti, perfezionamento e 


formazione in fasi di ri- 
conversione industriale, 
‘aggiornamento tecnico, ri- 
qualificazione di quadri, 
tecnici e operai: attività. 
svolte tanto a livello na- 


Inoltre Fim, Fiom e 
Uilm hanno denunciato 
«l'illogicità della chiusura 
del centro triestino di for- 
mazione dell'Iri in un'area 
in cui le partecipazioni 
statali sono presenti in 
modo massiccio». Rite- 


zioni, «non abbiamo nes- 
sun preconcetto in merito 
alle privatizzazioni», han- 
no conluso i sindacalisti, 
«alla luce di probabili inte- 
ressi da parte di enti sulla 
rilevazione delle . mae- 
stranze e della stessa atti- 


espulso. 

L'ufficio stranieri 
della polizia ha an- 
che espulso un citta- 
dino senegalese e un 
albanese. Quest'ulti- 
mo era giunto a bor- 
do dell'Espresso Ve- 


di tutti gliamministrato- 
ri politici che in questi 
anni hanno avuto a che 
fare con l'iter per la rea- 
lizzazione del depurato- 
Te. 
Nonostante l'ordine di 
custodia, ieri non sono 


SONO TRANSITATI DA FERNETTI QUARANTUN PROFUGHI BOSNIAC 


Con la morte negli occhi 


. . ' . 
Il ricordo del dramma e la speranza del futuro negli occhi aei profughi bosniac 


i. (Foto Balbi) 


IL PRESIDENTE DELL’EZIT GIURESSI AL DI SOPRA DELLE POLEMICHE 


«Se la legge lo vuole me ne andrò». 


Non parla perchè ha ancora paura. Ti guarda, scru- 
tandoti con gli occhi scuri, profondi. Ogni tanto sorri- 
de, ma dietro quell'espressione c'è la sua disperazio- 
ne. Quella di aver lasciato lì a Sarajevo i suoi cari. 
Non vuole che il suo nome venga detto. Perchè non si 


suo bambino. Lo stringe. Non bada al clamore alla 
confusione che c'è attorno. 

Ore 13.40 a Fernetti. Il freddo è pungente. Da lon- 
tano si intravvede la sagoma di un p an dai colori 
rosso, bianco e blu. Si alza la sbarra slovena e dopo 


una sorta di gioco. Dentro a quel pullman voluto dal 
Comune di Bergamo, ci sono RO famiglie al 
completo. Poi gli accompagnatori: CAO che sono 
riusciti ad organizzare il viaggio della speranza per 
tCOVare «na mania riparo freddo che ora uccide 
anto la guerra». S di ‘ 
Egr un accompagnatore riferendosi alla 
mamma di Sarajevo: 
figlio in una latrina, nascosta come un topo. E ha 
mangiato topi, quando c'erano», Lei ti guarda e conti- 
nua a sorridere. Le hanno detto che tra poche ore sarà 
a Bergamo ospite di una famiglia. Lì potrà mangiare 
lei e il suo bambino. E ci sarà caldo. Ma non potrà 
dimenticare quell’inferno della Bosnia. Ci hanno 
AsDIO N pullman «sfondando le frontiere». I 
profughi hanno dormito a Zagabria l'altra notte. 
Quindi l'ultima tappa, l'ultimo balzo verso la pace. 
«E' la prima volta — dice l'onorevole verde Chicco 
Crippa — che riusciamo a portare direttamente i pro- 
fughi dalla guerra fino inItalia. Ed è stato un viaggio 
«difficile», «Perchè — spiega un rappresentante del 


Comune di Bergamo — al momento di attraversare il 


«Ha vissuto per mesi con suo . 


insieme al direttore ge- 
nerale della. «Ecologia 
Spa», Alberto Albertella, 
43 anni, e a un altro diri- 
gente della stessa socie- 
tà, Santino  Biavaschi, 
che ha già lasciato il car- 
cere monzese, In quel- 


1963 - 


ste. Nei mesi scorsi il 
giudice Dì Pietro aveva 
inviato ai colleghi trie- 
stini parte del verbale 
dell'interrogatorio di 
uno dei responsabili del- 
l'«Emit», la società che si 
era aggiudicata la realiz- 


Il sindacato avanza portare all'attenzione del- zionale quanto all'estero. nendo di «fondamentale vità dell'Ifap». nezia. scattate le manette ai l'occasione, nella sede zazione dell'incenerito- 
l'istanza su richiesta la città una situazione che Eppure, nel quadro della importanza come punto di lp.b. polsi del presidente del , milanese, della «Ecologia r da 


‘AVVISO A PAGAMENTI 


1993 


ANNI DALLA COSTITUZIO- 
o ta 
NOM GIULIA. 


. durante i quali si sono 


le dell'ufficio verten- sa mai: in quell’inferno tutto può accadere. E chi ha O TRENO sue 
ze Ugo Fabbri, rien- visto la mons in faccia ha Da tanta paura. Per perpetrate discriminazioni, 
a questo seduta in quarta fila del pullman abbraccia il ingiustizie, sperequazioni e 


umiliazioni per la provincia 
e la città di Trieste, capo- 
luogo regionale di comodo, 


‘immediatezza’. del RO 4l inizi Son do Seo 

izi ai dintorni sono finalmente in Italia. Di loro, 25 sor PONE È 
NO i bambini. Sono questi che si sentono a più loro agio. che ha sempre subito m tut 
vengono definite La fuga dal gelo e dalla guerra può anche diventare tii settori economi ci, politi- 


ci e'sociali una evidente 
penalizzazione per l’arro- 
ganza e l’avidità dei politici 
friulani con la connivenza 
di certi politici triestini. 

Le conseguenze ed i risulta- 
ti di una Regione che, a tor- 
to, viene definita "modello" 
sono evidentissime: Trieste 
è sull'orlo della rovina! 
Solo un’autonomia ammi- 
nistrativa (e non il progetto 


î Hale ; S #8 È x confine tra Croazia e Slovenia abbiamo avuto proble- n n 
«Ho accettato l'incarico amministrazione ha affi- gio del 1965 — dice aped SORIINeE asettico, lesidice chele cariche di | mi. Ci hanno DIOCcAto Per due ore, c'è stato un palleg: aree metropolitane") s CO- 
di presidente dell'Ezit dato il compito di guida- ra con orgoglio —e que-  nontar eialtro chetorna-  présidente e Vicepresi- | giamento di responsabilità tra le autorità. Poi final- 


con. spirito di. servizio. 
Con lo stesso me ne an- 


so», piuttosto che dalla 
normativa, a riguardo 
‘molto chiara, manifesta 
serenità d'animo e gran- 
de tranquillità, proprio 
come se la cosa non lo ri- 
.guardasse: «Ho letto cose 


re un'ente pubblico — 
afferma pacatamente il 


l'amministrazione : degli 
enti pubblici: Faccio tut- 
to questo con grande 
senso di responsabilità e 
spirito di sacrificio». 
Giuressi non ha pro- 


blemi di alcun tipo, è da. 


Sta regione a statuto spe 
ciale posso dire di averla 


glio e la vol i opera- 
E bener) olontà di ni 

«Lo svolgimento di 
due mansioni così impe- 
gnative mi ha strappato. 
alla famiglia e questa è 
anche una considerazio- 


re alla vita norm; 
così Giuressi Saia 


ricoperte; «La proposta 
di legge è la n. 446 che è 
stata già licenziata dalla 
commissione competen- 
te e passerà presto all'e- 
same dell'assemblea re- 


dente di enti e istituto 
pubblici sono INCompati- 


fra le altre, la carica di 
vicesegretario. che at- 
tualmente è in capo a 
Giuressi. Ma il funziona- 
rio non batte ciglio, co- 


noscendo fino in fondo. 


quelli che sono î suoi do- 


mente tutto si è risolto». Interviene Crippa: «Ora bi- 
sogna che queste iniziative umanitarie che non c0- 


sperano che il loro contribuire al supe- 
tamento degli ostacoli burocratici che impediscono 
alla popolazione della nostra regione di esprimere 
adeguatamente la propria solidarietà alle vittime del- 
la guerra». Pochi minuti ancora per i controlli. Poi il 
pullman ha chiuso la porta ed è partito alla volta di 


i ; i do- | Monfalcone. Il primo pasto dei profughi pace è stato 
in sul’ mio conto, tOPPi anni nella pubbli- ne da fare, pertanto se Gionale, Essa, se appro- veri e le sue mansioni: | offerto proprio Sol comune bisiaco. E la speranza del- 
pei sato a ci amministrazione enel dovessi lago i vata, andrà a modificare | «Se la legge dirà che do- | Ja DO festeggiata tra gli anziani della Casa 
incarico come un funzio- consiglio regionale co di presidente gell'E- l'articolo 7 della legge  vròandarmene, lofarò».. | albergo. 


nario al quale la propria 


(«esattamente dal mag- 


zit, cosa che mi lascia as- 


n.75 del 1978, nella qua- 


Ugo Salvini 


c.b. 


me è stata realizzata per la 


drò da quella poltrona». vicesegretario generale vista nascere per non sa- l'argomento più attuale, bili con varie tunzioni, | stano nulla allo Stato possano ripetersi. Lì hanno DE provincia di Trento, può 

SR] al centro: del consiglio regionale — Bere che il primo coman-  aquella proposta dileggg richiamate da un'altra | sogno del nostro aiuto». Annuisce Augusta Del Hieo salvare la nostra città "tan- 
SOT Ponzi di s.opero in smo all'ente cimento ci nun el: fincofmnbita fmcie logge che a sla vola ni | Parisi ee sad da eros | tocaraal cuore degli itali 

dettate dalla volontà le del- ario è il rispetto del- l'incompatibi! fr: 7 ressa; zione è si! a possbile anche. dall‘ 1 3 ra È 

| creare comunque Uni Od i laleggeinognisuodetta-. due cariche attualmente chiama ela carica di | Associazione per la pace e l' Arci ragazzi regionale: ce AE 


associazione: 
AMARE TRIESTE 


) 


Il Piccolo 


TRENI 
Vienna: 
gli orari 


Sono stati stabiliti 
gli orari di partenza 
del nuovo treno che 
collegherà Trieste a 
Vienna lungo il per- 
corso della ‘ferrovia 
meridionale’ via Lu- 
biana, Maribor e Za- 
gabria. Dal 23 mag- 
gio il treno partirà 
alle 20.15 per rag- 
giungere la capitale 
austriaca alle 7,10. 
Lo stesso treno la- 
scerà Vienna alle 
23.28, per arrivare a 
Trieste alle 10. Il 
convoglio avrà un 
vagone-letto, due 
vetture di seconda 
classe e una mista. 
L'talian-Oester- 

reich Express» in 
‘partenza da Venezia 
per Udine (dove si 
aggiunge il vagone 
da Trieste) e Vienna 
rimarrà comunque 
attivo, e sarà miglio- 
rato con l'esclusivo 
utilizzo di vetture 
climatizzate. 


Servizio di 
Giuseppe Palladi 


Su una cosa i politici 
triestini sono d'accordo: 
con il «sì» della Camera 
alla. legge sull'elezione 
diretta del sindaco si è 
imboccata una. strada 
nuova. Ma i distinguo 
non tardano ad arrivare, 
parallelamente alla 
spaccatura. emersa a 
Montecitorio (favorevoli 
democristiani, socialisti 
e socialdemocratici, 
astenuto il Pds, contrari 
gli altri). «E' una legge 
pasticciata, un compro- 
messo confuso e con-- 
traddittorio — sostiene 
con. forza l'onorevole 
Bordon, esponente dei 
Referendari — in cui il 
potere dei vecchi partiti 
è ancora presente. Spero 
che il Senato la migliori; 
se ciò non si verificasse 
mi auguro si vada al refe- 
rendum». In attesa del 
responso di Palazzo Ma- 
dama anche il segretario 
provinciale della Dc, Ser- 
gio Tripani. «E' un pas- 
saggio importante — di- 
ce — che però potrebbe 
essere modificato so- 
stanzialmente dal Sena- 
to. La strada di un'ele- 
zione diretta con doppia 


votazione mi pare buo- 
na. Sono SO IONa 
preoccupato che al 


- 


gruppo di Segni si conti- 
nui a cercare divisioni, 


Se la legge non passerà 
così anche al Senato an- 
dremo direttamente al 
referendum». 

Sul fatto che Palazzo 
Madama apporterà gros- 
si cambiamenti al testo 
non ha dubbi il capo- 
gruppo della Lista in 
consiglio comunale, Ro- 
berto Antonione: «Abbia- 
mo appreso che in Senato 
ci sarà battaglia — affer- 
ma—. Anche se la Came- 
ra è stata quasi forzata 
dai tempi ad approvare 
la legge si tratta di un 
cambiamento notevolis- 
simo. Era ora che la pa- 
rola venisse data ai citta- 
dini invece che alle se- 
ee AO eHoa Dub- 

i che 
non andranno lisce ven- 
gono avnzati da don Sil- 
vano Latin, direttore di 


Senato le cose 


Trieste /Città 
LEZIONE DEL SINDACO: I COMMENTI DEI POLITICI ALL’APPROVAZIONE DELLA CAMERA 


Una legge da migliorare 


Mitri (Rete), a 
sinistra: ’Rischiamo 
campagne elettorali 
all’americana?. 
Don Latin, a destra: 
’Nonsi eviterà 
il referendum’. 


«Vita Nuova»: «Non da- 
rei un giudizio conclusi- 
vo, perchè bisognerà ve- 
dere se e come il Senato 
approverà la legge, che è 
comunque innovativa 
ma non tanto da evitare 
il referendum». 

Paolo Polidori, capo- 
gruppo in Comune della 
Lega Nord mette invece 
l'accento sulla parteci- 
pazione della gente: «Fi- 
nalmente — sottolinea 
— gli elettori potranno 
incidere sulla vita citta- 
dina. Il nostro giudizio è 
Posto anche perchè la 

legge aumenta i poteri 
decisionali del sindaco». 
Sulle ragioni della frat- 
tura emersa alla Camera, 
Polidori non ha dubbi: «Il 
sistema non ha più una 
linea da seguire, scende 
a compromessi ed emer- 
gono le spaccature nei 


artiti». Che gli equivoci 
hi fondo siano i lo 
afferma anche Tarcisio 
Barbo, esponente delle 
Acli: Si è vista l'incapaci- 
tà delle forze politiche di 
uscire dai loro giochi. Il 
referendum è sempre più 
urgente, è l'unico modo 
di risolvere il problema». 
Occhi puntati sul Se- 
nato anche da parte del 
Pli. «Sono fiducioso. — 
sostiene Aldo Pampanin, 
segretario, provinciale 
del Pli — che in quella 
sede si potranno appor- 
tare alcuni correttivi. 
Così com'è si tratta di un 
sistema maggioritario 
mascherato. Per questo 
il Pli ha votato contro, 
Du avendo presentato 
ue anni fa un suo dise- 
gno di legge», Sull'impor- 


tanza di questo primo 
passo si sofferma Franco 
Todero, Coordinatore 


provinciale del Garofa- 
no. «E' una legge che va 
incontro all'esigenza di 
governabilità a tutti i li- 
velli, facendo chiarezza 
negli schieramenti — 
sottolinea — anche se 
non credo che il sistema 
si modifichi solo attra- 
verso le riforme elettora- 
li. Si è comunque vista la 
volontà del Parlamento 
di arrivare alla conclu- 
sione in tempi brevi, 
‘aiutato’ dalle scadenze 
referendarie». «Non è 
esattamente quello che 
si voleva — rileva invece 
Claudio Mitri, consiglie- 
te comunale della Rete 
— anche se si sentiva le 
necessità di questa legge. 
C'è il pericolo che essa 
porti a campagne eletto- 
rali di stampo america- 
no; con la pubblicità sul 
personaggio che condi- 
ziona la scelta degli elet- 
tori». Su un altro fronte, 
qualcosa di diverso si at- 
tendeva anche il Movi- 
mento sociale: «Si dove- 
va arrivare a un sistema 
elettorale ‘svincolato dai 
partiti — rileva il segre- 
tario provinciale Rober- 
to Menia — mentre con 
questa legge riusciranno. 
a prendere il doppio dei. 
seggi con la metà dei vo- 
ti, ridimensionando le 
forze di opposizione». 


AUTOCERTIFICAZIONE SANITARIA: L’USL SI PREPARA A UN SUPERLAVORO 


Piu sportelli, orari ’lunghi’ 


Perelli: «Il monumento 
a Sissi, simbolo antico 
per un nuovo futuro» 


Proprio in questi giorni 
si sta definendo tra Pro- 
vincia e Comune di Trie- 
ste il verbale di riconse- 
gna del monumento rea- 
lizzato dallo scultore 
Francesco Seifert, di 
Vienna, di proprietà del- 
la cittadinanza di Trieste 
e dedicato all’imperatri- 
ce Elisabetta d'Austria. 
Girca una decina di anni 
fa Fiorello de Farolfi e il 
prof. Benussi fotografa- 
Tono il monumento a Sis- 
si che si trovava deposi- 
tato a Miramare e con 
una foto d'epoca fecero 
un fotomontaggio indi- 


, cando dove si sarebbe 


dovuto rimetterlo (nella 
posizione originaria del 
1912, accanto all'attuale 
Palatripcovich). Ci furo- 
no interventi vari anche 
sulla stampa, ma poi tut- 
to finì lì. Alcuni anni fa 
l'assessore . provinciale 
Cavicchioli riprese il 
progetto e si dette da fare 
per ripristinare in piazza 
Libertà il monumento, 
Poiché non era più possi- 
bile rimetterlo nel sito 
originario si propose di 
sistemarlo dall'altra par- 
te della piazza, allora già 
occupata dalle bancarel- 
le (c'era un addentellato 
storico, poiché lì in pre- 
cedenza c'era il monu- 
mento della dedizione di 
Trieste all'Austria). La 
Regione stanziò 120 mi- 
lioni per il ripristino del 
monumento ma non si 
fece nulla e i soldi dovet- 
tero essere restituiti. Ci- 
clicamente ormai ritorna 
il problema soprattutto 
attraverso. lettere sui 
giornali. Un paio d'anni 
fa l'Associazione Mitte 

leuropa - Sezione di Trie- 
ste raccolse circa 5.000 
firme presentate al sin- 
daco Richetti per il ripri- 
stino del monumento. 
Ovviamente ci sono se- 
gnalazioni a favore e se- 
gnalazioni contro: quelle 
contro dicono ‘che Sissi 
non c'entra nulla con la 
storia di Trieste, altri co- 
me il prof. Spazzali dico- 
no che piuttosto si deve 
mettere un monumento 
all'irredentista Oberdan 
e non all'austriaca Sissi, 
Ritengo proprio, appro- 
fittando del fatto che tra 
pochi giorni la compe- 
tenza ritornerà a essere 
comunale, che si debba 
una buona volta definire 
«questo problema uscen- 
do soprattutto da vec- 
chie diatribe che sposta- 
no i reali termini della 


questione, Le 5.000 fir- 
me raccolte in proposito 
non possono essere sicu- 
ramente liquidate come 
quelle di nostalgici. Tra 
l'altro bisogna ricordare 
che nel 1912 il monu- 
mento venne inaugurato 
grazie al concorso di 
moltissime forze della 
città e comunque Trieste 
divenne il cuore della 
Mitteleuropa, proprio 
perché era il primo porto 
dell'Impero. Ora - nel 
1993 anche approfittan- 
do di questa occasione 
Trieste, città che ha vo- 
luto fermamente l'unio- 
ne alla Patria italiana, 
può recuperare in termi- 
ni positivi le radici di un 
passato di cosmopoliti- 
smo e di tolleranza per 
ricostruire un ruolo im- 
portante di mediazione 
tra le culture e le nazioni 
vicine, dando un segnale 
di ordine culturale che 
come succede spesso può 
precedere o annunciare 
un nuovo intrecciarsi di 
proficui rapporti di col- 


' laborazione socio-econo- 


miche tra la nostra città, 
il suo porto e l'Austria. 
Primo porto dell'Impero, 
campo di sperimentazio- 
ne del vivere borghese, 
figlia del 700 riformatore 
e illuminato Trieste deve 
Tecuperare quelle carat- 
teristiche per cui era una 
città «dove svoltare un 
angolo voleva dire cam: 
biare continente». Il ri- 
pristino del monumento 
e l'individuazione di una 
sede opportuna va quin- 
di considerato come uno 
dei tanti tasselli da rico- 
struire per recuperare 
nella nostra memona 
collettiva .le ragioni di 
una città che per la sua 
collocazione deve C0- 
minciare a proporre, 1N- 
serendosi come città ita- 
liana in un più ampio 
contesto europeo, Un 
nuovo modo di costruire 
forme di collaborazione 
e di integrazione. Appe- 
na verrà firmato il ver- 
bale di riconsegna è mia 
intenzione promuovere 
un incontro con il sinda- 
co, l'assessore all'urba- 
nistica e l'assessore alla 
viabilità per realizzare 
Un impegno definitivo 
Sui lavori di restauro e 
Sull'ubicazione del mo- 
numento dedicato al- 
l'imperatrice Elisabetta 
d'Austria», 
Alessandro Perelli 
Assessore alle 
| attività culturali 


Scenderanno in campo 
anche le casse e le porti- 
nerie degli ospedali, per 
la grande maratona del-. 
l'autocertificazione sa- 
nitaria. I tempi per 
espletare la procedura 
sono strettissimi. L'Usl 
ha dunque deciso di po- 
tenziare al massimo la 
Tete di distribuzione e 
raccolta delle domande, 
attivando anche struttu- 
re finora mai utlizzate a 
fini burocratici. La sca- 
denza di presentazione 
delle domande per la 
parziale esenzione dalla 
spesa O ENO 
ca è infatti fissata per 
legge al 1.o marzo. I mo- 
duli per l'aùtocertifica- 
zione però non sono an- 
cora pronti: la Regione li 
sta stampando proprio in 
questi giorni. L'assalto 
agli sportelli dell'Usl e le 
code chilometriche sem- 
brano quindi scontate. 

E' impossibile stabili- 
Te quanti triestini rien- 


trino nelle fasce dei red- 
diti interessati, Le prime 
stime parlano però di 25 
mila nuclei familiari. Per 
limitare i disagi l'ammi- 
nistrazione sanitaria ha 
così deciso di potenziare 
i punti di distribuzione e 
di raccolta dei moduli e 
di prorogare anche al po- 
meriggio l'orario di aper- 
tura degli uffici cui si do- 
vranno consegnare i do- 
cumenti di auto-certifi- 
cazione. «I moduli po- 
tranno essere ritirati ol- 
tre che negli uffici ex 
Saub di via Nordio, via 
Ghiberti, via Puccini, via 
Vespucci e Muggia nelle 
sedi dei distretti sanitari 
— Spiega il coordinatore 
amministrativo dell'Usl 
Franco Zigrino — ma sa- 
ranno abilitate alla di- 
stribuzione anche le cas- 
se e le portinerie degli 
ospedali. Ci si potrà inol- 
tre procurare gli stampa- 
ti alla portineria della se- 
de Us! di via Farneto 3. 


Quanto alla consegna ci 
si dovrà invece rivolgere 
agli sportelli degli tici 
ex Saub, o alle casse del- 
l'accettazione ammini- 
‘strativa del Maggiore, di 


Cattinara. e del’ Santo- 
rio». 
Non è stato possibile 


attivare altre sedi perchè 
i dati dei moduli di auto- 
certificazione devono es- 
sere immessi nel cervel- 
lone dell'Usl. Gli uffici 
sopraindicati, assicura 
però Zigrito, rimarranno 
aperti anche al pomerig- 
lio. Proprio la necessità 
della lettura ottica dei 
documenti ha impedito 
all'amministrazione sa- 
hitaria di provvedere 
con maggiore tempesti- 
vità alla stampa dei mo- 
duli, -La caratterstica 
tecnica dei moduli di au- 
tocertificazione fa sì che. 
l'unico ente abilitato alla 
loro certificazione sia la 

‘Regione. 
Daniela Gross 


INDAGINE 
Ospedali: 
igiene 


La Cgil ha reso notii 
risultati di un'inda- 
gine del servizio di 
Medicina del lavoro 
dell'Usl sulle condi- 
zioni igienico-sani- 
tarie nelle sale ope- 
ratorie degli ospedali 
giuliani. Quello di 
Cattinara è definito 
«soddisfacente», 

mentre al Maggiore 
necessita un  pro- 
gramma complessi- 
vo: è stata chiesta la 
chiusura del reparto 
Ortopedia entro gen- 
naio. Nessuna ano- 
malia è stata riscon- 
trata dall'Usl al Bur- 
lo e in alcune case di 
cura private. 
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COSA NE PENSANO I TRIESTINI 
«Un piccolo passo avanti 


- 


Da sinistra, nelle Italfoto: Sergio Stocca, 
Groppi. 


Piace ai triestini l'idea di 
poter nominare diretta- 
mente il sindaco, anche 
se la proposta di legge, 
che nei giorni scorsi ha 


superato l'esame della‘ 


Gamera, potrebbe essere 
migliorata. E' questo in 
sintesi il risultato di un 
sondaggio sommario ef- 
fettuato nella nostra cit- 
tà all'indomani del- 
l'«O.K.) con cui i deputa- 
ti hanno «passato» la 
norma sull'elezione di- 
retta del primo cittadino 
al Senato. 

Questa sorta di esau- 
toramento del consiglio 
comunale atutto vantag- 
gio della scelta immedia- 
ta da parte del cittadino, 
pur nell'ambito di una li- 
sta, piace, ma potrebbe 
risultare ancor più gradi- 
ta, «oltre che utile», sot- 
tolinea qualcuno, se ve- 
nissero eliminate alcune 
discriminazioni. La più 
evidente riguarda il limi- 
tea cui devono adeguarsi 
i Comuni con meno di 10 
mila abitanti, dove l'e- 
lettore potrà indicare 
con una sola scheda il 
candidato sindaco ed 
esprimere una sola pre- 
ferenza per un solo con- 
sigliere scelto nella lista 
che sostiene il sindaco. 

Ai più il meccanismo 
appariva ieri ancora far- 
raginoso, ambiguo, poco 
chiaro e l'augurio era che 
il Senato provvedesse a 
eliminare qualsiasi dub- 
bio su un progetto di per 
sé molto positivo. Ecco 
nel dettaglio come la 
pensano alcuni triestini. 

Per Stefano Ceiner la 
possibilità di nominare 
direttamente il sindaco 


non cambierà di molto Îl , 


verso la trasparenza» 


quadro amministrativo e 
politico generale, anche 
se indubbiamente «un 
piccolo passo in avanti 
sulla strada della corret- 
tezza e della trasparenza 
è stato fatto; ciò non to- 
glie — conclude — che le 
lobbies politiche conti- 
nueranno a imperversa- 
re». Critico si dichiara 
Bruno Tomè soprattutto 


INCONTRO 
Gestione 
dei Fondi 


In base alla proposta 
della Commissione 

er il Fondo Trieste, 
il prefetto Vitiello ha 
incontrato nei giorni 
scorsi il presidente 
della Camera di 
Commercio on. Tom- 
besi per esaminare 
insieme la possibilità 
di stabilere opportu- 
ne forme'di coordi- 
namento e integra- 


zione fra gli inter- 
venti del Fondo Trie- 
ste, gestito dal Com- 
* missario del Gover- 
no, e il Fondo benzi- 


na gestito © dalla 
Giunta camerale. 
Nell'incontro si è 
CONVEREOPA Gui n 
ortunità In co- 
So scambio di 
programmi e di dati 
relativi all'impiego 
delle dotazioni dei 
fondi, per orientare 
le rispettive eroga- 
zioni nel modo più 
confacente all'utilità 
e. Settori meritevoi 
Sostegno. 


Sandra Giurlani e Giuseppe 


per la discriminante re- 
lativa ai 10 mila abitanti: 
«L'idea sarebbe buona, 
ma ancora una volta il 
governo dimostra di non 
riuscire ad applicare in 
modo corretto, completo 
e. coerente la volontà dei 
cittadini». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche Emanuele 
Romano che vedrebbe 
l'estensione dell’elezio- 
ne diretta per tutti i Co- 
muni, senza differenze 
legate al numero di abi- 
tanti: «Speriamo che il 
Senato recepisca questa 
necessità e modifichi la 
legge in questa direzio- 
ne». Sicuro del progresso 
verso una maggior parte- 
cipazione dei cittadini: 
alla vita della città è Ser- 
gio Stocca. Favorevole 
anche Gianni Di Rocco: 
«Se poi le cose dovessero 
comunque andare male, 
almeno saprei con chi 
prendermela». 

Per Sandra Giurlani, la 
possibilità di scegliere 
nominativamente i pro- 
pri amministratori do- 
vrebbe essere ancor più 
ampia, sia per responsa- 
bilizzare maggiormente 
gli stessi elettori, sia per 
poter individuare imme- 
diatamente i responsabi- 
li di eventuali errori. 
«Personalmente sono fa- 
vorevole all'elezione di- 
retta del sindaco — di- 
chiara Giuseppe Groppi 
— anche se non nutro 
molte speranze che le co- 
se possano migliorare... 
». Poco ottimista, anche 
se favorevole alla scelta 
del governo, infine, an- 
che Claudio Sugan. 


IMPRENDITORI CONTRARI ALL’IPOTESI DI APERTURA DOMENICALE DEI NEGOZI 


«Sarebbe un inutile sacrificio» 


Ecco un'altra cattiva rio- 
tizia. Il prezzo del pane è 
destinato ad aumentare a 
causa di una impennata 
del costo della farina al- 
l'ingrosso, che in questi 
giorni ha fatto un balzo 
all'insù del 30 per cento. 
«Fino al31 marzoiprezzi 
resteranno inalterati, 
Rrazie all'impegno preso 

lalla Federazione nazio- 
nale panificatori», spiega 
Francesco Trampus, pre- 
sidente dell’Associazione 
panificatori di Trieste. 
Ma anche dopo questa 
data i ritocchi non saran- 
no immediati, dicono 
cauti all'associazione di 
categoria. «E inoltre bi- 
sogna tener presente che 
tutto sta andando alle 


stelle: solo il pane non ha 


subìto variazioni nei 
prezzi da un anno e mez- 
zo in qua». 


Insomma, bisogna far 
buon viso a cattivo gioco. 
Tra qualche mese mi- 
chette, filoncini, bighe o 
in qualunque modo lo si 
voglia chiamare, il pane 
croccante e profumato 
delle panetterie triestine 
diventerà più «salato». 
Non molti lo sanno. La 
produzione nazionale di 
frumento è del tutto in- 
sufficiente al nostro fab- 
bisogno. Perciò, bisogna 
importarlo, . dall'estero, 
dalla Francia o dalla Ger- 
mania, con dei cambi per 
noi sfavorevoli che, come 


AUMENTATO IL COSTO DELLA FARINA ALL’INGROSSO 


E il pane sarà più «salato» 


abbiamo visto, giocano 
in modo determinante 
sui prezzi. 

Ma dal discorso sui 
prezzi a quello sulle tas- 
se, il passo è breve. 
Trampus sottolinea cl) 
c'è un grave disagio tra 
gli appartenenti alla ca- 
tegoria, A causa di alcu- 
ne imposizioni fiscali de- 


| eretate dalla «manovra 


Amato», molte panette- 
Tie, specialmente quelle 
più piccole a conduzione 
familiare, saranno co- 
Strette a chiudere i bat- 
tenti. «Mi spiace dirlo, 
ma tra noi panettieri ci 
sarà, nei prossimi mesi, 
uno "sfoltimento’’ obbli- 
gatorio,..», spiega Tram- 


pus. 

Ma i malumori SODA 
anche altri. Il prezzo del 
pane comune, ad Cano 
pio, cioè quello a PIesSo 
controllato, è da 11 al 
fermo, Costa ancora. 
chilogrammo 1370 Ure, 
se condito allo strutto 
1820, «Il pane A, Prezzo 
controllato è per i panifi- 
Catori una perdita secca. 
Ormai lo fanno solo alcu- 
ne panetterie per favori- 
re la loro clientela, Visto 
che non c'è Più l'obbligo 
di tenerlo per legge». Ec. 
co spiegato perché que- 
sto pane economico) è 
sempre più difficile tro. 


varlo. 5 
Daria Camillucci 


Secondo Adalberto. 
Donaggio (foto) aprire i 
negozi alla domenica 
sarebbe addirittura 
dannoso: «Il Ù 
provvedimento ci DR 
riporterebbe indietro 
di molti anni». 


DISAGI PERI COMMERCIANTI DI VIA GHEGA, TRASFORMATA IN CANTIERE 


«Il lavori si devono fare nella notte» 


«La crisi sta già attana- 
gliando le aziende com- 
merciali triestine e, se ci 
si mette di mezzo l'inef- 
ficienza di alcuni ammi- 
nistratori pubblici, al 
momento opportuno sa- 
premo a chi presentare il 
conto). 

Con queste parole Ne- 
reo Svara, presidente del 
consorzio Trieste Centro, 
ha riassunto lo stato d'a- 
nimo di molti commer- 
cianti, titolari di negozi 
situati nella zona di via 


Ghega, solcata in questi 
giorni da profonde ferite 
per lavori in corso che 
Tendono il traffico insop- 
Portabile, con grave in- 


tralcio per tutti; 

“Noi stigmatizziamo il 
comportamento degli 
amministratori — ha 


detto Svara — in relazio- 
ne ai lavori di scavo in 
quella via perché non è 
concepibile, alle soglie 
del Duemila, che che 
un'arteria come la via 
Ghega, dove transitano 


durante la giornata mi- 
gliaia di automobili © 
quasi tutte le linee. È 
pubblico servizio, 514 di- 
mezzata, creando di con- 
seguenza rallentamenti 
e ingorghi pazzeschi — 
ha sottolineato ancora 
Svara —, che si ripercuo- 
tono sull'intera viabilità 
cittadina». 


E stando alla dichiara-. 


zione dei commercianti 
della zona, sembra che 
durante questa settima- 
Na sia i titolari delle 


aziende che i commessi 
Siano stati costretti a ri- 
tardi sul posto di lavoro 
che andavano dalla mez- 
Z Ora all'ora e mezzo. 

Ma accanto alla prote- 
Sta, Nereo Svara ha fatto 
Una proposta, che po- 
trebbe essere presa in 
Considerazione sia per 
Questo che per altri can- 
tieri: «La logica suggeri- 
sce che lavori di questo 
tipo, quando devono es- 
sere fatti in zone strate- 
giche per il traffico già 


difficile della città — ha 
detto il presidente del 
consorzio Trieste Centro 
— siano fatti nelle ore di 
circolazione ridotta, cioè 
di notte. L'idea è stata 
dunque tradotta in una 
proposta Conereta;: come 
avviene già nelle grandi 
metropoli, alcune opera- 
zioni di intervento sulle 
arterie Principali potreb- 
bero essere svolte di not- 
te, evitando congestioni 
alla circolazione». 

us. 


E' un coro dino. L'ipotesi 
che prevede l'apertura 
alla domenica dei negozi 
ha suscitato reazioni ne-' 
gative fra gli imprendito- 
ri del settore, che non ve- 
dono l'utilità di un simile 
sacrificio. «Stiamo tor- 
nando indietro invece di 
guardare in avanti — è 
stato il commento di 
Adalberto Donaggio, pre- 
sidente della Confcom- 
mergio triestina —, e lo 
dico sia da privato citta- 
dino sia in qualità di rap-' 
presentante di un'asso- 
ciazione di categoria. E 
soprattutto critico tutti 
elli che affermano 
che, con questa innova- 
zione, ci si avvicinerebbe 
all'Europa. Sarebbe bene 
invece che queste perso- 
ne facessero un viaggio 
oltre il Brennero, per ve- 
dere come stanno real- 
Leali le cose. In Austria, 
ad esempio, i negozi sono 
chiusi di ao in In- 
fellterra, quando arriva 
orario di chiusura, si 
ylene afatilmente ma 
Inesorabilmente invitati 
ad abbandonare il nego- 
zio. In ‘altre parole — 
conclude Donaggio — 
Ron vedo assolutamente 
l'opportunità di adottare 
Un simile provvedimen- 
to, che avrebbe l'unica 


conseguenza di riporter” 
ci indietro di molti 
ni», 


Dorligo, presi. 
TMDeTtO. l'Associazione 
dei commercianti al 
taglio, 0 ranismo che fa 


@, Tegione a sta- 
tuto Speciale, annovera 
questi otesi fra quelle 
POSSIbIlI. Sarebbero per- 


ciÒ necessarie due varia- | 


zioni, per arrivare a 
creare presupposti . di 
legge per un'innovazione 

questo tipo. D'altra 
parte — aggiunge Dorli- 
go — la Confcommercio 
si è dichiarata contraria 
a livello nazionale, per- 
tanto non vedo proprio 
l'opportunità di questa 
proposta. Io poi sono 
convinto che esista una 
regola, quella della con- 
cretezza, del realismo, 
della precisa analisi di 
quanto avviene tutti i 
giorni. Se l'esigenza della 
clientela a Trieste doves- 
se rendere indispensabi- 
le l'apertura alla dome- 
nica, non sarebbero cer- 
tamente i commercianti 
della città a tirarsi indie- 
tro, ma mi sembra che 

esto non stia avvenen- 

O). 

Sposta l'attenzione su 
altre . proposte 3 
Bruno Mecchia, presi- 
dente della Confesercen- 
ti a Trieste: «Io Dare: 


i i turni nelle 
PIU E tura or- 


ficmate diibco da co 
ire l’intero arco della 
Pioata. Se tutti i 
ornata: Se tutti i com- 
mercianti di un settore 
merceologico concordas- 
sero gli orari in modo ta- 
le che chi necessita di un: 
Prodotto di un certo tipo! 
possa acquistarlo a tutte 
€ ore, avremmo risolto 
gran parte dei problemi, 
€ al contempo creato la 
migliore concorrenza al- 
le grandi catene di distri- 
buzione. Per quanto ri- 
guarda invece l'apertura 
alla domenica, fatto un 


sondaggio fra i soci, pos- ‘ 


so confermare che la 
grande maggioranza è 
contraria a questa. pro- 
posta, ritenuta costosa, 
Inutile e controprodu- 
cente), 


us. 


gol > 


invece © 
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«Vogliamo gli indennizzi» 


\ Il Comune chiede di essere rappresentato al tavolo delle trattative 


Li 
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Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [ 1 5] 


MUGGIA /IL CONVEGNO SULLA RINEGOZIAZIONE DI OSIMO 


DUINO A./ VERDI 
\Fogne e sentieri 
sotto accusa 


rio 1993 «E siamo alle solite, que- 


Sta nostra amministrazio- 
ne non si smentisce mai. 
Dice una cosa e poi ne fa 
un'altra». 

A tuonare contro la 
giunta comunale di Duino- 
‘Aurisina è il consigliere 
comunale verde Alessan- 
dro Sgambati. «Sono appe- 
na venuto in possesso — 
spiega — di due delibere 
giuntali datate 19 gennaio 
Scorso, tre giorni prima 
+ dell'ultima seduta del con- 
2 siglio comunale, Proprio 
‘in quella sede lo stesso 
2 sindaco Caldi affermò che 
s andava rivisto tutto il pro- 
7 getto per la fognatura del- 

‘a parte bassa del Comune 

e che il pia iniziale, in- 

serito nel piano per la baia 

di Sistiana (poi dimezza- 

to), era inattuabile perché 

troppo oneroso, Era Infatti 
previsto un tunnel che 
avrebbe dovuto essere 
scavato nella scogliera per 
convogliare direttamente 

il liquame nell'impianto di 

depurazione già esistente 

nella cava di Sistiana». 

«Le esatte parole del 
sindaco — continua Sgam- 
bati — sono state ‘’abbia- 
mo fatto male". Eppure, 
tre giorni prima la giunta 

| aveva approvato una deli- 

bera che chiede più di 
quattro miliardi alla Re- 
gione proprio per la realiz- 
zazione del tunnel. Ma 
siamo diventati matti? Io 
non so più che pensare). 

Il sindaco, interpellato 
sulla questione, ammette 
l'esistenza della delibera, 
puudeta dall'assessore ai 

‘avori pubblici Rita Con- 

tento, ma giustifica la sua 

approvazione. «Era l'uni. 
co strumento — spiega — 
per ottenere dei finanzia- 
menti, anche Se a fora 

erogazione TIMané 7 
| niusgue improbabile. E 

vero, abbiamo sbagliato e 

rivedremo Sicuramente 

tutto il progetto». 

Ma le «grane» sollevate 
da Sgambati non finiscono 
qui. «Nello stesso giorno 
— conclude il consigliere 
— è stata approvata un'al- 
tra delibera nella quale si 
chiedono alla Regione 100 
milioni per estendere il 
sentiero Rilke fino al Col- 
legio del Mondo Unito. Per 
l'esattezza si tratta di 400 
metri. L'ispettorato delle 
foreste ha appena ultima- 
to una pista lunga 1300 
metri e ha speso circa Qua- 
ranta milioni, Lascio al- 
l'amministrazione le debi- 
te conclusioni». . gno 


PROFUGHI 
Accordo 
con l’lacp 


I problemi delle case 
dei profughi del di- 
sciolto Enlrp, ora in 
amministrazione e ge- 
stione separata. allo 
Tacp di Trieste, sono 
stati discussi alla Re- 
gione in un incontro 
tra l'assessore regio- 
nale alle finanze Bru- 
no Longo, il consiglie- 
re regionale dé Lucio 
Vattovani ed i coordi- 
natori dei comitati 
delle case dei borghi 
istriani di Santa Cro- 
ce, di Villa Carsia-Opi- 
cina, di San Nazario a 
Prosecco e di San Ser- 
gio. Per le ampie e di- 
Verse problematiche 
esistenti nel territorio 
di Trieste, il 26 feb- 
braio 1992 è stata fir- 
mata dalla Regione 
una nuova convenzio- 
ne con lo Iacp con cui, 
oltre ai compiti previ- 
sti dalla convenzione 
recedente del 1983. 
(che resta valida per 
li Iacp_ di Gorizia, 
Bino e Pordenone) sì 
è assegnata lincom- 
benza di provvedere 
entro il 31 dicembre di 
quest'anno ad istitul- 
Te amministrazioni 
autonome, previo l'e- 
scorporo delle aree 
verdì e delle strade di 
accesso ai lotti, che ri- 
sultano di fatto nella 
toponomastica dei Co- 
muni di Trieste e Dui- 
no-AurisiNa, usate da 


e 


presentani 
ghi hanno 
i Da 
roficuo im 1 
È Regione la POI 
tiva risoluzione del 
uan delle case 
lei profughi ed hanno 
esposto alcune Ho: Her 
ste Li all'appiica- 
| zione della convenzio= 
ne Regione-Iacp ,88 
alloggi in locazione 
con patto di futura 
vendita e con doman- 
da di riscatto. 


CULTURA 
Tradizioni 
diverse 


«Fila, fila, figlia mia». 
E' il titolo del nuovo 
volume dell'etnomu- 
sicologo istriano Dario 
Marusic che verrà 
presentato martedì 2 
febbraio alle 20, alla 
Gassa rurale di Duino, 
dal circolo di cultura 
istro-veneta «Istria» e 
al club sloveno di 
Trieste. La presenta- 
zione dell'ultima fati- 
ca di Marusich sarà 
l'occasione per un in- 
contro pubblico che si 
propone, come sem- 
pre; di favorire e so- 
Stenere la conoscenza 
di culture e tradizioni 
diverse. 


«Muggia ha perso più del 
40 per cento del suo terri- 
torio, accogliendo quasi 
tutte le popolazioni che 
hanno lasciato queste aree 
circostanti, e sopportan- 
done i relativi problemi. 
Abbiamo pagato  forte- 
mente, lasciando di là una 
arte di acquedotto, sof- 
Tendo ora per un'infra- 
struttura viaria del tutto 
insufficiente. L'occasione 
per rilanciare economica- 
mente il nostro versante è 
una zona franca integrale 
in questa fascia a cavallo 
del confine, dove tutti i 
prodotti sarebbero in com- 
pleta esenzione doganale e 
quindi di facile commer- 
cializzazione. Sebbene 
siamo l'unico comune 
istriano rimasto in Italia, 
né lo Stato né la Regione ci 
ha risarcito alcunché. Il 
nostro Comune deve par- 
tecipare, assieme a tutte le 
altre parti interessate, alla 
rinegoziazione di Osimo 
presso l'apposita commis- 
sione del Minsitero degli 
esteri: ci spetta un inden- 
nizzo per quanto subìto». 
Sono questi i passaggi 
clou dell'intervento del 
sindaco muggesano. Fer- 
nando Ulcigrai alla confe- 
renza-dibattito su «Le pro- 


spettive per il Comune di © 


Muggia nell'ambito della 
rinegoziazione deltrattato 
di Osimo», tenutasi ieri se- 


ra al centro culturale in 
piazza della Repubblia, 
organizzata dalla delega- 
zione cittadina dell'Asso- 
ciazione nazionale Vene- 
zia-Giulia e Dalmazia in 


collaborazione col Comu- 


ne costiero, e che ha visto 
una nutrita partecipazio- 
ne di vari esponenti del 
mondo politico locale e 
provinciale. Claudio Gri- 
zon, consigliere nazionale 
e segretario muggesano 
Anvgd, dopo un exursus 
sulla vicenda Osimo, in- 
troducendo l'argomento 
ha sottolineato la necessi- 
tà, poi espressa dal sinda- 
co, di un rilancio di Mug- 
gia, «unica e ultima realtà 
istriana in Italia. Sarà 
compito degli amministra- 
tori pubblici — ha detto — 
portare poi il dibattito in 
consiglio comunale, unico 
teatro per un confronto 
politico e istituzionale, per 
tracciare le intenzioni del- 
la cittadina nell'ambito 
della rinegoziazione del 
trattato». 

Secondo il sottosegreta- 
rio al Ministero trasporti e. 
Marina mecantile, Giulio 
Camber, i risultati della ri- 
negoziazione devono por- 
tare a una ridefinizione 
dei confini (acque e in fù- 
turo anche terrestri), e la 
riacquisizione delle case 
abbandonate. «Ci avevano 
detto che trattare di tutto 


questo era demagogia — 
ha affermato l'esponente 
triestino nel governo — 
ma oggi finalmente se ne 
parla. Dobbiamo farlo in 
termini chiari, seguendo 
un'ottica schiettamente 
commerciale. Come hanno 
fatto a loro tempo le due 
vicine Repubbliche — si è 
quindi chiesto —, perché 
le varie etnie istriane non 
richiedono un referen- 
dum, rispettivamente, a 
Slovenia e Croazia? Perché 
non può essere applicato 
all'Istria il principio sa- 
crosanto dell’autodeter- 
minazione dei popoli?». 
Camber non vede d'’al- 
tronde la possibilità di 
creare una zona franca in- 
tegrale in provincia, a ca- 
vallo del confine. «Muggia 
— ha rilevato — ha tutta 
una serie di bisogni prati- 
ci, come la viabilità, per 
riprendersi. E ci vuole una 
volontà politica comune 
per il rilancio delle indu- 
strie»... 

: «Dobbiamo essere tutti 
uniti — ha concorato Lu- 
cio Toth, presidente del- 
l'Anvgd —. L'Italia deve 
ricordarsi che c'è un confi- 
ne orientale che-ha dato i 
volontari per la causa na- 
zionale. 
Grevatini non si sa perché. 
Sarebbe meglio non tratta- 
re mal — ha unto — 
perché ogni volta che lo 


biamo regalato , 


facciamo usciamo di scena 
perdendo qualcosa e quasi 
con la coda fra le gambe. 
Ora ribadiamo che non 
siamo disposti a rinunce». 
Ulcigrai è stato l'unico nel 
suo intervento a toccare 
esclusivamente le questio- 
ni muggesane (appoggiato 
poi dall'onorevole Willer 
Bordon). E sul fatto che «i 
dettagli non sono seconda- 
ri, ma: contribuiscono a 
definire la globalità della 
situazione» si è detto poi 
d'accordo anche l'avvoca- 
to Paolo Sardos Albertini, 
presidente della Federa- 
zione delle associazioni 
degli esuli istriani, giulia- 
ni e dalmati, favorevole 
pure alla proposta di zona 
ranca per Muggia. «Una 
proposta — ha precisato 
prima del dibattito nella 
sala affollata — che poi va 
analizzata nelle sedi ade- 
guate. Il centro storico? Sì 
bisogna far riscoprire l' 
dentità istriana della cit- 
tadina, che potrebbe assu- 
mere l’importantissimo 
ruolo di ponte fra Trieste e 
l'Istria. Ma sarà fonda- 
mentale che tutte le realtà 
interessate, dagli esuli a 
quelli che sono rimasti, fi- 
no ai Comuni della nostra 
regione sulla fascia confi- 
naria, siano presenti assi- 
duamente al tavolo delle 
trattative». 


Luca Loredan 


MUGGIA /IL CASTELLO E LA VILLA GIA’ DELL’ARCIDUCA D'AUSTRIA 


Fra tracce di passato 


La recente scomparsa a Fi- 
renze di Guerrino Covan, 
cavaliere del Santo Sepol- 
cro e vecchio proprietario 
del castelletto muggesano 
che fu dell'arciduca d'Au- 
stria Lodovico Salvatore 
d'Absburgo-Lorena, ha ri- 
portato alle cronache un 
luogo dove architettura e 
spazio naturale si fondono 
in un insieme di suggesti- 
va bellezza. Arrivando 
dalla strada costiera per il 
Lazzaretto, su per la colli- 
na che domina il mare, 
colpisce immediatamente 
il contrasto con il mondo 
Sottostante, motorizzato e 
Tumoroso. Poco sopra Zin- 
dis, immerso nel verde di 
Fontanella, al numero ci- 
vico 31 di strada per 
Chiampore sorge solitaria 
l'antica ora asburgica. 
Tutto intorno, campi sco- 
loriti dall'inverno e lecci 
secolari, Il silenzio inter- 
rotto solo dai lavori degli 
operai, che stanno ristrut- 


La villa che fu dell'arciduca d'Austria. (foto Balbi) 


turando l'edificio per con- 
to del nuovo castellano 
Angelo Curci. Artigiano 
edile, 56 anni, ha acqui- 
stato la proprietà nel giu- 
gno ‘92 dalla società «Ma- 
rina Muja turistica», coro- 
nando il sogno di una vita. 
«E' stato un amore a prima 
vista — riconosce — che 
continua ad essere ali- 
mentato dal quotidiano 


contatto con queste pietre 
cariche di storia, dalla 
soddisfazione per vederle 
trasformarsi e rivivere». 
Seguendo le tracce a ri- 
troso nel tempo, ci si inol- 
tra giù per vecchi gradini 
consunti, dove, sotto la 
polvere, è ancora leggihile 
l'incisione «15 F. E. 1864», 
opera di qualche ignoto 
scalpellino. E poi, attra- 
verso i portali di pietra a 


misura di carrozza, ai lo- 
cali delle scuderie, dal sof- 
fitto a botte, all'enorme 
cucina della servitù, con 
un caminetto e travi a vi- 
sta. Appena sotto il giardi- 
no delimitato dalle antica 
mura merlate, quasi un 
terrazzo sul mare, è anco- 
ra visibile la vecchia stra- 
da per Chiampore, da cui 
si accedeva all'arco del- 


l'ingresso principale. Ac- 
canto, le rovine dell'abita- 
zione del custode, a cui 
fanno da contrappunto, 
dall'altro lato, quelle della 
cappella coperta d'edera. 
Non manca infine un poz- 
zo cisterna di sei metri di 
profondità. 

» Acquistato nel 1879, «la 
tenuta asburgica si esten- 
deva da San Rocco a Punta 
Sottile — ricorda l'asses- 
sore alla cultura Galliano 
Donadel —. In seguito fu 
rilevata da Covan, che 
aveva dato vita ad un vil- 
laggio turistico situato 
nelle immediate vicinanze 
del palazzo, dove abitava 
con la famiglia». Dopo un 
primo successo, l'iniziati- 
va venne gradualmente 
abbandonata e la proprie- 
tà ripartita e venduta, pas- 
sando attraverso numero- 
se mani fino all'ultimo ac- 
quirente. . 

Barbara Muslin 


VIAGGIO NELLE FRAZIONI / OPICINA (18. SEGUE) 


Vogl 


Già Poggioreale del Carso, 
oggi Vila Opicina, per i 
triestini residenti da sem- 
pre semplicemente Opci- 
na: questa frazione non è 
Baia più grande di Trie- 
ste, ma supera in numero 
di abitanti gli stessi comu- 
ni di Monrupino e Sgonico. 
Posta ad un'altezza di 320 
metri sul livello del mare, 
la grande frazione carsica 
è oramai raggiungibile in 
pochi minuti centro 
Città. Se fino a una trenti- 
na di anni orsono salire 
verso Opicina significava 
comunque andare in gita, 
0, il borgo pare quasi 
un'appendice settentrio- 
nale triestina, trafficato‘ e 
animato quanto mai, rin- 
novato in molte sue parti, 
‘modernizzato, ingrandito. 

Lungo le strade delle 
frazioni girano e rigirano 
molti turisti della vicina 
Slovenia, continuamente 
indaffarati a guardare ve- 
trine, discutere, additare, 
consultarsi. Pure durante 
la sosta di chiusura pome- 
ridiana degli esecizi, il 
centro di Opicina è stipato 
di macchine -posteggiate 
ovunque. Piazza Brdina, 
sorta di ombelico stradale 
del borgo, ha Perso le ca- 
ratteristiche delle ‘calme, 
silenziose piazzette carsi- 
che dove d' inverno è anco- 
ra possibile avvertire il 
profumo della legna bru- 


Ciata. Pi 
uzzo déi gas di 


«Oggi il 
Coni delle autovetture 


ammorba l'aria 24 oTe su 
24 — denuncia. Eee 
Skerlavaj, che risiede nelle 
Immediate adiacenze del 
if piazza —. Non c'è pace 
Ja raffico ci sta rovinando 
fa Un "forestiero 
mnengoò immaginarsi l'im- 

ana, aos del fine setti. 
mec endo centinaia di 
nni € si ostinano ad 
entrare nel vecchio e an- 
gusto centro storico del 
paese». n 

Sempre sul tema Ss 
l'eccessivo traffico dle 


Uno dei problemi, a Opicina, è che molti invadono 
il piccolo centro con le automobili. (foto Balbi) 


Federica Ruzzier 


Te avvilire la frazione, Da- 
Niela Zetko e Danilo Gara- 
Vello sono concordi: «C'è 
urgente bisogno di un pia- 
conarcheggi utile a de- 

‘ngestionare la frazione, 
È Sprente ‘a un program- 


Sostiene 


quando accadrà 3 


Germano Solagna 


sgrazia qualcuno si deci- 
derà a porre fine a questo 
andazzo». «A mio avviso, 
finché restiamo una fra- 
zione del Comune di Trie- 
Ste, saremo sempre solo 
un sobborgo trascurato — 
afferma Germano Solagna 
—- Da anni aspettiamo che 
alcuni disservizi e carenza 
vengano definitivamente 
appianati. Io abito nei 
pressi di via Biancospino 


(nei paraggi della ferrovia) 


ed è da tempo immemora- 
bile che in quella zona gli 
abitanti aspettano che 


Danilo Garavello 


venga predisposta una re- 
te di illuminazione decen- 
te. Stesso discorso per la 
Tete fognaria: continuia- 
mo in prima persona e a 
nostre spese a provvedere 
per lo spurgo dei pozzi ne- 
Ti. Si parla tanto di stac- 
carsi e di creare un Comu- 
ne autonomo. Non Sono it 
Veggente, ma può darsi. 
che un prora di 

lesto tipo possa portare a 

ei risultati concreti». . 

E' pure questo il pensie- 
ro di Elisabetta Maracchi, 
che abita nel paese da un 


ia di secessione’ 


anno: «Hanno raccolto le 
firme per chi è favorevole 
alla creazione del nuovo 
Comune, non ci vedo nien- 
te di male. Può darsi che a 
livello burocratico tutte le 
procedure si sveltiranno a 
tutto beneficio di noi resi- 
denti. Sono comunque 
molto contenta di vivere a 
Opicinà, non tornerei al 
centro per nulla al mon- 
do». 

Federica Ruzzier, che è 
nata a Opicina, non cam- 
bierebbe residenza per 
nessuna ragione: «Nono- 
stante i problemi, credo 
che l'idea di creare un Co- 
mune a sé stante sia al- 
quanto anacronistica, so- 
prattutto sotto il profilo 
economico. Proprio in 
questi tempi di nuova au- 
sterità mi parrebbe assur- 
do creare tutta una serie di 
nuove strutture per dar vi- 
ta a un'improbabile. ‘’se- 
cessione”. Piuttosto cer- 
chiamo di valorizzare al 
meglio le strutture sociali, 
che per noi giovani già esi- 
stono; soprattutto mi pia- 
cerebbe che venisse af- 
frontato con rigore e serie- 
tà un piano per la creazio- 
ne, il recupero e la ricon- 
versione edilizia. Noi g10- 
vani vogliamo potere a0- 
casare in paese, non esser 
costretti ad allontanarei 
dalle nostre famiglie d'ori- 
gine e dalla nostra frazio- 
ne». Borgo carsico 0 meno, 
circondato dal verde e dai 
boschi, il o di Opicina 
è per molte persone privo 
a alcune infrastrutture 
necessarie al tempo libero, 
«Nel paese non c'è un par- 
co giochi, un po' di verde 
attrezzato, delle panchine 
per gli anziani — dice Lau- 


ta Malalan —, non tutti — 


Posseggono o vogliono 
usare l'automobile per re- 
Carsi nei paraggi. Il centro 
Opicina, alla resa dei 
conti, oggi non è molto vi- 

vibile». 
Maurizio Lozei 


MUGGIA / PREPARATIVI 


, |Sara il Camevale 


«In fretta e furia» 


@m 
carro. (foto Balbi) 


Carnevale in fretta e fu- 
ria. A 20 giorni dell'inizio 
della kermesse si è quasi 
in alto mare. Le compa- 
qua muggesane sono in- 
‘atti al lavoro da una set- 
timana per l'allestimen- 
to dei carri allegorici. 
Quest'anno si si è Inizia- 
to in ritardo perché i 
nuovi magazzini comu- 
nali di via Trieste (da 
esta stagione a dispo- 
sizione del Carnevale) 
sono stati resi utilizzabi- 
li da pochissimo tempo. 
Solo giovedì scorso infat- 
ti i primi gruppi hanno 
potuto accedere all'im- 
ponente struttura, una 
volta sistemate le grandi 
vetrate che guardano al- 
la strada e un «cannone» 
per riscaldare un po' l'a- 
Tano. 7 

Abbiamo sentito i rap- 

presentanti di tre com- 

ie che hanno inizia- 
toin Gatenzi la loro ope- 
ra, «Uno sforzo ‘’disuma- 
no" scherza Macor della 
compagnia Bora, ma con 
le solite mitiche notolade 
ghe la faremo». 

Certo molte  compa- 
gnie hanno iniziato i la- 
vori minori già da tempo 
nelle cantine. «Noi della 
Bora abbiamo il vantag- 

io di aver deciso con 
fargo anticipo il tema e 
qualcosa l'abbiamo già 
preparato. Il Carnevale 


— sostiene Macor, anche 
in qualità di membro del 
comitato organizzatore 
— anche se «compresso» 
verrà senz'altro bene; 
già altre volte in passato 
abbiamo cominciato i la- 
vori dopo la Befana e si 
sfilava il 4 o il 5 di feb- 
braio». 

Tutti caricati, dunque, 
Dar il 40.0 compleanno 

lella kermesse. «Noi del 
comitato continua 
Macor— ci siamo dati da 
fare perché la manifesta- 
zione sia completa nei 
minimi particolari e 
puntiamo a far capire a 
tutti il grande valore cul- 
turale e sociale di questa 
tradizionale festa. Ritro- 
varsi per i preparativi e 
stare insieme per un 
obiettivo comune è una 
scuola di vita dove i gio- 
vani imparano dei me- 
stieri che altrimenti 
nemmeno avvicinereb- 
bero». _ 

L'unica compagnia 
che non costruisce i carri 
nei magazzini è la Lam- 
po; siamo andati a curio- 
sare proprio nel tendone 
di Santa Barbara. Qui i 
lavori sono già a buon 
punto rispetto a via Trie- 
ste, dove si è ancora agli 
«scheletri» e agli ingra- 
naggi. La Lampo ha già 
concluso la prima parte 


I membri della compagnia «Lampo», all'interno della struttura del loro 


del suo carro: ùn enorme 
guscio innalzabile che 
copre tutta l'area’ del 
mezzo. «Sarà un carro vi- 
vo — ci spiegano gli arti- 
giani — perché almeno 
20 persone lo manovre- 
ranno; un lavoro tecno- 
logico di ingranaggi ve- 
ramente notevole. Sarà 
una sorpresa, ma certa- 
mente si parlerà della 
Comunità europea, con 
le 12 nazioni che compa- 
riranno e scompariranno 
nel corso delle sfilata». 
Ai magazzini invece 
sono impegnati al matti- 
no i componenti della 
Brivido (una ventina cir- 
ca), che quest'anno han- 
no optato per il significa- 
to simbolico e non per la 
maestosità. «Non possia- 
mo fare le cose in grande 
come in passato - spiega 
Dario Prodan — ma ci li- 
mitiamo per così dire a 
una "semplice routine", 
lavorando con calma an- 
che se le "’notolade’’ si 
fanno sempre. Sul carro 
compare un personaggio 
a forma di Italia che si 
porta via il Paese tra un 
mare di bustarelle, men- 
tre Craxi, a mo' di Pape-' 
ron de' Paperoni, naviga 
nella sua vasca prima di 
essere rinchiuso tra le 
sbarre.» È 
Renzo Maggiore 


ARRRRRRARRRRARARARRRRARARARRARRRRRBRRRARRRRRARARRARARARARARARRRARRARARRRRARARARAARARRRARRRARRARARRRE 


Abbiamo dato un vantaggio 
alle auto d'occasione: 
‘il rispetto per l'ambiente. 


I nostri usati ricondizionati secondo gli standard Mercedes-Benz: 
MERCEDES-BENZ 190 E ’92 bianco tetto apribile assetto sportivo 


« km 10.000 gar. 1 anno 


MERCEDES-BENZ 200 E ’91 grigio metallizzato climatizzatore assetto 
sportivo con cerchi in lega autoradio km 15.000 gar. i anno 
MERCEDES-BENZ 190 E °88 grigio metallizzato cerchi in lega 


km 70.000 gar. 1 anno 


MERCEDES-BENZ 200 E ’87 blu metallizzato condizionatore Abs Asd 


antifurto km 60.000 gar. 1 


anno 


MERCEDES-BENZ 200 TE ’89 grigio metallizzato Abs condizionatore 


tetto apr. gar. 


1 anno 


MERCEDES-BENZ 300 CE ’91 24v nero metallizzato pelle 
climatizzatore Asd gar. 1 anno 


MERCEDES-BENZ 190 E ’87 bianco tetto apribile km 60.000 


Tutte le occasioni Fidate Fratelli Nascimben sono equipaggiate con 
Retrofit originale Mercedes-Benz. Così darete un segno tangibile del 
vostro rispetto per l’ambiente e non avrete più limiti di circolazione. 


APERTI ANCHE OGGI ORE 10-17 


Organizzazione uffi 


‘ale Mercedez-Benz 


F.lli Nascimben Spa. 
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Pa 
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INTERVISTA / MAURO PELASCHIER RACCONTA I SUOI PROGRAMMI 


«Sogno la Whitbread» 


Lo skipper monfalconese cerca imbarco per la regata intorno al mondo 


‘ Mauro Pelaschier 


MONFALCONE — 0c- 
chiali a specchio, capelli 
lunghi e barba da vec- 
chio lupo di mare, Mauro 
Pelaschier nelle sue bre- 
vi apparizioni alla velica 
Oscar Cosulich'è sempre 
attorniato da un. nugolo 
di Vecchi amici, compa- 
gni o avversari di lunghe 
lotte in mare o semplici 
soci alla ricerca di un 
consiglio prezioso per la 
propria barca. Volano 
parole tipo ‘«rullafiocco» 
o «stralocavo», alla ricer- 
ca del sistema migliore 
per regatare in questa o 
in quella occasione. 
Mauro invece, quaranta- 
quattrenne, è alla ricerca 
di nuovi stimoli agonisti- 
ci, dopo aver provato 
quasi tutto nella sua lun- 
ga carriera sui mari di 
quasi tutto il mondo. Ma 


più che ai mari ora Pela- 
schier punta agli oceani, 
dopo l'ottima esperienza 
vissuta lo scorso anno 
con la Regata di Colom- 
bo, la magnifica traver- 
sata atlantica che lo ha 
avvicinato al mondo 
oceanico. 

«In questo momento 
— dice Mauro — il mio 
sogno è quello di poter 
disputare la ‘’Whitbread 
roundthe world race‘, la 
gara che completerebbe 
la mia escursione velisti- 
ca iniziata con la classe 
olimpica e proseguita 
con le barche d'alto mare 
e la Coppa America». 
Questo è il programma 
più importante per il 
1993, per il quale sta la- 
vorando tutto l'inverno 
alla ricerca di barche, ar- 
matori e curando soprat- 


‘ all'organizzazione 


‘ punto generale di due 


tutto i rapporti con le 
persone «giuste» per po- 
ter realizzare questo so- 
gno. «A questo punto non 
posso far altro che aspet- 
tare gli eventi entrando 
magari a far parte come 
professionista in qualche 
gruppo già. esistente. 
Purtroppo non sono riu- 
scito a trovare il budget 
necessario, grazie anche 
ad Amato e alla partico- 
lare condizione econo- 
mica in cui ‘naviga’ V'I- 


40, in. vista dell'inizio 


‘ delle regate previsto per 


aprile-maggio. Ma quali 
sono gli altri programmi 
per il 1993? «Innanzitut- 
to curare le attività clas- 
siche del mio sponsor 
personale Osama attra- 
verso le prestazioni del 
51 piedi "C&G 51”, poi 
nel mio carnet ci sono la 
3/4 ton cup (Ior), la Trip 


40 (Ims) dell'armatore è 


Franceschini di Firenze, 
alla quale collaboro da 


.la  diportistica. 


talia in questi tempi». anni e la Maxi classe li- 

Pelaschier, oltre ad bera del Garda. Per 
aver partecipato ai cam-.  quantoriguarda la parte- 
pionati invernali in Ligu-  cipazione al Giro d'Italia 


ria (Chiavari) e in Tosca- 
na (Porto Ercole e Cala 
Galera) ha provveduto 
di 
equipaggi e alla messa a 


quest'anno ci potrebbero 
essere dei problemi a 
causa dell'anticipo della 
gara di un mese, che va a 
interferire con altre mie 
attività. Gli altri anni an- 


barche, un J 39 e un Trip dava bene, in agosto, un 


periodo durante il quale 
in Italia non ci sono rega- 
te). 

Ma cosa ne pensa Pe- 
laschier sulle restrizioni 
governative alla nautica. 
Ci sarà la crisi del dipor- 
to? 

«La crisi non sarà data 
dagli ultimi eventi, ma è 
costante e determinata 
dagli errori di approccio 
del governo a chi pratica 
Per .i 
grandi armatori non ci 
sono problemi, vanno al- 
l'estero, mentre peri me- 
di e piccoli esistono ecco- 
me, da vent'anni a que- 
sta parte. Chi si poteva 
permettere 10-15 anni fa 
‘una barca di otto metri, 
ora non lo può più. E tut- 
to per l'ignoranza di chi 
governa». 

Claudio Soranzo 


LIBRO /«MARINERIE ADRIATICHE» 


Cervia, eco dal 


TRIESTE — Ancora una 
volta le «marinerie adria- 
tiche» sono state soggetto 
d'attualità: «Storia, cultu- 
ra, tradizioni ed economia 
del mondo della pesca tra 
Ottocento e Novecento» è 
stato infatti il temà della 
mostra svoltasi in agosto a 
Cervia, cui ha fatto seguito 
la pubblicazione dell’omo- 
nimo volume curato da 
Renato Lombardi e Mario 
Alberani. Esso è stato rea- 
lizzato dalla Essegi di Ra- 
venna con il contributo — 
oltre dei':curatori — di At- 
tilio Pancioni, Luigi Barzi- 
ni jr, Luisa Del Grande, 
Gabriella Gaddoni, Um- 
berto Foschi, Emilio Vita, 
Lorenzo Ponti, Gino Pilan- 
dri, Calimero  Borghini, 
Bruno Ballerin, Francesca 
Fioravanti, Stefano Rossi 
nonché dell’Associazione 
amatori vele al terzo e del- 
la Fondazione lega am- 
biente di Cervia; consta di 
120 pagine di grande for- 
mato (300x240 mm) ed è 


rilegato in brossura. 

Le marinerie adriati- 
che, da Trieste a San Be- 
nedetto del Tronto, sono 
l'argomento trattato sotto 
molteplici aspetti con di- 
versi saggi, ma soprattutto 
attraverso circa centocin- 
quanta immagini, ottima- 
mente riprodotte. Si tratta 
quindi di un prezioso con- 
tributo alla riscoperta del- 
le tradizioni popolari Île- 
gate al mare di Cervia, 
borgo romagnolo di sali- 
nari e pescatori. Il volume 
ruota attorno al mondo 
della pesca, all'economia 
da esso derivante e alle ti- 
piche imbarcazioni utiliz- 
zate in questi luoghi, ma 
ririve anche attraverso i 
ricordi personali — testi- 
monianze di esperienze 
dirette — raccontati dalla 
viva voce di uomini dima- 
‘re come Alessandro: Fili- 
ziani, Vincenzo Ricci, Ivo 
Pasquali, Giorgio Battiso- 
do, Domenico Sfriso e mol- 
ti altri, che danno l'idea 


del lavoro durissimo svol- 
to. 

Si racconta. delle diver- 
se festività, dei ‘proverbi 
del mare, della dura vita 
di bordo, dei colori delle 
barche e delle vele, dell'a- 
raldica dei pescatori, ma 
anche della gastronomia 
marinara e del sale di Cer- 
via, importantissima sali- 
na dell'Adriatico. Tra l'al- 
tro nelle pagine del volu- 
me sono riprodotte alcune 
immagini provenienti da 
archivi triestini, come 
quello di Foto Pozar, di Ni- 
colò Dolce e del Museo del 
Mare di Trieste. 

Il volume termina con. il 
progetto per ‘il riutilizzo 
degli antichi magazzini 
«del sale quale ideale con- 
tenitore per un «Museo 
delle attività del mare», 
cui fa seguito una ‘ricca 
«rassegna» di cartoline su 
porti, barche e pescatori 
dell'Adriatico. 

Mario Marzari 


lO’. 
- 


ssato 


-— - 


‘Barchetti romagnoli da pesca nel porto canale di Cervia. (Cartolina d'epoca 


di Mario Marzari) 


Reni 
. 


MOSTRA / A CAORLEINMARZO 


Salone Nord-Est: 
vince la sinergia. 


CAORLE — Monete in 
guerra, nautica in crisi. 
Per questo. importante 
comparto economico la 
sciagura monetaria che 
ha investito in questi ul- 
timi mesi il mercato eu- 
Topeo non lascia spazio 
all'improvvisazione ma 
impone ai nostri cantieri 
nuove strategie talvolta 
mirate a una vera e pro- 
pria sopravvivenza. Ta- 
gli consistenti quindi an- 
che per la promozione al- 
l'estero. Ne è prova l'as- 
senza dei cantieri trive- 
neti dall'Interboot 93, il 
Salone internazionale di 
Dusseldorf, conclusosi in 
questi giorni in Germa- 
nia, un appuntamento 
che fino alla scorsa edi- 
zione era stato definito 
irrinunciabile per il suo 
interesse mondiale, 

Ma il peggioramento 
della lira nel sistema mo- 
netario europeo ha co- 
stretto i cantieri e le 
aziende del settore a una 
brusca inversione di ten- 
denza obbligandoli ad 
attivare nuove sinergie 
casalinghe, entro i confi- 
ni nazionali. Da qui il 
crescente interesse per 
la prima manifestazione 
alto adriatica del ‘93, l'E- 
sposizione internaziona- 
le del Mare, 2.a Mostra 
nautica del Nord-Est, 
che a Gaorle (13-21 mar- 
zo, organizzata dall'Ex- 
pomar) rappresenterà la 
vera cartina di tornasole 
sullo stato del settore. 

«Malgrado i segnali al- 
larmanti che erano giun- 
ti a fine ottobre, a con- 
clusione del Salone in- 
ternazionale di Genova 
— dichiara il presidente 
dell'Expomar Giovanni 
David —. le numerose 
adesioni alla nostra ma- 
nifestazione primaverile 
ci confermano che oggi la 
nautica italiana deve fa- 
re innanzi tutto i conti 
con un ciclo produttivo 
che ha costi forse troppo 
elevati, dal reperimento 
dei materiali alla conse- 


gna del prodotto finito. - 


Se a questi ‘costi si 287 


giungono tutti quelli re - 


lativi alla. promozione, 
alla ricerca di mercato, 
all'organizzazione della 
vendita, il singolo can- 
tiere si trova penalizzato 
a competere in un mer- 
cato già in crisi per la 
dissennata politica fisca- 
le che ha colpito il setto- 
re. Così si spiega anche la 
richiesta di partecipazio- 
ne alla Mostra di Caorle 
di numerosi consorzi che 
allestiranno stand collet- 
tivi per la promozione 
dell'immagine, e delle 
singole aziende associate 
per la commercializza- 
zione delle relative pro- 
duzioni». Una «ricetta» 
certamente ispirata a 
sempre più necessarie 
economie di scala dopo 
che già da qualche anno 
l'internazzionalizzazio- 
ne delle economie co- 
stringe a rapporti d'affa- 
ri che si allargano ad ac- 
cordi di mercato e di pro- 
dotti, a joint ventures, a 
fusionie a consorzi. _ 
E' questa una delle più 
rilevanti novità. di un 
nuovo sistema fieristico 
che, nell'esposizione di 
Caorle, attraverso una 
più efficace collabora- 
Fine con l'Adac tedesco, 
che rappresenta migliaia 
di diportisti, e dn 
‘ai corrispondenti organi- 
smi di Austria, Slovenia e 
Croazia e agli italiani 
Enit e Mare club d'Italia, 
tenterà di creare un nuo- 
vo più diretto interscam- 
bio per agevolare lo svi- 
luppo di nuovi rapporti 
commerciali tra aziende 
. produttrici di beni e di 
servizi nazionali ed este- 


‘Una strategia condivi- 
sa e accettata anche da 
molte altre aziende non 
direttamente coinvolte 
nel pianeta mare e che 
hanno accettato di parte- 
cipare alla manutestazio. 
ne, com'è il caso dell'ae- 
roporto internazionale 
Marco Polo di Venezia 
con la Save dell'Air Dolo- 
miti già operativa con 
voli diretti da Trieste e 


Venezia, È 
Massimo Bernardo 


A Roma 
il diporto 
tenta 
il rilancio 
ROMA — Dopo un anno 
«difficile» per la nautica 
da diporto il salone del 
mare ‘93 di Roma si pro- 
one come un'occasione 
i rilancio del settore. 
«Siamo cresciuti ma non 
ci accontentiamo — di- 
chiara Gianni Filoni, am- 
ministratore delegato del 
salone —, Stiamo adope- 
rando tutte le nostre for- 
ze, affinché questo stato 
di crisi generale non in- 
cida negativamente nei 
confronti di coloro che 
amano il mare e le attivi- 
tà nautiche». Secondo Fi- 
loni «dietro la lucentezza 
delle barche in vetrina 
C'è tutto um mondo di 
amarezze, di equivoci e 
di incomprensioni da su- 
perare ma già inparte 
superate. La nautica da 
diporto ha preso atto con 
soddisfazione della. di- 
FRgnizione overnativa 
ridurre i 
metri del redditometro, 
Tra gli operatori — con- 
tinua Filoni — non c'è 
euforia ma comunque 
voglia di lavorare». Gli 
RE) del salone 
infatti non hanno mai 
smesso di lavorare, in- 
forma un comunicato di 
presentazione dell'edi- 
zione '93. a) 
Oltre all'esposizione 
delle imbarcazioni, il sa- 
lone sarà un momento 
aggregazione. sui proble- 
mi e le attività legate al 
mare. Sono previsti un 
convegno sul problema 
del rapporto tra la nauti- 
ca e il fisco, La conferen- 
za stampa della Federa- 
zione italiana vela e la 
premiazione degli atleti 
più meritevoli. Tra le no- 
vità del prossimo appun- 
tamento, dal 13 al 21 feb- 
braio alla Fiera di Roma, 
il nuovo padiglione di 
1000 metri quadri dove 
saranno presentate tutte 
le novità perla pesca. 


NOVITA’ / ANGELMARINE 54 


Supermotoscafi da Taiwan 


Progettati secondo il gusto europeo, costano fino al 40 per cento in meno 


«Angelmarine 54 Sport Cruiser»: due motori da 550 cavalli l'uno per volare 


sulle onde a 27 nodi. 


COPPA AMERICA / DECISIONE IMMINENTE 


Gardini punta in alto 


VENEZIA — «Spero proprio 
di vincere la prossima edi- 
zione della Coppa America. 
Certo, non sarà facile, io co- 
munque ho trovato la forza 
d'animo per ripresentare Ja 
mia candidatura alla Cop- 
pay. Lo ha detto qualche 
giorno fa a Venezia. Raul 
Gardini premiato dall'Asso- 
nautica e dall'Ucina con il 
premio «Venezia per il ma- 
Te), 

Gardini ha spiegato che 
«proprio per concorrere alla 
prossima Coppa America ho 
fondato qui a Venezia, al 
magazzini del sale, l'Europa 
yacht club. La nostra sfida è 
condizionata al fatto che gli 
Stati Uniti considerino il no- 


stro team europeo e soprat- 
tutto. all'accettazione del 
principio di equità tra i due 
concorrenti: le due barche 
dovranno essere presentate 
nella stessa data, a parità di 
condizioni, e non come av- 
venuto nel'92». 

«Ne stiamo discutendo 
con gli americani e la deci- 
sione ultima verrà presa il 5 
febbraio. Noi comunque — 

\a ammonito Gardini — non 
Siamo disposti a recedere da 
queste posizioni. Altrimenti 
cirivolgeremo'alla Corte su- 
prema di New York che do- 
vrà decidere», Se anche que- 
st'ultima istanza dovesse 
dare parere negativo, però, 
Gardini si ritirerà dalla sfi- 


da. 

Per il resto il team è già 
quasi pronto, la barca sarà 
progettata dal solito «Fre- 
res», lo skipper sarà il solo 
Paul Cayard e lo sponsor è 
già pronto, manca solo il no- 
me della barca «che verrà 
deciso all'ultimo minuto», 
‘ha spiegato Raul Gardini se- 
condo il quale comunque 
«questa volta ci sono molte 
più difficoltà del ‘92, visto 
che siamo in un momento di 
recessione e quindi c'è l'ob- 
bligo di non strafare, di non 
intraprendere avventure 
troppo dispendiose, e anche 
per noi sarà cosi, c'è l'obbli- 
go insomma ‘di stare cal- 
mi...‘ È 


VENEZIA — La parola Taiwan sino a pochi anni fa 
destava perplessità e preoccupazione. Era sinonimo 
di basso prezzo e di qualità discutibile. Era il paradi- 
so del dUBbioe economico e dei funambolismi finan- 
ziari. Insomma, gli italiani (e gli europei in generale) 
storcevano il naso, erano diffidenti. Poi, il miracolo. 
La Cina di Taiwan, grazie ai capitali giunti proprio 
dalla Vecchia Europa oltre che dagli Stati Uniti ha 
puntato su uella che da noi Gianni Agnelli chiama 
ualità totale’. Al punto che i suoi prodotti sono con- 
siderati di alto livello. La proverbiale laboriosità ci- 
‘ nese, non impastoiata dalla macchinosa burocrazia 
comunista di Pechino, ha permesso all'isola asiatica 
di fare concorrenza agli stessi giapponesi, che per an- 
ni l'avevano considerata (e trattata) alla stregua di 
una colonia (pur a livello industriale). > 
L'antefatto era necessario per spiegare perchè 
sempre più diportisti si rivolgono a Taiwan per farsi 
costruire la barca ‘su misura'. Sia in Italia sia nei 
porti della Croazia e della Slovenia possiamo vedere 
decine e decine di imbarcazioni (soprattutto moto- 
scafi) provenienti da quella piccola-grande isola. I 
maggiori acquirenti sono i tedeschi (sono stati nno 
mi, infatti, a capire che il risparmio, rispetto alla loro 
cantieristica) era notevole. Ma quanto si paga in me- 
no? Da un rapido (e ovviamente non molto preciso) 
calcolo, il risparmio è nell'ordine del 30-40 percento. 
Negli ultimi anni, inoltre, a Taiwan i cantieri han- 
no capito che per attirare gli europei bisognava non 
solo raggiungere determinati standard qualitativi, 
ma occorreva costruire basandosi sul design del Veo- 
chio Continente. E infatti molte barche vengono crea- 
te su disegni di architetti italiani o francesi. InsoM- 
ma, Taiwan si è europeizzata. Ed è stato subito UN 
boom, nonostante la crisi che sta investendo la CAN" 
tieristica a livello mondiale. dot. 
Ora nel nostro Paese è giunto uno di questi prodot 
ti-miracolo: l‘’Angelmarine 54 Sport Cruiser’ iMPor- 
tato, fra.l'altro da un operatore del Triveneto, 
liana Porti' di Treviso. Diciassette metri, per Uni a 
ghezza di 4,88 e un'immersione di 1,25, per un (islo- 


‘camento totale di 23 tonnellate. Scafo e sovrastruttu- 


ta sono in vetroresina e sia il ponte sia l'ampio poz- 
zetto sono in teak. Motorizzata con due proPisori 
General Motors da 550 cavalli l'uno, è in grado di 
volare sulle onde a 27 nodi, con un consumo medio di 
180llitri di gasolio all'ora. Tre le cabine (una armato. 
riale e due O aletti piani) più una perl eventua- 
le equipaggio. Il prezzo? Intorno ai 670 mila dollari, 
Coniqu li si diventa armatori di un diciassette metri 
di prestigio, firmato da Apollonio e Sciomachen e ri- 
vestito al suo interno quasi interamente in legni pre- 
giati, lavorato con una cura maniacale tipicamente 


cinese. Inoltre, la dotazione di serie è addirittura uni- * 


ca: dal satellitare al radar, da un super-Generatore é 
dissalatore, dall'autopilota all'aria condizionata in 
tuti gli ambienti. Il design? Moderno, filante, aggres- 
sivo. Insomma, italiano. 

: Roberto Carella 


CANTIERI / RISTRUTTURAZIONE 


"Mama Teina’ a Muggia 


Un vascello di 22 metri costruito 25 anni fa da Craglietto 


TRIESTE — Barche e can- 
tieri di barche: un valzer 
che si continua a ballare a 
Trieste e dintorni. Muggia 
nautica si va affermando 
quale provvido e razionale 
polmone della vela giulia- 
na. La vasta area Jasciate 
cul cantiere Felei ir 
popola sempre più 01.27. 
che che, dall'organizza- 
zione sociale dei t19 I 
nali circoli velici at Ual 

Tr non posso- 
appartengono, Ao 
no avere quei servizi di 
manutenzione stagionale, 
ristrutturazione, O Piccoli 
aggiustamenti Ci Carpen- 


teria. AD 3 
nato agli operatori del get. 


tore che agiscono sotto l'e- 


ida del cantiere Trieste, 


Struttura Orientata. verso 

Marina, il quale ap- 
punto per la carpenteria 
lignea ha allestito un ca- 
PAGHORE che ha accolto 
l'Eos, Darca dei Luzzatto 
Fegiz costruito 30 anni fa 
da Guido Apollonio, che 


‘abbiamo già accen- ‘ 


viene rimessa a:nuovo nel 
rispetto delle sue vecchie 
linee Buchanan. 

E' di ieri un nuovo arri- 
pamento di barca di lusso: 
la Mama Teina, due alberi 
di 22 metri che Mariano 
Graglietto realizzò 25 anni 
fa per armatori di Gibilter- 
ra. Il maestoso vascello. 
dopo aver toccato i prin!” 


. pali Marina mediterrane! 


«Mama Teina» alato a Muggia. 


e alcuni atlantici, era fini- 
to nel vicino porto istriano 
di Umago. Dopo stallia di 
più di due anni un armato- 
re ha deciso di adattarlo a 
servizio di brockeraggio. 
Rispettando scafo, albera- 
tura, dotazione di vele, Ja 
ristrutturazione intereg- 
serà le strutture lignee in- 
terne: nelle sei cabine po- 
tranno trovare posto-letto 


14 ospiti, più equipaggio. 


Verranno aggiornati arre- 
damento, impiantistica, 
strumentazioni e tecnolo- 
gie e tutti i servizi di bor- 
do. Lo yacht sarà pronto 
alla fine di aprile o ai pri- 
mi di maggio prossimi. Per 


alare Mama Teina è stata- 


usata una gru, ma dal 
prossimo aprile il «Trie- 
ste» disporrà del motosca- 
lo, un «marsupio anfibio». 
I dirigenti della struttu- 
ra nautica muggesana, che 
hanno in progettazione al- 
tre dotazioni professionali 
di specializzazione, stan- 
no stringendo accordi coi 
circoli velici del golfo per 
rendersi partecipi; dei 
principali avvenimenti 
Stagionali. Un primo inter- 
Vento viene da essi annun- 
ciato con la sponsorizza- 
zione della triestina Laris- 


sa Nevierov ai prossimi . 


mondiali Laser di Takapu- 
na in Nuova Zelanda. : 
Italo Soncini 


IMPRESA / QUALIFICAZIONE PER LA «MINI TRANSAT» 


Sodomaco a Corfù in solitaria 


TRIESTE — Giorgio Sodo- 
maco, 30 anni, skipper 
professinista, tenterà di 
percorrere 1500 miglia 
senza scalo con una barca 
avela di 14 metri navigan- 
do in solitario. 

Il compimento dell'im- 
presa gli permetterà di po- 
ter partecipare alla prossi- 
ma edizione della «Mini 
Transat» regata transo- 
ceanica per navigatori so- 
litari con barche di lun- 
ghezza non superiore a 
Metri 6.50. Il regolamento 
di questa regata prevede 
infatti che gli skipper par- 
tecipanti abbiano. effet- 
tuato un percorso di alme- 


‘no 500 miglia con la stessa 
‘barca con cui si PTesente- 
ranno alla partenza, 0ppu- 
re almeno 1500 miglia con 
una qualsiasi imbarcazio- 
ne a vela. LO Skipper trie- 
stino ha dovuto ripiegare 
su questa seconda soluzio- 
ne, în quanto la barca con 
cui intende Partecipare al- 
la Mini Transat non è an- 
cora pronta a causa di al- 
cuni problemi di sponso- 
rizzazione, 

‘Il percorso scelto per 
questa prova di qualifica- 
zione parte da Trieste, 
compie il giro completo 
dell'isola di Corfù e poi ri- 


torna a Trieste, per un to- 
tale di 1500 miglia marine. 
La partenza verrà data 
presidente della svbg Ro- 
dolfo de Mattia assieme al 
direttore sportivo Claudio 
Boldrini domenica 7 feb. 
braio alle 12 dallo spec- 
chio acqueo antistante la 
sede della Società velica 
Barcola Grignano, club di 
partenenza dello sini 
er. I cotatti radio giorna- 
Îieri e l'assistenza tecnica 
saranno tenuti attraverso 
la Scuola vela Arawak di 
Maurizio Martini con cui 
CSO Sodomaco collabo- 


Giorgio Sodomaco 


cuni para- > 


> 


Sabato 30 gennaio 1993 


LA’GRANA’ 
Quando passa 
lungo le Rive 


regnalazioni, 


gue C' 
linea 


gèstata por 


vola, rl 


nea bus 8? 


(i w_ n 
Anni Venti: 
Caserma dei Bersaglieri di via Cumano. Anni Venti: il secondo disteso da 
sinistra è mio padre, Riccardo, che a me, primo figlio maschio dopo dodici 


- 


.. 


femmine, ha voluto dare il suo stesso nome. 


bersagli 


> _. 


ieri di via Cuman 


. 


Riccardo Coccolo 


DIRITTI /PROTESTA 


«Costretta a subire una prepotenza» 


"Vespa regolarmente posteggiata e spostata ogni notte sul marciapiede da automobilisti incivili” 


Si discute tanto dei dirit- 
ti dei cittadini, anche in 
vista delle prossime ele- 
zioni, ma su come appli- 
carli nessuno parla. 

Abito in via Molino a 
Vapore, possiedo una 
Vespa 125, pago il bollo e 
l'assicurazione, Posteg- 
gio regolarmente sulla 
‘parte destra della via. 

Quasi ogni mattina 
però ritrovo la Vespa sul 
marciapiede (dove in- 
tralcia pesantemente il 
passaggio dei pedoni) 
‘perché qualcuno la spo- 
sta per parcheggiare la 
sua automobile. 

Il tutto danneggiando 
il mezzo perché, essendo 
chiusa, è necessario spo- 
stare la Vespa piegando 
la forcella, il cavalletto e 
sforzando il cambio: tut- 
ta una serie di danni che 
non costano poco a ‘esse- 
re riparati. 

Oltre al danno, anche 
la beffa: in uno degli ul- 
timi «spostamenti» del 
mio mezzo mi sono Titro- 
vata una contravvenzio- 
ne di ben 100.000 lire per 
un'infrazione, che, tra 
l’altro, non ho commes- 
so. Recatami al coman- 
do dei vigili urbani mi 
sono sentita gentilmente 
rispondere che dovevo 
scrivere al Prefetto spie- 
gando la cosa, allegando 
il verbale ed entro due 
anni, forse, mi sospende- 
vano la contravvenzio- 
ne. 
Soluzioni? Continuare 
a subire i danni e ri- 
schiare una contravven- 
zione ogni volta? (Tra 


l'altro non ho un lavoro . 
fisso, quindi le difficoltà 


di pagare una multa così 
alta non sono poche!). 
Passare le notti nel por- 
tone di casa spiando at- 
traverso i vetri aspettan- 
do l'ignorante di turno? 

C'è qualcuno (autorità 
competenti 0 semplici 
cittadini con il mio stes- 
so problema) che può 
suggerirmi una soluzio- 
ne civile e SOprattutio 
valida? 

Un tanto senza pole- 
miche ma con quella fru- 
strazione che prova la 
maggior parte della gen- 
te quando subisce ingiu- 
stizie e prepotenze senza 
potersi difendere. __—_— 

Giuliana Sidari 


Un reparto 
che funziona 


La maggior parte delle 
volte ci rivolgiamo a que- 
sta rubrica per lamen- 
tarci, o «segnalare» qual- 
cosa che non va 0 mo se 
pol», ma restii a parlare 
di quello che funziona e 
va ‘bene. Ciò Sede 
Spesso anche per ‘a «sa- 
nità», al punto da far 


. pensare che tutto va ma- 


le, mentre chi ha avuto 
delle esperienze in que- 
‘sto settore sa, invece, che 
ci sono dei reparti che 
vanno molto bene. 

Uno di questi, forse 


poco noto, è la divisione 
«Emodialisi»  dell'ospe- 
dale Maggiore. E' un mo- 
dello di organizzazione e 
tanto. l'équipe medica 
quanto il personale pa- 
ramedico e inserviente, 
opera con cordiale uma- 
nità. Non faccio nomi 
per tema di dimenticare 
qualcuno ma tutti, dico 
tutti, dal primario all'ul- 
timo inserviente, opera- 
no in modo da far sentire 
il paziente, che deve sot- 
toporsi più ore alla setti- 
mana alla dialisi, un 
ospite, e di ospitalità si 
‘può proprio parlare dato 
che nel corso delle tre o 
quattro ore di giacenza, 
al paziente in dialisi, 
viene offerto il the o il 
succo di frutta, la limo- 
nata 0 altro e, secondo 
l'ora, anche il panino di 
prosciutto o di tacchino. 
Fa parte della terapia, 
ma il modo cui viene of. 
ferto, spontaneo e cor- 
diale, lo fa assomigliare 
all'offerta della padrona 
di casa a un ospite in vi- 
sita. I medici, cordialis- 
simi, tengono al corrente 
il paziente sull'anda- 
mento della sua malai- 


‘ tia in maniera così cor- 


diale da farsi sentire 
amici. Il personale para- 
medico, maschile e fem- 
minile, è di una cordiali- 


Ma in che mondo vivia- 
mo! Mi riferisco a una 
mia SOI ‘pre- 

lente  sull'argometo 
AAA 
versamenti pedonali a 
Barcola. Finalmente 
sono crt Mi 
scoperti dalla PRO 
gnali che dovrebbero 
gestire la circolazione 
della cosiddetta pista 
ciclabile da Barcola a 
Miramare, 

Allego le fotografie 
che ho scattato nei ‘pun- 


sammare innesta 
sulla Costiera igie Mi- 


BARCOLA / PISTA CICLABILE 


"Scempio di 


to dove Salita Cedas- 


tà incredibile, sempre 
sorridente e premuroso 
al punto che oltre a met- 
tere il paziente a suo 
agio lo fa sentire tran- 
quillo e facente parte più 
di un gruppo di amici 
che di un reparto o divi- 
sione medica. 

Segnalare quello che 
funziona lo si deve per: 
‘controbilanciare ciò che 
non va. Nel caso specifi- 
co della «Emodialisi» ri- 
tengo che una segnala- 
zione serva da ringra- 
ziamento a questi opera- 
tori della sanità e a testi- 
moniare che dove c'è 
competenza e umanità, 
la struttura funziona. 

Livio Grassi 


Strutture 
da appoggiare 


Sono stata ricoverata per 
40 giorni fino a ieri, nel- 
l'ospedalè Fatebenefra- 
telli (San Giovanni di 
Dio) di Gorizia, per la 
riabilitazione dopo l'in- 
tervento al femore, riu- 
Scitissimo, fatto a Trieste 
del dott. Frausin del 
Maggiore. Vorrei espri- 
mere qui tutta l'ammira- 
zione incondizionata 
Der l'organizzazione. del 
complesso ortopedico di 

TIZIA. Ho trovato una 


<< 


ramare): come faranno 
i pedoni e i ciclisti ad 
attraversare l'imbocco 
. della salita? Il cartello 
ne proibisce a tutti e 
‘Ue il transito, che è in- 
vece nuovamente auto- 
lizzato dall'altra parte 
ella. strada. L'altro 
cartello sembrerebbe 
proibire il transito vei- 
colare sulla corsia sini- 
stra, che dovrebbe esse- 
re invece proprio quella 
miservata ai ciclisti (che 
io sappia il segnale ros- 
so con fascia bianca 
non può riferirsi ai pe- 


tale perfezione, che mai 
mi sarei aspettata: dalle 
stanze luminose, moder- 
ne, a due letti, con ba- 
gno, all'estrema pulizia, 
pavimenti come specchi, 
‘piante dappertutto, me- 
dici umani e molto 
esperti, personale infer- 
mieristico ‘e :fisioterapi- 
stico gentile, giovane, 
sorridente, servizievole, 
guidato da suor Rita, 
una suora anziana vali- 
dissima, cibo da grande 
albergo, servito su vassoi 
individuali. 

Allora mi è sembrato 
giusto che io dimostri 
pubblicamente la mia ri- 
conoscenza, visto che la 
maggior parte dei pa- 
zienti viene da Trieste, 
Ho sentito però che si 
vorrebbero eliminare po- 
sti-letto: ma com'è possi- 
bile che quando qualcosa 
funziona alla perfezio- 
ne, si debba infierire; 
mentre altre strutture 
magari fatiscenti, ven- 
gono sostenute e appog- 
giate? 

Iolanda Fossa 


Docenti 

universitari pi 
La legge sul pubblico im- 
piego prevede, a partire 


segnaletica’ 


doni che non hanno 
mai avuto Una scuola 
di circolazione strada. 
le, né quindi sono teny. 
ti a conoscere questo 
segnale). 

Infine, la segnalazio. 
ne orizzontale, dipinta 
a terra, permette solo il 
transito verso Barcola 
da una parte, e quello 
in direzione contraria 
(verso Miramare) dal- 
l'altra — anzi qui reite- 
rato dalla freccia senso 
unico. Quindi uno non 
‘potrebbe (dando retta 
ai segnali) andare a 


dal giugno ‘94, peri do- 
centi universitari (ordi- 
nari, associati, ricerca- 
tori) la privatizzazione 
del rapporto di lavoro @ 
meno che non interven- 
ga prima una nuova spe- 
cifica disciplina appro- 
vata dal Parlamento. Nel 
frattempo tutti i docenti 
universitari rimangono 
agganciati alla dirigen- 
za. Il movimento di lotta 
unitario dei brofessori e 
dei ricercatori è'riuscito 
a-battere il'tertativo di 
spaccare — l'unitarietà 
della funzione docente, 
separando associati e ri- 
cercatori dagli ordinari. 
Infatti, conla prima ver- 
sione della legge delega, 
con un colpo di mano si 
voleva ripristinare una 
forte  gerarchizzazione 
della docenza. 

.E' stato pure battuto il 
tentativo ultracorporati- 
vo di una parte dei pro- 
fessori associati che ha 
operato a tutti livelli e 
in tutti i modi per man- 
tenere l'aggancio alla di- 
rigenza per i soli profes- 
sori associati escludendo 
i ricercatori. Si tratta ora 
di fare i conti con il pro- 
getto più complessivo di 
‘privatizzazione dell'uni- 
versità statale. Si vuole, 
infatti, abolire il valore 
legale dei titoli di studio 


piedi o in bicicletta da 
‘Barcola fino a Mîrama- 
re (o viceversa) senza 
attraversare il viale Mi- 
ramare all'altezza del- 
la salita Cedassamma- 
re (dove mancano le 
strisce pedonali) € pro- 
cedere sul lato mare. 

Poveri soldi dei con- 
tribuenti così mal spesi, 
anzi buttati inutilmen- 
te; chi ha autorizzato e 
con così fervida imma- 
ginazione attuato que- 
Sto scempio di segnale- 
tica? 


Franco Morpurgo 


universitari e rendere 
«autonomi» gli atenei 
anche sul piano dell’or- 
ganizzazione e dei con- 
tenuti dell'insegnamen- 
to e della ricerca, to- 
gliendo il personale do- 
cente dai ruoli dello Sta- 
to e sottoponendolo alla 
contrattazione . privati- 
stica. Il modello è quello 
statunitense, che si vor- 
rebbe applicare in un 
contesto profondamente 
diverso da quello ameri- 
cano sul'piano culturale, 
economico e socio-politi- 
co, 
Se realizzata, la priva- 
tizzazione dell'universi- 
tà pubblica porterebbe a 
una forte differenziazio- 
ne tra gli atenei secondo 
la loro collocazione geo- 
grafica e, all'interno di 
essi, tra i settori scienti- 
fico-disciplinari. 


Si tratta, al contrario, 


di rafforzare l'autono- 
mia reale dell'università 
pubblica e di rifondarla 
sul piano della democra- 


zia, del funzionamento e 


dell'efficienza, anche at- 


traverso un maggiore e 
migliore impiego degli 
universitari 


operatori 
(docenti e personale tec- 
nico-amministrativo), 


per assicurare la libertà 


dell'insegnamento e di 
ricerca, prevista dalla 
Costituzione. 

Quanto approvato dal 
governo sulla docenza 
universitaria costituisce 
una bomba ad orologe- 
ria, una sfida che il mon- 
do universitario dovrà 
affrontare con tempesti- 
vità e determinazione, 
coinvolgendo l'opinione 
pubblica. 

Nunzio Miraglia 


coordinatore 


dell'Assemblea naziona- 
le 
dei docenti universitari 


Il diritto 


alla tranquillità — 


Mi trovo perfettamente 
d'accordo con don Mario 
Favotti («Segnalazioni» 
del 25 gennaio) e con la 


* sua lettera «Multa peri 


petardi». Il sistema ner- 
voso di ognuno di noi è 
messo, per varie ragioni, 
a dura prova, ed è ora di 
finirla con botti, petardi 
ed altri fragorosi rumori 
provocati, il più delle 
volte, solo per dare fasti 
dio. Botti e petardi, per 
quanto ne so, sono n 
vendita per tutto l'anno 
anche se proibiti dopo le 
cosiddette festività. In 
una società veramente 
civile spero tanto che 
nessun fragoroso conge- 
gno (tanto simile alla 
violenza delle guerre).ci 
venga a disturbare poi- 
ché ognuno di noi, se 
‘persona responsabile, ha 
un estremo, inderogabile 
e giusto bisogno di pace e 
di quiete. E ne ha il dirit- 
0. 


Giovanni Autuori 


Il Piccolo [17] 


INQUINAMENTO / PETROLIERE 
Responsabilità 
ed errori umani 


In questo periodo si di- 
scute molto delle petro- 
liere e degli inquina- 
menti provocati negli ul- 
timi anni. Vogliamo però 
essere un pochino obiet- 
tivi e interrogarci su un 
fatto: sono state le navi 
cisterna a provocare cer- 
ti disastri, oppure tali 
cataclismi ecologici sono 
stati provocati da errori 
umani, da disattenzioni 
da parte di chi è preposto 
alla conduzione e dell'o- 
‘peratività di taliimpian- 
ti, che nascono perfetti? 
(lo affermo con cognizio- 
ne di causa dopo quasi 
40 anni di vita passata 
sul mare e su ogni tipo di 
navi, dal sommergibile 
alle superpetroliere, di 
ogni stazza e tipo di pro- 
pulsione). 

Mi sono chiesto cosa 
possa essere cambiato in 
questi ultimi anni, e la 
sola risposta che mi è ve- 
nuta è stata, «gli equi- 
‘paggi». Una volta il ma- 
rittimo era un professio- 
nista, con una prepara- 
zione scolastica non in- 
differente, che portava 
all'esame di maturità 
tutto il programma com- 
pleto delle materie pro- 
fessionali, teorico e pra- 
tico. La bassa forza pro- 
veniva dalla gavetta, 
con un tirocinio lunghis- 
simo integrato da esami 
professionali e prove 
pratiche davanti a com- 
missioni preparate. 

Andavamo in mare 
veramente per passione, 
e con un certo orgoglio e 
spirito emulativo e face- 
vano sì che i nostri equi- 
paggi fossero fra i mi- 
gliori in senso assoluto. 
Ora vediamo che su certe 
«barche» (il termine è 
prettamente marinare- 
sco) ci sono equipaggi 
misti di varie nazioni e 
razze, che non hanno al- 
cuna tradizione e tanto- 
meno preparazione ade- 
guata, e che s'imbarcano 
col solo scopo dello sti- 
‘pendio o per fare magari 
una traversata gratis. 

Un altro fattore è che 
ci sono troppi coman- 


‘danti che hanno più 


paura degli armatori o di 
chi è preposto alla dire- 
zione di certe compagnie 
petrolifere, che non del 
mare o degli inquina- 
menti. Troppo spesso, e 
anche questo lo affermo 
per esperienza persona- 
le, purtroppo, non ci sì 
attiene alle disposizioni 
legislative circa la puli- 
zia e la preparazione 
delle cisterne sia per ar- 
rivare pronti al porto di 
caricazione o per non 
dover caricare la voce 
straordinario. 

Tutte le navi moderne 
sono dotate del sistema 
di purificazione sia delle 
acque del lavaggio ci- 
sterne che di quelle di di- 
scarica delle  sentine. 
Vorrei. proprio vedere 
quanti non si attengono 
a queste disposizioni di 
massima per non perde- 
re tempo, o per non voler 
istruire il personale. E 
allora perché non appli- 
care il sistema di far par- 
tire le petroliere sola- 
mente a lavaggio cister- 
ne effettuato, pompando 
l'acqua stessa in una ci- 
sterna a terra dove alla 
fine ricupererebbero 
centinaia di tonnellate 
di greggio? r 

Girca la fuoriuscita di 
greggio durante le ope- 
razioni di carico e scari- 
co che dovessero verifi- 
carsi, anche questa av- 
viene solo per errore 
umano, oper mancanza 
di manutenzione del 
materiale, essendo le 
stesse subitamente arre- 
State se controllate da 
Personale attento e pre- 
parato. Si possono inol- 
tre contenere benissimo, 
come ho visto fare in 
‘molti porti, con un siste- 
ma di galleggiati dispo- 
sti attorno alla nave pri- 
ma di iniziare qualsiasi 
tipo di operazione. 

L'unica cosa da teme- 
re a bordo di queste navi 
è l'incendio. Ma, anche 
în questo caso, l’inter- 
vento tempestivo del 
personale in attesa di 


soccorsi più validi può 
contenere il malanno, o 
addirittura a vincerlo. 
Le navi sono dotate di si- 
stemi e impianti sia 
schiumogeni che ad ac- 
qua, oltre a quello CO2 
con bombole sufficienti 
se caricate e collaudate 
manualmente come pre- 
scritto, e col: personale 
allenato settimanal- 
mente a intervenire. 

Cap. Sup. D.M. 

Giorgio Bartoli 
——_= 


Deprecabile 
equivoco 


E' proprio vero che l'im- 
piegato postale, dietro lo 
sportello, non gode di 
una buona immagine. 
La riprova è data dalla 
lettera inviata al «Picco- 
lo», dalla signora Ada 
Maria de Crignis, presi- 
dente della sezione di 
Trieste dell'Unione ita- 
liana ciechi, alla quale 
era stato riportato che 
un'impiegata addetta 
allo sportello aveva ma- 
nifestato ‘maleducata- 
mente la propria indi- 
sponibilità alla richiesta 
di una utente, anziana e 
non vedente. 

La gravità dell'episo- 
dio mi ha spinto a di- 
sporre immediati accer- 
tamenti ispettivi, dai 
quali però emerge attra- 
verso le testimonianze 
raccolte sul posto, fra le 
quali quella di un'assi- 
stente sociale, al di sopra 
quindi di ogni sospetto, 
che i fatti non si sono 
svolti nel modo riporta- 
to, non avendo l'utente 
fatto presente che era 
non vedente. 

La richiesta dell'im- 
‘piegata, nella fattispecie 
trattavasi di staccare il 
bollettino di c/c Urar dal 
libretto, mirata ad age- 
volare le operazioni di 
accettazione e quindi ve- 
locizzare le operazioni 
allo sportello, non era 
certamente tale da pro- 
vocare la reazione indi- 
gnata da. parte della 
utente. 

Si è trattato, pertanto, 
di un deprecabile equi- 
voco che si sarebbe potu- 
to evitare attraverso una 

. maggiore disponibilità 
da parte di entrambi i 
soggetti. 


L'impiegata verrà, co-. 


munque, richiamata 
perché non ha usato par- 
ticolare attenzione, co- 
me sempre raccomanda 
la Direzione generale, ai 
problemi degli utenti. 
‘ Parimenti si coglie l'oc- 
casione per raccoman- 
dare agli utenti di in- 
staurare con gli impie- 
gati un ottimo rapporto 
che non sempre risulta 
sereno e facile. 
Il direttore provinciale 
delle Poste 
dott. Giovanni Livia 


I 
Sognie 
concretezza 


Signor Roberto Weber, le 
dirò, in tutta franchezza, 
che tutti noi vorremmo 
eliminare quelli che in- 
tascano , e propongono 
tangenti, quelli che non 
pagano le tasse, quei di- 
pendenti che hanno un 
doppio o triplo lavoro, i 
dirigenti statali che han- 
no concorso al dissesto 
pubblico. Ma questo fa 
parte dell'immaginario 
collettivo, dei sogni che 
ognuno di noi tiene nel 
cassetto. Nel nostro pic- 


colo, invece, teniamo a 


risolvere i problemi in 
concreto, senza demago- 
gia. La ringrazio del suo 
consenso. 


Maurizio Bucci 
lo 
Ingiusto 
giudizio 
Vi chiedo spazio per ri- 
spondere all'articolo 


pubblicato sul Piccolo di 
martedì 12 gennaio ri- 
guardante la struttura 
protetta di S. Giovanni 
dove vengono Ticoverati 
i lungodegenti. La situa- 
zione incivile che descri- 
ve la sig. Orietta Bertoni 


mi meraviglia moltissi- 
mo, e în un certo modo 
offende chi ha qualche 
persona cara ricoverata. 
Certo, non è come la pro- 
pria casa, l'edificio è ve- 
tusto, la bora ogni volta 
che soffia combina guai. 
Ma prima di dire che i 
degenti sono lasciati a se 
stessi, ci penserei due 
volte. Niente da dire sul 
lavoro che svolge la coo- 
perativa 20001: sempre 
‘premurose queste giova- 
ni donne, gentili e molto 
ben guidate dal loro 
coordinatore. Anche in 
fatto di pulizia niente da 
obiettare, due volte al 
giorno spazzano e lava- 
no i pavimenti. Non so 
che reparto frequenti la 
sig. Bertoni ma io sono al 
terzo piano, purtroppo 
ogni giorno. E posso solo 
ringraziare chi gestisce 
questa struttura. 
Valentina Carli 


a 
Cavalieri della 
conservazione 
Ho letto, sulla rubrica 
Tribuna aperta, il mes- 
saggio consolatorio del 
signor Coslovich, che 
suppongo voglia. essere 
una replica a una mia 
segnalazione. Ho preso 
atto delle sue difficoltà 
d'interpretazione; per- 
sonalmente, quale per- 
sona qualunque, che non 
ha mai avuto titoli per 
partecipare a convegni 
di Istituti regionali di 
storia, di movimenti vari 
o cose similari, ritenevo 
di aver usato vocaboli 
chiari e ben definiti: 
quali riacquisire dei beni 
(ritornare in possesso di 
una cosa che era propria 
e che non è stata ceduta 
e tantomeno pagata da 
nessuno) per esempio, 
quelli abbandonati. 

Evidentemente non 
sono stato capito perché 
la mia è suonata come 
nota stonata all'orecchio 
di associazioni e perso- 
naggi che imperterriti 
continuano con l'usuale 
musichetta come se nul- 
la fosse accaduto in que- 
sti ultimi due anni: non 
fossero caduti muri e 
ideologie, dissolti stati e 
nazioni. Questi signori 
sono i cavalieri della 
conservazione, dell'im- 
mutabilità; si ritengono 
su un pulpito dal quale 
dispensare il loro cate- 
chismo, dicendoci come 
dobbiamo comportarci, 
cosa dobbiamo pensare, 
puntando più che sulla 
riservatezza, sulla rasse- 
gnazione di noi istriani. 

Vogliono sembrare 
equilibrati, sopra le par- 
ti, e continuano a ripe- 
terci che dobbiamo paga- 
re per una guerra perdu- 
ta, che le colpe del ven- 
tennio sono ricadute sui 
padri, da questi aî figli, 
ai nipoti... ma fino a 
quando? E perché sol- 
tanto noi abbiamo un 
bagaglio ‘ di colpe da 
espiare? — 

Si dimenticano anche 
degli errori dello Stato 
jugoslavo, per non par- 
lare delle nuove Repub- 
bliche che si definiscono 
democratiche ma che di 
fatto, finora, eccellono 
soltanto in trasformi 
smo. E tutto questo men- 
tre la «realtà dei fatti» ci - 
passa davanti, dinamica 
quanto l'immobilismo di 
chi pretende di rappre- 
sentarci. Ancora una 
volta lascio ai lettori giu- 
dicare. 

Albino Grizon 


E cniii 
Ticket 
edesoneri 


In questo momento una 
gentile signorina mi ha 
portato i bollini per l'eso- 
nero del ticket, esonero 
che non ho chiesto nel 
giugno del ‘92, perché i 
miei introiti superano le 
cifre stabilite. 

Quale fiducia si può 
dare ad una organizza- 
zione che non riesce a 
controllare a chi spetta 0 
non spetta tale facilita- 
zione? i 

GiacomoPoli 


| Trieste / Agenda 


HPiccolo Sabato 80 gennaio 1993 
ORE DELLA CIT MODELLISMO NAVALE INMOSTRA 
Comunione agg Doc Agli pini Ce ai vaporetti ai bragozzi 


Oggi, alle 17, nella sede. 
di via S. Spiridione 7, si 
terrà la festa del tessera- 
mento delle Unità di Ba- 
se di Barriera Vecchia e 
del Centro città del Pds. 
Interverrà Perla Lusa, 
segretaria della federa- 
zione. 


————= 
Autofficina 
di turno 


Autofficina di turno oggi 
e domani: Europa. Nu- 
mero verde: 1678-28050. 


Gita 

Carsica 

La XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 7 feb- 
braio una gita carsica col 
percorso Aurisina, S. Pe- 
lagio, M. Sambuco (m. 
212), Malchina, Slivia, 
Aurisina. Ritrovo dei 
partecipanti, alle 9, in 
piazza Oberdan, alla fer- 
mata del bus 44. Infor- 
mazioni e programma 
completo in sede, via 
Battisti 22 (tel. 635500) 
dalle 17 alle 21, sabato 
escluso. 


Audizioni 
al Verdi 


Il Teatro Verdi indice 
un'audizione per even- 
tuali impegni contrat- 
tuali a termine, connessi 
alle esigenze della pro- 
grammazione artistica 
dell'anno teatrale 
1992/93, di artisti del co- 
TO (mezzosoprani, con- 
tralti, baritoni, bassi, te- 
nori). Le richieste di par- 
tecipazione, da indiriz- 
zarsi all'Ente autonomo 
del teatro comunale «G. 
Verdi» - servizio affari 
generali, sala Tripco- 
vich, largo Città di San- 
tos; dovranno pervenire 
entro il 6 febbraio con 
l'indicazione dei dati 
personali, del domicilio 
con codice postale e del 
recapito telefonico. L'au- 
dizione avrà luogo il 9 
febbraio con possibile 
proseguimento nei gorni 
10611. 


Agenti di 
ESS 

La Camera di commercio 
rende noto che è perve- 
nuta comunicazione da 
parte dell'Unioncamere 
che la prova scritta del- 
l'esame di idoneità per 
l'iscrizione all'albo na- 
zionale degli agenti di as- 
sicurazione - I sessione 
1993 - avrà luogo a Ro- 
ma, al palazzo degli esa- 
mi, via Girolamo Induno 
4, lunedì 26 aprile, alle 
8.30. 


Il circolo Acli Valmaura 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
ballo sudamericani e chi- 
tarra classica. La segre- 
teria è aperta martedì, 
giovedì e domenica, dalle 
20 alle 22.30, salita di 


Zugnano 4/2 (tel. 
821358). Chiedere di 
Maurizio. 
Alcolisti 
anonimi 


L'alcol ti crea problemi? 
Se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, (te- 
lefono 577388) martedì 
19.30, giovedì 17.30. 


STATO CIVILE 


NATI: Zaro Stefano, 
Mazzon Steven, Santini 
Nicole, Gratton Luca. 

MORTI: Speziali Tizia- 
no, di anni 9; Giorgi Pao- 
lo, 81; Dubaz Narciso, 
81; Gasparre Francesco, 
72; Sare Ines, 74; Blasini 
Lucia, 75; Milocco Ma- 
Do: 83; Ferfolja Luigia, 


Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Benco della Biblioteca 
civica piazza Hortis 4, 
Alessandro Pesaro della 
«Società adriatica di spe- 
leologia» parlerà sulle 
«Antiche e recenti ricer- 
che sulle sorgenti di ac- 
qua potabile nel territo- 
rio di Triete». La conver- 
sazione sarà illustrata 
con diapositive. 


—— 
Comitato 
Marchetti 


Il comitato Aldo Mar- 
chetti, nel trigesimo del- 
la scomparsa del suo vi- 
cepresidente, avv. Fran- 
cesco Sferco, farà cele- 
brare una messa in suf- 
fragio domani, alle 11, 
nella chiesa di San Vin- 
cenzo de' Paoli. 


I 
Firme per 

gli asili nido 

Le Associazioni Circolo 
«La Mimosa» dell'Unio- 


ne donne italiane e «La 
Settima onda», promotri- 


cia Trieste della raccolta ‘ 


di firme per la legge di 
iniziativa popolare «L'a- 
silo nido: un diritto delle 
bambine e dei bambini», 
comunicano che il termi- 
ne di tempo utile per fir- 
mare è stato prorogato al 
giorno 6 febbraio. Sino a 
tale data ci si potrà reca- 
re ad apporre la propria 
firma alla segreteria ge- 
nerale del Comune, in 
largo Granatieri (lunedì, 
mercoledì e venerdì, 10- 
12) e alle segreterie degli 
altri Comuni della pro- 
vincia. 


Oggi, alle 18 all'Hotel Sa- 
voia Excelsior, si terrà 
l'assemblea annuale dei 
soci dell’associazione 
Amici dei musei «Mar- 
cello Mascherini», a cui 
seguirà la cena sociale. 


Questa è . 
la Trenta 


Giovedì, alle 20, nella se- 
de della XXX Ottobre 
(via Battisti 22), Marco 
Arnez presenterà il suo 
ottimo lungometraggio 
«Questa è la XXX», rea- 
lizzato in occasione del 
75.0 anniversario della 
sezione. 


Concerto 

rinviato 

Il concerto del Quartetto 
Henschel, già annuncia- 
to per domani nell'ambi- 
to della rassegna inter- 
nazionale di musica da 
camera «Cesare  Bari- 
son»), è stato rinviato a 
data da destinarsi a cau- 
sa di un'improvvisa indi- 
sposizione della volini- 
sta Monika Henschel. 


Dizione 
alla Farit 


Alla Farit, via Paduina 9, 
primo piano, si terranno 
inuovi corsi pomeridiani 
e serali di dizione, impo- 
stazione della voce e re- 
citazione. Gli interessati 
possono rivolgersi alla 
sede dell'Associazione, 
dal lunedì al venerdì dal- 
le 18.30 alle 19.30. 


RISTORANTI E RITROVI 


Mega festa 


al Pad. «E» in Fiera a Trieste sabato 30 dalle 21 alle 


4. 


El Coco Loco 


Ex Gaucho - ex Favela è aperto. Via Toti n.2, tel. 


771153. 


Paradiso club 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21.30 la nostra or- 
chestra del sabato sera: Gli Zeta, inoltre, il disco dei 
Vapida Staff e per finire il Karaoke: il grande succes- 
so del 1993. Sabato tuttigusti. 


Vesti un legno, pare 
‘un regno. 


Temperatura minima 

‘al 7,6; massima 
10,2; umidità 85%; 
‘pressione millibar 
1017,6 stazionaria; 
cielo poco nuvoloso; 
calma di vento; mare 
calmo con temperatu- 
ra di gradi 8,5. 


Oggi: alta all'1.18 con 
cm 33 sopra il livello 
‘medio del mare; bas- 
sa alle 8.50 con cm 16, 
alle 13.42 con cm 6 e 
alle 18.13 con cm 14 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 2.16 concm 29 epri- 
ma bassa all'1.06 con 
cm21. 


(Dati forniti dall'Istituto Sperl- 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


FESTEGGIA “© 
SAN VALENTINO 


con la 


Gela 
‘OROLINEA 


__ 
Viale XX Settembre, 16 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 25 gennaio al 
31 gennaio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana, 11, 
tel. 302308; largo 
Osoppo, 1 tel. 
410515; Bagnoli 
della Rosandra - tel. 
228124. Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ca- 
vana, ll; largo 
Osoppo, l; via Set- 
tefontane, 39; Ba- 
gnoli della Rosan- 
dra - tel. 228124 - 
Solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Settefontane, 39 tel. 
947020. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Oggi, alle 15.30, si terrà 
presso la sede di via Ta- 
rabocchia 3, il congresso 
annuale del Circolo di Ri- 
fondazione comunista di 
Centro città. Sarà pre- 
sente Riccardo Luccio, 
componente degli orga- 
poni dirigenti naziona- 


Almuseo 
Revoltella 


Prosegue ogni sabato, 
con inizio alle 10.30, la 
visita guidata gratuita al 
‘museo Revoltella. Il ser- 
vizio, istituito dall’A- 
zienda di promozione tu- 
ristica e dal Comune di 
Trieste, dà la possibilità 
ai turisti in visita alla no- 
stra città e a tutti coloro 
che lo desiderano, con il 
solo biglietto d'ingresso, 
di conoscere e apprezza- 
re uno degli ambienti 
neoclassici più belli di 
Trieste e una delle più 
importanti pinacoteche 
di arte moderna del no- 
stro paese. 


Pro natura 
carsica 


Nell'assemblea generale 
dei soci di Pro natura 
carsica, è stato eletto il 


‘ nuovo consiglio direttivo 


dell'Associazione | com- 
posto da Renato Mezze- 
na, presidente; Guido 
Bressan, vicepresidente; 
Laura Clon, segretario; 
Bruno Kupfersin, teso- 
riere; Giorgio Alberti, 
consigliere; Paolo Arba- 
nassi, Ruggero Calliga- 
ris, Fabio Marchi, revi- 
sori dei conti. 


Ordine. 

dei chimici 

E' stato rinnovato il con- 
siglio direttivo dell'Ordi- 
ne dei chimici della Pro- 
vincia che si è insediato 
in questi giorni per la di- 
stribuzione delle cari- 
che. Sono stati eletti Er- 
vino Zotti, presidente; 
Gabriele Furlan, tesorie- 
te; Mario Veronese se- 
gretario; Armando Bre- 
gant, Sergio Valussi, Da- 
rio de Palo, Davide Brus- 
sa, consiglieri. 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6,8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25,29, 
33, 35, 48, ‘vengono 
sostitiite dalle linee: 
| A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - MelaraCattina- 


ra. 

p., Goldoni-Gampi 

Elisi, 

PR. Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 

zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 

gera. 

Goldoni - percorso 
ea 9 - S. Giovanni - 

str. di Guardiella - 

Sottolongera - Lon- 

gera. 

p. Goldoni-Servola. 

. Goldoni - percorso 

finea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. $ 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura, 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 
imea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Gar- 
ducci - percorso li- ‘ 
nea 6 - Barcola. 


oggi, alle 15.30, nella sa- 
la di via Crispi 18, alla 
«Scuola di danza», si ter- 
rà l'assemblea annuale. 


— 
Circolo 
dellastampa —— 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Gircolo della stampa 
alle signore e organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
mercoledì, alle 16.45 nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala Paolo Alessi, I p.), il 
prof. Ettore Campailla 
presenterà con una car- 
rellata di diapositive a 
colori il libro «L'Ecletti- 
smo a Trieste - Architet- 
tura della memoria» (ed. 
Italo Svevo) di E. Cam- 
pailla e M. Walcher. 


Ski 
Union 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di sci che avran- 
no luogo per quattro do- 
meniche, con inizio il 14 
febbraio. Per informa- 
zioni rivolgersi alla se- 
greteria della Scuola Po- 
polare, via Battisti 14/b 
(tel. 634064) dalle 17 alle 
19.30, sabato escluso. 
nn 

Corsi 

Encip 

Alla scuola di informati- 
ca dell'Encip, in via 
Mazzini 32, sono aperte 
le iscrizioni ai corsi della 
seconda sessione scola- 
stica: informatica di ba- 
se, programmazione Co- 
bol e Basic, operatori 
P.C., registrazione dati, 
data base, word proces- 
sing, gestione aziendale, 
contabilità computeriz- 
zata. Orario di segrete- 
ria: 9-12 e 16-20 (telefo- 
no 638846). 3 


———— 
Snals 
scuola 


E' stato pubblicato il 22 
ennaio, sulla Gazzetta 
Ufficiale 16, 4.a serie 
speciale, il testo del ban- 
do di concorso, per soli 
titoli, per l'accesso ai 
ruoli. dei coordinatori 
amministrativi della 
scuola. Maggiori infor- 
mazioni si possono avere 
alla sede del sindacato 
autonomo della scuola, 
Snals, di via Paduina 4, 
da lunedì a venerdì dalle 
9 alle 12, e lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 
17.30 alle 19.30. 


Gruppo 
silenzioso 

Gruppo sportivo silen- 
zioso. Consiglio diretti- 
vo: presidente, Rodolfo 


- Marini; vicepresidente, 


Dario Zimolo; cassiere, 
Irene Petrovcic; segreta- 
Tio, Doriano Biasi; colle- 
gio dei revisori, Antonio 
Corazza, Jolanda Micol, 
Domenico Maria (sup- 
plente). 


PICCOLO ALBO | 


Offro generosa ricompensa 
a chi mi saprà dare indica- 
zioni sull'incidente avvenu- 
to il 27 gennaio, alle 3.45, in 
via Gregoretti (piazza Peru- 
gino). Telefonare al 763995. 


Cerco i due ragazzi che han- 
no assistito all'incidente av- 
venuto martedì 27 gennaio, 
alle 21, all'incrocio con via 
San Marco, tra una Passat e 
una Yamaha 50. Telefonare 
all'814276. 


Smarrito un orecchino anti- 
co, caro ricordo di famiglia. 
Chi l'avesse trovato è prega- 
to di telefonare al 632839 
(ora di pranzo). Generosa ri- 
compensa. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
FABIO ZUBINI 


«Parigi o cara» 
Inaugurazione ore 18 


00000000000000D00 
Galleria 


Rettori Tribbio 2 
CARMELO VRANICH 
Inaugurazione ore 18 


Un tuffo nel passato 


Dai trabaccoli, ai vaporet- 
ti, all'incrociatore Cador- 
na: un tuffo nel passato e 
una pagina di storia lunga 
decenni attraverso navi 
mercantili e militari, trie- 
stine e austriache. 

A partire da mercoledì 
prossimo, la nuova sede 
della Lega navale italiana 
alla «Lanterna», ospiterà 
una mostra di modellismo 
navale allestita dall'Asso- 
ciazione marinara Aldeba- 
ran. Il tema preciso sono le 
navi triestine e le barche 
‘tipiche dell'Adriatico. In 
una quarantina di modelli 
i visitatori potranno am- 
mirare le'antiche barche a 
vela adriatiche come: il 
bragozzo (riprodotto nella 
foto) e la brassera, ma an- 
che le navi triestine co- 
struite dal Lloyd a comin- 
ciare dalla più antica, 
«l'«Arciduca Lodovico», 
realizata nel 1836, fino al- 
le imbarcazioni costruite 
durante la Prima guerra 
mondiale. S 

Una particolare sezione 
verrà inoltre dedicata alle 
navi militari costruite nel 
cantiere San Marco. Qual- 
che nome che dirà molto 
sull'importanza dellamo- 
stra sia agli appassionati 
del genere che agli esperti 
della storia e dal fa- 
moso canitere navale usci- 
rono incrociatori famosi 
come il Cadorna, il Trie- 


ESCURSIONI 


Lega 
Ambiente 


La Lega ambiente, in 
collaborazione con 
l'Associazione tra guide 
naturalistiche, organiz- 
za sei escursioni guida- 
te da realizzarsi con ca- 
denza mensile (ogni ul- 
‘tima domenica del me- 
se). La prima di queste 
escursioni si svolgerà 
domani e prevede una 
gita a Doberdò e Pietra- 
Tossa, 

Seguiranno, in feb- 
braio, un'escursione al- 
la laguna di Grado; foci 
Natissa; Aquileia; in 
marzo alla gola di Pra- 
dolini (Valli del Natiso- 
ne); in aprile al monte 
Matajur (Valli del Nati- 
sone); in maggio a Val- 

runa, Tarvisiano; in 
EEIO al lago di Bo- 


Te adesioni alle sin- 
gole gite si accettano fi- 
no al martedì preceden- 
te l'ultima domenica 
del mese dalle 19.30 al- 
le 20.30 in sede, opure 
telefonando al 364746 
(segr. tel.). E' disponibi- 
le il programma detta- 
gliato della gita che 
‘avrà come meta il lago 
di Doberdò. 


AL QUIRINALE 


ste, il Fiume, la corazzata 
Roma. Chi li ha visti dal 
vero avrà la fortuna di po- 
terli riammirare su scala 
ridotta, riprodotti alla per- 
fezione grazie a un lavoro 
fatto di amore e pazienza 
certosina. 

«L'associazione — spie- 
ga il vicepresidente Erne- 
sto Gellner — ha organiz- 
zato altre mostre in regio- 
ne e fuori-regione, ma è la 


Imprenditori cristiani 
ricevuti da Scalfaro 


delegazione dell'U- 
Tisvana oi 

itori e dirigenti las 
doo) guidata dal vi. 
cepresidente Vicario re- 
gionale, Vittorio Catta. 
rini, si è incontrata al 
Quirinale, in udienza 
speciale, con il presi- 
dente Scalfaro, Durante 
la visita si è parlato an- 
che del disorientamen- 
to dei giovani alla ricer- 


Una 
nione © 


ca della loro prima oc- 
cupazione. All'incontro 
hanno partecipato, ol- 
tre al presidente nazio- 
nale dell'Ucid, Giusep- 
pe Gioia, i vicepresiden- 
ti Alberto Falk e Franco 
Nobili. Nella foto, da si- 
nistra, Vittorio Cattari- 
ni, Ennio Menosso (se- 
gretario regionale 
Ucid), il Presidente 
Scalfaro. 


prima volta che un'inizia- 
tiva del genere viene fatta 
proprio a Trieste. Noi ci 
teniamo in modo partico- 
lare perché crediamo che 
le navi triestine costitui- 
scano veramente un fram- 
mento di memoria storica 
che non va trascurato». 
Un pezzo di storia che 
spesso i giovani triestini 
ignorano del tutto. Per 
questo il presidente della 
Lega navale Lodato ha in- 


POESIA 
Triestina 
premiata 


E' stato assegnato alla 
poetessa triestina Ketty |l 
Daneo un riconosci- 
mento internazionale, 
promosso dall'Accade- 
mia Toscana «Il Ma- 
chiavello», sper la sua 
attività di letterata ma 
particolarmente per la 
sua lirica sul lager di 
Trieste e per la presen- 
tazione del suo nuovo 
libro di poesie dal titolo 
«Sulle tempie del mon- 
do Îl sangue batte soffe- 
renza e amore». La 
*commissione era com- 
posta dall'ambasciato- 
te della Cecoslovac- 
chia, dal senatore prof. | 
Dagrhar Gartusova, dal 

rof. Dalimil, dai pro- 
‘essori Bianchi, Pasoli- 
no e Bonetti e dal presi- 
de dell'Accademia prof, 
Mazzelli. Ketty Daneo 
ha ricevuto in premio la 

lergamena di assegna- 
RO, Ja medaglia d’oro 
della Repubblica Ceco- 
slovacchia e una sta- 
tuetta dorata che rap- 
presenta San Venceslao 
martire della Boemia e 
santo di Praga, 


ONORIFICENZE 
Cerimonia per Cettina 


vitato tutti i presidi delle 
scuole triestine ad accom- 
pagnare i loro allievi a vi- 
sitare l'esposizione. Tutti i 
modellini, alcuni vera- 
mente minuscoli, sono 
stati realizzati dai soci 
dell'Aldebaran, e una se- 
zione speciale è stata ri- 
servata alle navi austria- 
che, tra le quali spiccano 
la. splendida corazzata 
«Viribus Unitis» e il cac- 
ciatorpediniere Ulan. 

La mostra verrà inau- 
gurata il 3 febbraio, alle 


18, e rimarrà aperta fino al. 


16 febbraio sia al mattino, 
dalle 10 alle 12, che al'po- 
meriggio, dalle 17 alle 20. 
Il 13 febbraio inoltre, sem- 
pre alla lega, avrà luogo la 
conferenza i Erwin 
Schatz, dell'Associazione 
marinai di Klagenfurt, sul 
tema «La marina militare 
austroungarica in Adriati- 
co». Il tutto, dedicato agli 
amanti del modellismo, 
ma anche a chi ci tiene a 
rivedere la perfetta ed af- 
fettuosa riproduzione del- 
la vecchia e amata Dionea. 
In «pensione» da soltan- 
to un anno, questo vapo- 
retto un po' malandato, 
ma indistruttibile, rimar- 
rà per sempre nel cuore di: 
chi l'ha riprodotto in mi- 
niatura e in quello di molti 
triestini. 
Erica Orsini 


sostenitore dell’Istria 


Sono state consegnate 
dal consigliere regiona- 
le Lucio Vattovani, diri- 
gente dell'Associazione 
delle comunità istriane, 
le insegne di «Cavaliere 
dell'Ordine al merito 
della Repubblica italia- 
na» a Giuseppe Cettina, 
per più di vent'anni se- 
gretario della Comunità 
di Lussingrande, ed 
esponente della stessa 


associazione, decorato 
di medaglia d'argento al 
valor militare, conse- 
guita sul fronte russo 
del Don durante la Se- 
conda guerra mondiale 
(nella foto). Vattovani 
ha tratteggiato la figura 
dell'amico, costretto a 
lasciare la sua Lussin- 
grande occupata dai ti- 
tini nel 1945. 


— In memoria di Bruno Ban 
nel XX anniy. (28/1) dalla mo- 
glie e figli 20.000 pro Sweet 
Heart, 20.000 pro div. Cardio- 
logica (prof. Camerini). 
— In memoria di Marcella 
Berton nel IX anniv. dalla mo- 
glie Nives 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Armir nel 
50.0 anniv. da Francesca Poli- 
dori 30.000 pro Soc. Alpina 
delle Giulie (Silvio Polidori — 
Rifugio Corsi). __ 
— In memoria di Valnea Rer. 
togna in Guerra nel IX anniv, 
(30/1) dalla sorella Dolores e 
Alfredo Costa 20.000 , pro 
Uildm. ada 
— In memoria di Giorgio Co- 
bolli medaglia d'oro per l'80.0 
compleanno (30/1) da Guerti- 
‘na e Riccardo 20.000 pro 
Unione degli istriani. 
— Inmemoria di Storti-Zarco 
da Sonia Metlikovec 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Aurelio de 
Gavardo nel 61.0 anniv. (30/1) 
dalla figlia Pierina 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Egone Ga- 
zulli nel XXIN anniv. (30/1) 
dalla . moglie Giuseppina 
50.000 pro div, Cardiologica 
(prof. Camerini), 50.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Carla Maz- 
zoleni (30/1) dalla figlia 
20.000 pro Frati Montuzza 
(pane poveri). . 
— In memoria del prof. Ugo 
Portograndi nel IV anniv. 
(30/1) dalla Moglie e figlio 
100.000 pro Astad. 


— Im memoria di Bruno Vari- 
ni nell'VIII anniv. dalla mo-- 
glie Anita 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. RO: 
— In memoria di Averarda 
Zanetti nel I anniv. (30/1) dai: 
fratelli Laudia ed Egeo; 
100.000,pro Pro Senectute. 


— In memoria di Carlo Colli- 
ni nel Ill aniv. (30/1) dalla so- 
rella 100.000, da Licia Caris 
30.000 pro Chiesa Madonna 
del mare; da Lucio e Nivea 
‘Reggente 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Remigio Pe- 
troni da Tullio Pacherini 
100.000, dalla sorella Maria 
Pacherini 100.000 pro Chiesa 
Montuzza (pane peri poveri). 

— Immemoria di Alberto Cer- 
retti da Sylva Del Monte 
100.000, da Jole Basso 50.000, 
dalla fam. Vergani 100.000 
pro Ass. Amici del cuore; da 
zia Maria e Lina 50.000, da 
Rosalina Feresin 50.000 pro 
Agmen; da Giuseppina Sa- 
pienza 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— Im memoria del prof. Ugo 
Groatto (Padova) da R. Croatto 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 50.000 pro AN, Vil- 
laggi Sos (Trento). 


— In memoria del prof. Gior- 
gio Costantinides da Etta Ca- 
rignani 100.000 pro Fondazio- 
ne per l'ambiente It. - Fai. 

— In memoria della m.o. col. 
Giorgio Cobolli da Lodovico 
Grion 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— Im memoria di Luca e Gio- 
vanna Dubaz dalla figlia Ama- 
lia 50.000 pro Centro cardio- 
Vascolare. 

—. In memoria di Mario Du- 
glietti dalla moglie Amalia 


50.000 pro Centro cardiova- 
scolare, 


— In memoria di Nirvana Fa-. 


no dalla signora della ] ia 
Canova 30.000 pro TERA 
Mena Lovenati. ai 

— In memoria dei genitori 
Adriana 50.000 a 
Beata Vergine delle Grazie 
(pro lebbrosario), 

— Im memoria di Italo Gra- 
vazzi da Marcella Bassani Ru- 
fo 30.000 pro Aîro. 


— In memoria di Amedeo de 
Giorgio da Steno Premi 
20.000 pro Lega nazionale. 
È a} De di Romano 
avalic dai colleghi e pensier 
nati del S. Saltorio 617.000 
‘pro Centro tumori Lovenati 
— In memoria di Valeria di 
koravec da Alba e fam. 50.0! 
pro Ass. Amici del cuore. 
— Im memoria di Ruth Jsaak 
Siro dalle famiglie Vram e Fu- 
molo 400.000 pro Fondazione 
Centro ocumentazione 
ebraica contemporanea (Cdec) 
(Milano). Fas 
— im memoria di Nirvana 
Romano dalle fam. Galimidi, 


‘Adamolli, Gregori 30.000 pro. 


Cro Aviano. 


— Im memoria di Piero Rogsj* 


da Fulvia Levi 25.000 Pro Ass, 


‘Amici del cuore. 
— im memoria dell'avv. Clay. 


dio Slavich da Odette Bolk.. 


mann 200.000 pro borsa di 
studio «avv. Claudio Slavichy. 


Sarei lemoria di Annamaria 
pica In Valente da Livia e 
Nidig © Zuccheri 50.000, da 
50 00 Finazzer. Dimauro 
(E 0 Pro Pro Senectute; da 
D ‘anna Canarutti e Corinna 
‘Omenico Mendico 50.000 
PrO Ass. de Banfield. 
— In memoria di Paolo e Fla- 
Ma Scarella dalla figlia Fulvia 
20:000 pro Lega tumori Man- 


7 In memoria di Giulia 
Scoch ved. Santon da Silvana, 

Uciana e Licia 100.000 pro 
Oratorio Maria Ausiliatrice. 
— In memoria di Lidia Seria- 
ni Dose dalla famiglia Vanoni 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, RENI n 
— In memoria di Giorgio 
Starz dalla fam, Meents e Hui- 
sman 20.000, da Fela Weiss 
30.000, dalle fam. Galimidi, 
Gregori, Adamolli e Zivec 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 


uù ja di Adriano So- 
la dallo Famiglie Pettirosso e 
Saba 100.000 Din Chiesa San 
i i Decollato. 
SS ona di Herta Stras. 
ser da Wally Mucci 50.000, da 
Alfredo Gramonte 50.000 pro 
Comunità evangelica di con- 
fessione augustana. 
— In memoria di Giordano 
Ulcigrai dai colleghi de] Lloyd 
Adriatico 200.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 
— In memoria di Giaccano 
‘Ungaro da Roberto Delise e fa- 
miglia e Sabina Delise 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 
— In memoria di Anita Va- 
lente dai cugini Erika 6 Paolo 
ao I Mico Senectute; da 
pro Pro Senectute, 
E. Memoria del notaio 
VERRA da Giulio Tedeschi 
30.000 pro Centro diocesano 
anziani Fraternitas. 


Milena Bole 50.000" 


— In memoria di Vincenzo” 


Viscardi dai collaboratori far- 
acia «Alla Borsa» 110.000 
pro Centro tumori Lovenati. . 
— In memoria di Romano Zi- 
bert dalla penna SOA 
Comunità Famiglia Opicina - 
— In memoria di Mania sa 
ved. Basezzi da Bruno Cep 
30.000 pro Itis. 
— In memoria 
ti da Alma Sersa 


Age moria dei propri cari 
qefunti da Mija Maccorsi ved, 
Prelli 30.000 pro Astad, 
10.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 10.000 pro Pro Senectute, 

— In memoria di tutti i pro- 
pri i da Giuliana 20.000 pro 
— I memoria di Paolo Cati 
da So iergherita e Luciano 
a to Dro Unicef (Roma); da 
a Daoi Rupini SAI 
muoia ati 35.000 pro Ist. 

arofolo, 


dei cari defun- 
‘2.000.000 pro 


sa memoria dei propri carì 


iti da Mario e Silva 

AA 250.000 pro Ass. de 
Banfield. 
— Da Nicolina Marocco 
10.000 pro Ass. cuore amico 
Muggia, 
— Da Pietro Luneghi 150.000 
Pro Ass. cuore amico Muggia. 

. In memoria del fratello 
Giuseppe Bussani da Alma e 
Antonio 15.000 pro Pro Senec- 
tute. Ba 
— Im memoria di Paolo Ca- 
mocino da Ucia, Gianna, Om- 
bretta, Ada, Ester, Evelina, 
Mirella, Olga, Iole e Lina 
‘50,000 pro Astad. 5 
— Im memoria di Anita Ca- 
priati dagli zii Pino e Ida 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— Im memoria di Valnea Ca- 
stro ved. Vatta dalla Società 


Adriatica di Speleologia 
100.000 pro Gentro tumori Lo- 
venati. 


dele. 


Sabato 30 gennaio 1993 


PAUL MCCARTNEY: 
«Off the ground» (Emi). 
Ci ha messo un bel po' di 
tempo, per tentare di 
scacciare il fantasma dei 
‘Beatles. Per tentare di 
farsi accettare e apprez- 
zare per quel che è, indi- 
pendentemente dal suo 
ruolo passato all'interno 
dei‘«fab four». Poi forse 
ha capito che non era 
proprio il caso di conti- 
nuare, perchè l'impresa 
era impossibile, e che co- 
munque il leggendario 
quartetto era stato in ap- 


; pena otto anni di vita di- 


scografica troppo impor- 
tante per essere cancel- 
lato con un colpo di pen- 
na. Allora il suo atteggia- 
mento è mutato radical- 
mente. Ha cantato dal vi- 
vo le vecchie canzoni (e 
ce lo ricordiamo ancora, 
nel tour che ha toccato 
l'Italia nell'88...), si è ri- 
cordato di aver comun- 
que rappresentato un 
buon cinquanta per cen- 
to della creatività beatle- 
siana. E di essere rima- 
sto il solo, dopo la scom- 
parsa di John Lennon, in 
grado di poter proseguire 
il discorso. Laddove que- 
sto intendimento non va 
inteso come la più volte 


E’ il McCartney 
più beatlesiano 


«Offthe ground» èi 


itolo delnuovo, splendido 


album di Paul McCartney, che uscirà in tutto il 


mondo lunedì. 


annunciata (e impossibi- 
le, stante l'insostituibili- 
tà di Lennon) ricostitu- 
zione del gruppo, quanto 
come il tentativo di ri- 
creare la magia, l'arte, la 
rivoluzione musicale che 
i quattro assieme aveva- 
no rappresentato dal '62 
al'70. 


Tutto ciò per dire che 
questo nuovo album, che 


Ufficialmente uscirà in 
tutto il mondo lunedì, è 
in assoluto il miglior la- 
voro che Paul McCartney 
abbia mai realizzato ne- 
gli ultimi ventitrè anni di 
carriera solista. Meglio 
di «Tug of war» e di «Flo- 
wers in the dirt», che già 


avevano rappresentato ‘ 


una svolta in positivo, ri- 
spetto alle a volte medio- 
cri realizzazioni prece- 


denti, con o senza gli 
Wings, ma sempre con la 
moglie Linda, E' illavoro 
migliore proprio perchè 
qui l'artista rivendica in 
prima persona l'eredità 
beatlesiana. E vola di 
nuovo alto, quasi come 
se al suo fianco ci fosse 
ancora Lennon. Invece, 
da un punto di vista 
creativo, qui il «Macca» è 
sempre solo, tranne in 
due brani («Mistress and 
maid» e «The lovers that 
never where»), firmati 
assieme a Elvis Costello, 
che sono fra i migliori 
dell'intero disco. Fatto di 
sublimi ballate melodi- 
che, ma anche di ruvide 
sterzate rock'n'roll, in 
un contesto intriso co- 
munque di rinnovata po- 
sitività, quasi di genero- 
so ottimismo dinanzi ai 
mali del mondo. 

Paul McCartney sarà 
in Italia il 18 febbraio, 
per un concerto a Mila- 
no, al Forum di Assago, 
che rappresenterà una 
sorta di anteprima del 
nuovo tour mondiale. 
Poi, a fine mese, sarà di 
nuovo ospite al Festival 
di Sanremo. 

Garlo Muscatello 


SABATOSO GENNAIO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. MARTINA 


7.29 
17.08 \ecalaalle 


Lalunasorge alle 10,19 
0.11 


[ Temperature minime e massime în Italia ] 


TRIESTE 76 102 MONFALCONE 42 112 
GORIZIA. 40 10 UDINE 28 105 


Bolzano -5 Venezia 
Milano. 5 Torino 
Cuneo 2: . Genova 
Bologna 3 Firenze 
Perugia - 7 Pescara 

3 

5 

7 

€j 
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L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


Pri ' 
NNIAOIJONWÒO 


—————_—______—————_———_—_—_—_——@k 
Situazione: sulla penisola permangono condizio- 
ni di instabilità più marcata sui versanti orientali, 
mentre un flusso di\correnti umide e temperature 
tende a interessare leisole maggiori. .. 
Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni nuvo- 
losità variabile, a tratti intensa, con possibilità di 
locali brevi precipitazioni più probabili sui ver- 
santi orientali. Dopo il tramonto intensificazione 
delle foschie 6 banchi di nebbia sulle zone pia- 
neggianti del Nord e localmente anche nelle valli 
e lungo i litorali del centro. Dalla serata tendenza 
a moderato aumento della nuvolosità, per nubi 
stratiformi, sulle isole Maggiori in graduale esten- 
sione alle altre regioni del settore tirrenico. 
Temperatura: in lieve flessione sulle regioni di 
Levante, senza variazioni di rilievo sul resto d’Ita- 
lia. È 
Venti: deboli variabili, tendenti a disporsi meri- 
dionali sulle regioni di Ponente. 
Mar Son Talmente molto o poco mossi, 

revisioni a media scadenza. 
DOMANI 31; ETNA SETTI del versante occidenta- 
le cielo nuvoloso o molto nuvoloso per nubi strati- 


ficate, con possibilità di isolate precipitazioni, più 
probabili sulle isole maggiori. Su tutte le altre re- 
gioni cohdizioni di variabilità con addensamenti 
sui rilievi appenninici del Centro-Sud e sul ver- 
sante jonico, ove non si escludono locali rovesci. 
Foschie dense e nebbia in banchi sulle pianure 


Padana e veneta. 


Temperatura: in lieve aumento, i valori minimi, 
sulle ‘regioni di Ponente; pressoché stazionaria 


sulle altre zone 


Venti: ovunque da Est-Sud Est; deboli al Nord e 
sul versante adriatico; moderati sulle altre regio- 
ni, tendenti a rinforzate sulla Sardegna e sulla Si- 


cilia. 


, Adriatico 


AUSTRIA 


Tmin +1/44 


Generalmente sereno salvo possibile nuvolosita” residua al mattino 


Vento di bora moderato; sulla costa raffiche oltre î 50 km, 


variabile 


nuvoloso 


nebbia 


Sulltalia condizioni di nuvolsità variabile più in- 
tensasulle regioni del basso Adriatico sulle regioni 


tramonto per foschie e banchi di nebbiain pianura. 
Temperaturain lieve flessione sulle zone orientali. 


pioggia temporale 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
UZZZZZAZZZZZ Ag LZZZZzZzzzzA 


nuvoloso 2 
‘sereno 
sereno 
variabile 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso. 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno, 
Johannesburg variabile 
nuvoloso 
nuvoloso. 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 


Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 


Rio de Janeiro sereno 


San Francisco sereno 


San Juan 
Santiago 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 


Vancouver 
Varsavia 


pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso 


ACCUINO MOSTRE 


Parigi (0 cara) di Zubini 
Da oggi, fino all’11 febbraio, l’artista alla «Cartesius» 


«Parigi, o cara», la mostra di Fabio Zubini, verrà inau- 


gurata oggi, 


alle 18, alla «Cartesiusy di via Marconi 


16. Resterà aperta fino all'11 febbraio: giorni feriali, 
11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13. 


«Rettori Tribbio 2» 
Carmelo Vranich 


Opere di Carmelo Vranich, ispirate a «Mito e venia- 
li seduzioni. Ulisse e le sirene», verranno esposte da 
oggi (inaugurazione alle 18) fino al 12 febbraio, alla 


«Rettori Trib! 


bio 2» di via delle Beccherie 7/1. Giorni 


feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 11-13. Lu- 


nedì chiuso. 


«Juliet» 
Quattro artisti 


“Una mostra di respiro internazionale a «Juliet», 
curata'da Roberto Vidali. Nella sede di via Madonna 
del Mare 6, fino al 6 aprile, resteranno in esposizione 
opere di Silvio Merlino, Glaudio Massini, Marco Maz- 


zucconi e Pierluigi Pusole. 


AMuggia 
Maria Luigia Vigant 


Maria Luigia Vigant, una friulana che vive a Tori- 
no, espone alla «Comunale» di Muggia fino al 10 feb- 
braio, presentata da Enzo Santese. Giorni feriali, 10- 
12 e 16-18; festivi, 10.30-12.30. 


Alla «Comunale» 
Franca Batich 


Si intitola «Inseguire il vento» la mostra che Fran- 


ca Batich terrà aperta ancora oggi (di 


alle 10 alle 13 e 


dalle 17 alle 20) e domani (dalle 10 alle 13) alla «Co- 


munale» di Trieste. 


«Malcanton» 
Giorgio Milia 


Chine colorate inedite di Giorgio Milia, l'artista na- 
to a Postumia nel 1937 e morto a Verona nel 1977, 
sono esposte fino al 6 febbraio in una mostra postuma 
alla Galleria «Malcantony. Giorni feriali, 11-13 e 
17.30-20; festivi, 11-13. Chiuso il lunedì. 


Studio «Bassanese» 
Jean Michel Folon 


Opere del SA artista Jean Michel Folon, nato a 


Bruxelles ne) 


1934 e diventato famoso soprattutto 


grazie ai suoi particolarissimi acquarelli, resteranno 
in esposizione allo Studio «Bassanese», di piazza 
Giotti 8, fino al 9 febbraio. Da lunedì a sabato 17-20. 


«Art Gallery» 
Mostra del miniquadro 


Ancora oggi (10.30-12.30 e 17-19) e.domani (11-13) 


resterà aperta all’ «Art Galle: 


», di via San Servolo 6, 


la prima Mostra nazionale del miniquadro. Espongo- 
no 45 artisti che hanno realizszato opere di piccolo 


formato. 
Al «Bastione» 
Ciro Garzolini 


Prosegue ancora oggi (9-12 e 16-19) e domani 
(10.30-13) alla Galleria «Al Bastione», in via Venezian 
15, la mostra di Ciro Garzolini, figlio del pittore trie- 


stino Giuseppe, che comprende una ventina di 


quadri | 


aolio raffiguranti per la maggior parte paesaggi. 


Acura di 


Alessandro Mezzena Lona 


a CASA 
Il mercato del mattone 


Investimenti immobiliari: verso una ripresa del settore 


Le recenti pressioni fiscali 
sugli immobili e quelle che 
sono. già state preannun- 
ciate hanno influito nega- 
tivamente sul mercato im- 
mobiliare, il quale sta at- 
traversando un periodo di 


‘depressione. Gli addetti ai 


lavori si stanno chiedendo 
se tale situazione perdure- 
rà, peggiorerà o migliore- 
rà 


Stando alle indagini, si 
ha motivo di ritenere che 
comunque vi sarà nel 
prossimo futuro una ripre- 
sa. Si è sempre saputo che 
l'impiego del mattone non 
ha mai deluso, nonostante 
i periodi di stasi: è circo- 
stanza nota che quello che 
si è acquistato anni fa a 
prezzi che allora Potevano 
sembrare elevati, oggi si è 
rivalutato, in conseguenza 
del raduale deprezza- 
mento della nostra mone- 
ta. Gli investimenti non 
potevano considerarsi di 
buona redditualità ma 


hanno dato la possibilità 
di sfuggire alla svalutazio- 
ne. 

Il desiderio della pro- 
‘prietà della casa ha avuto 
nel, nostro paese un note- 
vole sviluppo, conseguen- 
za anche del fatto che le 
grosse proprietà immobi- 
liari, tranne quelle degli 
enti in genere, sono lenta- 
mente scomparse, dando 
la possibilità a chi aveva 
necessità abitativa di en- 
trare nella famiglia dei 
condomini. In Italia quasi 
il 75% della popolazione 
vive in casa propria, e la 
tendenza è in ascesa. Le 
cause vanno ricercate, ol- 
tre che nella fiducia, no- 
nostante tutto, nell'inve- 
stimento nel mattone, an- 
che nella mancanza di of- 
ferta sia da parte dell'ente 
Pubblico sia del privato; vi 
è poi la speranza che le 
Operazioni, sorrette da 


concessione di mutui a 
tassi che dovrebbero esse- 


Te contenuti, invoglino 
acquisto, soprattutto 
quando questo è determi- 
nato dalla necessità. di 
avere e 
Anche l'acquisizi i 
‘una seconda Spina ni 
in certo qual modo segna- 
to il passo; la ragione è da- 
ta dal fatto che Normal- 
mente l'impiego di denaro 
in immobili siti in zona tu- 
ristica non avviene per fi. 
ni di reddito, ma per cause 
esclusivamente Soggetti. 
ve. Fepao 
L'entrata in vigore dei 
patti in deroga disposti 
nell'agosto 1992 potrebbe 
indurre chi si era accinto a 
liberare l'alloggio di sua 
proprietà dato in locazio- 
ne a terzi o addirittura te- 
nuto sfitto, a ripensare a 
rimetterlo sul mercato. Un 
aiuto è dato dal legislato- 
re, il quale ha previsto che 
le agevolazioni fiscali ri- 
conosciute a chi acquista 
la prima casa possano es- 


sere accordate più volte., 
senza imporre il blocco 
della vendita per anni cin- 
que, a condizione che chi 
realizza entro un anno 
Teinvesta nuovamente co- 
me prima casa. E' un mo- 
do per agevolare, chi ebbe 
ad acquistare; a migliora- 
re le proprie condizioni in 
una casa più confacente e 
idonea. 

Recentemente, dopo 
l'abolizione delle barriere 
valutarie, parecchie per- 
sone hanno potuto inve- 
Stire nei Paesi della Comu- 
nità, dove trovano possibi- 
lità a costi più bassi che da 
Noi e dove anche gli inte- 
Tessi sui mutui concessi 
ao Più limitati. La sva- 
Medio della nostra mo- 

cta e la crescita di valore 

de straniera ha evi- 

Mom provocato un 
© di riflessione. 

Armando Fast 
Associazione della 

Proprietà edilizia 


dl Ariete 


21/3 20/4 
Oggi, complici le stelle, 
potreste essere i classici 
venditori di aria fritta 
poiché oratori espertis- 
simi e. conviventi, La 
parlantina _ sciolta. vi 
consentirà di ammaliare 
e di suscitare l'ammira- 


zione di una particola- 
rissima persona, 

La. Toro 
21/4 20/5 


Sono molti i valori cele- 
sti che parlano di un vo- 
stro strenuo impegno 
‘per riuscire in una mis- 
sione e in una gi ja 
che vi interessa RAI 
a buon fine con solerzia 
e con tenacia. La deter- 
minazione caparbja che 
è, nel vostro tempera- 
mento vi consentirà di 
TIUSCIFCI, 


Kk Gemelli 


Ad Leone 


21/5 20/6 
Vi si presenta una spesa 
improvvisa e dovrete 
decidere sull’unghia il 
da farsi. Fate in modo di 
ponderare bene e in via 
preventiva la vostra si- 
tuazione finanziaria 
globale. In molti casi vi 
accorgerete d'aver fatto 
‘un passo un tantino più 
lungo della gamba. 


e 
(Pad Cancro 


21/6 21/7 
Tutto procede a gonfie 
vele in un periodo che vi 
vede grintosi e determi- 
nati. L'amore ha fasi al- 
terne e chi vi ama è un 
po' sconcertato dal vo- 
‘stro comportamento 
contraddittorio; la salu- 
teè unbene danonsper- 
perare a piene mani... 


2217 23/8 
Potete ora leccarvi i baf- 
fi come un grosso gatto- 
ne, soddisfatti di una fa- 
se interessante e piace- 
volissima della vostra 
vita, nella quale tutte le 
ciambelle vi riescono 
con il buco e non ci sono 
sorprese se non piacevo- 
lie gratificanti. 


bi Vergine 


24/8 22/9 


La persona che amate si 


è insediata da padrone‘ 


‘nel vostro cuore. La vo- 
stra vita non ha più lo 
stesso sapore né lo stes- 
so colore senza la pre- 
senza della persona che 
vi è cara, che fortunata- 
mente non ha intenzio- 
ne di allontanarsi da voi 
neppure d'un passo. 


OROSCO 


SÉ Bilancia 
23/9 22/10 
La giornata presenta 
spiccate caratteristiche 
di distensione e di be- 
nessere, specialmente se 
avete superato la fatidi- 
ca soglia degli «anta» e 
se siete persone che si 
sono realizzate piena- 
mente, Godrete i frutti, 
magnifici, della vostra 
tenacia, 


WE Scorpione 


23/10 22/11 
C'è la necessità che 
qualcuno calmi i bollen- 


ti spiriti di una persona 
di famiglia che attacca 
lite con tutti perché è in- 
nanzitutto in disaccordo 
con sé stessa. Il vostro 
compitino per casa oggi 
pare sia proprio que- 
sto... 


SALDI D’ORO 


LA QUALITA' LA SCELTA LA GENTILEZZA SONO QUELLE DI SEMPRE | PREZZI... NO! 


È) 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali di Petrolini - 3 Il nome 


LDI SU PELLICCE E MONTONI . 


AS Sagittario 


23/11 21/12 
Ora più che mai non po- 
tete fare a meno della 
confortante resenza 
del partner vostro 
fianco, che può darvi la 
serenità e la fiducia in 
voi stessi che sarà il ma- 
PRO propellente per 
future partenze bru- 
cianti. 


pic.) Capricorno 
22/12 20/1 


‘Ambizione, lavoro, car- 
Tiera e successo. Questi 
sono i capisaldi sui quali 
è fondata la vostra vita, 
solo che al partner non 
va di essere trascurato e 
di rappresentare l'ulti- 


nazioni in vista nella vi- 
ta a due. 


di P. VAN WOOD 


bi È 
CA Aquario 
21/1 19/2 
La giornata presenta 
spiccate caratteristiche 
di distensione, benesse- 
re, di possibilità di in- 
staurare rapporti positi- 
vi e di dar spazio alla co- 
municativa. Con la per- 
sona del cuore c'è una 
solidale amicizia e una 
totale identità di vedu- 
te. 


Delio tI 
State Pesci 
20/2 20/3 
Oggi la differenza fra i 
vostri meravigliosi ed 
esaurienti sogni e una 
realtà che a volte è 
estremamente deluden- 
te, vi metterà un tantino 
in crisi. Come sarebbe 
bello che fragili illusioni 
e realtà concrete coinci- 
dessero. 


dell'attrice Ralli- 10 Gigi; imitatore e conduttore 


-12Un amico... di Sempronio -13 Ha per capita- 
le Santiago - 14 Millecento nell’antica Roma -15 
Un po' di creanza - 16 Quelli arlecchino hanno iil 
pelo maculato - 18 Il'canale di Porto Said - 20 
Ruggiero, centravanti della Roma - 22 Imposte 
doganali - 23 li montone dello zodiaco 25 Zona 
sabbiosa lungo il mare - 26 Il mensile della pi- 
gione - 28 E' ampia nel panama - 29 Fiume del- 
l'Emilia-Romagna - 31 Spremere... a metà - 32 
Provare difficoltà - 38 Lo cerca il forestiero - 35 
L'anonimo in breve - 36 Nel suo centro c'è la 
pupilla - 38 Comprendenti la tara - 41 Privo di 


discrezione 


VERTICALI: 1 Condannare all’espatrio - 2 Aldo, 
l’autore di Rio Bo - 3 In fin di riga - 4 Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - 5 L'anagram- 
ma... di io - 6 Un pedale dell’autista - 7 Una... 
senza testa - 8 Nicola... in famiglia-9 Importan- 
te vaso sanguigno - 11 Alimenta molti motori - 
13 Sono addetti alla lavorazione della lana - 14 
Sono figli di asini e di cavalle - 17 Due in cifre 
romane - 18 Altro nome di lillà - 19 Santa patro- 
na di Lucca - 21 Filosofo greco di Mileto - 24 Un 
materiale edilizio - 27 Conclude la preghiera - 
30 Simbolo dello zinco - 32 Pistola mitragliatri- 
ce inglese - 34 Dividono gli uomini - 37 Conso- 
nante greca - 39 Sinonimo di oppure - 40 Divi- 


sione navale. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./0%0 


— LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


- ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari, 


CAMBIO DI CONSONANTE (6) 


L'HAWAIANA 

Col suo vestito di paglia 
eil suo bel... contenuto, 
se si presta al nemico 

è già persa la guerra! 


(Parmigione) 


INDOVINELLO 

QUELLO STUDENTE TIMIDO 
Alla maturità 

inver s'è impappinato 

e rosso è diventato 

Pero l'hanno passato! 


(Il Fornaretto) 


>;.;.®?®®®®®—®——*xx®”. 


SOLUZIONI DI IERI: 
Cambio d'antipodo: 
gaffe: beffa. 
Cambio di sillaba iniziale: 
infezione, defezione. 
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Il Piccolo 


AGENDA 
Ecco gli appuntamenti 
della giornata odierna 


PALLAMANO 
PRINCIPE-MODENA, Chiarbola, 
CALCIO 
Juniores pronvinciali 
CAMPANELLE-ZARJA, Campanelle, 
CHIARBOLA-OPICINA, Vill. del Fanciullo, 
ZAULE RAB.-PONZIANA, Aquilinia, 
OLIMPIA-DON BOSCO, via Flavia, 
DOMIO-S. ANDREA, Domio, 
MUGGESANA-ED. ADRIATICA, Zaccaria, 
Juniores regionali 
S. GIOVANNI-TRIVIGNANO, S. Giovanni, 
COSTALUNGA-UNION ‘91, B.S. Sergio, 
PALLAVOLO 
B2 femminile 
FERRO ALLUMINIO-ALTAIR PARMA, 
palestra Suvich, 
G1 femminile 
SLOGA KOIMPEX-LOGISTICA VEN. MOGLIANO, 
palestra De Tommasini, ore 18.00 
€2 maschile 
BOR DRUSTVO-PETRIS TOLMEZZO, 
palestra Don Milani, 
ROZZOL GONDRAND-CREMCAFFE', 
‘.. palestra Volta, 


ore 17.30 


ore 14.30 
ore 15.00 
ore 15.00 
ore 16.00 
ore 14.30 
ore 15.00 


ore 16.30 
ore 16.30 


ore 18.00 


ore 18.00 


ore 20.30 

(2 femminile 
SOKOL INDULES-OTTICA TOMASINI, 

palestra comunale Aurisina, 
D maschile 
VOLLEY CLUB-COPAT, 

palestra Rossetti, 
D femminile 
BOR FRIULEXPORT-VIRTUS ITALSPURGHI, 

palestra Suvich, ore 20.30 


ore 20.30 


ore 18.00 


lestra De Tommasini, ore 20.15 


PALLACANESTRO 
Serie D 
DON BOSCO-VIRTUS FRIULI, 
palestra di via dell'Istria, 
SGT-LIMENA, o 
palestra di via Ginnastica, 


ore 20.30 
ore 20.00 


SERIECED 


SERIE B2 
Jadran: è obbligatorio 
fare bottino pieno 


Dopo due buone ma infruttuose prestazioni al 
cospetto di avversari di alta classifica, lo Jadran 
si appresta (domani ore 17.30 palazzetto di 
Chiarbola) ad affrontare il San Donà. Una forma- 
zione che, a giudicare dalla quart'ultima posi- 
zione in graduatoria, dovrebbe essere relativa- 
mente più abbordabile perì dieci di Drvaric, in 
considerazione anche dei due soli successi nelle 
ultime otto giornate, che ne hanno frenato il 
buon cammino condotto adinizio stagione. 

Peri«plavi» — ormaia sei lughezze dalla quo- 
ta salvezza — l'imperativo è assolutamente 
quello di smuovere la classifica, cercando d'ora 
in poi, almeno nei turni casalinghi e nei confron- 
ti con le dirette concorrenti, di ritrovare quel 
gioco veloce ed aggressivo che, quando applica- 
to, ha sempre dato i suoi risultati. In settimana 
si è preparato questo appuntamento così impor- 
tante con molta cura, con allenamenti intensi 
che hanno esaltato la voglia di rivalsa ed entu- 
siasmo di tutti i giocatori. C'è insomma la consa- 
pevolezza di una condizione globale che sta rl- 
tornando su buoni livelli, al di là delle sconfitte 
patite contro squadre fuori portata. 

Non sono purtroppo ancora recuperati al cen- 
to per cento Merlin e Pertoto, ma proprio il par- 
ticolare significato rivestito dalla gara non con- 
sentirà a Drvaric, sentito il parere dei medici, di 
rinunciarvi, ultilizzandoli magari solo in parti- 
colari frangenti. Gli altri sono invece a posto, 
con lo spirito giusto per affrontare questo «quasi 
derby» atteso sempre con stimoli e motivazioni 
speciali e che Spesso ha riservato delle sorprese. 

Come gia accennato, gli ospiti non attraversa- 
no ungran momento, ma rappresentano comun- 
que una formazione di notevole potenzialità, co- 
me confermato dal successo ottenuto a spese del 
Faenza. Un organico particolarmente temibile 
per le spiccate doti offensive di due eccellenti 
tiratori, come la guardia Orlandi e l'ala Buciol. 
Drvaric conta di frenarli con un notevole pres- 
sing difensivo, ma senza Però trascurare le pos- 
sibilità sotto canestro del San Donà. 

Massimiliano Gostoli 


Ritorna il campionato. 
Stasera alle 17.30 a 
Chiarbola arriva il Mo- 
dena con l'intento di 
strappare due punti a un 
Principe alquanto mal- 
concio. Le due settimane 
di riposo in concomitan- 
za con l'impegno della 
nazionale italiana sono 
servite per rimettere in 
sesto solo in parte i bian- 
corossi. Bozzola non toc- 
ca palla da tempo per un 
fastidioso attacco di pu- 
balgia che lo perseguita 
da più di un mese, men- 
tre Oveglia a causa di 
uno stiramento all'ingui- 
ne tarda a riprendere la 
preparazione. 

In panchina oggi ci sa- 
rtanno entrambi, ma la 
possibilità di vederli sul 
parquet è pressoché ine- 
sistente. Come se non ba- 
stasse, c'è pure la cavi- 
glia di Jelcic che conti- 
nua imperterrita a crea- 
re problemi. Il bollettino 
medico biancorosso non 
fa ben sperare per il 
match odierno contro il 
sette modenese convinto 
che un'occasione come 
questa non bisogna far- 
sela assolutamente sfug- 
gire. 


| Trieste / Sport 


In settimana Nino Ad- 
zic per evitare spiacevoli 
sorprese aveva tenuto 
Jelcic, Oveglia e Bozzola 
a riposo evitando di farli 
scendere in campo anche 
in occasione dell'incon- 
tro amichevole giocato 
contro il Cosina. 

Se la passa un po' me- 
glio Paolo Marion dopo 
l'attacco di ulcera che 
quindici giorni fa l'aveva 
costretto a rinunciare al 
match con il Cifo Pancal- 
di. A fargli compagnia 
tra i pali c'è Mestriner, 
reduce da una esaltante 
trasferta norvegese sotto 
l'occhio vigile di Giusep- 
pe Lo Duca. 

Massotti, ‘Ivandija e 
Sivini sono chiamati a 
una prestazione superla- 
tiva per sopperire alla 
mancanza di Bozzola e 
Oveglia. Anche per Schi- 
na e Lo Duca junior è a 
disposizione una bella 
dose di responsabilità. E 
proprio il pivot bianco-' 
Tosso in settimana aveva 
confidato di sentirsi fi- 
nalmente in forma, pron- 


- to per dar battaglia. Il 


periodo natalizio e le due 
settimane di riposo del 
campionato gli hanno 


permesso di ricaricare le 
batterie dopo l'operazio- 
ne al menisco e la lenta 
riabilitazione. 

Gli occhi della serie Al 
italiana sono puntati sul 
campo siracusano dove a' 
far visita all'Ortigia arri- 
va il Conversano. Anche 
per la Forst questa terza 
giornata di ritorno non è 
delle più facili: a Bressa- 
none arriva il Prato di 
Kobilica e Dovere. Per il 
Principe la vittoria con il 
Modena potrebbe sia 
permettere il supera- 
mento dell'Ortigia, sia 
l'allungo rispetto alle in- 
seguitrici Forst e Con- 
versano. Il futuro, quin- 
di, dipenderà da quello 
che succederà sul par- 
quet triestino, ma anche 
dall'esito degli incontri 
in programma a Bressa- 
none e a Conversano. Un 
allungo da parte triesti- 


È na tornerebbe utile in vi- 


sta delle trasferte che il 
Principe dovrà fare a 
Prato, Gaeta, Siracusa e 
Bressanone. Del resto, 
nello sport come nella vi- 
ta è sempre meglio esse- 
re previdenti, 

an. bul. 


HOCKEY SU PISTA 


Trasferta a Lodi per la Latu 


L’Amecogest in casa per i primi due punti 


Si separano in questo sa- 
bato i destini della Latus 
e della triestina Ameco- 
gest, saranno soltanto 
questi ultimi a giocare in 
casa, alle 21 in viale Mi- 
ramare, ospiti i pattina- 
tori finalesi per il cam- 
pionato di serie B, men- 
tre la maggiore compagi- 
ne triestina sarà a Lodi 
per il torneo di Al. Tra- 
sferta della paura per la 
Latus: a Lodi, sulla pista 
di quel Granata già av- 
versario dei triestini in 
Coppa Italia, oggi diretto 
concorrente nella rin- 
corsa ai play-off, la for- 
mazione allenata da 
Bercè si gioca una buona 
fetta di stagione. Reduce 
dalla bruciante sconfitta 
di Valdagno con il Mar- 
zotto, che adesso può 
vantare i primi due pun- 
ti in classifica, i bianco- 
rossi hanno vissuto una 
settiman intesa, sia sul 
piano emotivo, perchè si 
attendevano  provvedi- 
menti da parte della di- 


rigenza, dopo le più re- 
centi magre sia sul piano 
fisico perchè il tecnico 
ha sottoposto i suoi uo- 
mini a una severa serie 
di allenamenti speciali. I 
provvedimenti annun- 
ciati da De Nevi, dopo la 
partita di sabato scorso, 
non sono arrivati. 

«Ho visto la squadra 
migliorare — ha detto 
ieri Bercè — e conto in 
‘una prova d'orgoglio in 
casa del granata, Doves- 
simo conquistare la vit- 
toria in questa occasio- 
ne, agganceremmo in 
classifica a quota 16 ilo- 
digiani, e si riaprirebbe 
uno spiraglio nella lotta 
per quell'ultimo posto 
ancora valido per i play- 
off». 

Sembrano già fuggite 
le altre squadre, capaci 
di prenotare i primi sette 
posti in graduatoria, che 
garantiscono l'accesso ai 
play-off e la permenenza 
in Al. Stavolta però non 
saranno sufficienti la 
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STASERA AL PALASPORT DI CHIARBOLA (ORE 17.30) L'INCONTRO CON IL MODENA 


Un Principe con le stampelle 


L'allenatore Adzic dovrà fare a meno di Bozzola e Oveglia, ma anche Jelcic è malconcio 


parole e i proclami, ma 
bisongerà guadagnarsi 
sul campo i due punti. 

La Triestina Ameco- 
gest sarà in campo in 
viale Miramare per ten- 
tare, alla quarta giorna- 
ta, di realizzare final- 
mente un risultato posi- 
tivo. Dopo tre turni, i 
rossoalabardati son an- 
cora all’asciutto di vitto- 
rie e la motivazione del- 
la preparazione affretta- 
ta oramai sta tramon- 
tando, pechè è da un me- 
se che la squadra affida- 
ta a Tirello sta giocando 
a pieno ritmo e l'amalga- 
ma dovrebbe essere ora- 
mai un risultato consoli- 
dato. 

I triesitini potrebbero 
non essere al completo, 
in quanto c'è qualche 
elemento che risente dei 
postumi dell'influenza, 
malanno*stagionale, ma 
certamente la voglia di 
fare risultato è ben pre- 
senti in tutti. 

US. 


RUGBY 
Fiamma 
in casa 


Ancora una volta la 
domenica del rugby 
triestino si presenta 
veramente interes- 
sante; la Fiamma, 
nonostante le perio- 
diche. difficoltà di 
formazione, sta co- 
ducendo un campio- 
nato di centro classi- 
fica di tutto rispetto, 
ein questa occasione 
affronterà al campo 
di San Luigi e 


14.30, il Valsugana, 


compagine che la 
RERsnio Gi qualche 
funghezza. 
‘onostante la 
sconfitta di domeni- 
ca scorsa (35-13 con- 
tro la capoclassifica 
Silea), il gioco della 
compagine triestina 
ha senz'altro rag- 
giunto una propria 
ersonalità, ‘model- 
ato, secondo i con- 
cetti del rugby mo- 
derno, ed è forse 
questo che permette 
ai triestini di conti- 
nuare a essere quasi 
imbattibili in casa. 


PALLAVOLO / DIFFICILE IMPEGNO PER IL BAKER A REGGIO EMILIA 


Ferro rovente per il Parma 


Si disputa oggi la tredice- 
sima giornata del cam- 
pionato di pallavolo di 
serie B2 maschile, l'ulti- 
ma del girone di andata; 
e anche oggi, così come 
sta accadendo ormai già 
da un po' di settimane, le 
due formazioni triestine 
— Baker e Ferro Allumi- 
nio — sono attese da due 
incontri che si prean- 
nunciano sicuramente 
impegnativi. Il Baker è 
ospite del Marconi Reg- 
gio Emilia. 

I padroni di casa sono, 
in un certo senso, la 
squadra del momento. 
Partiti molto male, con 
quattro sconfitte nelle 
prime cinque partite di- 
sputate, gli emiliani han- 
no successivamente tro- 
vato il passo giusto, ina- 
nellando quattro vittorie 
nelle successive sei gior- 
nate, e risalendo in clas- 
sifica fino a ottenere die- 
ci punti, solo due in me- 


Seconda giornata del gi- 
one di ritorno per il Lat- 
te Carso che stasera sarà 
ospite del basket Verona. 
I servolani si recano in 
terra veneta con il preci- 
so intento di strappare 
due punti pesantissimi ai 
fini della graduatoria; 
per Cerne e soci una vit- 
toria rappresenterebbe 
un ulteriore passo in 
avanti verso posizioni 
sempre più tranquille e 
al contempo taglierebbe 
fuori da ogni discussione 
i padroni di casa. 

Attenzione però a que- 
sto Verona che scenderà 
in campo con la mentali- 
tà di chi deve assoluta- 
mente sfruttare una del- 
le ultime occasioni a sua 
disposizione, forte per 
giunta del rocambolesco 
successo dell'andata ad 
Altura. Rispetto a qual- 
che mese fa, per il Latte 
Carso, che in quella cir- 
costanza ebbe molto a 
recriminare, è molto ma- 
turato, grazie a una mag- 
giore fiducia nei propri 
mezzi soprattutto a una 
superiore conoscenza del 
torneo. 

In serie D, invece, se- 
conda di ritorno che vede 
ben tre formazioni trie- 
stine in trasferta. A gio- 
care in casa solamente 
Don Bosco e Ginnastica 
Triestina. I salesiani 
questa sera nella pale- 
stra di via dell'Istria alle 
20.30 ospiteranno la Vir- 
tus Friuli. Il turno si pre- 
suppone ben più delicato 
di quello che la classifica 
potrebbe far apparire. I 
ragazzi sono reduci dalla 
prima sconfitta e sarà in- 
teressante valutare co- 
me questa sia stata as- 
sorbita. In più gli ele- 


no rispetto alla forma- 
zione allenata da Ziani. 
E' quindi facile intuire 
quali motivazioni ani- 
meranno oggi il Marconi, 
reduce — oltre a tutto — 
da una brillante vittoria 
in trasferta contro il Pit- 
tarello Udine, che sicu- 
ramente metterà in cam- 
po tutta la grinta di cui 
sarà capace per tentare 
l'aggancio al Baker. An- 
che i triestini, dal canto 
loro, stanno attraversan- 
do un buon momento: 
l'amalgama si sta affi- 
nando partita dopo par- 
tita, e ormai sembra che 
le prestazioni incerte of- 
ferte, alle volte, dalla 
formazione allenata da 
Ziani — come quelle che 
sono costate ai triestini 
le sconfitte contro il Pit- 
tarello e il Sedico —, sia- 
no destinate a essere 
nulla di più che dei ricor- 
di. Le ultime due partite 
giocate dal Baker — una 


menti di maggior espe- 
rienza Babich e Collarini 
non ci saranno. Forse c'è 
qualche speranza per il 
pivot, ma sicuramente 
con la caviglia non a po- 
sto, e quindi a mezzo ser- 
vizio. 

Aggiungiamo che la 
Virtus è in un ottima fa- 
se, e si vede bene come 
questa sia una partita da 
prendere con le molle. 
Delicatissimo anche l'in- 
contro con la Ginnastica, 
che se la vedrà sempre 
alle 20.30 con il Limena. 
Ambedue le squadre so- 
no invischiate nella lotta 
per non retrocedere. Chi 
sta peggio è comunque la 
squadra di Goina che non 
può permettersi il lusso 
di perdere. Le motivazio- 
ni non dovrebbero man- 
care e di conseguenza 
nemmeno gli stimoli per 
fare bene. Perdere vor- 
rebbe dire sprofondare 
ancor di più con il rischio 
di vedere la salvezza a 
quattro punti. 

Turno molto delicato 
per il Kontovel che a Por- 
cia potrebbe fare un 
grosso passo avanti per 
la salvezza. Il Porcia si è 
rivelato nel corso del 
campionato una discreta 
formazione e sta ancora 
Pagando l'avvio negati- 
vo. Peri «plavi» non sarà 
Per nulla facile ma nelle 
Ultime uscite hanno di- 
mostrato di aver nerbo e 
carattere da vendere. 

Il Bor Radenska avrà 
una cattiva gatta da pe- 
lare nel Red System Mar- 
tignacco. I pupilli di San- 
cin sono in un momento 
di tensione e il turno in 
terra friulana sarà piut- 
tosto ostico. 


convincente vittoria sul 
campo del Cat Modena e 
una buona prestazione 
contro il Lovi Bassano, 
primo in classifica e an- 
cora imbattuto — sono 
altrettanti incoraggianti 
indizi in questa direzio- 


ne. 

Ed è per questo motivo 
che la squadra triestina 
punta decisamente alla 
vittoria; è un risultato 
certamente alla portata 
del Baker, soprattutto se 
saprà aggredire gli av- 
versari fin dall'inizio. Il 
Ferro Alluminio riceve 
l'Altair Parma. Gli ospiti 
si trovano, con otto pun- 
ti, al quartultimo posto 
in classifica, alla pari 
con il Pittarello, e sono 
l’unica formazione della 
metà inferiore della gra- 
duatoria che i triestini 
affrontano in casa in 
questo girone di andata. 
Per questo motivo il Fer- 
ro Alluminio deve dedi- 


PROMOZIONE 


care a questa partita una 
‘andissima attenzione: 
osizione di classifica 
della formazione allena- 
ta da Marchesini è infatti 
certamente difficile, ma 
non è irrimediabile. 

Da questa settimana 
in poi, e praticamente 
per tutto il resto della 
stagione, i triestini gio- 
cheranno in casa contro 
formazioni dal peso me- 
diamente inferiore — se 
si escludono Bustaffa 
Mantova e Sedico — ri: 
spetto a quelle giunte si- 
nora a Trieste. La ricetta 

er risollevare la classi- 
fica, da parte del Ferro 
Alluminio, è quindi, logi- 
camente, quella di sfrut- 
tare nel migliore dei mo- 
di questi incontri. Nulla 
è quindi perduto, ma sa- 
ranno necessarie grande 
grinta e grande concen- 
trazione. A cominciare 

da oggi. 
a.C. 


Don Bosco, voglia di riscatto 


Propositi bellicosi del Latte Carso che vuole vincere a Verona 


Ferroviario-Barcolana: 
scontro al vertice 


Nel prossimo week- 
end si inaugura il giro- 
ne di ritorno del cam- 
pionato di Promozione 
maschile. Tutti i ri- 
flettori sono puntati 
sulla palestra di via 
Forlanini dove si di- 
sputerà la partitissima 
tra DIf Leader e Barco- 
lana che occupano ri- 
spettivamente il pri- 
mo e il secondo gradi- 
no della classifica. Al- 
l'andata vinsero Un 
po' fortunosamente 1 
biancorossi di Turco, 
ragion per cui i barco- 
lani hanno il dente aV- 
velenato e vorranno 
vendicare l'onta subi- 
ta traendo così imme 
diati vantaggi in clas- 
sifica. FR 

Si preannunciano 
scintille quindi; Que- 
sto sarà veramente 
uno scontro da non 
perdere per gli aPPas- 
sionati della categoria, 
Per quanto riguarda le 
inseguitrici, il Santos 
Autosandra attende la 
visita dell'Inter 1904: 
tutto fa presagire un 
match equilibrato e ad 
alto livello per l'eleva- 
ta caratura tecnica 
che le due squadre. 
presentano, 

Gi sarà incertezza 
anche tra Fincantieri e 


Stella Azzurra Sines!S: 
le formazioni in que- 
stione non hanno an- 
cora trovato un ade- 
guata continuità di 
rendimento rimanen- 
do così attardate sulle 
prime della classe no- 
nostante Organici di 
‘tutto rispetto. 

Tl Cus tenterà di ri. 
farsi dalla sonora ha- 
tosta del turno passato 
andando a far visita al 
Breg: la squadra di 
Capponetti avrà di 
ono Un Breg carica- 
tissimo e galvanizzato 
per l'impresa corsara 
del turno scorso. 

Agevole trasferta 
Per il ‘Plasteredilizia 
che se la vedrà con la 
Libertas che aveva 
perso in maniera net- 
tissima nella giornata 
di apertura. 

Ad Aurisina è in 
programma il secondo 
derby della stagione 
tra Sokol e Lega Na- 
zionale che all'andata 
vide trionfare i plavi. 
Derby-salvezza, infi- 
Ne, tra Scoglietto ed 
Egida, una gara che 
Vale molto per tutte e 
due le contendenti, il 
che fra presagire un 
match teso e vibrante. 

‘Roberto Lisjak 


FEMMINILE 


La Vitrani a Vicenza 


La Vitrani disputerà a 
Vicenza l'ultimo incon- 
tro di andata conferman- 
do o sfatando, a seconda 
dell'esito, le voci che la 
vogliono vittoriosa in 
trasferta e sconfitta in 
casa. Le bluviola, ancora 
seconde in classifica ma 
nuovamente affiancate 
dal Reggio Emilia, do- 
vranno vedersela con il 
Lasarjet. La squadra vi- 
centina, mirante al verti- 
ce in avvio di campiona- 
to, è attualmente collo- 
cata a metà classifica do- 
po essere incorsa in una 
serie di inspiegabili 
sconfitte che ne hanno 
attardato l'ascesa. 7 

Ma sul gruppetto di 


FEMMINILE / A CHIARBOLA — 


giocatrici provenienti 
dalla Al che militano tra 
le file del Lasarjet sono 
certamente riposte le 
speranze di ripresa. nel 
corso delle prossime par- 
tite. Nella Cl lo Sloga 
ospiterà il Logistica Ve- 
neta in'ascesa nelle ulti! 
me partite. Saranno in- 
vece impegnate in tra- 
sferta le. altre due Porta- 
colori; l'Altura contro il 
Camst Udine primo della 
classe e il BOT contro la 
formazione di Biadene, 
La vittoria per le ra- 
azze di Sorè sembra 
scontata, în tal caso di- 
stanzierebbero il Battisti 
con cui attualmente con- 
dividono la terza posi- 


zione, dal momento che 
la formazione di Trento 
sarà opposta al temuto 
Fontane. 

Nella C2 buone spe- 
Tanze sono riposte sul- 
l'incontra casalingo. del 
Solol con il Tomasini, 
mentre nella serie D.lo 
Sloga in costante ascesa 
potrebbe portarsi in vet- 
ta alla classifica o di- 
stanziare l'Albatros, il 
solo a condividere con le 
biancorosse la piazza 
d'onore; l’incontro casa- 
lingo con il Sagrado non 
sembra infatti destare 
preoccupazioni. Si pro- 
spetta il derby fra il Bore 
la Virtus. 

da. maz. 


Sgt all’assalto dell’Arbor 
Interclub, luna di Fiele 


scontro diretto que) 
domani Mattina Imogene 
rà la formazione della sgt 
al palazzetto di Chiarbola 
(ore LI Le avversarie di 
uno, l'Arbor di Reggio 
Emilia, sono in classifica a 
Pari punti con la formazio» 
ne biancoceleste: un risul- 
tato positivo sarebbe im- 
Portantissimo per ambe- 
ue le formazioni, in vista 
dell'accesso ai play-off. 
Dello stesso parere è l’alle- 
natore Turcinovic che af- 
ferma: «Inutile ribadire 
l'importanza dell'incon- 
tro. L'Arbo è una squadra 
che è nostra diretta con- 
corrente. Nel girone di an- 
data, disputato in Emilia, 
abbiamo rimediato una 
sconfitta, ma ci siamo di- 


fesi bene, rimanendo in . 


partita fino ai minuti fina- 
li. Il primo tempo si era 
concluso con.6 punti di 
vantaggio a nostro favo” 
re». Il «babauy di turno è 
l'ex fiorentina Bruschi: 
«E' una giocatrice — CON- 
tinua Turcinovio — molto 
combattiva, decisamente 
forte sotto canestro, CON 
alle spalle una lunga var 
rienza di campion® Li 

‘a categoria». 
pell'infermeria A Sei 
Sgt giungono buone e cat- 
SRO è quasi certo 
il rientro in squadra della 
Giuricich, infortunatasi 
un paio di settimane fa, 
mentre si dovrà Tegistrare 
l'assenza di Isabella Gori, 
costretta a portare il colla- 
Te causa UD colpo di fru- 
sta. Tra le file biancocele- 
sti ci sarà anche, dopo la 
comparsa lomenica 
scorsa, Rossella Stalio. A 
proposito della biondissi- 
ma diciottenne biancoce- 
Jeste, Turcinovic afferma: 
«La Stalio sta migliorando 
velocemente. Già lunedì 
nel Campionato juniores 
ho Visto dei notevoli pro- 
gressi, come anche in que- 


ste settimane di allena- 
menti). È 

Match da vertigini oggi 
anche a Fiele. Si affronta- 
no lo squadrone vicentino 
(a pari punti in classifica 
con Prato) e l'Interclub 
Muggia terza a due lun- 
ghezze. Un incontro di im- 
portanza capitale che po- 
trebbe dare alle nerazzur- 
re, in caso di vittoria, la 
chance di accedere ai pri- 
mi due posti alla fine del 
torneo, posizioni che per- 
mettono di avere l'even- 
tuale «bella» în casa nei 


ATLETICA 
Triestini 
a Verona 


Oggi e domani si svolge- 
ranno nella pista indoor 
di Verona i campionati 
italiani di atletica leg- 
gera per la categoria ju- 
Diores e criterium pro- 
messe. Tra gli atleti del 
Cus Trieste che hanno 
ottenuto i limiti di par- 
tecipazione» ricordiamo 
Francesca Bradamante 
che due settimane fa ha 
Vinto il titolo interre- 
gionale nel salto in alto. 
La Bradamante avrà si 
curamente buone pro- 
babilità di salire sul po- 
do: ibilità an- 
‘Buone poss: ‘funghista 
Zivez che Si 
presenta come reni del 
Îe atlete più quotate, in 
‘anto detiene il titolo 
italiano Juniores. Non 
potrà, E EORDO, ga 
reggiare 1a velocista 
Katia Valzano per uno 
stiramento. Per quanto 
riguarda il settore ma- 
schile ci sono buone 
possibilità di piazza- 
mento per l'artista Da- 
vide Bressan, 


sa, be. 


play-off.  All'andata fu 
quasi un massacro alla 
Pacco: Fiele si presentò in 
grande forma dando dimo- 
strazione di solidità e for- 
za e per le «impaurite 
muggesane» ci fu poco da 
fare. Ma le venete, che 
avrebbero dovuto ammaz- 
zare il campionato fin dal- 
l'inizio, si trovano invece 
a lottare ancora. Ultima- 
mente infatti la formazio- 
ne del santone europeo 
Vasoievjc ha avuto qual- 
che sbandamento perden- 
do delle partite importanti 
in trasferta. 

L'Inter Glub ha qualche 
piccolo . problema con 
Mauri, che accusa uno sti- 
ramento alla spalla e con 
Borroni che non si è alle- 
nata a causa di una legge- 
ra influenza. Speriamo di 
recuperarle, dice Giuliani, 
perché possono essere due 


elementi importanti nella ‘ 


difesa contro le forti lun- 
ghe avversarie. In un mo- 
mento in cui ci mancano le 
vittorie fuori casa sarebbe 
ora di ritornare a vincere, 
Prima giornata di ritor- 
no per il campionato di se- 
tie G, che vedrà la forma- 
zione della Libertas incon- 
trare sul parquet di Ponte 
di Brenta, la formazione 
dell'Abracadabra. Dopo il 
turno di riposo le ragazze 
di Sanzin sembrano decise 
a ottenere, finalmente, un 
Tisultato positivo: «Le pre- 
messe — afferma Sanzin 
— ci sono tutte. Attual- 
mente tutte le ragazze so- 
no fisicamente a posto, e 
per la trasferta di sabato 
sera non dovrebbero es- 
serci problemi. La partita 
non si preannuncia facile, 
sarà uno scontro diretto. 
All'andata andò bene per 
noi, vincemmo per una 
ventina di punti, speriamo 
di bissare il risultato di ot- 


‘ tobre». 


À 
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UN INCONTRO DI QUALIFICAZIONE MONDIALE A TRIESTE IL 14 APRILE 


2 


TRIESTE - Lo stadio Ne- 
reo Rocco avrà finalmen- 
te il battesimo che si me- 
rita: mercoledì 14 aprile 
a Valmaura l'Italia di Ar- 
igo Sacchi affronterà 
l'Estonia in una partita 
valida per le qualifica- 
zioni ai Mondiali ameri- 
cani. E‘ quasi un regalo 
pasquale. La decisione è 
Stata presa ieri pomerig- 
gio dal presidente della 
Federcalcio Antonio Ma- 
tarrese. «E‘un riconosci- 
mento per Trieste, dove 
tra l'altro ORE 
maggiore non ha mai gio- 
o ha affermato il 
vernatore del calcio 
italiano. Matarrese ha 
subito contattato i diri- 
enti della Triestina per 
lar loro la lieta novella. 
Cercava l'ex presidente 
De Riù ma ha trovato so- 
lo il direttore generale 
Nicola Salerno. 
«Abbiamo in sostanza 
seguito le indicazioni del 
sindaco Staffieri secondo 
il quale HE questa pri- 
mavera il nuovo stadio 
sarà ormai ben collauda- 
to». Proprio il primo cit- 
tadino è stato uno dei 
principali sponsor di 
esto avvenimento as- 
sieme al presidente del 
comitato regionale della 
Federazione dilettanti 
Mario Martini. A questo 


Italia-Estonia al Rocco 


proposito est’ultimo 
aveva fatto leva su Ma- 
tarrese attraverso i suoi 
canali neanche tanto se- 
greti (il presidente della 
Lega dilettanti Giulivi). 
In ottobre era circola- 


ta la voce che la partita’ 


candidata ad essere ospi- 
tata al Rocco fosse Italia- 
Messico, in calendario il 
20 gennaio. Trieste era 
tra Ie papabili assieme a 
Udine, Bologna, e Mila- 
no. Poi la scelta è caduta 
su Firenze. E' stato me- 
glio così. Un incontro di 
ualificazione ai Mon- 
ali - seppure contro un 
avversario modesto - 
esercita un valore di 
gran lunga superiore a 
un'amichevole. Lo stesso 
Martini, inoltre, aveva 
ripudiato Italia-Messico 
per due motivi. Primo, lo 
stadio è ancora in rodag- 
gio; secondo, il clima in 
questo : periodo non è 
proprio clemente. 
L'impegno con L'Esto- 
nia farà seguito agli in- 
contri con Portogallo (24 
febbraio) e con Malta (24 
marzo) ‘che potrebbero 
rivelarsi decisivi ai fini 
dell'ammissione ai Mon- 
diali. Il programma della 
preparazione degli az- 
zurri in vista di questo 
appuntamento triestino 
non è stato definito. Toc- 


cherà a Sacchi - scrupo- 
loso per queste cose fino 
al parossismo - studiare 
tutti i dettagli per questa 
gala in cui Baggio e soci 
lovrebbero presentarsi 
conil pallottoliere. Resta 
da stabilire anche l'ora- 
rio della partita che si 
potrebbe disputare in 
notturna. 
L'amministrazione 
comunale ora dovrà mo- 
bilitarsi per regalare una 
degna cornice a questo 
evento agonistico, dopo 
la sfortunata cerimonia 
di apertura del 18 otto- 
bre, in occasione dell'in- 
contro tra Triestina e Vis 
Pesaro. L'assessore co- 
munale allo sport Rober- 
to De Gioia ha sempre so- 
stenuto che l'inaugura- 
zione ufficiale del Rocco 
si doveva legare a un in- 
contro di grosso richia- 
mo, Bene, l'incontro è 
stato assegnato, ora biso- 
gnerà mettersi al lavoro. 
I problemi organizztaivi 
da superare non sono in- 
differenti. La nazionale 
SÌ porta appresso una 
sorta di corte di miracoli 
tra tecnici, giornalisti e 
addetti vari a cui si do- 
vrà trovare una sistema- 
zione. Trieste non deve 
farsi cogliere in contro- 
piede. : 
Maurizio Cattaruzza 


Sport 


Il Piccolo [21] 


BALBO E’ SEMPRE ACCIACCATO MA GIOCHERÀ 


L’Udinese nella tana dell’Inter 


Alberto Bigon teme 
l'Inter. 


UDINE — La situazione 
non è rosea, dirlo è scon- 
tato. E Albertino Bigon 
ha capito il momento e si 
è messo ad allenare le te- 
ste dei suoi. «In questi 
giorni ho discusso a lun- 
go con i ragazzi — ha 
detto il mister — cercan- 
do di infondere fiducia e 
calma. Ho detto loro che 
non è possibile che siamo 
diventati dei brocchi nel 
giro di 15 giorni e che 
non è il caso di lasciarsi 
andare). 

Lo sconforto, infatti, 
potrebbe. giocare un 
bruttissimo scherzo ai 
bianconeri, proprio alla 
vigilia di un ciclo di gare 
addirittura duro. «Le due 
ultime sconfitte vanno 
analizzate a fondo — ha 
proseguito Bigon — per 
poter trarre degli inse- 
gnamenti. Ad Ancona ci 


. siamo fatti del male da 


soli perchè non siamo 


andati in campo con la 
giusta mentalità. Contro 
la Roma, invece, alcuni 
episodi sfortunati hanno 
condizionato l'esito del- 
l'incontro: purtroppo pe- 
TÒ non si può stare a re- 
criminare. La squadra, 
ad ogni modo è in salute 
e venderà cara la pelle 


anche alla grande Inter». _ 


Un Inter che attraver- 
sa un magic-moment e 
che non ha nessuna in- 
tenzione di interromper- 
lo. «Sono caricatissimi — 
commenta ancora il mi- 
Ster — e non solo per gli 
ultimi, ottimi risultati, 
ma soprattutto perchè 
sono riusciti a fermare il 
grande Milan nel derby 
infrasettimanale di Cop- 
pa Italia. E lo hanno fat- 
to, a quanto sembra, con 
grande personalità. Sono 
un'ottima squadra, mol- 
to equilibrata e stanno 
giocando un grande cal- 


cio». 

Qualche paura? 

«Davanti hanno due 
attaccanti che si muovo- 
no parecchio — continua 
Bigon — svariando su 
tutto il fronte d'attacco. 
Sosa e Fontolan sono 
proprio dei brutti clienti, 
i nostri difensori dovran- 
no stare attenti a non la- 
sciare il minimo spazio a 
quei due. Comunque mi 
fido cecamente di Pelle- 
grini e Calori e penso che 
a Milano ci sarà la rea- 
zione della squadra che 
aspettiamo da tempo». 

La compagine friulana 
è al completo e partirà 
alla volta della Lombar- 
dia con il solito acciacca- 
to Abel Balbo e con Ma- 
rek Kozminski del tutto 
ristabilito dall'infortu- 
nio alla caviglia occorso- 
gli nei giorni scorsi. Il te- 
ma tattico dell'incontro 
impone la massima aller- 


ta ai bianconeri che, tut- 
tavia si presenteranno a 
San Siro con il consueto 
modulo a due punte e 
una mezza punta. 

Ex dell'incontro è Ste- 
fano Desideri, passato 
dal nerazzurro al bianco- 
nero lo scorso novembre, 
non senza polemiche. La 
partita sarà speciale an- 
che per l'argentino Abel 
Balbo, dato che l’attac-. 
cante, è da sempre tifoso 


. della squadra di Pellegri- 


ni e, dalle parti di piazza 
Duse a Milano gode di 
molta stima. Dalla Pine- 
tina, ritiro dei nerazzur- 
ri, giunge voce che il duo 
Sosa-Fontolan si scio- 
glierà a vantaggio di un 
Darko Pancev che i più 
dicono ormai pronto a ri- 
tornare il drago d'area 
dei tempi della Stella 
Rossa. 

Francesco Facchini 


SI FORMANO JOINT VENTURES 
Ora il Brasile è socio 
delcalcio d'Europa. 


SAN PAOLO — Un misterioso viaggio di 
Tele Santana in Italia sta scatenando la 
stampa brasiliana che dà ormai per si- 
curo un imminente passaggio dell'alle- 
natore del Sao Paulo, campione del 
‘mondo, a'una squadra italiana. A «Fol- 
ha de S. Paulo», maggiore quotidiano 
brasiliano, sostiene che l'ex tecnico 
della nazionale brasiliana potrebbe già 
in luglio subentrare a. Dino Zoff alla 
guida della Lazio. In realtà Santana è 
stato negli scorsi giorni a Roma dove ha 
assitito agli impegni di campionato e di 
Coppa Italia della squadra laziale, Il 
giornale parla anche di un salario già 
pattuito che si aggirerebbe sui 100 mila 
dollari al mese. Santana ne sta guada- 

ando attualmente 30 mila. 

E' certo comunque che mercoledì 
scorso il tecnico brasiliano è stato rapi- 
nato davanti al Colosseo assieme al suo 


accompagnatore. 


La moda delle joint-ventures calci- 
stiche fra Brasile ed Europa, inaugura- 
te dall'asse Parma-Palmeiras gestito 
dalla Parmalat, sta adesso interessan- 


I | | | | | | | | | | 
Una monospatio su misura. — 
Le nuove Renault Espace RI 2.0 i.e. cat. 0 
Turbodiesel Furo ‘93 sono uno straordinario 
pasio. mobile e modulabile secondo le esigenze 


di chi intende l'auto come espressione di li- 
bertà e civiltà. 


la pulizia. 


do anche il Sao Paulo. La controparte 
sarebbe l'olandese Psv Eindhoven, con 
un ruolo chiave dello sponsor Philips, 
presente con fabbriche anche in Brasi- 
le, Secondo alcuni osservatori l'unica 
possibilità che Santana resti nel calcio 
brasiliano è che il gemellaggio col Psv 
venga sottoscritto nel giro di un paio di 
mesi. I primi contatti fra Sao Paulo e 
Psv sono avvenuti nell'agosto scorso 
durante un torneo a Cadice. 

Altra squadra interessata a queste 
inedite alleanze transoceaniche è il 
Flamengo di Rio che starebbe intensifi- 
cando i suoi rapporti con la Lazio. Ser- 
gio Cragnotti è a Rio e i giornali non 
escludono che si arrivi fra breve a qual- 
che novità concreta. La Cragnotti e 
Partners è proprietaria in Brasile di im- 
prese leader nel settore dei prodotti per 


Questo boom dei gemellaggi si basa, 


Una dotazione su misura. 
Le cinque poltrone separate posson 
Sposte in 26 diverse combinazioni, 


essere di- 
in funzione 


delle necessità del momento. La chiusura delle 


porte 

ri agi 
senti. e 
portal 


tezza 


centralizzata, gli alzacristalli anterio- 

nabili elettricamente, i cristalli. sono 
atermici. È, in più, ci sono 
by, il copribagagli asportabite è l'al: 
gi fari è regolabile dell'abitacolo, — 


il prezioso 


Una personaligzazione su misura. 


Il pro 


Fio spazio, come la propria casa, dere ti: 


Spondere alle proprie esigente. Così, tolendo, si 
Dossono scegliere anche i due tetti apribili, il 
condizionatore, LABS e Jo storeo con satellite di 
comando al volante. 


Kuove Rent 


oltre che sul fattore pubblicitario, an- 
che sui minori costi delle scuole di cal- 
cio in un paese come il Brasile che con- 
tinua a sfornare talenti. È 


LA TRIESTINA AD ALESSANDRIA COL CENTROCAMPO DI RICAMBIO 


Bianchi dirige l'orchestra 


Rientra Terracciano, Conca si è rimesso, ma Arrigoni e Marino sono incerti 


TRIESTE — Attilio Perotti 
non è pentito. Nè si sogna 
di abbassare il tiro dopo 
l'amaro sfogo di giovedì 
negli spogliatoi del «Gre- 
zar). Semplicemente, il 
tecnico alabardato ha de- 
ciso di bandire ogni di- 
scorso che esuli dalle te- 
matiche strettamente tec- 
niche relative al complica- 
to incontro di domani con- 
trol'Alessandria. 

«Ora dobbiamo pensare 
unicamente alla gara in 
terra piemontese. Il mo- 
mento è del tutto partico- 
lare, con alcuni giocatori 
in condizioni precarie o i 
postumi di incidenti patiti 
con il Como assorbiti in 
malo modo. Prima di me- 
ditare qualsiasi soluzione 
— ha confermato Perotti 
sul punto di salire a bordo 
del pullman con destina- 
zione Alessandria — sono 
costretto ad attendere le 
indicazioni dell’allena- 


mento di domani mattina 


(oggi per chi legge, n.d.r.)». 

Non si può certamente 
dire che le cose filino lisce 
nell'attuale momento ala- 
bardato. Alla vigilia di una 
doppia trasferta di impor- 


tanza Vitale, se non sul 


piano della classifica cer- 
tamente su quello psicolo- 
gico, SONO rimasti a casa 
due elementi teoricamen- 
te cardine del centrocam- 
po alabardato quali Tor- 
racchi e Donatelli. Non ba- 
Stasse - questo, Arrigoni 
continua a risentire di un 
colpo subito domenica 
scorsa e che giovedì Jo ha 
costretto a dare forfait a 
una manciata di minuti 
dalla fine della partitella 
in famiglia. L'esperto di- 
fensore sente ancora un 


forte dolore e quindi il suo 
utilizzo sembra quasi 
escluso, con Tangorra 


confermato al centro del 
pacchetto arretrato in 
coppia con il rientrante 


Cerone e la coppia Bagna- 
to-Milanese a presidiare le 
fasce laterali. 

«Unica consolazione il 
buon Tecupero: di Conca 
per il quale attendo co- 
munque una conferma de- 
finitiva, mentre anche 
Marino comincia ad allar- 
marmi manifestando i pri- 
mi sintomi dell'influenza. 
In ogni caso — ha sottoli- 
neato Perotti — andiamo 
in Piemonte per fare bene 
e riprendere la nostra cor- 
sa verso la serie cadetta. 
Dispongo di diciassette 
giocatori che compongono 
una rosa in grado di af- 
frontare serenamente gli 
ostacoli proposti dal cam- 
pionato e gli incidenti di 
percorso. Impegno e de- 
terminazione non manca- 
no certamente, il gruppo 
non crea nessun proble- 
ma, Sul resto —ha conclu- 
so — non voglio assoluta- 
mente tornare», 

Ma intanto un campa- 


nello d'allarme è stato fat- 
to suonare, provocando la 
contemporanea accensio- 
ne della luce rossa lam- 
peggiante nella stanza dei 
bottoni. Il direttore sporti- 
vo alabardato Niccia Sa- 


‘lerno, partito come abitu- 


dine insieme alla squadra, 
ieri ha sottolineato che 
«non c'è nulla da chiarire 
con il tecnico, Dobbiamo 
solo andare avanti e cerca- 
re il bene della squadra. In 
questi tre giorni il discorso 
potrà essere approfondito 
ma, se qualcosa è manca- 
to, avrei voluto saperlo di- 
rettamente e non appren- 
derlo dai giornali». 

Chiusa, almeno per il 
momento, la parentesi in- 
terna, rimane una squadra 
che potrebbe anche non 
accontentarsi di un punto 
contro l'Alessandria. Cer- 
to, non sarà una passeg- 
giata quasi tennistica co- 


me nella gara di andata (5 


619 


Presti garantiti per:3 mesi dall'ordine. 


a 3 per gli alabardati al no- 
vantesimo e il pubblico a 
spellarsi le mani) ma è 
proprio questo il momento 
in cui deve emergere la 
personalità del complesso 
e dei singoli giocatori. 
Domani la guida del 
centrocampo alabardato 
sarà affidata all'estro di 
Bianchi, di certo l'uomo 
maggiormente in forma 
tra gli alabardati. Anche il 
biondo centrocampista è 
dunque atteso al varco in- 
sieme al riscoperto Ter- 
racciano che assicura co- 
‘munque esperienza, intel- 
ligenza tattica e uno spiri- 
to di sacrificio che avreb- 
be fatto piuttosto comodo 
nelle ultime esibizioni del- 
la Triestina. Si ricompone, 
dunque, la coppia di cen- 
trocampo della lanciatis- 
sima partenza a inizio sta- 
gione. Che sia di buon au- 
spicio? 
Daniele Benvenuti 


Un finanziamento su misura. 


— 
Pronostico 


Totocalcio 


Ancona-Torino 
Brescia-Napoli 
Foggia-Milan 
Genoa-Fiorentina 
Inter-Udinese 
Juventus-Cagliari 
Lazio-Sampdoria 
Parma-Atalanta 
Pescara-Roma 

F. Andria-Cosenza 
Padova-Cremonese 
Chievo V.-Ravenna 
Barletta-Acireale 


Pronostico 
Totip 
1*corsa: 1°arrivato 

2° arrivato 


2° corsa; 1° arrivato 
2° arrivato 


3°corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: l°arrivato 

2° arrivato 
5*corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


E perché non ritagliarsi anche il prezzo su 
misura? È facile, con le proposte finanziarie 
FinRenault valide fino al 31 gennaio* 


FINOAL 31 GENNATO RITAGLIARSI 


e _ il eee 


UN FINANZIAMENTO SU MISURA 


IO I eEE@M 


È FAGILE. 
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oppure 
96 rate al tasso 10% 


totale del credito): 11,30%, 


* Per vellare giù disponidili fa Concessionaria, 
salto aprotazione FinRentult 


E e. 


Rengult Espace RN 2.0 i.e. cat. 
L_34.6/9.000 Prezzo chiavi in mano 
Acconto L. 16.619.000 
Importo de finanziare 1o.oc0.000 = | 
Spese Dossier anticipate 200,000 | 
uu -+--- sl 


18 mesî senza interessi | 
con rate mensili da L. 1.000.000" | 
| 


con rate mensili da L. 590.50 


i a SEG] 


Esempio ai fini della legge 142/92. ® T.A.K (lasso annuo. nominale): 0% 
> PALLE (indicatore del costo folale del credito): 1,45%, 
© TAN. (lacro annuo nominale): 10% - TALE.O. (indicatore del costo 
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Il trionfale arrivo di Pontoni al mondiale di Leeds: la speranza è.che questa 
scena si ripeta oggi a Corva di Azzano Decimo. 


Un po’ agitata la vigilia del friulano 


Sport 


Servizio di 
Guido Barella 


E' arrivato il giorno più 
atteso. Alle 14.30 Danie- 
le Pontoni sarà sulla li- 
nea di partenza del mon- 
diale di ciclocross tra i 
vigneti e i sentieri di Cor- 
va di Azzano Decimo, 
nella Bassa Pordenone- 
se. Il cuore, c'è da giurar- 
lo, gli batterà a mille. 
Poi, dopo i primi colpi di 
pedale, ci sarà da pensa- 
re al traguardo da taglia- 
re davanti a tutti. Pro- 
prio come nella primave- 
ra scorsa a Leeds. Pro- 
prio come in tante tappe 
del Superprestige. 

E' stata una vigilia 
agitata, quella del cam- 
pione friulano, sarà che 
corre sulle Piste di casa 
(uno stimolo, certo, ma 
anche una gran bella re- 
sponsabilità; i riflettori 
sono tutti per lui), sarà 
che si è trovato improv- 
visamente al centro del- 
l’attenzione, ed è forse la 
prima volta che ciò acca- 
de nel ciclocross, parente 
povero della «strada», 
sarà stata l'impossibile 
idea del suo sponsor di 
fargli correre sia il mon- 


CICLOCROSS / OGGI (14,30) IL MONDIALE A CORVA DI AZZANO DECIMO 


Daniele Pontoni corre per il bis 


che sembra non del tutto soddisfatto del percorso 


L'emozione di gareggiare 


sulla strade di casa. 


L'importanza del gioco 


di squadra e gli avversari 


diale dilettanti che quel- 
lo professionisti (con 
l'ultima incerdibile bou- 
tade dell'altro giorno, a 
iscrizioni chiuse già da 
‘una settimana, di correre 
già domenica tra i «pro»). 

Chissà. Fatto è che 
Pontoni è apparso spesso 
teso, nervoso. Sente tut- 
to il carico della maglia 
iridata che deve difende- 
re. Il tracciato, lo aveva 
detto tempo fa, non lo 
entusiasma. I tecnici lo 
smentiscono, e lui negli 
ultimi giorni haun po' 
corretto il tiro. 

«Il terreno — ha spie- 
gato al termine dell'en- 
nesima ricognizione — è 
decisamente allentato ei 
tratti in discesa sono di- 
ventati pericolosi, ri- 
chiedono doti di grande 


acrobazia. Spero comun- 
que di riuscire a fare la 
differenza nei tratti più 
tecnici: la forma è al me- 
glio, ma non dimenti- 
chiamoci che in una gara 
di appena un'ora può 
succedere di tutto». 

Ha caricato molto an- 
che la squadra, Pontoni: 
per difendere l'iride ha 
bisogno di tutti i suoi 
compagni. «In un circui- 
to come quest4o si può 
fare gioco di squadra — 
ha detto il campione 
friulano —: sarà quindi 
importante poter conta- 
re, là davanti, sull'aiuto 
di qualche compagno. E' 
certo che ci sarà da con- 
trastare il gioco di squa- 
dra degli svizzeri, i più 
tenaci rivali). 

E svizzero è Frischk- 


STEFANEL / DOMANI AL PALAEUR 


Contro gli imprevedibili solisti romani 


Manca agli uomini di Casalini il concetto di squadra - I buoni numeri di Radja e di Niccolai 


COPPE /COMMENTO 


Squadre italiane ben in corsa 


Occasione persa da Pesaro - Korac non esaltante 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Alla lotteria del tiro all'ul- 
timo secondo vince Bologna e perde 
Pesaro, ma le prospettive non cam- 
biano di molto per la classifica fina- 
le. Troppo facile, come previsto, per 
la Benetton di Treviso che però rice- 
ve brutte notizie dagli altri campi e 
non è più tanto tranquilla per il suo 
secondo posto; alle spalle del Real 
Madrid, che ha subito, al Pireo la 
prima sconfitta della sua stagione 
europea. 

Per la Knorr la vittoria sul Limo- 
ges è segno di carattere e di salute, 
perchè i francesi sono diventati, 
quest'anno una squadra durissima, 
passati dal basket champagne ad un 
gioco tutto al risparmio, una difesa 
asfissiante, sempre al limite del fal- 
lo, ma tollerata dagli arbitri. E così 
segnare 70 punti al Limoges è un av- 
venimento, Bologna c'è riuscita, sia 
pure all'ultimo secondo, ed ha fatto 
un passo avanti in una classifica 
molto difficile da leggere. 

Pesaro invece poteva cogliere, a 
Badalona, la vittoria della tranquilli- 
tà ed anche due punti per sperare 
ancora in uno dei primi due posti: è 
stata beffata sulla sirena da Villa- 
campa, che tiene ancora in vita esili 
speranze per i campioni spagnoli che 
sono la grande Feitazione 1 questa 
stagione europea. 

Cinque in testa a pari punti nel gi- 
rone A del campionato europeo di 
club, ma Limoges e Paok hanno già 
riposato, hanno un finale favorevole 
con più partite in casa, il primo ed il 
secondo posto sono per loro, a meno 
di risultati clamorosi di Knorr e Salo- 
nicco o della Scavolini in Francia. Le 
due italiane infatti da qui alla fine 
hanno due partite fuori ed una sola 
in casa. 

Possono arrivare a 12, massimo 14 
punti, quella delle due che far’ un 
successo esterno, a Tel Aviv o a Ba- 


AMARO AVERNA E 


QUIZ N. 5 
“Scherzi a parte” 
è il “gene” 
più geniale. 


CATO JOHNSON 


dalona, sarà presumibilmente terza, 
ricordando che in caso di arrivo in 
parità è davanti la Scavolini. C'è an- 
cora il rischio Gibona, ma dovrebbe 
essere risolto al prossimo turno: se 
Pesaro batterà i croati, e lo deve fare, 
in casa, le due italiane avranno dif- 
ferenza canestri favorevoli e quindi 
potrebbero passare ilturno. 

Per la Benetton giornata facile ma 
due risultati sgradevoli da altri cam- 

i: il Pau è andato a vincere a Lever- 

usen e quindi può raggiungere Tre- 
viso al secondo posto. Allora alla Be- 
netton non basta più vincere solo in 
casa, deve battere l'Estudiantes a 
Madrid o rischia di giocarsi il secon- 
do posto a Pau all'ultima giornata. 
Incredibili gli accoppiamenti dei 
queta ad oggi: sarebbero quasi tutti 

erby: Paok-Olimpiakos (tornato in 
corsa battendo il Real), Limoges- 
Pau, Knorr (o Scavolini) Benetton e 
l'italiana che resta contro il Real 
Madrid! vi 

In coppa Korac giornata non esal- 
tante per le italiane. Soprattutto una 
delusione da Roma che è andata a 
perdere di 11 sul ComDe del Leon, 
giocando malissimo. Al ritorno Ro- 
ma avrebbe i mezzi per rimettere in 
piedi la situazione, ma non può con- 
timuare a giocare a sprazzi, senza re- 
gia e senza carattere. E' veramente 
un rebus. Passasse il turno Roma 
avrebbe il Barcellona, altrimenti an- 
che qui derby spagnolo. 

Bene Milano ad Atene, con la vit- 
toria di misura sul Panionins, squa- 
dra non facile, ma che non ha spe- 
ranze obiettive di Poe vincere a 
Milano: Quindi la Philips in semifi- 
nale contro la vincente di Clear-Pho- 
nola. E qui ci sono ancora dubbi, an- 
che se Cantù è andata a vincere a Ca- 
serta e rivendica i favori del prono- 
stico. La Clear senza Rossini è vulne- 
rabile, dovrebbe ripetersi ad altissi- 
mo livello. Caserta può sicuramente 
fare meglio di mercoledì. Quindi pro- 
nostico aperto. 


Indovina il giocatore che si cela nel quiz 
fra i personaggi sotto elencati che forma- 
no la Nazionale Artisti TV, Spedisci questo 
coupon compilato con i tuoi dati anagra- 
fici è una prova d'acquisto (TAGLIAN- 
DO DI CONTROLLO) che trovi sulle 
bottiglie di Amaro Averna da litri 0,70. 
Invia il tutto in busta chiusa indicando 


OI Diego Abatantuono 
D Oliviero Beha 
©) Marco Bellavia 


TRIESTE — Nonostante 
i contrattempi, che bloc- 
cano periodicamente 
qualche giocatore, sarà 
la solita Stefanel quella 
che vedremo domani al- 
l'opera al Palaeur contro 
la Virtus Roma. Ci sarà 
anche Cantarello ma la 
sua sarà una presenza 
soltanto sulla carta. Da- 
vide è stato sottoposto in 
questi giorni a una cura 
più intensa che, con al- 
cuni trattamenti da ripe- 
tere la prossima settima- 
na, dovrebbe risolvere 
definitivamente i suoi 
problemi. 

Bisogna fare ancora 
una volta di necessità 
virtù e la prima racco- 
mandazione da rivolgere 
ai biancorossi è di stare 
attenti ai solisti della ca- 
pitale, che cercano di ri- 
sollevarsi dalle rovine di 
un basket decisamente 
mal interpretato. Sono 
tramontati i sogni di 
grandezza e Roma, nel- 
l'eterno fuoco della pole- 
mica, prova ad assumere 
i connotati della provin- 
ciale, almeno questa 
sembra essere l'intenzio- 
ne di Rovati, un presi- 
dente che ragionava da 
manager allorché si di- 
fendeva sul parquet, vi- 
sto che detiene il record 
del primo giocatore che è 
riuscito a comperare il 
proprio cartellino. 

Non è facile, tuttavia, 
cambiare mentalità e 
abitudini a gente che per 
troppo tempo è stata coc- 
colata e giustificata per- 
sino negli eccessi. Che 
Radja, ad esempio, pre- 
tenda il preparatore per- 


sonale è indice di profes- 
sionalità ma pure di 
un'impostazione com- 
plessiva che lascia a de- 
siderare. Ovviamente a 
pagare per una situazio- 
ne traballante sia dal 
punto di vista economi- 
co, dopo la rinuncia del 
gruppo Ferruzzi, sia sot- 
to il profilo tecnico sono 
stati alcuni dirigenti e il 
mite Di Fonzo, allenatore 
che rischia di passare al. 
la storia cestistica per es- 
sere stato il bersaglio 
preferito di Mahorn. 
L'ex «Bad Boy» di De- 
troit, attuale compagno 
di squadra di Drazen Pe- 
trovic ai Nets, ottenne il 
benservito dopo aver 
scagliato una sedia al 
coach. Al posto dell’in- 
trattabile Ricky è arriva- 
to Rolle, cosa che non de- 
ve aver reso felice Radja, 


il quale in una recente 
intervista rilasciata ad 
un giornale croato si è 
sentito in dovere di sot- 
tolineare che avrebbe 
preferito il rissoso Ma- 
horn. Ambientino niente 
male, se pensiamo, poi, 
che Tolotti ha mandato a 
quel paese il nuovo arri- 
vato, Casalini, e che Fan- 
tozzi è finito sul banco 
degli accusati. 

Dopo l'ultima trasfer- 
ta.in Coppa Korac lo stes- 
so Casalini ha dichiarato 
di voler atleti con la vo- 
glia di lottare e non com- 
parse. Sarà una Roma 
ben diversa, quella che si 
troveranno di fronte Pi- 
lutti e soci, rispetto alla 
formazione esibitasi (si 
fa per dire) a Chiarbola, 
dove le buscò di brutto 
(99-76). Ventitrè di scar- 
to, un'umiliazione che la 


STEFANEL / ARBITRI 
I «fischietti» per Roma: 
Colucci e Giordano 


ROMA — Arbitri degli incontri in programma do- 


mani. 
A-1: Baker Livorno-Philips Milano: P. D'Este-G. 
Pascucci; Virtus Roma-Stefanel Trieste: G. Coluc- 
ci-F. Giordano; Clear Cantu'-Phonola Caserta; F. 
Facchini-L. Baldini; Marr Rimini-Robe di Kappa 
To: B. Duranti-F. Deganutti; (30/1) Knorr Bolo 
Panasonic Rc: T. Zancanella-M. Reatto; Bial. Mo: 
tecatini-Teams. Fabriano: S. Cazzaro-M. Pascotto; 
Scavolini Ps-Kleenex Pistoia: P. Tallone-G. Duva; 
Benetton Treviso-Scaini Venezia: P. Maggiore-S. 
Zucchelli. È Sl 
A-2: Glaxo Merola: Caniva Varese: A. Teofili-A. 
Tullio; Burghy Modena-Fernet Branca Pv: P. sor 
non-M. Vianello; Yoga Basket Na-Telemar ni 
Forlì: R. Pasetto-A. Nelli; Auriga Trapani-Hyun' Si 
Desio: P. Pallonetto-G. Guerrini; Panna Firenze"? i) 
de Hei (EL doc vio ia i 
evi Bo: P. Ze) i-S. Penserini; Te 
Pell. Ferrara: E, Baldi-F, Morisco; B. Sardegna SE 
Medinf, Marsala: G. Garibotti-V. Casamassima. 


Chissà Chi Sarà. Rispondi e Vinci, 


Tue se Ss] 


all’esterno il numero del quiz a cuì ri- 
spondi a: QUIZ AMARO AVERNA 
Casella Postale 301 - 20052 Monza (MI). 
Parteciperai così all'estrazione che avverrà 
30 giorni dopo la pubblicazione di ognuno 
dei 18 quiz. In palio ci sono 18 fantastici 
TV Color Telefunken 20”. 

Buona fortuna con Amaro Averna. 
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Virtus ha conosciuto solo 
a Trieste e che la renderà 
rabbiosa e motivata, ora 
che Dell'Agnello può dar- 
le una mano sulla diffici- 
le via della risalita, par- 
tendo da una posizione 
(nona in compagnia a 18 
punti) più vicina ai play= 
out che non ai play-off. 
Le buone individualità 
si scontrano con la realtà 
di un'anemica classifica, 
infatti singolarmente 
Roma si fa valere, ecco- 
me, però teniamo pre- 
sente che la collocazione 
del complesso sarebbe 
ben diversa se dovessi- 
mo formulare una gra- 
duatoria comparata. I 
prossimi avversari della 
Stefanel sono quinti nei 
tiri dalla lunetta (76,7 
per cento), terzi nelle 
conclusioni da due (56,7 


per cento) e in quelle da . 


tre (40,9). ; 

Degne di nota le cifre 
di Radja, che figura nella 
hit-parade dei marcatori 
e dei rimbalzisti. Dino 
segna mediamente 21 
punti e poco distante 
dall'asso croato trovia- 
mo Niccolai (20,4 a gara), 
un tipo esplosivo, abile 
nelle bombe, specialità 
in cui fa valere il 50,9 per 
cento, cosa che lo fa «vi- 
E di Danilovic. Inume- 
ri fanno più timore degli 
uomini, quindi Roma è 
capace di fare tutto e il 
contrario di tutto, con i 
cavalli pazzi a disposi- 
zione può avere la garan- 


Zia di canestri con una 


continuità che dovrà es- 
sere limitata. 
s.b. 


Sabato 30 gennaio 1993 


netch, che ha duellato 
con l'azzurro nel Super- 
prestige. «Attenzione, 
però: non c'è solo lui in 
corsa. Secondo me ci so- 
no almeno cinque o sei 
corridori temibili che 
possono vincere la cor- 
sa). 

La vigilia dunque è 
trascorsa così, tra i so- 
pralluoghi sul percorso e 
le sedute.con il massag- 
giatore. Intanto l'Uci ce- 
lebra, come ad ogni mon- 
diale, le sue sedute uffi- 
ciali: tra i tanti temi in 


: discussiorie, tra l'altro, 


la cancellazione delle 
specialità in tandem e 
stayer della pista. 

Comunque, oggi si cor- 
re e a Corva è atteso il 
pubblico delle grandi oc- 
casioni: in gara, con Pon- 
toni, sono numerosi i 
corridori del Triveneto 
(Fontana, Grego e Bilato), 
e gli occhi sarannao tutti 
per loro. Alle 14.30 si ac- 
cenderanno anche le te- 
lecamere di Raitre per la 
diretta della gara. Doma- 
Ri, poi, appuntamento 
conjuniores (alle 11.30) e 
con i professionisti (alle 
14.30). 


CICLISMO 
Fondriest 
«italiano» 


MILANO — Un ritor- 
no eccellente, due frai 
migliori corridori rus- 
si, un manipolo di gio- 
vani promesse (fra i 
quali un olimpionico e 
un campione del mon- 
do dilettanti), la par- 
tecipazione alla Gop- 
pa del mondo e a tutte 
le corse più importan- 
ti: la Lampre-Polti di- 
retta da Giuseppe Sa- 
Tonni si è presenta 
così alla vigilia della 
SISsine agonistica. 

Il ritorno è quello di 
Maurizio Fondriest, 
campione del mondo 
su strada nel 1988, 
che dopo i due anni 
trascorsi in una for- 
mazione straniera 
(l'olandese Panaso- 
nic), torna a rappre- 
sentare una squadra 
italiana. La Lampre si 
è inoltre assicurata le 
prestazioni dei russi 
Pavel Tonkov, settimo 
lo scorso anno al Giro 
d'Italia, e Djamolidine 
Abdujaparov, uno dei 
principi dello sprint. 


TENNIS / MELBOURNE 
Si ripete il copione: 
finale Courier-Edberg 


MELBOURNE — Gli In- 
ternazionali d'Australia 
di tennis si ripetono: a 
distanza di un anno si 
svolgeranno, oggi e do- 
mani, le stesse finali 
della scorsa edizione, 
Seles-Graf e Courier- 
Edberg. E i favori del 
pronostico vanno ai 
vincitori dell'anno pas- 
sato, la jugoslava e lo 
statunitense. . Courier 
(10 errori non forzati) 
ha infatti liquidato il te- 
desco Stich (42) in tre 
Set, rischiando di per- 
dere il primo e risolven- 
dolo al tie-break, Ed- 
berg si è invece liberato 
di Sampras ricorrendo 
due volte alla «coda». 
Courier si presenterà 
alla finale di domani 
senza aver perso una 
frazione, in forma ed a 
suo agio nel caldo; Ed- 
berg invece arriverà al- 
l'appuntamento non 
proprio al meglio della 
condizione fisica, a cau- 
sa della schiena. Lo sta- 
tunitense ha raggiunto 
la quinta finale nel 
Grande Slam superando 
un solo momento diffi- 
cile, al primo set: è stato 
‘brekkato' su un doppio 
fallo al terzo gioco, ma 
ha subito recuperato in 
quello successivo. Nella 


seconda frazione Stich 
gli ha lasciato il servizio 
‘al nono gioco perchè de- 
concentrato e furioso 
per un ‘let’ non chiama- 
to dal giudice di rete. 
Edberg ha dovuto fa- 
re molto di più per rad- 
drizzare il primo set: ha 
pareggiato tre volte, 
prima di aggiudicarse- 
lo, da 0-3, e da 3-4 e 3-5 
nel tie- break. Secondo 
Sampras: «a sua espe- 
rienza ed il mio servizio 
al 45% hanno determi- 
nato questo risultato». I 
precedenti fra Courier e 
Edberg vedono lo sve- 
deseintesta 4-3. 
Singolare maschile, 
semifinali: Jim Cou- 
rier (1), Usa, b. Michael 
Stich (14), Germania, 7- 
6 (7-4), 6-4, 6-2; Stefan 
Edberg (2), Svezia, b. 
Pete Sampras (3), Usa, 
7-6 (7-5), 6-3, 7-6 (7-3). 
Doppio femminile, 
semifinali: Pam Shri- 
ver, Usa, e Elizabeth 
Smylie (10), Australia, 
b. Jill Hetherington, Ca- 
nada, e Kathy Rinaldi 
(6), Usa, 6-4, 1-6, 6-3; 
Gigi Fernandez, Usa, e 
Natalia Zvereva (1), 
Bielorussia, b. Patty 
Fendick, Usa, e Andrea 
Strnadova (8), Repub- 
blica Ceca, 6-2, 7-5. 


SCI / CONCLUSA LA PREPARAZIONE IN VAL DI FASSA 


Tomba pronto a volare a Morioka 


VIGO DI FASSA — «Fa pre- 
sto Girardelli a dire che 10 
sono sempre in gran forma 
e pronosticarmi due volte 
sul podio ai mondiali di 
Morioka. Lui, intanto, con 
quel regolamento che con- 
tinua a dare tanti punti a! 
combinatisti, si porta a C8- 
sa la sua quinta coppa de 

mondo». E’ un ert 

Tomba ironico, sereno @ 
disteso quello che a Vigo di 
Fassa, suo tradizionale T1- 
tiro preagonistico, si pre- 
para all'appuntamento 
giapponese di Morioka. 
Alberto è insieme a Fabio 
Cornacchia, emiliano. lui 
pure e amico di infanzia, © 
a tre amici della valle. DO- 
po una giornata di allena- 
mento in slalom e iN gl 
gante sotto gli occhi di Gu- 
stav Thoeni sulle piste del 
Latemar, con gli amici si è 
fatto una slittata notturna 
seguita da una pizza mar- 


gherita e una leggera birra’ 


tedesca. 5 TANO 

Oggi il bolognes' È 
rà il Trentino per tornar. 
sene a casa per un paio di 
giorni. Martedì da Milano 


volerà a Tokio e poi rap- 
giungerà Morioka Ho si 
Joggerà con gli altri atleti a 
pochi chilometri dalle pi- 
ste mondiali. I dieci giorni 
che lo separano dalla sua 
prima gara — i] gigante è 
in programma il 12 feb- 
braio e il 1410 speciale — 
serviranno a smaltire l'ef- 
fetto delle Nove ore di dif- 
ferenza di fuso orario e a 
Pi-peere confidenze con 
e piste, 
+ Una vittoria e altre set- 
È Volte Sul podio: non è la 
Stagione trionfale dello 
Scorso anno ma comunque 
Una serie di prestazioni 
Costanti e di altissimo li- 
Vello che lascia presagire 
Per i mondiali perlomeno 
‘A presenza sul podio in 
SPeciale e in gigante? . 
«Sì, certo, i miei rendi- 
menti sono stati comun- 
que costanti, anche se ho 
vinto una sola volta. Ai 
mondiali ho preso solo un 
bronzo, a Crans Montana, 
nel 1987, quando era quasi 
‘uno sconosciuto. Poi a Vail 
e a Schladming, nonostan- 


te una gran forma, tutto 
mi è andato storto. Ci vuo- 
le anche la fortuna oltre 
alla forma atletica e alla 
voglia di vincere. A Morio- 
ka voglio risultati buODI. 
E' il mio obiettivo stagio- 
nale». È 7 

— Come sono le piste 
giapponesi di Morioka? E 

«Il gigante è un traccla- 
to piatto, dovrebbe essere 
il tratto finale della pista 
della libera femminile, 
Nello slalom c'è invece un 
bel muro conclusivo. 
Quella di Morioka è una 
zona molto umida, a volte 
con problemi di neve e so- 
prattutto di visibilità a 
causa della nebbia, Dipen- 
derà molto dalle condizio- 
ni meteorologiche Cha 
consentano a tutti di ga- 
reggiare nelle stesse con- 
dizion. 

Tutti si è abituati ad un 
Alberto Tomba che vince, 
che Punta sempre al gradi- 
no più alto del podio. Que- 
st‘anno la serie di piazza- 
menti è impressionante 
ma di vittorie ce n'è stata 


una sola. Alberto Tomba 
ha capito perché? 

«E' cominciata con la 
seconda manche del Se- 
striere, quando ero in te- 
sta con un secondo di van- 
taggio nella prima e poi ho 
buttato tutto all'aria. Se le 
cose'fossero andate diver- 
samente quel giorno forse 
poi tutto sarebbe cambia- 
to. Ora in gara voglio es- 
serci sempre, arrivare in 
fondo, Per questo eviden- 
temente non do sempre 
tutto in ogni manche, cer" 
co di dare gas quando Ser- 
ve. Vincere mi piace scali 
pre. Certo, (quest arto So 
ta sempre fuori qualcuno, 
magari gente che Mai ave- 
Serio podio e che non 
ha nulla da perdere, Co. 
munque so di aver corso 
bene in diverse gare, non 
solo quella che ho vinto a 
Garmisch. Dentro di me 
mi sento vincitore altre 
quattro volte, a Veyson- 
naz, a Kranyska Gora, a 
Campiglio e a Lech. A Mo- 
rioka darò tutto il gas ne- 
cessario, a tutta manetta». 


Memorial : 
Rizzian 


SAPPADA — Si di- 
sputa oggi a Sappa- 

‘a, località che sosti- 
tuisce Ravascletto- 
Zoncolan, la prima 
edizione del Memo- 
trial Lucio Rizzian, 
Una gara voluta e'or- 
ganizzata dallo Sci 
Club 70 per ricordare 
l'ex direttore tecnico 
della squadra agoni- 
stica del 70, un gran- 
de atleta e uomo di 
sport. 


La gara, uno sla- 
lom gigante di quali- 


ficazione giovani, 
vedrà alla partenza 
atleti delle categorie 
giovani e seniores. 


a.p. 


Sabato 30 gennaio 1993 


BORSA MESE 


1075 


(41,90%) fan. 


BORSA VALORI I 


Titoli 
Alleanza 


Apert. Rif. 
13610 13618 
AIR 10950. 11212 
B Napoli 2290 2349 
BNapoliR 1360 1371 
BToscana 3185 3221 
Benetton 15530 15969 
Breda Sosp. 00 
Ca Binda 510 5029 
Cir 1063 1070 
CirRisp 1045 106 
Cir Rne 562 558,1 
Comit 5035. 5091 
Comit Rne 3615 3665 
EurMeL = 484 484 
Ferfin 1134 1140 
FerfinAnc 748 727,6 
FiatPri 2251 2349 
FiatRnc 2500. 2621 


Uft. teri  Var% 
13623 13414 +1,56 
11199 10885 +2,33 
2931 2201 +591 
1367 1364 +0,22 
3199 3211 -0,97 
15900 15484 +2,69 

00 0 00 
506,9 496,7 +2,05 
1069. 1031 +3,69 
1051. 1039 +1,16 
560,5 544,8 +2,88 
5065 4997 +1,36 
96363588 +1,34 
480,2 . 479,2 +0,21 
1196 1103 +2,99 
733,2 7416. -1,19 
2310. 2173 +6,31 
2566 2379 +7,66 


LIANA - Trattazione co 


Titoli Apert. Rif. 
Fondiaria 128550 28647 
GottRuf 1256 1265 
IMetanop 1600. 1617 
Italcem 9150 9237 
ItalcemR. 5355 
Italgas 3370 
Marzotto 6110 
Parmalat 13291 
Pirelli Spa. 1234 
PirelliR 855,5 

Ras 

Ras Rnc 

Ratti 

Sip 

Sip Rnc 

‘Sondel 

Sorin 


La «lettera degli azionisti» di Gianni Agnelli è piaciuta 
alla Borsa, Interesse dall'estero soprattutto per le Gene- 


a 

Uff. leri Var% 
28649 27815 +3,00 
1268 1285 -1,32 
1613. 1607 +0,37 
9231 9172 +0,64 
5382 5331 +0,96 
3404. 3379 +0,74 
6152 16107 +0,74 
13465 13229 +1,78 
1250. 1199 +4,25 
901,5. 861 +4,70 
22489 21852 +2,92 


ì, 1339512986 +3,15 


‘2402 
1605 
1463 
1010 
‘3409 


2425 -0,95 
1588 +1,07 
1451 +0,83 
1005 +0,50 
9338 +2,13 


BORSA DI MILANO 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 5 


“Ferraresi 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lloyd Adria 
Lloyd rne 
Milano O. 
Milano r nc 
Sai 

Sair nc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro r nc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnrnc 
Bnlrne 
Credito Fon 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo rne 

° Fabbri priv. 
Ed La Repub 
L'espresso. 
Mondadori E 
Mond Ed Ance 
Poligrafici 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
cem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
'Unicem 
Unicemrne 


Ghius.. Var. % 
1400 0.32 
5170. 0.58 


‘9500 
13360. 
33500 
79000 
10500 
12400 

4700 

2340 
12150 

‘9500 
10980 

5290 
15730 

7300 

9400 
24530 
11180 
10460 
11400 

5005. 

6450 


1.06 
-0.30) 
1.82 
0.64 
0.00 


8750 
5950 
1955 
‘960 
5390 
1553 
849 
4250 
15500 


(CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcate rnc 
Auschem 
Auschemrnc 
Boero, 
Caffaro 
Caffaro rnc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre. 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 

Saiag r nc: 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Sniarne 
Shia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria'lt 


‘COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinaserne 
Standa 
StandarncP. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r ne 
Italcable 
Italcab r ne 
Nai Nav ita” 
Sirti 


ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edisonr.ncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter: 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
prioschi 
cMISpa 
Gamfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r ne 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrne 
Fimpar Spa 
FiAgrrne 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 


Titoli 
Finarte r no 
Finmeccan 
Finmec r ne 
Finrex 
Finrexrnc 
FiscambHrne 
Fiscamb Hol * 
Fornara 
Fornara Pri 
Franco Tosi 
Gaic 

Gaicrnc Cv 
Gemina 
Gemina rne 


Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 


+ Isvim 


Italmobilia 
Italmrinc 
kernel r nc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r nc 
Monted r nc Cv 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli EC 
PirelECrno 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solernc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp. 
Schiapparel 
Serfi 

Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 

So PaF 
SoPaFrne 
Sogefi 

Stet 

Stet r.nc 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr ne: 
War Mittel 
War Cofide 
W Cofide rino 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedes r nc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp. 
(Cogef-impr nc 
Del Favero 
Fincasa44 
ei Hol 

im Spa 
Gifime Re 
Grassetto 
Risanamrnc 
Risanamento 
Sci ( 


Vianini Ind 
Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMI 
Alenia Aer 
Danieli EC 
Danielirnc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Gilardini 
Gilard r nc 
Ind. Secco 

1 Secco r nc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rne 
Necchi 
Necchi rino 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr nc 
Pininfrnce 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasib r nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecom r nc 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


Chius. 
630 
2383 
1780 
975 
830 
1560 
2870 
364 
379 
‘18050 
1190 
1175 
1290 
1029 
2600 
1420 
9650. 
5000 
2565 
1640 
750 
8610 
38500 
19990 
428 
238 
1051 
1130 
700 
1299 
770 
1490 
3850 
1010 
5040 
1100 
1175 
5200 
1080 
595 
345 
4500 
808,5 
6200 
505 
492 
2670 
1615 
2330 
2169 
1880 
1702 


Var.% 
1.61 
0.71 
-0.84 
-2.40 
‘(0.00 
0.65 
-0.35 


-0.39 


IOBILISTICHE 
1201 
8900 
4380. 
1710 
2510 

10350 
4340 
982 
10900. 
2579 
2000 
1300 
1228 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine 
Falck 
Falckrnc 
Maffei Spa 
Magona 
TESSILI 
Barseti 
‘antoni || 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrnc 
‘Rotondi 
Marzotto Nc 
Marzotto r nc 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r ne 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrne 
Bayer 
Ciga 
Cigarne 
Commerzbank 
‘on Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly Hr p 
Pacchetti 
Volkswagen 


459 


1482,52 


(+0,21%) internazionali. 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop ComInd 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Poplntra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano: 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi lzar 
Bilzar Lg92 
Calz Varese 
Cibiemme PI 


Prec. 
‘95500 
9150 
17490 
15600 
47400 
7070 
92300 
9200 
7110 
12000 
15990 
4960 
11110, 
66150 
7500 
2700. 
4850 
1240 
1240 
261 
72 


ll dollaro, spinto da prospettive di ripresa economica 
sempre più concrete, si è rafforzato ieri sututte le piazze 


Titoli 
Con AcqRom 149 
Cr Agrar Bs 4950 
Cr Bergamas 12600 
© Romagnolo 13000 
Valtellin. 11550 
Creditwest 6150 
Ferrovie No 3700 
Finance 7430 
Finance Pr 5900 
Frette 6650 
Ifis Priv 573 
Inveurop 681 
Ital Incend 131500 
Napoletana 

Ned Ed 1849 

Ned Edif Ri 

Sifir Priv 

Bognanco 

WB Mi Fb93 

W Brog Izar 

Zerowatt 


Chius. 


Prec. 
149 
‘4950 
12510 
12950 
11550 
6160 
‘3800 
7430 
5900 
6650 
580 
690 
131400 
‘4900 
1039 
1338. 
1535 
275 
25 
140 
‘4900 


928,03 
(© 


1,03%) 


Var. % 
0.00! 
0.00 
0.72 
0,39 
0.00 
-0.16 
-2.63 
0.00 
0.00 
0:00 
1.21 
1.30 
0.08 
0.00, 
0.10 
-0.22 
0.00 
0.00 

-20.00 

14.29 
-6.12 


FONDI D’INVESTIMEN 


Titoli 


AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Capitalras 
Carifondo Delta 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob, Risk Fund 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Selez. Italia 
Fondinvest 3 

Fondo Prof. 

Fondo Prof. Gestione 
Fondo Trading 
Galileo. 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 
Imicapital 
Imindustria 

Imi Italy n 
Industria Romagest 
Interbancaria Az. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Lombardo 
Phenixfund Top 
Primecapital 
Primeclub Azionario 
Primeltaly 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 


Odier. 


1 
AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000. 

BN Mondialfondo 
Capitalgest Internaz. 
Carifondo Ariete 
Garifondo Atlante 
Centrale America 
Centr. America (dol) 
Centrale Europa 
(Centr. Europa (Ecu) 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondicri Inter. 

Europa 2000 
Genercomit Europa 
Genercomit Internazion. 
Genercomit Nordam. 
Geode 

Gesticredit Azionario 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gestielle | 

Gestielle Servizi Finan 
Gestifondi Az. Internaz 
Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Internaz. 
Investire Pacifico 
Lagest Azionario Intern 
Magellano 

Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Az. 
PrimeGiobal 
PrimeMediterraneo 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
‘Sanpaolo H. Ambiente 
Sanpaolo H. Finance 
Sanpaolo H. Industr. 
Sanpaolo H. Int. 
Rogestie Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 

Triangolo C 

Triangolo S 

Zetastock 


‘20 
Azimut bilanciato 
Azzurro 
BN Multifondo 
BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
GCarifondo Libra 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
CT Bilanciato 

\ptacapital 

ni apnee 

mob. Capital Fund 

Euromob. 

Si aa parodie Fund 

‘’Ondersel 
Fondicri 2 
Fondinvesta 
Fondo sale 

rof. Ri 

Genercorit 'Sparmio 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
Geol 
intermobiliare Fi 
Investire Bilanciate Fa 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Quadrifoglio Bil, 
Redditosette 


CONVERTIBILI 


Titoli 
Cantoni Itc-93 Co 7% 
Gentrob-bagm96 8,5% 
Gentrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv9% 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-96/93.30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign99 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cva 
Italgas-90/96 Cv 10%, 
Magn Mar-95 00 6% 5 
Medio B. Roma-948XW7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 


13.289 
14.140 
16.330 
12.363 
13.400 
11.808 
11.096 
11.017 
11.528, 
10.903 

(1) 


125,75 
94,7 


Prec. 


12.021 
12.676 
13.615 
11,454 
12,388 


CAMBI - Quotazioni indicative 


Monete 

Dollaro Usa 

Ecu 

Marco tedesco 
Franco francese 
Lira sterlina 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta spagnola 
Corona danese 
Lira irlandese 


Prec. 
1479,34 
9 


Odier. 
1482,52 
1810/90 

928,03 
274,24 
2221,85 
824,68 
45,06 
13,048 
240,73 
2434,74 


Titoli 
Risparmio Italia Bil, 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
Spiga d'Oro 5 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


Odier. 
17,612 
11.207 
13.420 
13.433 
15.790 
10.635 
20.383 


BILANCIATI INTERNAZIONALI 


Arca Te 

Armonia 

Centrale Global 
Coopinvest 
Cristoforo Colombo 


Epta 92 
Fondo Prof. Inter, 
Gepoworld 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
OBBLIGAZIONARI puRI 
Agrifutura 
Arca MM 
BN Cash Fondo 
Gapitalgest Moneta 
Garifondo Carige 
Garifondo Lire Più 
Centrale Cash Conto Cor 
Eptamoney 
Euromobiliare Monetario 
Euro Vega 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario. 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Gestifondi Monetario 
Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 
Monetario Romagest 
Performance Monetario 
Personalfondo Mon, 
Primemonetario 
‘Quadrifoglio Obi, 
Rendiras 
Risparmio Italia Cor. 
Sogesfit Conto Vivo 
Venetocash 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 
ArcaRR_ 
‘Aureo Rendita 
Azimut garanzia 
Azimut glob. Reddito. 
BN REndiondo: 
Capitalgest Rendit; 
Garifondo Ala. è 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
CT Rendita 
Eptabond 
Euro Antares 
Euromob. Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Fondo Prof. Reddito 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Gesfimi Previdenziale 
Gestielle M 
Gestiras 
Giardino 
Griforend 
Imirend 
Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligaz. 
Mida Obbligaz. 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Phenixfurid 2 
Pitagora 
Primecash 
Primeclub Obblig. 
Rendicredit 
Rendifit__ | 
Risparmio Italia Red. 
Bodo 
\olomoney 
Salvadanaio Obb. 
Sai t Domani 
Jogesil! H 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Arca Bond 
Arcobaleno 
Carifondo Bond 
Centrale Mone) 
Euromobiliare 
Fund” 
PUO 
Fondersel Internazional 
Fondicri Primary Bon 
Aondicri Pri, Bond (Ecu 
Gesticredit Globalrend 
Imibond, 

SEZIONI n 

Lagest Obblig. Internaz 
O: 


asi 
Performance Obbligaz. 
Primebond 
Sviluppo Bond 
Vasco De Gama 
Zetabond 
Fondo INA 
Fondo INA-VE 
Sai SUO 
ESTERI 
Titoli 
Capitalitalia dol 
Fonditalia dol 
Interfund dol 
Int.Securities ecu 
Italfortune A dol 
Italfortune B dol 
Italfortune.C dol 
Italfortune ecu 
Italunion dol 
Mediolanum ecù. 
Rasfund dol! 
Rominvest It. Bonds ecu 
Rom. Short Term ecu 
Rom. Universal ecu 
Tre R dol 


ond 


Titoti 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Ne 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Co 7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/950010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 C08,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 


Monete 
Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
‘orona svedes@ 
‘arco finlandese 
Dollaro australiano 


14.674 
12.241 
14.897 
10.677 
14.990 
12.231 


1.297,07 - 


17.171,24 


106,5 


1006,68 


Si allenta la tensione nello Sme e la lira recupera posi- 
zioni sulle monete forti come il marco che ieri ha vistosa- 
mente allentato la pressione. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 101,5 
Cot Ecu 85/939% 
Cct Ecu 85/93.9,6% 
Cct Ecu 85/93 8,75% 
Cct'Ecu 85/93 9,75% 
Cct Ecu 86/94 6,9% 
Cct Ecu 86/94 8,75% 
Cet Ecu 87/947,75% 
Cot Ecu 88/93 8,5% 
Cet Ecu 88/93 8,65% 
Coet Ecu 88/93 8,75% 
Cct Ecu 89/949,9% 
Cet Ecu 89/94 9,65% 
Cct Ecu 89/94 10,15% 
Cct Ecu 89/95 9,9% 
Cet Ecu 90/95 12% 
Cet Ecu 90/95 11,15% 
Cot Ecu 90/95 11,55% 
Cot Ecu 91/96 11% 
Cot Ecu 91/96 10,6% 
Get Ecu 92/97 10,2% 
Got Ecu 93 Dc 8,75% 
Cct Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu NV94 10,7% 
Cet Ecu-90/95 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cet-189n93 Cv.ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 CvInd 
Cet-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t98 Cv Ind 
Cet-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cet-ap98 Ind 
Cet-ap94 Ind: 
Cci-ap95 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-de95 Em90 Ind 
Cot-1593 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cot-g696 Em91 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cot-gn95 Ind 
Cct-ig93 Ind 
Cct-|g95 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-mg93'Ind 
Cct-mg95 Ind pi 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mz93 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Cot-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 Ing 
Cct-ot94 Ind. 
195 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cet-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Ccot-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cet-ap97 Ind 
Cet-ap98 Ind 
Cctdc96 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cct-f697 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Ccet-gn97 Ind 
Cot-gn98 Ind 
Cot-lg96 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cci-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cet-mz97 Ind 
(Get-mz98 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Ccet-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cet-st98 Ind 
Btp-17nv93 12,5% 
Bip-lag93.12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5%" 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19694 Em90:12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1[993.12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93:12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Bip-10t93 125% 
Btp-1st9312,5% 
Btp-ist94 12,5% 
Cct-ap99 Ind 
+ Cct-fb99 ind 
Cct-gn99Ind » 
Cct-mg99 Ind 
Cct-mz99 Ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-179699 12% 
Bip-18mg99.12% 
Bip-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-19602/12%. 
Btp-19697 12% 
Btp-19098 12,5% 
Bip-ign01 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Bip-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1inv97 12,5% 
Bip-1st01 12% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18gn93 8,75% 
Cot-18s193 8,5% 
Cct-19ag93.8,5% 
Cot-83/93 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cot-ge94 Usl 13,95% 
Cct-1994 Au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 125% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96-12,5% 
Cto-199n95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Gto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Gto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-d096 10,25% 
Gio-gn95 12,5% 
Gis-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35 5% 


Domanda 
16000 
180900 
113000 
116000 
115000 
‘485000 
‘515000 
585000 
‘90000 
94000 
‘90000 
20000 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina ne (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos mess. 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga. 
Marengo francese 


100000 
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| BORSADITRIESTE {| DI TRIESTE 


s ROGETtA 


28/1 


29/1 29/1 
Mercato ufficiale Fidis 2730 2875 
Generali 33500 33750. Gerolimich&C. - = 
Woarr.Generali 91/01 26200 26500 Gerolimichrisp. i - 
Lloyd Ad. 11800 12150 Sme 6150 6200 
Lloyd Ad. risp. 9490 9500 Stet* 2170 2182 
Ras__ ca —  Stetrisp* 1860 1880 
Rasrisp. Ss = Tripcovich 5330 5400 
Sei 15400 15730 Tripcovichrisp. 1435 1438 
Sairisp. È 7200 ‘7300 Attivitàimmobil. 2315 2395 
Snia BPD* 980 1005 Fiat* 4170 4405 
Snia BPD risp.* 995 1045 Fiatpriv.* SIT 
Snia BPDrisp.n.0. 680 698  Fiatrisp* DS = 
Rinascente 7750 7850  Gilardini 2470 2579 
Rinascente priv. 30803120 Gilardinirisp. 1923 2000 
Rinascente r.n.c. 3150 3260 Dalmine 455 450 
Gottardo Ruffoni _ —  LaneMarzotto ZE = 
Gl Premuda 1535 _ 1595 LaneMarzottor. 6030 6050 
G.L. Premuda risp. 1190 1190 LaneMarzottome 32803230 
SIPexfraz. = = *Chiusureunificate mercatonazionale _ 
SIPrisp.® ex fraz. Si — Terzomercato 
Warrant Sip'91/194 99 100. Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 93 95 So.pro.zoo. 1400 1400 
Comau 1195 1240 CarnicaAss. 5800 5800 

BORSE ESTERE 

Amsterdam Tend. 976 (+04) Bruxelles Bel 188,25 (+0,62) 
Francoforte Dax 1571,85 (+0,25). HongKong H.S. 575140 (-0,91) 
Londra = Ft-Sel00 28072 (-034) Parigi Gac40° — 177221 (-048) 
Sydney Gen 1528,2 (+0,09) Tokyo Nik. 17023,78 (-061) 
Zurigo = C.Su 2091,1 (+0,89) NewYork D.Jind 3310,03 (+0,11) 


PIAZZA AFFARI 
Il messaggio di Agnelli 
rigenera il mercato 


MILANO— Sono state accolte quasi con euforia, 
in Piazza Affari, le parole del presidente della 
Fiat agli azionisti. Il mercato ha subito risposto 
con un rialzo generalizzato e le Fiat ordinarie 
sono finite quota 4.400 lire nelle ultime contrat- 
tazioni dopo una chiusura già in crescita del 
5,85 per cento a 4.340. Molto brillanti anche le 
Fiat privilegiate e di risparmio sul telematico 
dove hanno fatto un balzo rispettivamente del 
6,30 e del 7,86 per cento. 

L'indice Mib ha chiuso con un progresso 
dell'1,90 per cento a quota. 1.075 (più 7,5 per 
cento dall'inizio dell’anno) e gli scambi sono ri- 
sultati in crescita rispetto ai 288 miliardi di con- 
trovalore registrati Sîla vigilia. «La fine del tun- 
nel» intravista dal presidente del primo gruppo 
privato italiano ha avuto l'inevitabile effetto an- 

.che di confortare gli investitori esteri, che si so- 
no fatti notare questa mattina con massicci or- 
dini di acquisto (provenienti soprattutto dalla 
Svizzera) su Generali (33.700 lire a fine seduta 
dopo le 33.500 della chiusura in crescita 
dell’1,82 per cento) e sulle stet a 2.169 (più 3,78). 

Non si sono intanto esaurite le voci di un 
eventuale ribasso del tasso ufficiale di sconto, 
una manovra sulla quale piazza affari continua 
a scommettere. Mentre sono state almeno per 
gegi trascurate le preoccupazioni sulla vicenda 
del contenzioso tra Eni e Montedison (più 2,73 a 
1.130) sull'Enimont. — 

«Le Fiat hanno trascinato il mercato ieri mat- 
tina — ha detto Ettore Fumagalli, membro del 
consiglio di Borsa — ma il mercato aveva già 
un'impostazione pesicra, data dalle privatizza- 
zioni e dal fatto che anche in politica siamo pro- 
babilmente al principio di una svolta». Trai va- 
lori ‘pubblici’, le Credito italiano sono risultate 
in crescita dell'1,64 per cento a quota 3.044lire, 
seguite dalle Banco di Roma a 1.955 (più 1,30), 
delle Banca Fideuram a 960 (più 2,13), e dalle 
Comit sul Telematico a 5.065 (più 1,36). . 

Tra ititoli Fonda le Mediobanca hanno chiuso 
in crescita del 4,58 a 14.400 e le Sip sono miglio- 
rate dell’1,07 a 1.605. Le Ifi privilegiate hanno 
fatto un balzo del 5,46 a 9.650. Nel resto del listi- 
no, ancora in evidenza la scuderia Ligresti con le 
Sai a 15.730 (più 2,54), e le Premafin a 5.040 (più 
2,86). Le Mondadori risparmio hanno fatto un 
balzo del 18,73 a 3.740 senza où registrare 

rezzi di «durante», mentre le Ordinarie sono sa- 
ite di poco a 9.080 (più 0,22). Le Fimpar, dopo 
un rinvio per eccesso di rialzo (ma ieri erano sta- 
te rinviate al ribasso), hanno chiuso a 381 (più 
15,45). Sulla continua le Alleanza sono salite 
dell'1,56 a 13.623, le Banco Napoli hanno regi- 
strato una performance del 5,91 a 2.331, le Cir 
sono state richieste a 1.069 (più 3,69). Molto po- 
sitive anche le Fondiaria a 28.649 (più 3), le Pi- 
relli a 1.250 (più 4,25). In recupero le Ferfin ordi- 

narie a 1.136 (più 2,99). 


2 MOVIMENTO NAVI _ [asse 


TRIESTE arrivi 
Data [ora ] Nave [Provenienza | Ormeggio 
291 1200. Ct. VELALURA Ragusa Terni 
29/1 13.00. It.SOCARSET Monfalcone 52 
29/1 1900 Bs. ALANDIAWAVE Sidi Kerir Siot2 
29/1 2000 Au.FLINDERS Qua Iboe rada/Siot 
30/1. 1000 Li.IST Ras Lanuf rada/Siot 
30/1. pom. AISARANDA Durazzo rada 
30/1 2400 Ly.ELGURDABIA Es Sider Tada/Siot 
Partenze 
Data [ora | Neve] ormeggio ] pesta 
29/1 14,00. It.ESPRESSO VENEZIA 23 Durazzo 
29/1 pom. Sv.CITYOFVERGINA rada ordini 
29/1 16.00 It.SIBAFOGGIA 4 Gedda 
29/1 17.00. Ct. VELALUKA Terni Umago 
29/1° sera Le.BARAAZ, 3 Tartous 
29/1 sera Pa. OCEANUSTOKYO ‘ 50(8) Pireo 
29/1 sera Le.F.M.SPIRIDON 4 Beirut 
301 12.00 Is RAQEFET 50(11) Ashdod 
30/1 sera Ue. BORIS 
ZHADANOVKSIY 21 Derince 
30/1 sera Ue. ALEXANDR 
OGNITSEV 49(6) Capodistria 
30/1 sera BSs.ALANDIANAVE  Siot2 ordini 
movimenti 
Data [ora ] Nave [Deormeggio |A ormeggio 
29/1 13.00 It, BULKGENOVA rada 52 
29/1 16.00 Le.F.M. SPIRIDON 26 4 
29/1 sera Is. RAOEFET rada 5011) 
29/1 sera It. SIBAGERU 24 3 
" 30/1 6.00 Au.FLINDERS rada Siot4 
30/1 600 Ue ALEXANDR 
OGNITSEV La 49 (6) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito mumismatico TRIESTE - via Roma 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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Sabato 30 gennaio 1993 


DA FEBBRAIO UNA NUOVA ONDATA DI DISOCCUPATI 


Ventimila senza reddito 


ROMA — L'attuale tasso 
di disoccupazione si è as- 
sestato sull’ 11,1 per cen- 
to con un aumento dello 
0,2 per cento rispetto al 
1991. E' quanto emerge 
da una relazione presen- 
tata dal ministro del Bi- 
lancio, Franco Reviglio, 
al consiglio dei Ministri. 
Per quanto riguarda la 
rande industria il tasso 
disoccupazione è au- 
mentato del sei per cen- 
to, 

Intanto tra febbraio e 
maggio circa 20 mila la- 
voratori non avranno più 
alcun sostegno al reddi- 
to. L'allarme è stato lan- 
ciato ieri dal ministro del 
Lavoro, Nino Cristofori. 
Per i 20 mila lavoratori, 
infatti, scadono tutte le 
proroghe già concesse 

er poter fruire dell'in- 
Sona di mobilita, so- 
stanzialemte pari al trat- 
tamento di cassa inte- 
grazione. Tra maggio e 
settembre - ha uu 
il ministro - vi sarà 
un'altra ota dei 
110/120 mila lavoratori 
in mobilità che perderà 
ogni sostegno, Al 31 di- 
cembre scorso erano nel- 
le liste di mobilità 110 
mila lavoratori, cifra - ha 
precisato Cristofori - che 
è sicuramente cresciuta 
in questi mesi. In tutto il 


‘92 il ricorso alla cig è 
stata di 182 milione di 
ore con un aumento del 
33% rispetto al ‘91; le ore 
di cigs sono state 232 mi- 
lioni (+ 8% rispetto al 
91). Nel settore dell'edi- 
lizia sono scese da 52 mi- 
lioni a 46 milioni. «At- 
tualmente - ha aggiunto 
Cristofori - hanno pre- 
sentato al ministero del 
Lavoro la richiesta per 
interventi straordinari 
714 aziende, che hanno 
807 stabilimenti per un 
organico complessivo di 
198.022 lavoratori). 
Reviglio ha precisato 
che il governo si prepara 
a fronteggiare l'emer- 
genza occupazione in 
una fase congiunturale 
difficile (il tasso di disoc- 
cupazione nazionale è 
cresciuto dal 10,9% del 
‘91 all’11,1% attuale), 


L’attuale tasso di disoccupazione oggi 

si è assestato sull’11,1 per cento con 

un aumento dello 0,2 per cento. Reviglio 
(foto) ha precisato che il governo ) 
affronterà l’emergenza lavoro muovendosi 
su due fronti: accelerando i pagamenti 

alle imprese e favorendo gli investimenti. 


nella quale si fondono gli 
effetti di deficienze 
strutturali («i recuperi di 
efficienza nei settori del 
commercio, | trasporti, 
bancario e assicurativo 
potrebbero ridurre in 
modo permanente posti 
di lavoro non più soste- 
nibili)) e di meccanismi 
di spesa rivelatisi poco 
efficienti. La fotografia 
del mercato del lavoro in 
Italia, presentata dal mi- 
nistro del Bilancio non 
consente ulteriori dila- 
zioni, ma richiede piut- 
tosto interventi mirati e 
tempestivi. 

Due i fronti da aprire 
secondo Reviglio, senza 
perdere di vista i vincoli 
di finanza pubblica: «Ac- 
celerare la liquidazione 
delle somme dovute alle 
imprese, che per. effetto 
dei ritardi dello Stato e 


delle amministrazioni 
pubbliche nell'effettuare 
i pagamenti sono co- 
strette a sopportare ele- 


vati oneri finanziari e 
addirittura a cessare 
l'attività» e «favorire 


l'avvio degli investimen- 
ti a più rapido impatto 
occupazionale». A questo 
tipo di azioni, ha aggiun- 
to il ministro, occorre af- 
fiancare una incisiva 
azione di spesa, per non 
perdere la disponibilità 
dei finanziamenti comu- 
nitari. 

Il ministro si è soffer- 
mato anche sul nodo dei’ 
tassi. «I margini che ab- 
biamo per orientare la 
discesa dei tassi di scon- 
to sono molto stretti ma 


‘ il governo farà tutto il 


possibile per il loro calo. 
Già nella prossima setti- 
mana potrebbe essere 


adottato il provvedimen- 
to sulla riduzione della 
riserva obbligatoria». 
«L'andamento dei tassi 
— ha aggiunto Reviglio 
— dipende dal mercato e 
non si può forzare più di 
tanto, basta pensare a 
quanto è successo nei 
giorni scorsi in Gran Bre- 
tagna. D'altra parte — ha 
precisato il ministro — il 
tasso di sconto è deciso 
dall'autorità monetaria 
che deve valutare una 
serie di variabili tra le 

ali l'inflazione e l'an- 

amento dei cambi). 

Sul fronte sindacale 
c'è grande tensione. 0l- 
‘tre 20 mila lavoratori del 
Gruppo Alenia e delle 
aziende del settore aero- 
spaziale (Agusta, Aer- 
macchi, Piaggio Aero- 
nautica, Sistemi Spazio) 
hanno manifestato ieri a 
Roma in occasione dello 
sciopero nazionale di 8 
ore indetto dai sindacati 
di categoria, Mentre 15 
mila sono scesi in piazza 
a Terni: tanti, tantissimi 
operai, impiegati, pen- 
sionati ed anche studenti 
che hanno voluto così di- 
mostrare la loro rabbia 
contro la disoccupazio- 
ne, per chiedere inter- 
venti speciali al Gover- 
no. 


I COSTI DELL'EUROPA UNITA 


Spedizionieri, decreto 
con pesanti sacrifici 


ROMA — Il consiglio dei ministri ha approvato ieri 
un decreto legge contenente le misure peri lavoratori 
dipendenti delle imprese di spedizione. Si tratta di un 
provvedimento che interessa circa 6000 lavoratori. 
Lo ha annunciato il ministro del lavoro Nino Cristofo- 
ri precisando che 1500 di quei lavoratori riceveran- 
no, per un anno, un'indennità pari al trattamento di 
cassa integrazione straordinaria; 2000 verranno in- 
seriti nelle liste di mobilità ricevendo la relativa in- 
dennità; altri 2000 verranno assunti dall'ammini- 
strazione finanziaria, 

Il ministro Cristofori ha ricordato come il proble- 
ma degli spedizionieri è comune a tutti i paesi del- 
l'Europa comunitaria dopo l'abolizione delle frontie- 
re. «Tutti i paesi Gee — ha proseguito — hanno adot- 
tato dei provvedimenti per consentire la rioccupazio- 
ne dei lavoratori interessati o per dare loro un soste- 
gno». In particolare il ministro ha ricordato che i la- 
voratori che riceveranno per un anno un trattamento 
pari alla cassa integrazione sono quelli dipendenti 
delle imprese di spedizione internazionale e dei ma- 
gazzini generali che verranno sospesi entro il ‘93. Il 
costo per questa operazione sarà di circa 35 miliardi. 
Gosterà invece circa 48 miliardi la corresponsione 
dell' indennità di mobilità. 

Cristofori ha poi detto che verranno istituiti una 
serie di corsi di formazione, che non comporteranno 


spese ulteriori, per la riqualificazione dei lavoratori. 
Per quanto riguarda i dipendenti che verranno as- 
sunti dalle Finanze Cristofori ha ricordato che il pro- 
cedimento non comporterà alcun onere aggiuntivo e 
non vi sarà un incremento dell' organico. «Vorrei ri- 


cordare — ha concluso — che tali lavoratori non si * 


trovano in queste condizioni per una questione di cri- 
si aziendale bensì per effetto di un impegno interna- 
zionale assunto dal governo italiano». 

L'approvazione del decreto legge ha suscitato «giu- 
dizi pesanti e preoccupati sulla credibilità del gover- 
no» da parte della federazione dei trasporti della Cgil 
(Filt). «Il risultato — ha commentato, in un comuni- 
cato, il segretario nazionale della Filt Salvatore Bona- 
donna — è indubbiamente parziale ma altrettanto in- 
dubbiamente rappresenta il frutto della capacità di 
iniziativa e mobilitazione dei lavoratori e del sinda- 
cato, un'iniziativa che deve proseguire per migliorare 
il provvedimento e consentire una corretta gestione 
del problema». 

Ji limiti del decerto, secondo la Filt, riguarderebbe- 
ro in particolare la limitazione ad un anno dell'eroga- 
zione della indennità prevista per la Cigs, considerata 
«un grave errore perchè non sarà possibile, entro 
questo termine, immettere nuovamente nel ciclo pro- 
duttivo tuttii lavoratori licenziati o sospesi». 


MANIFESTAZIONE A TRIESTE 
Fincantieri, la protesta del Sud 


IMPRESE 
«Sistema 
IN Crisi 
PIANCAVALLO — 
L'assessore regiona- 
le Gioacchino Fran- 
cescutto ha messo in 
risalto ieri al conve- 
gno della Uilm il ruo- 
Io centrale della Re- 
gione nell'affrontare 
l'attuale crisi indu- 
striale. Francescutto 
ha apprezzato la re- 
lazione della segrete- 
ria uscente «per l'at- 
teggiamento riflessi- 
vo sulla organizza- 
zione storica del sin- 
dacato e per un di- 
verso impegno futu- 
ro della Uil al servi- 
zio dei cittadini». 
Francescutto ha 
quindi ricordato i po- 
sitivi rapporti degli 
anni Ottanta fra sin- 


dacato, imprese e 
Regione; «Si affron- 
tavano problemi 


traumatici (ad esem- 
pio la crisi della Za- 
nussi), si trovavano 
soluzioni (anche do- 
lorose), si utilizzava- 
no al meglio la Friu- 
lia e i finanziamenti 
alle imprese da ri- 
convertire o raziona- 
lizzare. Tutto ciò ha 
costituito una valvo- 
la di sicurezza, che 
ha attenuato i mo- 
menti drammatici e 
fatto superare i pe- 
riodi di crisi: chiaro 
era il ruolo centrale 
della Regione in ma- 
teria economica, una 
centralità che viene 
confermata anche 
ora: di fronte ai tagli, 
infatti, il bilancio 
della Regione ha de- 
stinato significative 
risorse ai settori pro- 
duttivi e a quello so- 
ciale». 
Altro punto tocca- 
to da Francescutto 
ello delle attuali 
ifficoltà: «La crisi 
che stiamo vivendo 
— ha affermato — è 
crisi del sistema nel 
suo complesso. 


.. 


TRIESTE — Una nottein 
treno da Castellammare 
di Stabia (Napoli) per 
protestare sotto le fine- 
stre della direzione della 
Fincantieri contro la po- 
litica dell'azienda e per 
la difesa del posto di la- 
voro. In serata il ritorno 
a casa con una serie di 
promesse e tante speran- 
ze. Davanti, comunque, 
ancora cassa integrazio- 
ne e lo spiraglio di una 
commessa per una por- 
tacontainer. 

Oltre 500 dei 1:100 
operai del cantiere cam- 
pano del gruppo Iri-Fin- 
cantieri SERE invaso 
Trieste di buon mattino e 
piazzatisi davanti l'in- 
gresso del Palazzo della 
marineria hanno blocca- 
to impiegati e dirigenti. 
Non sono mancanti i mo- 
menti di tensione: sono 
rimasti imbottigliati dal- 
la manifestazione anche 
i funzionari del Lloyd 
triestino e qualche taffe- 
ruglio è stato evitato solo 

‘azie alla presenza delle 
faro dell'ordine e all’in- 
tervento dei sindacalisti. 
Quasi ingenua la difesa 
dei cantierini: «come fa- 
cevamo a riconoscere — 
siscusano— gli RE 
ti del Lloyd da quelli del- 
la Fincantieri?». 


Lavoratori della Fincantieri di Cast 
Palazzo della Marineria (Italfoto) 


Mentre una improvvi- 
sata assemblea (conclu- 
sasi poco dopo mezzo- 
giorno) movimentava lo 
slargo di Passeggio San- 
t'Andrea, il consiglio di 
fabbrica riusciva ad otte- 
nere un incontro con il 
direttore generale Save- 
rio Di Macco, il condiret- 
tore Bernardo Carratù e 
il direttore centrale Piero 
Duosi. Al centro dei col- 
loqui la carenza di com- 
messe di lavoro e le insi- 
stenti voci di una vendi- 
ta a privati dello stabili- 
mento di Castellammare, 
nonostante il fatto — 
hanno rilevato i sindaca- 
ti — si sia passati în tre 
anni da un disavanzo di 
60 miliardi a un attivo di 
20. 
Sultavolo la questione 
spinosa della divisione 
«equa» dei carichi di la- 
voro all'interno della Di- 
visione mercantile, «ma 
senza contrapposizione 
con Monfalcone». In ef- 
fetti il cantiere isontino 
si occupa di costruzioni 
«passeggeri», mentre 
quello campano del set- 
tore «merci». Stanno per 
essere consegnate (in 
estate) due portacontai- 
ner al Lloyd Triestino e 
la costruzione di una ter- 
za (ma non si conosce il 


ellammare bloccano l'ingresso del 


nome dell'armatore) è 
stata ieri assicurata. Do- 
vrebbe così riprendere 
tra breve il lavoro al re- 
parto officina navale, 
rientrando gli operai in 
produzione dopo un pro- 
lungato periodo di cassa 
integrazione. 

Smentite dalla dire- 
zione anche le «voci» sul- 
la privatizzazione di Ca- 
stellammare. «I libri ver- 
di non li facciamo noi) 
hanno ribadito i vertici 
Fincantieri con riferi- 
mento polemico al piano 
predisposto dal ministe- 
To del tesoro e hanno 
confermato «lo sforzo 
per assicurare lavoro a 
tuttii settori». 

Non è mancata una 
piccola polemica tra i 
sindacati campani e 
quelli triestini. Questi 
ultimi hanno rilevato co- 
me «azioni di questo ge- 
nere devono essere con- 
cordate per evitare pro- 
blemi di ordine pubbli- 
co» (la comitiva sarebbe 
arrivata con due ore di 
anticipo e senza un pro- 
gramma preciso) e hanno 
sottolineato che «il pro- 
blema Fincantieri va af- 
frontato nel suo com- 
plesso, non per pezzi se- 
parati». 


BANCHE / OBIETTIVO EST 


Trieste, lo sbarco dei capitali 


LUBIANA — Questo 
mercoledì il governo 
sloveno ha finalmente 
dato il via libera al ri- 
sanamento del siste- 
ma bancario. Usiamo 
il termine «finalmen- 
te» perché.la legge ap- 
posita era stata appro- 
vata dal Parlamento 
già l'estate scorsa. A 
dire il vero le banche, 
soprattutto il colosso 
Ljubljanska . Banka, 
avevano già da parte 
loro iniziato l'opera di 
Tisanamento anche sul 
piano interno, Il pre- 
cedente governo, il 
primo presieduto da 
Drnovsek, aveva pre- 
disposto quanto ne- 
cessario per l'azione di 
risanamento ma l'ini- 
zio era stato rinviato a 
dopo le elezioni. Ri- 
masti anche nel secon- 
do governo Drnovsek 
gi stessi responsabili 

el settore economico 
ora prende inizio la fa- 
se operativa. 

Sia il ministro delle 
Finanze Mitja Gaspari 
che il governatore del- 
la Banca: di Slovenia 
France Arhar hanno 
affermato che sarà lo 
Stato ad accollarsi il 
risanamento. In que- 
sto modo lo Stato, per 
lui l'Agenzia per il ri- 
sanamento delle ban- 
che diverrà per certi 
versi comproprietario 
delle banche interes- 
sate. Verranno immes- 
si sul mercato titoli 
azionari per un valore 
di 1,2 miliardi di mar- 
chi tedeschi. 

Lo Stato sloveno in 
tal modo praticamente 
si accolla il debito dei 
grossi complessi indu- 
striali nei confronti 
delle banche, convinto 
che solo in tal modo 

otrà risanare non so- 
ole banche ma tutto il 
sistema economico. e 
che solo in tal modo la 
Slovenia potrà uscire 
dal tunnel di crisi eco- 
nomica in cui attual- 


BANCHE /SLOVENIA 
Per risanare l’industria 
lo Stato pagherà i debiti 


‘ 5000, dovrebbe ridurs! 


Castellammare teme la svendita Apre la Banca di Trento e Bolzano (con capitale tedesco) e la Cassamarca 


mente si trova. Infatti 
solo per risanare le tre 
acciaierie saranno ne- 
cessari circa 500 mi- 
lioni di marchi. In tal 
modo vi sarà luce ver- 
de per la Banka di 
Kranj,.. affiliata alla 
Ljubljanska — Banka, 
che è la maggior credi- 
trice delle acciaierie. 
Cose del genere ve 
ne sono a centinaia. La 
prima sarà la Ljubl- 
janka Banka, dopo di 
lei sarà la volta delle 
sue affiliate Kreditna 
Banka di Maribor e 
Komercialna Banka di 


- 


Nova Gorica. - 
In quest'ultima il 
progetto di risana- 


mento interno ha già 
avuto inizio. Le sue 
difficoltà sono dovute 
alla poco rosea situa- 
zione delle industrie 
Meblo, Vozila, Ciciban 
e Tik, tanto per citare 
le più importanti, tut- 
te nella zona di Nova 
Gorica a ridosso del 
confine con l'Italia. 
Queste ditte avevano 
avuto. grossi prestiti 
dalla banca. In certi 
casi la Komercialna 
Banka è diventata 
proprietaria delle 
aziende, ove,sono sta- 
te prese misure drasti- 
che. Il RIDeO dei Di 
voratori ji queste 
aziende che è ora di 


presenti ne. 


straniere, 


ta di una fa 


che 


1 tà. 
a poco più della me 
Sarebbe un successo 


alora ciò avvemist Cosa spinge allora questi colossi del. 
icono a Nova Coni la finanza a spostarsi a Trieste? La ri- 
Nonostanzcoltà la sposta è uniforme: l'interesse verso 
ueste ‘Banka go- l'Est, l'attenzione al potenziale di un 
L ubljanska salute, è mondo sgravatosi di recente dal peso 
e di qui sia in casa comunista, che non lasciava certo spa- 
solvibi'estero, le sue zio alla libera attività imprenditoriale 


h in valuta st, 
erve in V: stra- 
Lisa sono ultima. 
mente aumentate di 
molto. Gode di molta 
considerazione all'e 
stero anche perché ha 
sempre Onorato tutti i 
suoi obblighi, 

Marco Waltritsch 


Giulio Delise, responsab: 
che aprirà stamane — e 


prietà della Bayerische 
Monaco. I capitali te 
attenti a quanto avv! 


TRIESTE — Trieste come la Svizzera? 
Valutando la densità di istituti bancari 
Ila nostra Città, che conti- 
nua a essere meta di grandi e Piccole 
banche italiane e molto presto anche 
sembrerebbe proprio di sì. 
L'eco dell'inaugurazione della Banca 
Popolare di Trieste è ancora viva nella 

moria di tutti ed ecco che un altro 
istituto festeggia la propria presenza a 
Trieste. la Banca di Trento e Bolzano, 
da ier! in piazza Tommaseo, ultima na- 
1 una tamiglia numerosissima che 
ha già all'orizzonte un altro battesimo, 
quello che vivrà entro l'anno la Cassa 
Risparmio della Marca trevigiana, 
le ha già acquistato i locali in via 
Diaz. L'invasione bancaria è dunque in 
Pieno atto, nonostante si parli di crisi 
economica della città, di aziende in dif- 
ficoltà, di età media molto elevata e di 
decremento delle nascite. 


ed economica, e che adesso invece sta 
dando i primi segnali di voglia di capi- 
talismo. «Trieste è l'osservatorio ideale 


per proiettare lo sguardo a Est — dice 


ile dell'ufficio 
va sottolineato 

i istituto è di pro- 
che il 20% del nostro 35 tiypobank di 
deschi sono molto 
jene in Ungheria, 


——-. 


Un momento della cerimonia d'inaugurazione 


in Slovenia e nei Paesi vicini e Trieste 
può costituire il trampolino ideale per 
una banca d'affari come sarà la nostra 
sede triestina». 

E un riscontro concreto di questo po- 
tenziale lo può esprimere una grande 
banca arrivata da poco a Trieste, il 
Monte dei Paschi di Siena, il più antico 
istituto italiano, che opera nella nostra 
città da più di un anno: «Abbiamo tro- 
vato un terreno fertile per la nostra at- 
tività — afferma il direttore della filia- 
le Benvenuti — anche per quanto con- 
cerne la clientela triestina, perché l'al- 
ta età media corrisponde al possesso di 
capitali, e i triestini sono buoni rispar- 
miatori». 

A Treviso intanto affilano le armi, 
preparando la marcia su Trieste: «Ab- 
biamo stabilito da tempo un accordo 
operativo molto importante con la Wi- 
fo di Vienna, un istituto di ricerca eco- 
nomica — afferma il capo servizio della 
segreteria della banca di Treviso, Vin- 
cenzo Po — per conoscere gli elementi 
che concernono la vita economica dei 
Paesi dell'Est. La nostra venuta a Trie- 
ste rappresenta un nuovo passo sulla 
strada dell'approccio a quei mercati, 
che reputiamo molto interessanti. 
Trieste rappresenta il fulcro ideale di 
un'Alpe-Adria economica, che com- 
prenda la regione che va dalla Carinzia 
all'Ungheria, per questo verremo a fare 
le cose în grande a Trieste, perché cre- 


regioni che la circondano». ” 
Ugo Salvini 


CEDUTA ALLA GRAND METROPOLITAN LA GLORIOSA BUTON 


Profuma di whisky la Vecchia Romagna 


MILANO — La Internatio- 
nal distillers and viners 
(Idv), divisione bevande 
della Grand Metropolitan, 
ha definito per il tramite 
della Francesco Cinzano e 
C. un accordo per acquisi- 
re l'intero capitale della 
Bif srl, la holding della fa- 
miglia Sassoli De Bianchi 
che detiene il 50,06% della 
Buton Spa. Le azioni Bu- 
ton, informa un comuni- 
cato, sono state valutate 
6.620 lire l'una. L'accordo 
«è soggetto all'approvazio- 
ne dell'autorità garante 
della concorrenza. La Bu- 
ton ha chiuso giovedì in 
Borsa a 5050 lire e ieri è 


stata sospesa dalla Con- 
sob. La Grand Met già nel- 
lo scorso novembre aveva 
raggiunto un accordo per 
l'acquisizione del 34,9% 
della Buton, società leader 
in italia nel settore brandy 
(marchio Vecchia Roma- 
gna). Il comunicato non 
parla del lancio di una 
eventuale opa, che co- 
munque dovrebbe essere 
obbligatoria in base alla 
legislazione vigente. 
Ulteriori precisazione 
all'operazione vengono da 
un comunicato diffuso 
dalla Grand Met, in cui si 
precisa che il prezzo com- 
plessivo pattuito per l'ac- 


isto della Bif è stato di 
85,7 miliardi di lire e che 
Ja transazione verrà perfe- 
zionata all'ottenimento 
del via libera dell'autorità 


anti-trust. Tenuto conto’ 


degli acquisti realizzati da 
Coni Met alla fine del ‘92 
(prima il 33,8% e poi un al- 
tro 1,09%) la partecipazio- 
ne della Cinzano nella Bu- 
ton sarà pari a circa l'85% 
del capitale complessivo. 
Successivamente, si legge 
nel comunicato, in confor- 
mità al dettato della legge 
sull'Opa, la Cinzano lance- 
rà un'offerta pubblica di 
acquisto relativa al flot- 
tante, 


La permanenza o meno 
del titolo Buton sul merca- 
to, fa sapere la Grand Met, 
dipenderà dall'esito del- 
l'Opa. In caso di successo 
la quotazione sarà revoca- 
ta dalla Consob e per ora 
Grand Met non ha valuta- 
to l'ipotesi di un ricolloca- 
mento sul mercato. Se le 
adesioni saranno inferiori 
il titolo resterà regolar- 
mente sul mercato, L'as- 
salto della Grand Met alla 
Buton è partito lo scorso 
novembre attraverso ij 
membri della famiglia 
Sassoli De Bianchi rimasti 
in «minoranza» nelle deci- 
sioni sul futuro del gruppo 


di famiglia. 6 

di un lungo tiro alla 
fune tra chi intendeva 
vendere la Buton @ chi to, 
leva proseguire 1 GI 
imprenditoriale, la costi 
zione contraria alla ces- 
sione aveva raggruppato il 
50,06% della Buton nella 
bif, consolidando così il 
proprio controllo. Questo 
non ha impedito agli altri 
membri della famiglia di 
vendere agli inglesi il pro. 
prio 34%, che sare 
to riacquistato se la multi- 
nazionale non aVesse tro- 
vato un accordo COmmer- 
ciale a livello mondiale 
con la Buton. Le Cose si so- 


IMOVIMENTI AI BLOCCHI 


MILANO — Alleanza 
spiega come ba acquista- 
to la quota Generali e 
parte di quella Gemina 
nel capitale del banco 


No sviluppate ben oltre 
Quest'ipotesi, fino ad arri- 
Vare alla cessione del con- 
trollo. 

John Ncgrath, GERI, 
Stratore delegato della In- 
temationali Distillers and | Ambraveneo. La com- 
Viners (Idv), ha dichiara | pagnia ne oi i0ato di 
to: «Il nostro approccio è | avere acdiistato, con va- 
stato recepito molto favo-.| luta di lerl, tramite il 
revolmente dalla Buton. | mercato all'ingrosso del- 
Saremo ben lieti di acco- | ja borsa di Milano, 


Alleanza nell’Ambro 


zione complessiva del- 


naio 1993. 5 È 
Ieri, al ‘medesimo l'alleanza nel capitale 
prezzo e con pari valuta,  all'11,16% (55.137.750 
rilevato 


azioni) 

Sui blocchi, era transi- 
tato giovedì anche il 
2,7% di Ambroveneto ri- 


l'Alleanza ha 
dalla propria controllan- 
te Generali la proprietà 
di 25.975.955 azioni or- 
dinarie dell'istituto mi- 
lanese pari al 5,25% del 


le. Si tratta parte della ri- 
capitale. Le operazioni, 


manente pacchetto Ge- 


diamo nel potenziale della città e delle 


levato dal Credit Agrico- 


be sta-* 


gliere all'interno del no- 
stro gruppo la società Bu- 
ton e i suoi prodotti». 
Grand Metropolitan è spe- 
cializzato nei prodotti al 
consumo con marchi pre- 
stigiosi. 


24.704.795 azioni ordi- 
narie della banca pari al 
5% del capitale da Gemi- 
na al prezzo unitario di 6 
mila lire più interessi ri- 
spetto alla valuta 15 gen- 


unite alle 4.475.000 azio- 
ni già possedute dalla 
compagnia (0,9% del ca- 
pitale), «fatte salve le au- 
torizzazioni di legge», 
porteranno la partecipa- 


mina destinato a essere 
suddiviso tra i membri 
del patto di sindacato 


«della banca (Gredit Agri- 


cole, Ior-Mittel-San Pao- 
lo Brescia e Crediop). 


Von 


Cai 


| . Sabato 30 gennaio 1993 


Economia / regione 
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PORTI / TRAFFICI °92 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Itorbidi del- 
l'ex Jugoslavia non han- 
no certo giovato al qua- 
drante Adriatico ma nel 
‘92 il porto di Trieste è 
comunque riuscito a 
mantenere i livelli di 
traffico del ‘91, miglio- 
rando di un 3,3% il movi- 
mento complessivo dello 
scalo, Il segno più carat- 
terizza sia i settori indu- 
striali che il porto com- 
merciale. In costante 
crescita l'afflusso di pe- 
trolio al terminale Siot: i 
28 milioni di greggio, 
aspirati dalle pipeline, 
rappresentano circa i 3/4 
del’ movimento portuale 
*“triestino, che ha raggiun- 

to. nel.192- i. 36-milioni 

677.407 tonnellate. 

Nei settori indu- 
striali — petrolio a parte 
— buona la risposta della 
banchina che serve la 
Ferriera di Servola (+ 
26,4%). Più articolata la 
valutazione di quanto è 
transitato, per il porto 
commerciale (vecchio, 
nuovo, scalo legnami), 
che ha totalizzato 
5.772.505 t di merci con 
un incremento del 5,7% 
rispetto al ‘91. Sul risu]- 


tato positivo ha influito 
il traffico convenzionale, 
che ha marcato una cre- 
scita del 20,18%. 

Nei container l'au- 
mento del tonnellaggio 
(+ 2,7%) non ha coinciso 
con un aumento del nu- 
mero di Teu; anche se 
viene sottolineato un più 
attenuato sbilanciamen- 
to nel rapporto vuoto/- 
pieno. Il Molo VII ha mo- 
vimentato più o meno lo 
Stesso numero di pezzi 
del '91, attestandosi sui 
133.627 Teu. Hanno per- 
duto terreno le linee me- 
diterranee, soprattutto 
gli scambi con Israele, 
meglio è andata con l'A- 
sia meridionale e l’Estre- 
mo Oriente dove gli out- 
sider ucraini hanno gua- 
dagnato-terreno-(+ 12%) 
e il Mafecs ha invece 

. perso qualche posizione 
(ben tenuto il Lloyd, ce- 
denti Mitsui e Nyk). 

Il traffico ro-ro, es- 
senzialmente mediterra- 
neo, appare in difficoltà 
(- 22,5%), controbilancia- 
to però di un più vivace 
movimento fe; (+ 
132,9%) in dz, di 
Grecia e Turchia, Si ten- 
de sempre più Spesso a 
caricare l'intero camion 
invece che il solo trailer. 


i 
L. 


Soddisfacente il traspor- 
to di vetture, soprattutto 
le Skoda ceche verso 
Israele. 

Dal punto di vista 
merceologico  flettono 
agrumi israeliani e frutta 
(- 27,5%), animali vivi (- 
34,8%), la magnesite au- 
striaca (- 37,5%). Al con- 
trario marciano bene il 
cotone greggio dal Mar 
Neo (+ 51,6%), la cellulo- 
sa (+ 38,2%), il caffè (+ 
15,5%) da Sud America e 
Africa occidentale. Ha ri- 
preso vigore l'export di 
legname austriaco (+ 
4,2%) ma segna il passo 
lo sbarco di essenze pre- 
giate allo Scalo legnami 
(-44%). 

Il numero di toccate è 
salito del 5,2%, la ban- 
diera estera sventola or- 
gogliosa rappresentando 
il 68,5% del totale. Bene 
gli abituali clienti ucrai- 
ni (Blasco e Udp) e le più 
recenti acquisizioni di 
Uasc (Emirati arabi) e di 
SeaLand (feeder Norasia 
con base a Malta). I tra- 
ghetti Anek per la Grecia 
e i «pendolari» albanesi 
hanno determinato un 
sostenuto traffico pas- 
seggeri: dai 17.886. del 
‘91 ai 51.132 del ‘92. 


5. con mutui 


| Trieste tiene le posizioni 


Sempre bene il petrolio, container stazionari, convenzionale e passeggeri in crescita 


PORTI / PREVENTIVO ’93 DELL’EAPT 


Bilancio in pareggio 


TRIESTE — Peri revisori dei conti va bene, adesso si 
attende il responso del Tesoro e della marina mercan- 
tile, ministeri vigilanti. Il bilancio preventivo ‘93 del- 
l'Ente porto di Trieste, preparato e presentato în ri- 
tardo a causa delle note vicende giudiziarie che pre- 
mono sulla gestione ‘commissariale, prevede, con 
un'indubbia dose di ottimismo, un ‘annata finalmen- 
te in pareggio. Matra il dire e il fare c'è notoriamente 
di mezzo il mare: perchè l'Eapt possa concludere il 
'93 senza appesantirsi di ulteriori disavanzi finanzia- 
ri, debbono realizzarsi alcune imprescindibili condi- 
zioni. î 

La prima: chiudere in fretta la partita dei mutui. 
Ricordiamone la sequenza: 10 miliardi per sanare 
deficit ‘91 (Bnl capofila, altri due istituti ci stanno 
pensando). Poi bisogna aspettare una nuova delibera- 
zione della Regione per accendere altri due prestiti, a 
carico dell'amministrazione regionale: uno di 2,5 mi- 
liardi, sempre destinato a definire il rosso ‘91; uno di 
19 mld, relativi a un programma di investimenti 
(Adria terminal in primis). Il disavanzo ‘92 si aggire- 
rà, secondo gli uffici Eapt, intorno agli abituali 10 
miliardi. Insopportabile appare l'incidenza degli one- 
ri finanziari, Li ammontano a circa 12 miliardi al- 
l'anno e si riferiscono agli oltre 70 mld di indebita- 
mento dell'ente, Senzail Pagamento degli interessi — 
si sottolinea — l'Eapt sarebbe di fatto in pareggio. 


e vendite 


Seconda condizione: nel preventivo sono indicati 
18 miliardi di introiti da cessioni patrimoniali di beni 
già individuati (magazzino vini, piscina, stabili in 
corso Cavour) e da definire (area ex Esso, torre del 
Lloyd). Una cifra però difficilmente conseguibile. 

Terza condizione: l'attuazione del piano di risana- 
mento, una manovra da 9 miliardi che presuppone il 
restringimento dell'attività operativa Eapt al solo 
settore traffici specializzati e una serie di aggiusta- 
menti relativi all'organizzazione del'lavoro. Ma su 
questi'argomenti la trattativa con i sindacati langue. 
L'andirivieni dalla magistratura amministrativa, il 
clima di incertezza venutosi a creare hanno rallenta- 
to il confronto sugli assetti gestionali e organizzativi 
del porto triestino. 

All'Eapt si guarda sempre con attenzione e preoc- 
cupazione alla vicina Capodistria. Nel ‘92 lo scalo ol- 
tre-confine ha registrato un aumento complessivo 
dell'8% (4.764.016t) e ha confermato la propria voca- 
zione al traffico di transito, che rappresenta circa i 
2/3 del totale. Quasi un terzo del movimento capodi- 
striano si concentra negli scambi con l'Austria. La 
crescita ha riguardato essenzialmente il comparto 
rinfusiero, mentre il traffico container appare in sof- 
ferenza (46.644 Teu controi 62.141 del 91). 

: ma.gr. 


NO ALL’ASSORBIMENTO DEL LLOYD 
Lloyd, i sindacati all’attacco 
«Il piano Finmare va respinto» 


TRIESTE — Infuriano le 
polemiche sulla mesta 
sorte del Lloyd triestino, 


A rischio le rotte verso 


una sommatoria di errori 
strategici e gestionali 
che prescindono dalla 


che'nei piani di Finmare 
è avviato a costituire una 
«divisione trasporto di li- 
nea» insieme alla geno- 


| ’Afiica meridionale e 


congiuntura di mercato. 
A mero esempio sottoli- 
neiamo l'essere stati ca- 


vese Italia di navigazio- 
ne. Tutto all'interno di 
una «super Finmare 


occidentale. «Camber non fa 


paci di trasformare pre- 
ziosi partner in acerrimi 


spa». Un duro colpo al re- 


dell'incombente pericolo 


concorrenti. A fronte’ 


( sul Lloyd triestino, alle 
siduo grado di autono- proposte concrete). ricadute occupazionali e 
Li del Lloyd, sui effet- sull'indotto triestino e 
i non sono sfuggiti ai regionale, non tutti gli 
sindacati, che sono ieri gel traffico di Hinea pub- - conoscenza e al confron- tini istituzionali a 
intervenuti con una nota blico, conl'abbandono di to con i sindacati, si ri- brano svolgere appieno il 
coi egli Fit Gisl, Uil- interi settori di traffico chiede con estrema fer- ‘ Joro ruolo», 


Dalle prime indiscre- 
zioni — recita una nota 
— il piano appare grave- 
mente riduttivo nel set- 
tore del trasporto di li- 
nea; verrebbero lettera]l- 
mente vanificati e bru- 
ciati investimenti per 
centinaia di miliardi con 
la vendita di navi nuo- 
vissime a tecnologia 
avanzata; verrebbe ne- 
gato il ruolo strategico 


che appaiono în sviluppo 
nel medio termine; 
scomparirebbe l autono- 
mia e la stessa identità 
del Lloyd triestino che 
verrebbe assorbito dalla 
stessa Finmare che resta 
la maggior responsabile 
del dissesto attuale». 
«In tale contesto pino: 
rosegue il comunicato 
ki e SR a quando il pia- 
no non verrà portato a 


mezza che da parte del 
Lloyd triestino non si dia 
luogo ad alcun atto uni- 
laterale in termini di ab- 
bandono di linee e disar- 
mo di navi. Sarebbe per- 
tanto molto grave il ven- 
tilato disimpegno dal 
West Africa e il ridimen- 
sionamento della linea 
del Sud Africa. Tanto più 
grave in quanto le diffi- 
coltà su tutto il settore 
africano sono il frutto di 


«Al di là delle rituali 
affermazioni di principio 
— affermano i sindacati 
— è colpevole la man- 
canza di atti concreti da 
pe: del presidente del- 

a Giunta regionale e, in 
particolare del sottose- 
gretario. alla Marina 
mercantile Camber che 
né a Roma né a Trieste 
ha proposto. soluzioni 
concrete). 


PARLA ROSINA 

«Senza fondi lri 
Finmare dovrà 
sanare i debiti» 


ROMA — Tra le polemi- 
che innescate dall'Anti- 
trus sugli aiuti pubblici 
alla Finmare e le voci sul 
prossimono assetto della 
società che sarà presen- 
tato lunedì all'Irì, si è 
svolta l'indagine cono- 
scitiva sul trasporto ma- 
rittimo presso l'ottava 
Commissione della Ca- 
mera. L'amministratore 
delegato della Finmare, 
Ezio Rosina ha Ape 
che «i problemi della Fin- 
mare non derivano da 
cause di natura gestiona- 
le e industriale, bensì dai 
mancati aumenti di capi- 
tale da parte dell'Iri a 
fronte di un programma 
di investimenti che ha 
portato all'indebitamen- 
to). - 

‘Per questo motivo, ha 
detto Rosina, sì sta ap- 
prontando il piano di ri- 
strutturazione del grup- 
po, alternativo alle ipo- 
tesi previste dal «libro 
verde» delle privatizza- 
zioni, considerate da Ro- 
sina totalmente errate e 
che si fondano sulla non 
ricapitalizzazione da 
parte dell'Iri e sulla ces- 
sazione di aiuto da parte 
dello Stato. Il piano Fin- 
mare, per molti versi an- 
cora top secret, compor- 
terà inevitabili riduzioni 
di personale e cambia- 
menti nella struttura so- 
cietaria (si parla di una 
holding in cui converge- 
ranno tre divisioni che 
controllerebbero le at- 
tuali 11 società), 

A proposito di vendite, 
di navi e società, Rosina 
ha detto comunque che 
«nessun armatore italia- 
no potrebbe acquistarle 
in un momento di grande 
recessione come quello 
attuale», Critica anche la 
posizione di Finmare 
sull'ipotesi di vendere la 
Tirrenia alla FS «che non 
appaiono in grado di ge- 
stire in modo efficiente i 
trasporti marittimi». L'i- 
potesi di Finmare, inve- 
ce, comprende il trasferi- 
mento dei servizi mede- 
simi dalle Ferrovie alla 
Finmare con un eventua- 
le ingresso delle FS nel 
capitale del gruppo. 

Sullo stato attuale del- 
la Tirrenia ha riferito il 
direttore generale Fran- 


«Ridurremo 


il personale 


e daremo vita 
auna holding» 


co Pecorini;: «Il bilancio 
della società è in attivo e 
sono stati stanziati 1000 
miliardi per attivarne i 
servizi e la capacità di 
trasporto». In tema di al- 
ta velocità, la Tirrenia ha 
avviato una trattativa 
con le Ferrovie che pre- 
vede il passaggio delle 
navi delle FS che opera- 
no su Civitavecchia e 
Golfo Aranci alla Tirre- 
Dia, ma per ora ci si fer- 
ma ad una lettera di in- 
tenti. 

Le Ferrovie a loro vol- 
ta potrebbero acquistare 
il 25% della pacchetto 
azionario di Tirrenia, 

Nel corso dell'audizio- 
ne, sono stati esaminati 
anche alcuni dei proble- 
mi degli esuberi del set- 
tore. marittimo, come 

ello appunto dei ma- 
rittimi delle Ferrovie. 

Sarebbe proprio la Tir- 
renia ad aver già dichia- 
rato di poter consentire 
ai 350 marittimi delle Fs 
in eccedenza, di prestare 
servizio come straordi- 
nari sulle navi Tirrenia. 

Sul futuro assetto ar- 
matoriale si è soffermato 
il responsabile della Tir- 
renia che, a proposito di 
mezzi veloci, ha fatto 
Tenere che «i progetti 

‘orniti da Fincantieri 
non si sono rivelati ade- 
guati alle esigenze della 
società che si è quindi ri- 
volta ad altri cantieri: 
Rodriquez e Sec. 

Intanto il deputato 
missino Carlo Tassì chie- 
de spiegazioni al Presi- 
dente del Consiglio ed al 
Ministro della marina 
mercantile su ordine del- 
l’Adriatica di due nuove 
unità da utilizzare su 
una nuova linea di cabo- 
taggio. Il ministro Tesini 
ha risposto ricostruendo 


i passaggi per l'acquisi- 
zione delle due nuove 
unità: il pro; a re- 
lativo all'assetto dei ser- 
vizi della società Adriati- 
ca per il inquennio 
‘90-94, scrive Tesini 


nella risposta all'interro- 
gazione, prevedeva l'isti- 
tuzione di una linea di 
cabotaggio Catania-Ra- 
venna-Catania da attiva- 
re attraverso l'aquisizio- 
ne di due nuove unità già 
presenti sul mercato. 


. Rivestimenti interni 
. di velluto. Un fatto 
È . - ‘este importanza. 


Sedile Datel ri 
5 ’‘ o, frazionabile, 


SE _- ; “°° spazio abita 


| Nuova Passat Arriva. Chi ha detto che un gioiello deve costare un patrimonio? 


- Cè chi la sceglie perche è bella, [188 | 20m ] 1670 [19 Ecodie 
accogliente, generosa: una signo- [soa | ns | so | 350 | 


ù ra automobile, una Passat. Ik 
a Volkswa 
nella versione Syncro - e il doppio guidare un'auto particolarmente ricca: gen 


Chi invece la sceglie e tutte di serie. 
peîche è forte, robusta, .Una linea che appena uscita dal- C'è da fidarsi 

airbag; a ulteriore riprova della sicurez- una Passat, una Volkswagen. i 
OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO" ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA: NUMERO VERDE 1678 53049 


mobile, una Volkswagen. Le Tagioni 
per preferire la nuova Passat Arriva 
sono moltissime, tutte molto importanti, 


za di pilota e passeggero. 

Ma chi sceglie la nuova Passat Arriva 
è davvero lungimirante: perché a un 
prezzo particolarmente contenuto può 


nel cuore di ogni automobilista, 
l'ammirevole tenuta di strada, l'afi- 

dabilità dei motori, la piacevolezza 

di guida. A richiesta l'ABS - già di serie 


SH. D 


sicura: una signora auto. la galleria del vento è subito entrata 
SERVIZIO MOBILITA. GRATUITO, 24 ORE SU 24, su TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE, NUMERO VERDE 1678 27088. 


6.00 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITA- 
LIA. 
6.40 IL BIRICHINO DI PAPA', Film. 
8.00 GIORGIO DE CHIRICO, 
9.00 A QUALCUNO PIACE TIMIDO. Film. 
11.00 MANCUSO EBI. Telefilm. 
11.50 BENVENUTIA «LE DUNE)». 
12.20 CHECK UP. 
12.25 CHE TEMPO FA. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 CHECK UP. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 
DIS 
Di 14.00 PRISMA. 
NNT 14.30 TG UNO AUTO. 
È 14.45 SABATO SPORT. 
ti} 16.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 
6 16.50 DISNEY CLUB. 
+ 18.00 TELEGIORNALE UNO. 
} 18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.15 PIU' SANI PIU' BELLI. 
Ì 19,25 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 
Kit DOMENICA. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO, 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 
20.40 SALUTI E BACI. Spettacolo. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. 
23.15 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.35 A CIASCUNO IL SUO. 
2.05 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
2.20 IL PRIMO RIBELLE. Film. 
3.40 LA RIMPATRIATA. Film. 
5.30 DIVERTIMENTI. 


————___ 
Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21, 28. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr regione; 7.30: Qui 
parla il Sud; 8.40: Bolneve; 8.4 
Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
Week-end; 10.15: Black out; 
11.15: Mina presenta «Incontri 
musicali del mio tipo»; 11.45: Ci- 
neteatro; 12.53: Tra poco Stereo- 
Tai; 13.20: Estrazioni del lotto; 
13.25: Sempre... di sabato; 14.06: 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera (e 
domani) dove; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.33: «Habi- 
tat, l'uomo e l'ambiente»; 15.54: 
RadioUnoclip; 16: Week-end; 
17.04: Tradimenti; 17.30: Autora- 
dio; 18: Un salto nello spot; 18.15: 
Protagonisti discreti; 18.30: 
Quando i nomi si incontrano; 
19.20: Ascolta, si fa sera; 19.25: 
Adesso musica 1; 19.55: Black 
out; 20.33: Gi siamo anche noi; 
21.04: Dottore, buonasera; 21.30: 
Giallo sera; 22: Adesso musica 2; 
22.22: Teatrino. Il canto delle si- 
, rene: Parola di mare; 22.52: Bol- 
mare; 23,09: In diretta da Ra- 
diouno «La telefonata»; 23.28: 
Ghiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


due»; 


23,45. 


parte); 16.36: Estrazioni del lotto; 
16.56: Dedalo. Percorsi (IV parte); 
17.32: Invito a teatro «Il bugiar- 
do»; 19.20: Bolneve; 19.55: Ra- 
diodue sera jazz; 21: Programma 
di sala; 21.10: Concerto sinfonico. 
Dall'Auditorium del Foro Italico - 
Roma. Stagione sinfonica pubbli- 
ca 1992-'93; 22.41: Alberto Gozzi 
presenta «Le figurine di Radio- 
22.44: 

23.28: Chiusura. 


“I — ________ 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20,45, 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Radiotre 
suite; 12.10: Radiotre suite (II 


© Ss CANALE 5. 


10 CUORE E BATTICUORE Telefilm. 
10 MATTINA2. 

8.00 TG2 FLASH. 

9.00 TG2 FLASH. 
10.00 TG2 FLASH. 
10.05 GIORNI D'EUROPA, 
10.35 I PIRATI DEI SETTE MARI. Film. 
12.05 SCRUPOLI. Presenta Enza Sampò. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2 DRIBBLING - METEO 2. 
14.00 SUPERSOAP, 
14.10 QUANDO SIAMA. 
14,35 SANTA BARBARA, 


6. 
TO 


9.00 VEDRAI. Rubrica. 
9.30 LA COMPAGNIA DELLA TEPPA. Film. 
10.35 20 ANNI PRIMA, 

10,55 I CONCERTI DI RAITRE. 

11.30 CONOSCERE ALPE ADRIA. 

12.00 TG3 ORE DODICI. 

12.15 SESSANTA LETTERE D'AMORE, Film. 
13,45 20 ANNI PRIMA. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14,20 TG3 - POMERIGGIO. 

14,50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

15.15 SOLO PER SPORT. î 

18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. 


15.20 VEDRAI. Rubrica.” 19.00 TG3. i 
15.50 DIETRO «LA SCALATA» - IL PREZZO 19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
DEL SUCCESSO. - APPUNTAMENTO AL CINEMA, 


16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.15 TGS PARQUET. 
18.45 HUNTER. Telefilm. 
19,35 METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LO SPORT. 
20.30 INTIMITA' MORTALE. Film. 
22.15 SABATO SERA - DETTO TRA NOI. 
23.30 TG2- NOTTE, 
= METEO2. 
23.45 SENZA SCRUPOLI. 
Sampò. 
1.00 IL BOSCO DEGLI AMANTI. 
2.30 AMORE GLACIALE. Prosa. 
3.35 TG2 DRIBLING. 
4.10 SIGNE' CHARLOTE. Film. 
5.35 VIDEOCOMIC. 


Presenta Enza 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


parte); 14.05: La parola e la ma- 
schera. Voci del teatro contempo- 


15.20; I maestri dell'interpreta- 
zione: direttore Bruno Walter; 
16: I documentari di Radiotre; 
16.45: Concertijazz; 17.45: Labo- 
ratorio «Infanzia»; 18.12: Il senso 
e.il suono; 19.15: Sintonie; 20: 
Radiotre suite; 20.30; In collega- 
mento Euroradio dal Teatro Co- 
tmunale di Bologna. «Amor rende 
sagace»; 23.20: Pagine da... dn 
famiglia: Lo zibaldino»; 23.43: 
Consigli per l'acquisto di pensieri, 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Settegiorni; 12.15: 
Culture e religioni; 12.30: Giorna- 
le radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45; 
Campus. 


Programmi in lingua slovena: 
Le Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.50: Pa- 
gine musicali: Musica leggera slo- 
vena; 9.30: Pagine musicali: New 
Age-World Sounds; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10; 
Concerto in stereofonia; 11.15: 
11.80: Libro aperto. 


Confidenziale; 


Potpuri; 


© ITALIA 1 


È Jamie Lee Curtis (Italia 1,3.10). 
__—__————t——————r————_-..-.-.-+-+-+—---s-vT—1nzT1_____————x 
9:27, 11.27713:26,, 15:27; 16:27) 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, raneo. David Mamet: «Lo scialle»; 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30; 16.30, 
17,30, 19.30, 22.30. 

8.08: Radiodue presenta; 8.46: 
Verranno a te sull’aure; 9.56: Set- 
timanali; 10.25: Peccato di omis- 
sione, ovvero il fascino discreto 
della. verità; 11: Alberto Gozzi 
presenta Le figurine di Radiodue; 
11.03: Dedalo. Percorsi d'arte; 
12.10: Gr regione, Ondaverde; 
12.50: Dedalo, Percorsi d'arte (II 
parte); 14.15: Appassuliatelia; 15: 


19.45 TG3 INSIEME. 
20.15 LO DICO ALTG3. 
20.30 ULTIMO MINUTO. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22,45 HAREM, Un programma di Caterine 
Spaak. 
23.45. MAGAZINE 3. 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
1.15 FUORI ORARIO.COSE (MAI) VISTE. 


Matjan Tom$iz: «Ostrigeca», Pro- 
duzione Ribalta radiofonica; 
11.45: Cantautori e canzonettisti; 
12: Realtà locali: Trasmissione 
per la Valcanale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr;.13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Realtà locali: le campa- 
ne del Natisone; 15: Dietro il ri- 
flettore; 15.30: Pagine musicali: 
Musica per tutte le età; 17:-Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Edvard Koc- 
bek e il suo tempo: brani di bio- 
grafia presentati da Andrej Ink- 
Tet; 18.30: Pagine musicali: Spiri- 


Una lettera da Praga; 15.45: Bol- parole, suoni, suggeriti da Enzo tual; 19: Segnale orario, Gr; 
mare; 15.50: Alberto Gozzi pre-  Muzil (replica); 23.58: Chiusura. 19.20; Programmidomani, 

senta «Le figurine di Radiodue»; ; 2 ‘RO 

15.53: Dedalo; Percorsi d'arte (III RADIO PUNTO ZE 


Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: rassegna stam- 
pa del «Piccolo». Gr regionale: 
7.10, 12.10, 19.10; viabilità delle 
autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19; musica: 24 ore su 24. È 


STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit: 
«Top 20»; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 16.37: Dediche e ri- 
chieste, plin!; 18.30: La testata 
giornalistica sportiva presenta il 
campionato di pallanuoto; 18,56: 
Ondaverde; 19: Grl sera, Meteo; 
19.20: Classico; 20.30: Grl Ste- 
reorai; 21: Pianeta rock; 21.30: 
Grl Stereorai; 22.57: Ondaverde; 
28: Grl Ultima edizione, Meteo; 
24: Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il.giormale dal- 
l'Italia. 


È RETEQUATTRO | 


TELEPADOVA 


II 


13.10 I CAMPBELLS. Tele- 
‘film. 


TELEFRIULI 


"Ml — 
13.00 Rubrica: GHIACCIO 
ENEVE. 


14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 


MONE. 
16.45 Rubrica: UNA PIAN- 


17,00 CARTONI ANIMATI. 


TELEQUATTRO 


13.00 «PRIMA PAGINA, 
13,30. FATTI E COMMEN- 


13.40 USA TODAY. 13.30 Rubrica: SUPER sz 

14.00 ASPETTANBO IL PASS. 16.00 MEDICINA IN CASA. 13,50 SIM PAGINA (2.a 
DOMANI. . Telero- 13.55 TGFLASH. Ospite il professor °° parte). È 
manzo. 15.00 Rubrica: PARLIA- Lucio Ercolessi. 14.00 Filo diretto (replica). 


15.20 Film: GLI INVINCI- 


7.00 EURONEWS. 6.30 PRIMA PAGINA. News 6.20 RASSEGNA STAMPA. © 6.30 TELESVEGLIA. 

9.00 TMC SCI PIANETA NEVE. 8.35 CASAKEATON. Telefilm. 6.30 CIAO CIAO MATTINA E - ALL'INTERNO TG4 
9.45 SHE-RA. Cartoni. ; 9.05 SABATO 5. CARTONI ANIMATI. FLASH. 

10.15 CHOPPER ONE. Telefilm. 10.30 NONSOLOMODA. 9.15 BABY SITTER. Telefilm. 8.00 MARILENA. Telenovela. 
10.45 HEATHLIFF. Cartone. 11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. 9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 9.35 GENERAL HOSPITAL. Te- 
11,15 QUARTIERI ALTI. Tele- 11.30 ORE 12. NIO. Telefilm. lefilm. 

film. 13.00 TG 5. News. 10.15 LA PICCOLA GRANDE 10.05 TELESVEGLIA, Fine. 
12.15 CRONO - TEMPO DI MO- 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. NELL, Telefilm. 10.10 INES, UNA SEGRETARIA 

TORI. . 13.35 LINGO. Gioco. 10.45 CHIPS, Telefilm. DA AMARE. Telenovela: 
13.00 SPORT SHOW. 14.00 L'ARCA DI NOE'. Docu-° 11.45 WONDER WOMAN. Tele- 10.30 TG4FLASH. 

15.00 BASKET. mentario. film. 11.00 PANTANAL, 

18.20 STRIKE, LA PESCAIN TV. ‘15.00 AMICI. Rubrica. 12.45 STUDIO APERTO. 11.25 LA STORIA DI AMANDA. 
18.55 GAMESMASTER, 16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 13.00 CIAO GIAO E CARTONI 11.50 CELESTE. Telenovela. 
19.25 TMC METEO. ani ANIMATI. 12.40 A CASA NOSTRA. 

19.30 TMC NEWS. 18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 13.45 AGLI ORDINI PAPA', Tele- 13.30 TG4. News. 

20.00 MAGUY, Telefilm. Condotto da Iva Zanicchi. film. 14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
20.30 UN UOMO, UNA DONNA 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 14.15 NONE'LARAI. Show. Patrizia Rossetti. 

E UNA BANCA. Film. TUNA. Conduce Mike Bon- 15.45 UNOMANIA. Magazine, 14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 
22.20 VALANGA. Film. giorno. 16.00 TOPVENTI. Conduce 15.00 GRECIA, Telenovela. 
24.00 IVIVIEIMORTI. Film. 20.00 TG 5. News. Emanuela Folliero, 16.30 ANCHE I RICCHI PIANGO- 

1.30 CNN. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 16.40 IL MIO AMICO ULTRA- NO, Telenovela. 
ue n 20.40 UN PIEDI PIATTI A BE- MAN. Telefilm. 17.00 FREDO D'AMORE. Tele- 
VERLY HILLS. Film. 17.10 A TUTTO VOLUME. Ru- novela. 
22.40 IL DELITTO E' SERVITO. brica. È 17.25 NATURALMENTE BEL- 
Telefilm. 17.40 MITICO. Rubrica. LA. 
23.10 ROMANZO PICARESCO. 18.10 MACGYVER. Telefilm. 17.30 TG 4.News. 
Show. 19.10 ROCK e ROLL. 17.45 LUI LEI L'ALTRO. Show. 
24.00 TG5. News. 19.30 STUDIO SPORT. 18.00 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
0,15 ROMANZO PICARESCO, 20.00 KARAOKE.Show. lenovela. 
Show. 20.30 L'IMPERO COLPISCE AN- 18.55 TG4, News. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. CORA. Film. 19.35 LA CENA E' SERVITA. 
2.00 TG 5 EDICOLA. 23.00 OSSESSIONE FATALE. Gioco, 
2.30 ARCA DI NOE". Film. 20.30 IL MAGISTRATO. Minise- 
3.00 TG5 EDICOLA. or SEEDIO, INI rie. 
3.30 PARLAMENTO IN. D i 22. Ù 
4.00 TG5 EDICOLA. 1.10 STUDIO SPORT. È se NORDESUD 
4.30 REPORTAGE. 1.20 METEO - PREVISIONI 24.00 OROSCOPO DI DOMANI. 
. 5.00 TG 5 EDICOLA. DEL TEMPO. 1.35 TOP SEGRET. Telefilm. 
Emanuela Folliero 5.30 ARGADI NOE". 1.30 FRATELLI NELLA NOT- 2/30 A CUORE APERTO. Tele- 
(Italia 1, 16). 6.00 TG 5 EDICOLA. TE.Film. * film. 


TELEANTENNA 


I 


15.00 Telefilm; IL MARE 
E' GRANDE. 


TELECAPODISTRIA 


[= [E 


13.00 HARRY, Telefilm. 

13.50 DRAGNET. Telefilm. 

14.15 SOME PEOPLE 
CERCA GENTE. Film 
musicale, 

15.45 LANTERNA MAGI. 
GA. Programma peri 


Radio e Televisione 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


«Anche i mafiosi hanno 
un cuore», commenta 
più omenoironicamente 
11 poliziotto tunisino, do- 
po che Manno (Paolo 
Malco) ha assassinato a 
Monastir, in Tunisia, la 
sua amante, l'attrice 
Gloria Ruggeri (Daniela 
Poggi), per averlo tradi- 
to. Da quel delitto scatu- 
rirà la rovina del finan- 
ziere mafioso, braccato 
dall'ispettore della Dia 
Montalbano (Giampiero 
Bianchi) ed eliminato al- 
la fine dai suoi stessi so- 
ci. 

«Morte a ‘contratto», 
film tv di Gianni Lepre 
trasmesso da Raidue 
martedì e giovedì, è uno 
dei molti film polizieschi 
di suggestione vagamen- 
te piovresca (se avrà suc- 
cesso potremmo anche 
rivedere il bravo Bianchi 
nella parte; il film sem- 
bra fatto apposta per 
lanciare una serie), ma è 
agile, veloce, piuttosto 
ben realizzato. La sce- 
neggiatura (Ugo Libera- 
‘tore e Vittorio Testa, dal 
trattamento di Gian Pie- 
tro Calasso da un: rac- 
conto di James Hadley 
Chase) è quasi sempre 
fludia ed efficace; riesce 


TV/NOVITA’ 


Storie sul filo del rasoio 


minuto» 


= 


ROMA — Casi dramma- 
tici apparentemente sen- 
za uscita, imprevisti che 
si trasformano in trage- 
dia. Tutto sembra perdu- 
to, ma all'ultimo mo- 
mento...Da oggi, su Rai- 
tre alle 20.30. Simonetta 
Martone, reduce dall'e- 
sperienza di «Samarcan- 
da» al fianco del collega- 
fidanzato Michele Santo- 
ro, e Maurizio Mannoni 
racconteranno a «Ultimo. 
minuto» le vicende di 
persone in pericolo di vi- 
ta che, persa ogni spe- 
ranza, sono state salvate 
in extremis dalla genero- 
sità di singoli individui, 
dallo spirito di iniziativa 
di quelli che vengono 
chiamati «eroi per un 
giorno». 

Il programma è a cura 
di Giovanna Pensabene, i 
testi sono di Aldo Piro, la 
regia è di Adriana Borgo- 
novo. «Talvolta nella no- 


TELEVISIONE — è) 


per «Nord e Sud», al cinema 
«Bulldozer» (alle 3.10). 


Ecco gli alt x 
Cop» (1984) di Martin Brest 


a Los € : 
dossi stana i colpevoli, 


del pirata spaziale H, 


Reti Rai 


oco definito «l'uomo più sexy 
io a fianco di Gene Hackman in «Fratelli nella 
notte» (alle 1.30) e in coppia con Jamie Lee Curtisin 


questo film nasce il mito di Eddie M 


Sabato 30 gennaio 1993 


RAIDUE 


«Piovresco», si: 
ma non brutto. 


a farsi perdonare anche 
Guai forzatura (tra 
‘altro, per mandare 
avanti il racconto, il film 
divide i. personaggi fra 
chi non capisce niente 
neanche se ha l'evidenza 
sotto il naso, come la 
protagonista - Eleonora 
Brigliadori, e. chi come 
l'ispettore Montalbano è 
un deus ex machina che 
neanche Poirot). Una 
volta tanto i dialoghi so- 
no plausibili, e l'ambien- 
tazione tunisina è assai 
buona: le parti sul lavoro 
della polizia locale, cui 
assiste Montalbano co- 
me ospite e mentore in- 
fallibile, sono fra le cose 
migliori del film. 

Le interpretazioni so- 
no buone (non convince 
troppo la Brigliadori). Il 
montaggio di Carlo Vale- 
rio è nitido e pulito. Gli 
ovvio riferimenti turisti- 
ci non sono sovrabbon- 
danti, e tutto il film mo- 
stra una buona cura del 
‘particolare, compren- 
dente anche un discreto 
realismo nella presenta- 
zione dei cadaveri (vedi 
la scena dell'obitorio tu- 
nisino nella prima pun- 
tata e il corpo dell'attore 
morto di overdose nella 
seconda). È 

Conferisce una parti- 
colare stranezza al film 


Da questa sera, su Raitre, va in onda «Ultimo 


stra vita — spiegano i re- 
sponsabili della trasmis- 
sione — ci imbattiamo in 
situazioni ‘pericolose: 
per imprudenza, disat- 
tenzione, fatalità. Alla 
base di ‘Ultimo minuto’ 
c'è il batticuore, l'emo- 
zione suscitata da vicen- 
de drammatiche in cui 
tutti potremmo essere 
coinvolti. Ma c'è anche 
la gioia per una vita sal- 
vata, la consapevolezza 
che l’esistenza può esse- 
re ricca di sorprese posi- 
tive, che l' ‘happy end' 
non è una prerogativa 
solo dei film», 

In diretta dagli studi 
Dear di Roma, «Ultimo 
minuto» rievocherà que- 
ste vicende attraversori- 
costruzioni filmate e il 
racconto dei protagoni- 
sti. Saranno loro, assie- 
me ad alcuni esperti, 2 
rispondere alle domande 
del pubblico in studio. 


il carattere singolar- 
mente sgradevole della 
protagonista e della sua 
amica è consigliera. A 
dirla schietta, le antipa- 
ticissime Giusi (Eleonora 
Brigliadori) e Carla (Ida 
Di Benedetto) sono due 
cervelli di gallina, quali 
raramente abbiamo vi- 
sto in un giallo televisivo 
recente. Testimone ocu- 
lare del delitto, che ha 
fotografato, la Brigliado- 
ri trasforma la sua legit- 
tima paura in una scelta 
di omertà — entusiasti- 
camente rafforzata dal- 
l'altra nel suo proponi- 
mento — e pensa solo a 
nascondersi, piangen- 
dosi addosso, come lo 
struzzo che nasconde la 
testa sotterra: non ne 
facciamo una questione 
di morale, ma a un certo 
punto è evidente a tutti 
che ormai sta@trischiando 
di più a tacere che a par- 
lare. Nota che tanta pru- 
denza non le permette di 
sospettare un secondo 
dello sconosciuto princi- 
pe azzurro ch'è in realtà 
il mafioso mandato a uc- 
ciderla (e che poi s'inna- 
morerà di lei, per motivi 
che non siamo sicuri di 
Commmnedeei certo non 
per la sua conversazio- 
ne). La Brigliadori paga 
con la vita la sua grul- 


laggine; una morte ade- 
STIRO crudele per 
‘a sua amica sarebbe sta- 
ta un balsamo pei nostri 
occhi. 

Proprio perché inseri- 
to in una narrazione 
soddisfacente, arriva co- 
me una delusione la sco- 

erta che anche Montal- 

ano non sfugge al desti- 
no di tuttii poliziotti dei 
«tv movie», di avere una 
moglie separata o divor- 
ziata o in crisi, di essere 
chiamato dal dovere 
sempre alla vigilia del- 
l'appuntamento con la 
stessa, e peggio che mai, 
di avere un figlio pitti- 
ma, il quale invariabil- 
mente fa il grugnone con 
papà perché trascura lui 
e mamma (o perché non 
telefona a Totò Riina e 
chiede una tregua per 
ragioni di famiglia?). Bi- 
sogna dire che «Morte.a 
contratto» non sviluppa 
questo motivo familiare, 
sempre più scontato ein- 
sopportabile, fino al 
punto di soverchiare e 
guastare il racconto, an- 
zi, dà l'impressione di te- 
senta come in sospeso, 
ma il principio resta: per 
i ‘Dio, basta coni 
figli dei poliziotti (è in- 
giusto, lo sappiamo, ma 
a maliî estremi estremi 
rimedi). 


. sonduttori di «Ultimo minuto» in onda su Raitre. 


aurizio Mannoni e Simonetta Martone, 


RETIPRIVATE 


«Effetto» Swayze 


Due film-omaggio all’attore, su Italia 1 


i a i Italia 1 dedi 
Come ogni settimana, anche ogg! Italie ca una 
ai nottuma a un personaggio di Hollywood, Si 
tratta dell'aitante Patrick Swayze, conosciuto in tv 


per «Dirty dancing» e da 
d'America». Italia 1 lo 


L'altro evento della giomata cinematografica in tv 

è l'ultimo capolavoro di gola Huston, «The dead», 
che Tele+3 propone ogni due ore pertutto il giorno. 

altri film per la serata: «Beverly Hills 


(Canale 5 ore 20.40). Con 
furphy nei panni 


del ridanciano agente di polizia Foley. Da Chicago va 
Angeles e CON 1 suoi metodi davvero poco orto- 


«L'impero colpisce ancora» (1980) di Irvin Kersh- 
ner (Italia 1 ore 20.30). Seconda puntata della saga 
delle QUE stellari» inventata da George Lucas. 
Questa volta la principessa Carrie Fisher si innamora 
1 sin arrison Ford ma non può scorda- 
re il suo «principe azzurro) Mark Hamill. 


«Intimità mortale» con la 


Harry 


17.30 Telenovela: «ILLU- BILI, ragazzi, 

Tomanzo. TA AL GIORNO. SIONE D'AMORE). 17.40 ANDIAMO AL CINE- 16.10 LESPIE. Telefilm. 
15.20 WEEKEND. 16.55 TG FLASH. — "Gun 18.20 Documentario: FAU- MA, 17.00. Concerto del mezzo- 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 17.00 Documentario: GUL- NA SELVAGGIA, 17.50 Cartoni animati: soprano BERNARDA 

He cine 18.45 MEDICI BETTY BOOP. FINK. 
17.15 SETTE IN ALLE- 17.30 Rubrica: ARCOBA- "°° RLASKNAIN CASA 18.10 GIRONEA (replica), 18.00 MAPPAMONDO. 

GRIA. Cartoni. LENO. fesso: Ospite il pro- 19/00 ANTEPRIMA Eventi e immagini 
17.30 WINSPECTOR. Car- 18.30 Rubrica: ITALIA A 5 essor Lucio Ercoles- 


; toni, 
| 18.15 G.I.JOE, Cartoni. 
18.30 IL_ RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO, Cartoni. 


STELLE. 


19.00 TELEFRIULI SERA. 

19,30 Speciale Tg: I FATTI 
E LE PERSONE, 

20.00 Telefilm: ANNA E IL 


si, 


19.00 INCONTRI CON Ir 
VANGELO. A cura di 
don Mario Del Ben, 

19,15 RTANEWS. 


SPORT. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
20.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA, 


20.10 INTRODUZIONE 


del pianeta Terra. 
19.00 TUTTOGGI, (1.a edi 
zione). x 
19.25 DOMANI E' DOME 
NICA. Rubrica reli- 
giosa. 


18.45 SETTE IN CHIUSU- SUO RE. 19.35 HARRYO, Telefilm. 
Di Mn 20.30 Concerto: SINFONIA 19.45 RI nai SIONI TET HOOS 0a) NUN (TOCCARE, Di 
| ù . Tele- È Î » i - N. 7 
| °° film. DE DE INSOKOSMON di Roberto Spazzali. - TELEMARE Film satira. i; 
19.30 BUCK ROGERS. Te. 22,00 Telefilm: I GIORNI 20,15 Telefilm: PERFAVO- 22.10 TUTTOGGI. (2.a edi- 
Ino, DIERIORE ‘°° RENON MANGIATE 17.30 CARTONI ANIMATI. zione). È 
20.30 ZORRO ALLA COR. 22.30 TELEFRIULI NOT- LE MARGHERITE. 18:20 MARESETTE. Setti: 22.20 LO STATO DELL 
TE DI INGHILTER. TE. manale | ‘d'informa. COSE. Quindicinale 
RA. Film. 23.00 Rubrica: UNA PIAN- 20.30 Telecronaca palla- zione. dicultura. 
22.30 MIKE HAMMER. IN- TA AL GIORNO. mano serie Al ma- 19.15 TELEMARENEWS. 23.20 LE SPIE, Telefilm. 
VESTIGATORE PRI schile: PRINCIPE 19.40 PARLIAMONE, Ma. 
vato. Telefilm, _TELE+2 TRIESTE-MODENA. Tio Marzotti incon: TELE+8 
CID PIERA 22.00 Telefilm: SERGEN- 20,00 CARTONIANIMATI 
23.45 SEGRETISSIMO. 11.00 TENNIS. Da 90 REA NEON 2116 TELEMARE NEWS: THE DEAD - GENTE 
Film. 11.30 TENNIS - austRA: 22:30 RTA NEWS - 21.45 MARESETTE, « DI DUBLINO. Film 
1.45 SPECIALE SPETTA- LIAN OPEN. SOS 22:30 TELEMARE NEWS. con Anjelica Huston, 
COLO. 13.30 SPORT TIME. 23.00 STRATEGIA. A cura 23.00 SPECIALE REGIO. Donald Mc Cann. Re- 
1,55 DIAMONDS. Tele- 13.45 SNOWBOARD. di Roberto Spazzali. NE. gia di John Huston 
film. 14.15 GOLMANIA, .23.20 Film: FIGLI DI NES- 23.15 VIDEO CHARTS-UK (ogni due ore 
2.25 WEEKEND. 15.15 CALCETT SUNO. "TOP FORTY. dall’1.00 alle 23.00). 


Sono talmente tanti i titoli proposti nella notte dalle 
reti della Rai che riesce addirittura difficile suggerire 
una scelta, ad esempio, tra «Il bosco degli amanti» 
di Claude Autant-Lara (Raidue ore 1.00) e «La rimpa- 
triata» di Damiano Damiani (Raiuno ore 3.40). ; 

Ecco allor, ‘a, in alternativa, due sole proposte per la 
serata: «Intimità mortale» (1991) di Allan Holzman 
(Raidue ore 20.30) in «prima tv». Deborah Harry, un 
mito per gli amanti del rock, è qui la bionda Cory che 
è Specializzata in telefonate erotiche. Quando il ter- 
tore comincerà a correre sul tradizionale filo del tele- 
fono, sottoforma di minacce di morte, la ragazza do- 
Vtà trovare il sadico che la perseguita. Ad aiutarla si 

à Pronto soltanto il poliziotto James Lin ; 

«A ciascuno il suo» (1966) di Elio Petr! (Raiuno 
Ore 0.35), Nell'ancora sommessa rivalutazione di uno 
dei registi italiani più dimenticati di questi anni, an- 
che la riproposta televisiva del suo film più convin. 
cente può aiutare gli spettatori più giovani a conosce. 
Te Petri. Tratto da un romanzo di Sciascia (e per molto 
tempo ne è stato il più fedele adattamento) il film 
Tacconta una storia di mafia di un tempo che appare 
ormai molto lontano. Con Gian Maria Volontè, Irene 
Papas, Salvo Randone, 


Italia 1, ore 16 i 
Zucchero e la Vanoni a «Top Venti, 


«Top Venti», la trasmissione sull'attualità musicale 
in do su Italia 1 avrà come osPiti Zucchero e Ornel- 
la Vanoni. Il cantautore emiliano, in procinto di par- 


tire per un tour europeo, continuerà l'intervista co- 
minciata con Maurizio Catalani la scorsa settimana e 
canterà un brano del suo recente album «Miserere». 
La Vanoni presenterà il suo ultimo Ip «Stella nascen- 
te», realizzato con Mario Lavezzi, Giorgio Conte e 
Alessandro Bono. 

Emanuela Folliero presenterà come al solito l'an- 
golo dedicato ai giovani emergenti e ai dischi più ven- 
duti nel corso della settimana. 


Canale 5, ore 0.15» 
«Romanzo picaresco» con Riondino 


Per la rassegna «Teatro in tv», in onda su Canale 5, 
sarà di scena David Riondino con «Romanzo Picare- 
sco», uno spettacolo sulla storia dei mostri giorni 
idealmente riletta da impacciati archeologi culturali. 
Registrato al «Carcano» di Milano, «Romanzo picare- 
scoy con la consueta ironia di Riondino chiama alla 
ribalta i personaggi più vari della nostra storia, 


Raitre, ore 19.45 
Î diritti di «Insieme» 


Si occuperà di sanità e di rimborsi fiscali la puntata di 
«Insieme», la rubrica settimanale del Tg3 in onda 
ogni sabato su Raitre, Realizzata in collaborazione 


con l'associazionismo e il volontariato, «Insieme» ha ‘ 


ottenuto recentemente il patrocinio della Caritas Ita- 
liana. «Vogliamo fare campagne di informazione — 
ha detto Stefano Gentiloni, curatore della rubrica e 
conduttore con Loredana Quatrini — parlando di di- 
tti negati, volontariato e solidarietà. E! nostra in- 
tenzione riferirci anche a quelle famiglie che dopo la 
manovra economica del governo si ritrovano Improv- 
Vvisamente con uno stipendio inadeguato a Sostenere 
l'affitto, le spese sanitarie e tutto il resto, vivendo in 
Un territorio spesso carente CE 

Nel corso del secondo ciclo del programma andran- 
no in onda anti-spot che denunciano forme oscure di 
pubblicità sul fumo e gli alcolici nonostante i divieti 
di legge. 


Raidue, ore 22.15 
«Detto tra noi» di sera 


A partire da oggi «Detto tra noi», il programma di Rai- 
due dedicato ai fatti di cronaca, SE in un'edi- 
zione serale. Per 11 settimane infatti, dopo il film del 
ciclo «Nel segno del giallo», andrà in onda una punta- 
ta speciale della trasmissione condotta da Piero Vigo- 


flirt; ; n 

Delitti, casi insoluti, le sette e l’occultismo alcuni 
dei temi cardine di questo appuntamento. Ogni setti- 
mana, “Detto tra noi) presenterà due avvenimenti 
della cronaca nera, ricostruiti in diretta dai luoghi 
dove sono avvenuti, Il primo caso riguarderà un fatto 
di stretta attualità, mentre il secondo farà riferimen- 
to a avvenimenti meno recenti. 


IE 


i s3N 
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Spettacoli 


Il Piccolo |27] 


TEATRO: TRIESTE 


Ma la vita non è rock 


Sogni e delusioni di una generazione in «Volevamo essere gli U2» 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE, — Volevano 
essere gli U2. Divente- 
ranno Commercialisti, 
funzionari in una casa 
editrice, bottegai di peri- 
feria. x 

Si erano trovati nel se- 
minterrato di un palazzo 
della Roma bene per suo- 
nare assieme, pensare 
insieme, cambiare insie- 
me il mondo, Era il set- 
tembre dell'89, fra piaz- 
za Tien An Men e ì fax 
della Pantera universita- 
ria. Sciameranno dodici 
mesi più tardi, diventati 
più grandi, scavalcati da 
‘una generazione più gio- 
vane. Qualcuno si sarà 
perso. Qualcuno fra i 
rimpianti dirà: «Siamo 
entrati al liceo quando 
uscivano quelli del ‘77 e 
ne siamo usciti quando 


entravano quelli del 
computer). È 
Ritratto generaziona- 


le, come molte altre com- 
medie scritte da Umber- 
to Marino, «Volevamo 
essere gli U2» ha svento- 
lato, nelle due repliche a 
Trieste, il luccichio sem- 
pre nostalgico dell'adole- 
scenza giunta al capoli- 
nea. A Tispecchiarsi IN 
questo «Addio giovinez- 
za» versione 1990 non 


MUSICA 
«Incontro 
di corì», 
da 20 anni 


UDINE — E‘, ormai, una 
tradizione ‘ventennale 
ella che si rinnova og- 

i a Fiumicello (Ud) con 
l'«ncontro di cori», un 
avvenimento musicale 
che cresce di anno in an- 
po d'importanza e pre- 
stigio, organizzato e cu- 
Jato dal coro «Lorenzo 
Perosi» e dal suo infati- 
cabile direttore Italo 
Ifontiglio.. L'appunta- 
pento è per stasera alle 
%.30 nella Sala Conve- 
i.«Don G. Biasony e ve- 
È la partecipazione di 
quattro complessi regio- 
rali: oltre al coro ospite 
e presenterà elabora- 
joni di canti popolari 
fpulani di C.A. Seghizzi e 
gmposizioni delal figlia 
cecilia Campolieti, ci sa- 
7) anche l'esordio del 
gruppo vocale giovanile 
qerosi» (preparato dallo 
gesso maestro Monti- 
glo), un insieme di 50 
govani che si esibiranno 
ij canti-gioco a canzoni 
dlla tradizione europea, 

‘A completare il pano- 
rma due altri giovani 
amplessi: il coro «Ca- 
sions delle mura» di Ba- 
giaria Arsa (Ud), diretto 
d Luca Bonutti, che pro- 
prrà brani di folclore 
fiulano e internaziona- 
li e l'Associazione «Au- 
die Nova» di Staranzano 
((0), diretto da Gianna 
\sintin, uno dei com- 
yessi a voci femminili 
fa i più quotati, oggi, in 
Talia, che eseguirà mu- 
sche di autori contem- 
pranei (da Kodaly a 
Vozzi, da Sofianopulo a 
Pstiainen). 

Le celebrazioni del 
vwntennale comprendo- 
1ò una serie di concerti, 
de si svolgeranno fra 
fbbraio e marzo a Fiu- 
nicello, dedicati ai re- 
prtori strumentali ispi- 
riti ci, ua su 

e, colta e popolare. I 
13 febbraio (sempre nel- 
li sala. «Bison») sarà di 
siena il duo pianistico 
calabretto-De Nagai, il 
21 febbraio il chitarrista 
Giulio Chiandetti e il y3 
marzo l'organista Mario 
Scaramucci. 

Liliana Bamboschek 


‘di Coppola ‘sei 


sono stati solo i venten- 
ni, che riempivano a me- 
tà la sala del Rossetti, ma 
anche i rari quarantenni 
—l'età di Umberto Mari- 
no — incantati da quel 
ripetersi sempre diverso, 
e sempre uguale dei riti 
che conducono fuori del- 
l'adolescenza. Da, Bob 
Dylan a Zucchero, a Va- 
sco Rossi. Cambiano i 
nomi, cambia la colonna 
sonora, ma le tappe re- 
stano identiche. 

. Saverio: ventidue an- 
ni, un padre maresciallo 
di finanza a Civitavec- 
chia, una sofferta iscri- 
zione alla Luiss, il corso 
universitario ricco e pri- 
vato della capitale. E un 
destino di commerciali- 
sta già scritto in faccia. 

Matteo: un ragazzino 
così sensibile, così bravo 
a scrivere, uno che non 
faticherà a trovare lavo- 
ro in Garzanti, «editor» 

rima e poi forse anche 


scrittore, anche se il me- . 


rito è delle raccomanda- 
zioni di papà. 

E Margherita, che ora 
studia antropologia alla 
«Sapienza» e si infiamma 
per i fax della Pantera e 
colleziona le emozioni 
intellettuali della cine- 
matografia di Wenders, 


Ma domani si piegherà 
quietamente al mestiere 


MNtesto di Umberto Marino 


convince ancora anche grazie 


alla felice interpretazione 


dei sei giovani attori in scena 


di mamma e alla condu- 
zione del negozietto di 
famiglia. 

Eppure, per una sta- 
gione soltanto, nel breve 
Interludio dei vent'anni, 
Saverio, Matteo, Mar- 
gherita e assieme a loro 
anche Sonia, Rocco, 
Marco hanno sognato di 
essere gli U2. Di penetra- 
re da rockstar nelle case 
dei benestanti. Di spac- 
care i vetri degli apparta- 
menti a forza di watt. Di 
risvegliare la gente dalla 
grigia routine di ogni 
giorno, come dalle ter- 
razze di Los Angeles ave- 
vano fatto gli U2 con la 
loro musica. «Voglio an- 
dare dove sono gli altri 
che lottano — cantano 
ripetendo il testo di 
«Where the streets have 
no name» —là ci sono gli 
altri che mi aspettano 


per correre insieme e lot- 
tare insieme...». E se non 
fosse possibile essere gli 
U2, almeno i Camaleonti, 
i Delirium, i Corvi, in un 
revival d'anni Sessanta 
destinato, forse, a un 
passaggio televisivo in 
Rai, dai trampolini di 
«Uno mattina» o di «Fan- 
tastico». 

Di questa generazio- 
ne, di tutte le generazio- 
ni che si sono affrancate 
dalle proprie speranze e 
dai sogni collettivi, Um- 
berto Marino (anche co- 
me regista).fa in questo 


spettacolo un ritratto ve-. 


ro, preciso, spesso molto 
divertente. 

«Volevamo essere gli 
U2» brilla per irresistibi- 


. le mimetismo linguisti- 


co. Marino ha ascoltato, 
catturato, riscritto la lin- 
gua di questi ragazzi, in 
sfumature che vanno dal 


gergo del frequentatore 
i palestre, alle parole 
d'ordine - dell'impegno 
ambientalista, fino alle 
rare esternazioni del 
parchettista di borgata, 
che suona la chitarra da 
dio, ma se bisogna discu- 
tere azzarda al massimo 
un «.. azzo). La ballata 
di gruppo prende rapida- 
mente quota nelle cin- 
que scene del primo tem- 
po. La macchina teatrale 
corre via fra molte risa- 
te, nel ping pong dei 
«vaffanculo» e nel battu- 
tismo di un dialetto ro- 
manesco che diventa, co- 
me nei film di Verdone, 
lingua generazionale, 
anche commedia all'ita- 
liana se invita a «chiede- 
re chi erano i Beatles» 
passando, per Riccardo 
Fogli e Gigi Marzullo. Il 
ritmo decelera, invece, 
nel secondo tempo, 
manda la band si scio- 
glie e più.tentante si fa il 
pistolotto esistenziale. 
Pontifica verso la fine 
uno dei sei: «La giovinez- 
za è come una moneta 
d'oro. Gi scivola via dal 
palmo della mano e non 
riusciamo più a prender- 


la». 

Con l'attitudine del fo- 
tografo e l'efficacia 
una buona scrittura 
drammatica, Marino era 
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arrivato agli entusiasmi: 
e alle disillusioni di que- 
sti ventenni dopo il 
«grande freddo» all'ita- 
liana di «Italia-Germania 
4 a 3», dopo la calata dei 
reduci sessantottini di 
«Ce n'est qu'un début». 
Oggi le tre commedie si 
possono leggere assieme, 
come portfolio dell'Italia 
di questi nostri anni, in 
un volume pubblicato da 
Garzanti. Ma, da solo, 
«Volevamo essere gli U2» 
aveva debuttato già nel 
dicembre del ‘90. Nel '92 
è diventato un film (con 
la regia di Andrea Barzi- 
ni). Oggi continua ancora 
a colpire nel segno, gra- 
zie soprattutto alla feli- 
cità interpretativa dei 
suol sel giusti e giovani 
attori, tutti a proprio 
agio, tutti allora neo-di- 
plomati al Centro Speri- 
mentale di Cinematogra- 
fia: Marco Galli, Paola 
Magnanini, Alberto Mo- 
linari, Carolina Salomé, 
Federico Scribani, Marco 
Tummolo. Una band di 
straordinaria credibilità: 
sia quando rivisita alla 
grande «Il tempo di mori- 
rey di Battisti, sia quan- 
do malinconica (e furba) 
strizza l'occhietto a 
«L'attimo fuggente» di 
Peter Weir. 


CINEMA: RECENSIONE 


Coppola lascia il segno 


Il suo «Dracula» si basa su seduzioni terribili e affascinanti 


DRACULA 


Regia: Francis Ford Coppola 
sso Gary Oldman, Wino- 
yder, Anthony Hopkins, 


na 
. Keanu Reeves, 
Usa, 1992. 


‘Recensione di 


Sadie ‘Frost. 


Paolo Lughi 


Come Dracula dopo uno dei suoi 
sonni in apparenza interminabili, 
anche il lato orrorifico di Coppola 
era «non morto)», e si è risvegliato 
dopo trent'anni, da quando il re- 
gista-ttalo-americano-debuttò nel 
1963 col dimenticato «Dementia 
13». Era una storiaccia voluta- 
mente gotica, melodrammatica ed 
eccessiva, girata sui resti di un 
film di Roger Corman, il maestro 


do horror di serie B. 
a sua volta, 


quel set povero e sinistro, e da quel 
di cinema dove le emozioni 
erano: Ingenue ma penetranti. t 
Tutto, in questo film, ricorda l’e-  d 
ei vampiri anni 
lella casa 


tipo 


poca gloriosa 
Sessanta di Corman o 


esto «Dracula» p 
ra risorgere da Sorroia: il maestro del cinema 
futuribile ed elettronico, abbando- 
na qui la tecnologia recente per 
uffarsi nelle pieghe della storia 
el cinema. Fa tenerezza 
patina del tempo ricreata ad arte, 
rispolverando i vecchi trucchi sce- 


baraccone. 


britannica Hammer: dallo scena- 
rio al make-up d 
do Jonathan Harker 
ves) arriva in Transilvania, ulula- 
ti sinistri ed esagerati lo accolgo- 
no mentre attende la carrozza del 
Conte, e poi il suo tragitto si svolge 
‘a venti che sibilano dai ventila- 
tori, occhi di lupo che sono lampa- 
dine, nebbie finte e nevi artificiali, ‘ 
strapiombi visibilmente disegnati, 
e un castello tenebroso dove tutto 
sa di cartapesta. Ma già Londra, 
all'inizio del film, sembrava quel- 
la degli strangolatori della Ham- 
mer,.e il viaggio in treno di Jonat- 
han era spiato all'orizzonte da 
due enormi, ridicoli occhi diaboli- 
ci. E Van Helsing (Anthony Hop- 
kins) è un ammazzavampiri Do 
gioca con le invenzioni di fine se- 
colo, come un illusionista in un 


gli attori. Quan= 


er (Keanu Ree- 


nici in disuso, come le immagini 
sdoppiate frutto di giochi di spec- 
chi, che risalgono a Mélies. 

Fiumi di inchiostro sono stati 
scritti sulle possibili metafore di 
Dracula oggi (dall'Aids a Sad- 
dam), ma forse la chiave si trova 
nella curiosità i 
Coppola (un Gary Oldman sensua- 
le e dandy) per la rivoluzionaria 
scoperta che infiamma le vie di 
Londra: il cinematografo, miscela 
di arte, scienza ed erotismo, Come 
il cinema, anche questo Dracula si 
basa su seduzioni terribili mairre- 
sistibili che affascinano la tenera 
adolescente Mina (Winona Ry- 
der), a cui il vampiro innamorato 
ricorda: «Questo corpo che tu vedi 
non ha vita» (come accade per tut- 
tiicorpi dello schermo)... 

Affascinato dai ritratti di perso- 


del vampiro di 


naggi giganteschi e maledetti 


esta 


(Patton, Kurz, Tucker, i Padrini), 
Coppola si identifica qui con Dra- 
cula (e con il cinema), dipingen- 
dosi come un prestigiatore geniale 
e perseguitato, sempre pronto a 
ringiovanire, a risorgere, a rac- 
contarci nuove storie d'amore. 


L'attrice Sadie Frost è 
la «vampira» Lucy. 


LIRICA: FIRENZE 


Uomo tormentato e «finito» 


Praticamente perfetto il «Boris» con Raimondi. Ma al pubblico non basta 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


FIRENZE — La stagione 
lirica del Teatro Comunale 
sì è inaugurata giovedì con 
«Boris Godunov» di Mus- 
sorgski. Forse, in teatro, è 
possibile fare anche me- 
glio. Forse. Perché questo 
spettacolo è praticamente 
perfetto. 

Il Comunale avrebbe 
anche potuto riprendere 
l'ultima sua edizione del 
«Boris» (produzione 1987, 
allestimento. Faggioni), 
splendida, ma quella che 
le è stata preferita (del Co- 
munale di Bologna di 
qualche anno fa) è, seppur 
di impostazione del tutto 
diversa, un fatto artistico 
altrettanto importante. 
Regia scene e costumi s0- 
no di Yannis Kokkos, greco 
naturalizzato francese con 
lunga militanza nel campo 
Operistico, In questo suo 

‘oris ha usato una cifra 


Tussa tradizionale, dove 
per tradizione si intendo- 
no le architetture, gli stili, 
1 costumi, i gesti. Ma l'at- 
mosfera va molto più in là, 
scavando nelle situazioni, 
negli animi, nelle parole. 
Boris appare subito un uo: 
RE LR e «finito» 
iù ©) arca us " 
tore e il suo dramma por. 
corte, onnipresente, tutta 
l’opera. Dominano luci 
basse, cupe, ma non mor. 
te. Piuttosto: SOpite. Mor. 
tificate. Da intrigo. Anche 
nell'atto «polacco». 

E' stata scelta, Da 
oramai quasi sempre, la 
seconda ibzione di «Bo- 
ris», quella del 1871, che 
trionfò a S. Pietroburgo 
dopo che la prima era sta- 
ta rifiutata dai Teatri Im- 
periali perché priva di sce- 
ne amorose e di un ruolo 
principale femminile): ©0- 
co dunque il personaggio 
della principessa Marina, 
apparentemente estranea 


all'opera e invece stretta- 
mente legata alla vicenda 
di Boris in quanto candi- 
data-sposa al pretendente 
falso-Dimitri (storicamen- 
te, Marina fu addirittura 
recidiva: dopo il primo, 
che sposò nel 1604, si legò 
anche al secondo falso-Di- 
mitri). 

E! certo che l'introdu- 
zione dell'atto polacco 
rompe il primitivo rigoro- 
so equilibrio del «Boris», 
ma d'altra parte concede 
allo stile musicale dell'o- 
pera una parentesi lussu- 


‘reggiante e colorita e inau-. 


gura un'ardita. dramma- 
turgia che poi avrà molta 

fortuna. 
Questa edizione in 
Quattro atti e un prologo 
‘Ura quattro ore e un 
TO, E' data in lingua 
ftafolale con sopratitoli in 
colo serà parte lo spetta- 
Sta si cRico, bellissimo, è 
USI l'esecuzione 
“A cominciare 


dal direttore Evgneij Kolo- 
bov, considerato uno dei 
più brillanti maestri della 
giovane generazione rus- 
sa. Kolobov è conciso, 
asciutto. Il gesto precisis- 
simo. Eppure capace di 
ampi trasporti. 3 

L'orchestra con lui ha 
dato il meglio. E così il co- 
ro, impegnato a fondo in 
quest'opera corale per ec- 
cellenza. 

Imponente la compagi- 
ne degli interpreti, in 
grande maggioranza russi, 
tutti di perfetto rendimen- 
to, da Vladislav Piavko 
(Sujskij) e Aleksandr Mo- 
rosov (Pimen), Vitalij Ta- 
rasensko (vigoroso Dimi- 
tri) Olga Borodina (vibran- 
te Marina), Gleb Nikolski 
(Varlaam) Aleksandr Fe- 
din (L'Innocente). Nelle 

arti minori, voci italiane 
che si sono fuse molto be- 
ne nel cast: Lucio Gallo 
(Rangoni), Francesca 


DANZA: TRIESTE 


Tropicana de Cuba, folclore e allegria 


TRIESTE — Lo conside- 
rano UNO degli spettacoli 

iù affascinanti dei Tro- 
ici. Sull'onda ‘di ‘una 
unghissima . —tourné 
cheli riporta in Italia do- 
potre anni di assenza dai 
teatri di casa Nostra, i 
Tropicana di Cuba ter- 
ranno banco oggi, alle 
ore 21, e domani, con ni- 


zio alle 17, al Politeama < 


Rossetti di Trieste. la lo- 
ro esibizione rientra tra 
le manifestazioni de 
«Carnevale a Trieste», 

romosse dal Comune di 
Trieste in collaborazione 
con il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. In 


questo caso Particolare, 
un apporto allo spettaco- 
Jo l'ha fornito pure l’As- 
sociazione di amicizia 
Italia-Cuba. 
Maestri di cerimonia 
della serata, oltre ai bal- 
‘lerini solisti Lupe Guz- 
man Collot e Tony Gu- 
tierrez Magueira, 1 
Rossetti» saranno 1 
quattro fratelli percus- 
Slonisti «Los Papinas» 
che, oltre a esibirsi alle 
«tumbadores», sono fa- 
mosl per coinvolgere di- 
rettamente il pubblico 
resente allo show 
ornire alla serata il rit- 


mo giusto provvederà 
l'orchestra di Pachito 
Alonso Y Sus Kini Kini. 
La prevendita dei bigliet- 
ti viene effettuata in Gal- 
eria Protti, o diretta 
Mente alla cassa del Poli- 
teama, 


Una delle meraviglie 
di questo spettacolo sa- 
rà, senza dubbio, il Corpo 
nazionale di ballo dell'A- 
vana. Si tratta, infatti, 
una delle istituzioni cU- 
bane più prestigiose iN 
fatto. spettacolo, I bal 
lerini si muoveranno tra 
coreografie di cha cha 
cha, salsa, mambo, ma- 
Tengue di Santo Domin- 


o, folclore afro-cubano 
TRC la Danza de mache- 
tes y palos» (in cui una 
coppia di giovani amanti 
lotta contro Ì pregiudizi 
dell'Africa del Sedicesi. 
mo secolo), «boleros» de_ 
gli anni Trenta, Quaran_ 
ta e Cinquanta tipo «Per. 
fidia), «Quiereme mu. 
choy e «Besame Muchop, 
creando un atmosfera di 
allegria veramente irre- 
Sistibile. 
Dopo Trieste, la tour. 
née dei Tropicana de Cu- 
a andrà avanti fino, ai 
Primi giorni di aprile. 
Reduci da alcuni succes- 


si clamorosi ottenuti in 
città come Milano, i bal. 
lerini e i musicisti prove- 
nienti dai Tropici gire- 
ranno praticamente tut- 
te le più importanti città 
d'Italia. _. it; 

Il pubblico televisivo 
li ricorderà perchè que- 
sta straodinaria forma- 
zione era stata Ingaggia- 
ta come balletto fisso del 
varietà del sabato sera, 


su Raiuno, «Viva Colom-- 


bo», dedicato cinque- 
centenario della scoper- 
ta dell'America da parte 
di Cristoforo Colombo. ; 

gi. 


Franci (L'Ostessa), Florin- 
do Andreolli (Misail), Mo- 
nica Bacelli (Feodor), Lau- 
ra Cherici (Kenia), Monica 
Tagliasacchi (Nutrice). Si è 
lasciato per ultimo il pro- 
tagonista: è italiano ed è 
Ruggero Raimondi: una 
grande interpretazione. 

Eppure non c'è stato 
trionfo. Cos'altro volesse il 
pubblico fiorentino, non si 
sa. Lo spettacolo è da ve- 
dere (e sentire). Si replica 
domani e il 3, 6, 9 feb- 
braio. 
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L'ULTIMO DEI 
MOHICANI 


DOLBY STERE 
IN TUTTE LE SALE 


«A piacer 
vostro» 

da oggi 

al Cristallo ‘ 


Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Cristallo, per la stagione 
della Contrada, la com- 
pagnia del Teatro Filo- 
drammatici di Milano 
presenta la commedia «A 
piacer vostro» di William 
Shakespeare: per la regia 
di Nanni Garella. Si re- 
plica da domani, alle 
16.30, fino al 7 febbraio. 


Cinema Ariston 
«Bob Roberts» 


Solo oggi, alle 00.10 al ci- 
nema Ariston, si proietta 
in anteprima il film di 
Tim Robbins «Bob Ro- 
berts» con Susan Saran- 
don. 


Teatro Miela 
Talking eye 


Oggi, alle 19 al Teatro 
Miela, la Cappella Un- 
derground e More Music 
propongono «Talking 
eye», piccola rassegna di 
musiche sullo schermo 
con video di Brian Eno e 
Company. Alle 22 am- 
bient-music dal vivo con 
Alessandro Pizzin. 


A Udine 
«Decameron» 


Oggi, alle 21 al Teatro 
Luigi Bon di Colugna 
(Udine) la. compagnia 
«Terzo Teatro) presenta 
un proprio rifacimento 
teatrale del «Decame- 
ron» di Boccaccio. 


Posto delle Fragole 
Chicayban 


Oggi, alle 20.30 al Bar «Il 
posto delle fragole» nel 
comprensorio di San Gio- 
vanni, avrà luogo la pre- 
sentazione della scuola 
di samba «Accademia del 
San Giovanni» e un con- 
certo del musicista ar- 
rangiatore-compositore 
brasiliano Alberto Chi- 
cayban. 


ASpilimbergo 
I «Culture» 


Oggi, alle 22 alla discote- 
ca «Rototom» di gaio di 
Spilimbergo (Pordenone, 
tel. 0427/2168), concerto 
del gruppo reggae dei 
«Culture». 


All'«Armonia» 
El re nudo 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.30, al teatro Sil- 
vio Pellico di via Ana- 
nian, per la rassegna dia- 
lettale dell'Armonia, la 
compagnia «Quei de Sca- 
la Santa» replica la com- 
media «El re nudo) di Sil- 
via Grezzi. Regia di Fe- 
derico Fumo. î 


Non ci si divertiva così dai 
tempi dei Blues Brothers... 
-. Ora finalmente il nuovo 


THRILLER —* 
COMICO ROCK 


CAMPIONE D'INCASSI NEGLI USA 
Un'esilarante «prima« 
all'ARISTON. 
VOLETE ANCORA DIVERTIRVI CON 


WHOOPI GOLDBERG, 
LA SCATENATA MAGA DI GHOST? 


Anteprima di mezzanotte 
al’ARISTON 


Dal Festival di Cannes ‘92 


Un film diretto e interpretato da 


n Tim Robbins 
BOB 
nta 


Nella provincia americana: un 
cantante folk punta al Senato 
di Washington. 


TEATRO COMUNALE GIU. 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
Lirica e di Balletto 
1992/93. Continua pres- 
so la biglietteria della 
Sala Tripcovich la pre- 
vendita per tutte 10. le 
rappresentazioni di «La 
Voix Humaine» e «Caval- 
leria Rusticana». Orario 
9-12 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12 18-21. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - PROLU- 
SIONI ALLE OPERE. Sta- 
gione Lirica e di Balletto 
1992/93. Lunedì 1 feb- 
braio, prolusione di Al- 
berto Paloscia a «La Voix 

‘ Humaine» di Poulenc e 
«Cavalleria Rusticana» 
di Mascagni. Ore 18 Sala 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Ingresso libero. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
Lirica e di Balletto 
1992/’93. Martedì 2 feb- 
braio, prima (Turno A) de 
«La Voix Humaine» di 
Poulenc e «Cavalleria 
Rusticana» di Mascagni. 
Direttore Niksa Bareza. 
Regia Paolo Trevisi. Bi- 
glietteria della Sala Trip- 
covich (Orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 9- 
1218-21). 

POLITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Ore 21 (do- 
mani ore 17) «Tropicana 
de Cuba» il più grande 
spettacolo musicale dei 
Caraibi, con il Patrocinio 
del Comune di Trieste. 
Sconti abbonati Teatro 
Stabile e soci Italia-Cu- 
ba. Prevendita Bigliette- 
ria Centrale. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 4 al 14 feb- 
braio, Teatro d'Arte «Ma- 
dre coraggio» di B. 
Brecht, con Piera Degli 
Esposti, regia di Antonio 
Calenda. In abbonamen- 
to: spettacolo n. 7. Preno- 
tazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale (tel. 
630063; 9-12.30, 15.30-19) 
e Politeama Rossetti 
(v.le XX Settembre 45, 
tel. 54331; 14-19.15). 


TEATRO MIELA. Oggi: per 
«Suoni e immagini» ore 
19 proiezione dei video 
di Brian Eno & C.: Imma- 
ginary landscapes - mi- 
staken memories of me- 
dioeval Manhattan - The 
kumbha mela-same as it 
ever Was - Thursday af- 
ternoon. Ore 22: «Talking 
eye» concerto live di 
Alessandro Pizzin, ta- 
stiere-computer-immagi- 
ni. Ore 23 proiezione dei 
video di Brian Eno: Sym- 
bols from the magic 
drum - Jameos del agua. 
Ingresso L. 5.000. 

TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
La compagnia del teatro 
Filodrammatici di Milano 
presenta: «A piacer vo- 
stro» di William Shake- 
speare. Regia di Nanni 
Garella. Durata due ore e 
trenta minuti. Prima rap- 
presentazione. 


TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30 «L'Armonia» pre- 
senta «Quei de Scala 
Santa» in «El re nudo» fa- 
vola in due atti di Silvia 
Grezzi, regia di Federico 
M. Fumo. Prevendita bi- 
glietti Utat. 


TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - via Petronio 4, Oggi 
alle ore 20.30 la compa- 
gnia del Teatro Sng Dra- 
ma di Ljubljana presenta 
Anatol di Arthur Schnitz- 
ler.Turno di abbonamen- 
to B, E ed F. Regia di Zvo- 
ne SedIbauer. 

ARISTON. Bomba comica. 
Campione d'incassi in 
America, il thrilling comi- 
co in salsa rock più esila- 
rante dai tempi dei Blues 
Brothers. Ore 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «Si- 
ster Act - Una svitata in 
abito da suora» di Emile 
Ardolino, con  Whoopi 
Goldberg, Harvey Keitel, 
Maggie Smith. Esilaran- 
te, tutto ritmo, dialoghi ir- 
resistibili, straordinaria 
colonna sonora in Dolby- 
Stereo. N.B: Omaggi Ari- 
ston ai primi spettatori di 
ciascuno spettacolo. 


ARISTON. Anteprima di 
mezzanotte. Solo oggi 
ore 0.10: il film più ap- 
Plaudito al Festival di 
Cannes ‘92: «Bob. Ro- 
berts» di Tim, Robbins, 
con Tim Robbins, Gian- 
carlo Esposito, Gore Vi- 
dal, Susan Sarandon, Ja- 
mes Spader. Un cantante 
folk alla caccia di un po- 
sto al Senato Usa. Prezzi 
MOTERZZUARA. Ofe 1 
ALA AZZ . Ore 15, 

BALDO ‘18.30, 20.15, 22; 
«Body of evidence» (ul 
corpo del reato) di Uli 
Edel, con Madonna e Wil- 
lem Dafoe. Perverso e 
bollente, il thriller erotico 
più scabroso degli ultimi 
anni. V.m. 14, 

EXCELSIOR. Ore 15, 17.15, 
de, 22: «Luna di Tdlo: 
i Roman Polanski, con 
Emmanuelle © Seigner. 
Brividi molto caldi per un 
Polanski torbido e vio- 
lento. 


GRATTACIELO. 17.30, 
19.45, 22: «Dracula». Un 
capolavoro di Francis 
Ford Coppola, (L'amore 
non muore mai). 

EDEN. 15.30 Ult. 22.10: 
«Bestialità anali nella 
notte del camaleonte». 
Un film unico e raro, vin- 
citore di 7 Oscar al porno 
tano di Los Angeles. 
V. 18. 


MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Sister Act - 
Una svitata in abito da 
suora». E' arrivato il ci- 
clone comico dell’anno. 
Risate a non finire con 
Whoopi Goldberg la sca- 
tenata maga di «Ghost». 

NAZIONALE 1. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Guardia 
del corpo». Kevin, Cost- 
ner è tornato e balla... 
con una splendida Whit- 
ney Houston. Un film tra- 
volgente... una colonna 
sonora da capogiro! Dol- 
by stereo. 2.0 mese. 


NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Wee- 
kend con il morto 2» con 
Andrew McCarthy. Si ri- 
de ancora di più! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il danno» 
Passione, erotismo, tra- 
sgressione, dramma nel 
capolavoro di Louis Mal- 
le con Jeremy Irons e Ju- 
liette Binoche. V. 14. Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «L'ultimo 
dei Mohicani» con Daniel 
Day-Lewis (premio 
Oscar). L'evento — più 
spettacolare. Primo per 
incassi in tutto il mondo! 
Dolby stereo. 2.0 mese. 

NAZIONALE DISNEY. Solo 
domani alle 10.30: «La 
scarpetta e la rosa» (Ce- 
nerentola). Ingresso L. 
5.000. 


ALCIONE. (Tel. 304832). 


«Un cuore in inverno» di 
Claude Sautet.con Daniel 
Auteuil, Emmanuelle 
Beart, Andre Dussolier. 
Due liutai e una violinista 
formano apparentemen- 
te un classico triangolo 
amoroso... ma in mezzo 
a loro c'è un cuore in in- 
verno che. patisce il 
dramma di chi rifiuta le 
emozioni... Elegantissi- 
mo e sottile, questo film è 
stato premiato con il 
«Leone d'argento» a Ve- 
nezia ‘92. 16.30, 18.15, 


20, 22. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Sognando 
la California». Una diver- 
tentissima commedia 
con M. Boldi, N. Frassica 
e Bo Derek. 

LUMIERE _ FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Un'estranea fra 
noi» di Sidney Lumet con 
Melanie Griffith, Eric 
Thal, Mia Sara. La verità 
si nasconde in luoghi 
inaccessibili, una donna 
ha deciso di indagare. 
Fuori e dentro se stessa. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30, 15 «Wuk, la grande 
avventura continua» un 
meraviglioso cartone 
animato. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Il 
piacere dappertutto». Ri- 
torna finalmente l'intra-' 
montabile pornostar Ma- 
rina Lotar in un film scon- 
volgente! E con Eva 
Adams. V.m. 18. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione. cinematografica 
‘92/93 ore 17, 19.30, 22 
«Luna di fiele» di Roman 
Polanski con Peter Coyo- 
te, Emmanuelle Seigner. 
Prossimo film: «Caccia 
alle farfalle» di Otar los- 
seliani. 

TEATRO COMUNALE, Sta- 
gione concertistica 
‘92/'93 mercoledì 3 feb- 
braio p.v. ore 20.30 con- 
certo del pianista Grigo- 
rij Sokolov. In program- 
ma musiche di Chopin, 
Rachmaninov, Stravins- 
kij. Biglietti alla cassa 
del Teatro - Utat - Trie- 
ste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '92/’93 ve- 
nerdì 5 febbraio sabato 6 
febbraio p.v. (anziché il 4 
e il 5/2) ore 20.30 la Com- 
pagnia Le. Quatuor pre- 
senta: «Le diable aux 
cordes» di e con Pierre 
Ganem, Laurent Vercam- 
bre, Jean Claude Ca- 
mors; Laurent Cirade, re- 
gia di Alan Sachs. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro. 


|_GORIZIA 


VERDI. 17.15, 19.40, 22: 
«Guardia del corpo» con 


Kevin Kostner e Whitney 
Houston. 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«Dracula» un capolavoro 
di Francis Ford Coppola. 

VITTORIA. 18.10, 20.10, 22: > 
«La morte ti fa bella» con 
Meryl Streep, Bruce Wil- 
lis, Goldie Hawn. 


Oggi alle 19.15 
sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


ALL’OG 


Il Piccolo 


Sabato 30 gennaio 199; 


VOGLIA DI SCONTI 


‘41647 


VENEZIA 


mestre - inizio statale romea 
zona centro comm. panorama - tel. 041-921783 


DOMENICA CHIUSO 


a pelle 

» pellicce 

» shearling 

» linea abbigliamento 


VICENZA 


centro commerciale le piramidi 
autostrada mi-ve uscita vicenza est - tel. 0444-267154 


DOMENICA CHIUSO 


30 punti vendita 
in Italia” 


cocconato d'asti 


sede produzione e vendita aperto la domenica 
strada bauchieri 1 - tel. 0141-907656 


NUMEROVERDE 


78-11099 


. OCCHIOBELLO 


APERTO ANCHE DOMENICA 
E FESTIVI CON SFILATE DI MODA | 


(RO) 


ore 15.30 e 17.00 


autostrada bo-pd uscita occhiobello - tel. 0425-750679 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.4; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392, BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli sh 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne ltalia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 

zione del giornale, per motivi 

di forza maggiore gli avvisi 

accettati per giorno festivo 

Verranno anticipati o postici- 

pati a seconda delle disponi- 

bilità tecniche. In TUTTE le 

rubriche verranno accettati» 
avvisi TOTALMENTE in ne- 

retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per ia risposta. 


| testirda pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio . 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 


14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap-, 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con ca- 
lattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
Niorni festivi. | servizi di ac- 
Cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


scenza italiano. Si offrono: 
vitto, alloggio, contributi e 
stipendio. Scrivere specifi 
cando a cassetta 16 Ufficio 
postale di Spilimbergo 
(Pn). (S940620) 


Lavoro pers, servizio 
Offerte 


e ___ 


BANCARIO cerca signora 
jugoslava vedova anche 
con figli disposta a trasfe- 
rirsi temporaneamente 
perfieria Udine per convi- 
vere con la madre novan- 
tenne non autosufficiente. 
Si richiedono: referenze, 
sana costituzione, cono- 


2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
n n 
INGEGNERE 47enne ven- 
tennale esprienza Edp esa- 
mina proposte sede Trieste 


\ 
; 0 
°° 
ES 


pra giuia 799 = ma 


COMPIL 


anche tempo parziale. Scri- 
vere a casetta n. 11/V Pu- 


blied 34100 Trieste. 
OPERAIO metalmeccanico 
IV. livello carpentiere salda- 
tore offresi. Tel. 
0481/630332. (B50021) 

RAGAZZA — ventiduenne, 
bella presenza conoscenza 
sloveno, croato, tedesco, 
inglese con esperienza 
pluriennale offresi come 
cameriera banconiera. Tel. 
040/823775. (A51162) 


Questo sì che è un buono. Ti offre le patatine! 


Vieni da McDonald's e consegna il coupon alle casse: acquistando questo 
menù avrai in regalo una confezione (normale) di patatine fritte. 


“ 
“ 


AFTION 


6 BOCCONCINI DI POLLO 
PATATINE NORMALI 
BIBITA MEDIA 


Succede solo da McDonald's: 


Impiego e lavoro 
Offerte 


«iene 


DOMOVIP seleziona ambo- 
sessi 23-60 anni di bella 
presenza automuniti per 
potenziamento rete vendi- 
ta. Telefonare per appunta- 
mento lunedì ore 10-12, 
0481/30677. (B39) 

GORIZIA: cercasi persona- 
le femminile da adibire a 


servizi di pulizia. Telefona- 
re solo se residenti 
0481/33136. (B40) 
IMPORTANTE multinazio- 
nale americana cerca re- 
sponsabile amministrativo 
peri propri uffici di Lubiana 
e Zagabria. Titoli preferen- 
ziali residenza nella citt 
ottima conoscenza italiano 


DISTRIBUTORE notissima 
fabbrica giapponese inserti 
cermet/metallo duro ricer- 


Stabilimenti/officine  mec- 


—— nl 
Rappresentanti ‘Stanze e pensio | 
Piazzisti Offerte 

ssi + 


AFFITTO stanza c@li 
adatta ad ambulatorii 


ficio prestigioso. |) 
ca ERO Completamento rete 040/6391183. (A51141) 
dita agenti introdotti CENTRO stanza cont 


2 posti affitto funzio) 


e sloveno. Scrivere a_©8- caniche zone Bz, Tn, Vr, Vi, equiparati. Tel. 040/6ì 
sella N. 122/R Spe via.G.0: Pd, Ro, Ve, Tv, BI, Pn, Ud; (ADTIAN 

Vico 9 00196 Rom U punto 10, Ts. Spedire curriculum 

RESPONSABILE operante  SPi cassetta 16/R 80170 ml 
vendita 02 ettrodomesti. Mestre. (S20269) Capitali 

nel settore elettrodomesti. 20) di 

ciTv_ Golor-Hi-Fi-Videore. Vendi Aziende 
gistrazione ricerca. Si ri Gi ne. : 
chiedono! Presenza, d'occasione AFFITTASI  supermi 


! integrità 
inamismo, !ntegrità mora- 
di , buona Conoscenza del 
selon, ISERacia gestione 
attivi Merciale i n 
autonoma ale in mo. 


PFAFF industriale speciale 
pelle montoni vendo. Tel. 
040/639113. (A51141) 


rionale. Scrivere a c& 
n. 13/V Publied 34106 
ste. (A345) 

ESAMINIAMO vendit 
vità e/o ricerca socir 


peratianio. La 


do , Capacità 

scelta e gestion È n que per contanti. Tel 

nale. Sede dj Inca Mu Den UMErO 1 

falcone. Retribuzione come e pianoforti 1678/54039. (S1120) 

MiSurata alle capacità del r n 

candidato ma'di sicuro in: OCCASIONISSIMA: piano- 

Uaa Telefonare allo fono tedesco con accorda- Case, ville, terr 
‘°2/600918 chiedendo del tura trasporto e garanzia Acquisti 

signor Ballico ore ufficio, 250.000. 0431/93383 si 


150232) 0337/537534. (C00) COMPERO stabili in 
RISTORANTE PRINCIPE DI siasi zona e stato 
METTERNICH — Grignano Commerciali Servazione, con evel 
Mare, cerca urgentemente terreno annesso, $ 
per completamento staff — cortili. Pagamento cQ 
Cucina, cuoco/a, aiuto cuo- CENTRALGOLD | ACQUI- | anche con permuta rir 
cola: La Ofe STA ORO-MONETE a prez- do quote FER 

16.30. . zi iori ti anche da eredità! Oi 
SUPERMERCATO) Cerca; (2afp et COPRO ALTA RAR ReNognorenie CI 


setta n. 12/V Publied 34100 
Trieste. (A345) 

TENUTA Ca' Bolani cerca 
operaio cantiniere per can- 
tina di Cervignano del Friu- 
li con esperienza lavori 
cantina e imbottigliamento. 
Assicurasi trattamento 
adeguato et abitazione. Età 
preferibile 25/35 anni. Scri- 


8, 1 4 
apprendisti. Scrivere a cas-  GIULIG9 iano. (A180) 


tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


DUETTO Alfa 1600 grigio 
metallizzato ‘ 
nuovo vendesi 14.000.000. 


Scrivere a Publied, a 


I0 B i I - 
ernardi numisma: ta n. 19/T 34100 Tx 


(A148) n 

PER funzionario strz 
ricerchiamo signoril; 
partamento di salone 
mere servizi indispek 
le posto macchina. È 
disponibilità telefoni 
«L'Immobiliare» ì 
040/7384441. (A82) 


‘Auto, moto 
cicli 


1983 come 


vere a Tenuta Ca' Bolani, PRESO ORIrelo Ufficio. 

Cervignano del Friuli, via ZII 

Ca' Bolani 1 o telefonare 2! Zon Escort 1100 Case, ville, ferre, 

numero 0431/32670 chio” 000 km ottimo stato uni- Vendite 

dendo di enot. Capora! Proprietario 3.500.000. Ga L 

(620039) o 81/534612. (850029) A Cormons posizione, 
È trale impresa SOLE 

schiera: Tel. IT, È 


SANNO 


# 


OLO 
LA 


IL PIC 


PER L'ASSISTENZA AL 


DI POTER CONTARE CRATTERISTICO n) 
L'UNO SULL’ALTRA 
MA SANNO ANCHE 


sul fiume ristrutturat 
desi zona Corr 
0432/756549, (S50239)[" 
RIVE in stabile ristrutt; 
Completamente. imk 
Per conto. proprietari: 
Partamenti diverse Mz 
ture. Tel. ore U; 
040/415156. (A119) 

ZINI & Rosenwassefj 
Ariosto, zona stazione); 
desi appartamento, AR 
alto: 2 stanze, salone, 
na, bagno e 2 cantine in 


CHE SPESSO 


pletamente.._ ristruttu;, 
Tel. 040/415156 ore Ut, 
(A119) 


ZINI & Rosenw@SS0r|, 
San Giusto in palazzi; 
corso di costruzione ul, 
appartamento. 2 Sta; 
soggiorno, cucina, dij 
servizi, cantina e PostG; 
to. Tel, 040/415156 ore% 
cio. (A119) 


TERZA ETA. 


